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Didamo al Psi: 
esiste 

una via d’usdta 

masmiiomlìSa — 


S ] può concordare pienamente con la segralena 
del Pìi^ sul fatto che regna una grande cpnfu 
sione politica e che non appare affatto sempli* 
ce la ricerca di un chianmento tra i partiti della 
■OTHM disciolta rnaggioranza D altro canto lo stesso 
nrmo «sine die* deli Assemblea nazionale del 
Psir come pure I aprirsi di un aspi^ polemica all interno 
della De sulla questione certo non secondada, della Rai 
sono sintomi dt una incertezza e di un travaglio ali interno 
degli stessi partili maggiori dello schieramento che da 
troppi anni governa il P^se 

^ si guarda al di la delle ripicche delle polemiche de 
gli episodi patetici e un po buffi che segnano questi ultimi 
giorni della cnsì ci si rende conto di quale portata politica 
dirompente aM>ia avuto il voto del 18 giugno Se potevano 
esserci dubbi sul fatto che il Pci d il vincitore delle elezioni 
europee, sì stanno rnc^ricandlo di fugarli -^comportandosi 
da sconfitti -quegli stessi che si affannavano a negare la 
vittoria comunista 

Anzitutto è chiara la sconfitta delia Oc della linea e del 
gruppo db^tente In particolare usciti dal congresso del 
TEUr^ In quel congresso la Oc ha accantonato il problema 
delUlHsmativa e della nfinma del sistema politico italiano 
gettandd iè basi di una rmnovata egemonia democnstiana 
e di un patto ^ategKO con il Psi 

Craxl nel suo congresso si^ mosso nella stessa direzio¬ 
ne e aprendo la crisi di governo ha reso evidente la posta 
in gioco il 18 giugno 

Dal Volo Porlani e jl segretario socialista si attendevano 
n<Hi solo i| crplio dei Pei. ma una netta conferma del nuo¬ 
vo bipolarismo Oc Psi. per nmanere padroni del campo 
La sconfitta e stata dunssima la De al minimo storico il Psi 
al palo ii Pei in ripiipsa e una sinistra che nella sua ricca 
ariicoiwione è maggiwanza e potenziale alternativa di go- 
veiTio E beo comprensibile che ora non sappiano più co¬ 
sa fare praxi non può non rendehi conto che un accordo 
strat^lco con la Oc in questo quadro sarebbe una awen 
tura pericolosa per 11 suo partito Tanto più che il P^ si è 
isolalo rispetto alle fórse laiche e ai socialisti democratici 
che coi) un8 politica sbagliata e non di rado inutilmente 
arrcMante Craxi è riuscito a rendersi concordemente osuh 
Echlgro che tornare at pentapartito in queste condizio 
ni (come se non tosse suebesso nulla, cosi suggerisce sor¬ 
nióne foriani) sarebbe éuicidà per 11 Psi èd èpiù che giu 
liticata la nottosUa di CWfl ClòjCh^ invece qqn $ corn, 
òrenslblte è II fatto che N voglia sfuggire ad una seria ri¬ 
flessione politica impantanando la crisi con una sene di 
espedienti di rissose rlpiccheche finiscono soltanto per n 
lanciare una Imtnentata centralità delia Oc arbitra dei litigi 
fra socialisti e laici 

M a quale chianmento politico si vuole ottenere 
su questa strada'’ Un vero chiarimento politico 
dovrebbe muovere da una nflessione sena sul 
volo del tS giugno che chiude tutta una fase 
della Vita politica Italiana rende improponibi 
le il pentapartito e I ipotesi di una nuova al 
ieanza strategica tra Oc e Psi apre il problema di una tran 
slziond verso t alternativa Non ò solo un giudizio nostro 
Opinioni del lutUr simili si sono sentite nell ultima nunione 
della Direzione del PsI 

Per questo sarebbe stato utile non nnviare I Assemblea 
nazionale socialista Si sruebbè potuto capire se questo 
giudizio pUò essere alla base di una fase nuova della poli 
tica àdciatUita E questo avrebbe dato un notevole contri 
biffo ad uh Elettivo chiarimento politico Anche mi sia 
consentito per mettete davvero alle strette I on La Malfa 
che si allea con Pannella ma propone alla De un patto fino 
al 1992 

È arrivato per tutti il momento della chiarezza Altn 
m^nl] questa cnsi sempre più oscura e torbida rischia di 
distare inestricabile Mentn: frnei-essano che si trovi una 
soluzione e presto perché il paese non può aspettare an 
cora a lungo Ma allora sarete giusto -ovesciare lutti i ter 
mini su cui manovrano i partiti dell ex maggioranza parti 
re dal riconoscimento che la soluzione oggi possibile è 
quella di un governo di transizione con un programma li 
mitato e seqo di riforme sociali (anzitutto I abolizione dei 
Uckel) e in grado di favonre un accordo per cambiare isti 
tuzioni e regole del gioco Se si decidesse di voltare pagi 
na di prendere atto di ciò che è mutalo con II 18 giugno 
allora sarebbe più facile uscire da questa cnsi assurda 
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Drammatico messaggio: «P’è'chi scherza col fuoco 
Difenderemo i cittadini con ogni mezzo» 


Monito di Gorbaciov 

V 

«È in gioco il destino dellUrss» 


•Il destino della peiesltoika e l'integntà del nostro 
Stato dipendono dalla Ime degli iseontn interetnici» 
In 20 minuti di appello televisivo a sorpresa, Mikhail 
Gorbaciov, di Ironie al «pencolo montante», si è n- 
volto «alla mente e al cuore dei sovietici» per evitate 
che SI arrivi ad una comune tragedia» Qualcuna 
«scherza col fuoco » L'intreccio con irrisolti proble¬ 
mi economici Confermato il plenum di fine luglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuunro chiua 

B MOSCA. Un Gorbaciov del giorno Le truppe speciali 
preoccupato e teso è apparso presidiano temton di cinque 
SUI teleschermi len sera in repubbliche il numero dei 
apertura del telegionale per morti a partire dal pogrom di 
un drammatico appello alta Sumgait alla fine di febbraio 
concordia nazionale «Sono del 1988 ha già superato i 
convinto - ha detto il presi 300 Ma la decisione di nvoi 
dente sovietico - che questo gere il discorso al paese è sta 
problema inquieta tutti noi* ta presa soltanto 48 ore pnma 
Da una giusta soluzione dei In un momento, per altro 
problemi nazionali «dipende in cui non sono in corso disor 
non solo il benessere deila dini di gravità paragonabile a 
gente ma anche II destino quelli che hanno sconvolto 
della perestrojka* «Slogan ir nei mesi scorsi I Armenia 1A 
responsabili - ha continuato zerbaigian la Georgia \ Uzbe* 
Gorbaciov - possono portare kistan e if Kazakistan Cos è 
alla tragedia L unità del pae accaduto? Orsa sta accaden 
se è in pencolo» È la pnma do per spingere Gorbaciov a 
volta che Gorbaciov si rivolge esplicitare di fronte al paese 
al paese con accenti di tale al la gravità dei conflitti naziona- 
larme EI evento solleva inter li con tali accenti di dramma 
rogativi inquietanti I conflitti ticità a due gie^nì dalla par- 
nazionali sono certo all cmiine lenza per Pai^i? AJcuni cenni 


del discorso durato circa 25 
minuti sono parsi indinzzati 
alle repubbliche del imballi 
co dove - in LeRonia • il 
fronte popolare si è pronun 
ciato pochi giorni fa per un re¬ 
ferendum prò o contro I uscita 
dall Unione Sovietica Ma si è 
trattato di cenni indiretii sen 
za specificazioni locali 
«Se non comprendiamo la 
pencolosità di queste tenden 
ze se si estenderanno - 
ha continuato Gorbaciov - 
dobbiamo sapere che ci 
aspettano tempi difficili» Lo 
Stato sovietico «difenderà i cil 
ladini con ogni mezzo» j Sap¬ 
pia, chi SI pone su questa stra¬ 
da chi «usa le tensioni nazio¬ 
nali per scopi speculativi o de 
littuosi» che é un «giocare con 
il fuoco» Ma tl presidente so 
vietico ha subito aggiunto che 
non CI SI può limitare a misure 
repressive «d emergenza» Oc 
corre lavorare per «ehminate 
le cause dei arnflitt^ 

Oggi f Urss paga i «frutti del 
I lilegalilà dei passato» la vx^ 
fazione delle norme ienmtsle 
il disprezzo dei diritti delle 
pKcoie nazioni U compito 
«non é semplice» ma lì intor¬ 
no alla normalità è indispen¬ 


sabile» Non è «cosa di un lon 
tano futuro* e si deve e si può 
nsolvere «in questa fase politi 
ca> Come'’ Gorbaciov ha 
esposto quattro punti prò 
grammatici m pnmo luogo 
■farsi guidare dal principio 
che ogni cittadino ha pari di 
nlti a prescindere dalla nazio 
ne cut appartiene Lugua 
glianza deile nazioni è indis¬ 
solubile da quella dei singoli* 
In secondo luogo «ogni pepo 
lo deve sentirsi sicuro sulla 
propna terra* economica 
mente culturalmente Ma il 
benessere malenale e spin 
tuale di ogni popolo «non può 
essere ottenuto a scapito delle 
minoranze che esso ospita sul 
piQpno temtono* Qui la pole¬ 
mica indiretta verso le repub¬ 
bliche del Baltico si fa più visi 
bile in tereo luogo occorre 
insieme alla nforma economi 
ca e politica del paese una 
•profonda trasformazione dei 
te federazione sovietica* an 
che se la «perestiojka della fe 
derazione non può non tene¬ 
re conio della realtà storica» 
accumulatasi nei decenni Oc¬ 
córre non dimenticare - ha 
detto ancora Gorbaciov che 
«tutte le repubbliche sono le 
gate indissolubilmente Non si 



Un mare di auto 
in coda sulle 
autostrade 
per le vacenze 


Due milioni e mezzq di veicoli con a bordo sette rniìioni^M 
«vacanzieri» e «weekendisti* peni pnmo grande esodo ip' 
vo dell arino hanno invaso le strade Eér (ulta la giomataral 
è npetuto il solito rito di code estenuanti af caselli intasa^ 
menti rallentamenh di marcia lunghe soste, ai^he di quaK 
tro ore Per fortuna non viaggiavano f Tir Atienzkroe alla 
velocità In azione diecimila uomini della Stradale iniziati¬ 
ve delle Ferrovie e dell Alitalia A PAGINA # 


Da domani Scatta domani l’operazioiie 

j-jMifmftilit antimafia iielle banche ita- 

vOnCnlllO liane Ùflwialmente «i vip 

anflmaiwa redaien la normativajnuia 

__ii- identificazione dei clienil 

ll«l€ Oal|CR€ che effettuano opónslohi 

dal dieci milioni in sd, W 
venta Operativa da domarti 
mattina con la riapertura 
d^li spoitelli bancari E la pnma concreta iniziativa amun- 
ta all indomani dell allanne lanciato dal governatore biella 
Banca d Italia Carlo Azeglio Ciampi e dalla Guardia di % 
nanza sui pencoli derivanti dalla infiltrazione rriafiosa nel 
sistema creditizio e finanziano A pagina A 


Migliaia di donne in piazza a Locri contro la mafia 

n ermo de^ pdjjsda 

«Con un bÉz Imiterò ì 


«Dobbiamo fare di tutto per sconfiggere i banditi Si 
tratta di un impegno d'onore che intendiamo mante¬ 
nere» Il capo della polizia Vincenzo Parisi è giunto 
nella Locnde pieno di entusiasmo, sulla scia delle 
polemiche suscitate da Angela Casella E ha lasciato 
molti di stucco annunciando con grande anticipo un 
blitz Ieri a Locn in migliaia hanno partecipato al pri¬ 
mo corteo delle donne calabiesi contro la mafia 


ALDO VARANO 


u 



M LOCRI *1 boss dell Anoni 
ma non hanno scampo* len il 
capQ della polizia Vincenzo 
Parisi è giunto nella Locnde 
deciso a «dar battaglia» E per 
far capire che non scherza ha 
seminato lo sconcerto annuo 
ciando con grande preavviso 
un blitz dovrebbe farla finita 
con nu)lti padnni della 
ndranghela «Ma non c è il ri 
schio che m questo modo i ri 
cercati vengano messi in guar 
dia^> SI sono chiesti in molti 


Molto più esplicita Angela Ca 
sella «Mettono la vita di mio 
figlio in pencolo Non lo san 
no che anche i seauestraton 
leggono i giornali’’* ntanlo ie¬ 
ri a Locri *\ 0 svolta un tmpo- 
nente maóifestazione delle 
donne calabresi contro la ma 
fia Un corteo di migliaia di 
persone si è snodalo per le vie 
della cittadina in testa ono 
striscione «La mafia uccide d 
futuro dei nostn figli Lo Stato 
non può continuare ad igno¬ 
rare» 


può tagliare nel vivo Gli ap¬ 
pelli all autarchia ci gettereb¬ 
bero molto indietro» 

Di nuovo si coglie che la 
preoccupazione viene dalle 
piattaforme dell Estonia Let 
toma Liuania Più «mature» 
delie esplosioni brutali del 
Caucaso o dell Asia centrate 
ma - propno per questo - più 
pencolose politicamente Infi 
ne al quarto punto Coiba- 
ciov SI è nvollo alle o^anizza 
zioni del partito e sennehehe 
alle o^amzzazioni sociali 
«Molto dipende dall intelìi 
ghenziia, dagli uomini di 
scienza e di cultura La loro 
influenza sui processi sociali è 
enorme Noi contiamo che es¬ 
sa sarà ragionevole e positi 
va* Ma nessuno ha il dintlo di' 
«stare a osservare senza inier 
vanire» «1 popoli sovietici so¬ 
no legati da un comune desti 
no I problemi che abbiamo 
possono essere risolti con la 
discussione democratica con 
la pazienza e il rispetto reci¬ 
proco* Resta I inteiiogalivo 
delle ragioni che hanno indot¬ 
to lì leader sovietico a questo 
passo Che sembra voler scon 
giurare prevenendola una 
cnsi più grave delle preceden¬ 
ti che incombe 


Si phnOC A Pyonnans, capitale deM 

h Co*®- Noid, ai e apoM 

len il ■XIII festival dei giova» 
di FCStiVdl ^ ^^8*' studenti» con una 

gigantesca manilOsiazKme 
Odlld nello stadio «l" Màggio* Da¬ 

vanti al presidente eproano 
Kim 11 Sung hanno sfilato te 
delegazioni di 150 paesi E 
ognuno ha portato in Cmea le propne ansie GH itafiani ma 
anche i danesi, i norvegesi ed altn ancora, portàvano al 
braccio il segno del lutto per i giovani cinesi della Iten An 
*>**Ott*A <1 

UlNEDlSU 




SBARAZONOI L'ultiini moda dagl) Usa 
DENOSCOPKOI Refertndum Psi le pnine proiezióni 
AUTOREVOLB II risveglio di Cossiga 
MECENAICSCOt Ancora una volta a casa vostra cpn gkt* 
lire Altan, Elle Kappa, Starno. Vim^ 
Disegni & Caviglia, Vauro,Peiim,LHniii ' 
e chi piu ne ha piu ne metta ; 


Coalizione a termine «per risanare il paese» 

CoiiMiiijstt e conservatoli 
nel nuovo governo greco 

Accordo tra i conservaton di «Nuova democrazia» 
e I comunisti della «Coalizione di sinistra» per un 
governo a termine che nel giro di tre mesi prepari 
le condizioni per un nuovo turno elettorale Ai co¬ 
munisti, toccheranno il dicastero degli Interni e 
quello della Giustizia Giannis Tzannetakis, mode¬ 
rato, esponente di «Nuova democrazia», è il nuovo 
pnmo ministro 

SERGIO COOOIOLA 


■ ^ 1,.;. . 


H AT^E Gianms Tzanne 
takis moderato di centro e 
aperto al dialogo é il nuovo 
pnmo ministro greco II gover 
no nmarrà in canea fino a set 
tembre quando la Grecia sarà 
chiamala ad una nuova con 
sullazione elettorale I comu 
nisti di Horakis avranno due 
ministen Interni e Giustizia 
La nuova maggioranza può 
contare su 172 deputati dei 
300 che formano il Parlamen 
to di Alene ■Eninamo m que¬ 


sto governo - hanno spiegato 
I comi nisii - per evitare che 
la «katharsis» si trasformi m 
una caccia alle streghe E vo¬ 
gliamo spiegare con pazienza 
ai socialisti che gli abusi di 
potere dei governi di Papan- 
dreu avevano oltrepassato i li 
miti della convivenza demo¬ 
cratica» Nel Pasok ta reazione 
è stala immediata «(^ello dei 
comunisti - hanno detto i din 
genti socialisti - è un enore 
storico un tradimento» 


MARCO BRANDO 


Il capo della polizia Pansl arrivato in Calabria ( 
uomini dal nucleo speciale antisequestri 


ì in rassegna gli 



Hanlaos FtoraRìs 


Craxi eva^ 
LaMalÉi: 

«Dai tu garanzie» 


smoio cmscuoLi 


(■! ROMA il Psi sceglie di re 
stare alla finestra npete che 
cè «uno stato di confusione 
politica che non consente il 
progredire di un negoziato» e 
si dice in attesa di un impreci 
sato chianmento* sulla que 
slione dei repubblicani e del 
liberali alleati con Pannella 
L Assemblea nazionale che 
dopodomani avrebbe dovuto 
mettere a punto la posizione 
dei Psi nella cnsi è stata «scon 
vocala» improvvisamente do 
po un colloquio fra Craxi e 
Forlani E \Auanti' pubblica 
una nota scritta dal segretano 
socialista nella quale si smen 
lisce il diktat sull esclusione 
dei laici dal futuro governo 
Ma il problema dei laici npe 


te Martelli rappresenta «il pre 
liminare dei preliminari» A un 
mese e mezzo dall apertura 
della cnsi insomma non si 
intravede uno sbocco mentre 
De Mita per tornare al Quin 
naie aspetta di avere in mano 
la lista dei nuovi ministn 
len La Malfa ha ircontrato 
di nuovo il presidente del 
Consiglio incaricato Ai gior 
nalisti ha dichiarato «A Craxi 
abbiamo il dintto di replicare 
sei disposto a fare un governo 
a cinque che dun fino al 92^» 
e ancora iRipudiare Panne! 
la’ Pannella non è repubblica 
no e nell 87 i radicali fecero li 
ste comuni con il Psi» Doma 
m De Mita incontrerà anche 
Altissimo 


Una banda si vendica stuprando 


FRASCA POLARA SPATAflO 


ALLIPAOINI 3*4 


■i Uno spicchio di vita di 
provincia che forse sarà un 
pezzo interessante peri colle 
zionisti di graffiti italiani Ci 
sono campi assolati di gran 
turco e di grano che lambì 
scono periferie di piccole cit 
là Ci sono giovani maschi che 
fanno a cazzotti probabil 
mente come succedeva ai lo 
ro padn e ai loro nonni la do 
menica fuon dalle sale da 
bailo Pare sia antica la ovalità 
tra 1 campanili toscani di 
Agliana e Quarrata La mega 
rissa il giorno della Festa del 
grano è un classico degli anni 
Cinquanta 11 resto ahimè è 
roba di oggi i giovani di Quar 
rata che hanno la peggio si 
vendicano «sfregiando» la ra 
gazza del capo della banda n 
vale Con uno stupro naturai 
I mente 

Lo stupro della donna del 
nemico è come si dice un to 
pos I soldati hanno stuprato 
m tutte le guerre per umiliare 
' vinti piegare ribelli vendicare 
torti La violenza sessuale qui 
è nell ordine del saccheggio 
delle cose Ed è scontato che 
il corpo della donna è 1 onore 
dell uomo non ha dignità o 
valore in sé In questo i tre gio 
vanissimi che si offrono di 


AgUana alte porte di Pistoia Tre ragazzi hanno ag¬ 
gredito e violentato una quindicenne Gli inquirenti 
pensano alla vendetta di una banda di Quarrata 
una località vicina Tra gruppi di ragazzi dei due 
paesi c era stata una maxinssa il giorno della Festa 
del grano Quelli di Quarrata le hanno prese pare si 
siano «nfatti» stuprando M A Lei infatti è «la ragazza 
di Massimo» il capo della banda rivale 


ANNAMARIA GUADAGNI 


scortare la quindicenne di 
Agliana «la donna di Massi 
mo» e che poi in una stradetta 
sterrata «se la fanno in tre» 
freddamente non costituisco¬ 
no eccezione C una ntorsio 
ne lei non c entra quasi Le 
hanno solo scnifo sul suo cor 
po un messaggio per Massimo 
(e (a sua banda) fnsomma 
hanno fatto pipi su un muro 
Ovviamente lo stupro è più 
«impegnativo» loro lo sanno 
benissimo Infatti si sentono 
uomini cresciuti per questo 
Anche se presumibilmente 
hanno appena diciassette an 


Ecco questo confuso m 
treccio di segni primitivismo 
(nbale campanilismo da vec 
chia società agneoia violenza 
suburbana in fondo traccia 
una delle possibili lolr^rafie 
della provincia italiana anni 
Ottanta L immaginazione cor 
re ai film e ai romanzi sulla fe 
rocia della campagna amen 
cana Ma qui siamo alle porte 
di Pistoia Non parliamo di ag 
gregali informi di uomini e di 
cose Dietro il nome c è la sto 
ria di una civiltà che significa 
insieme di regole Correre un 


palio è certo uno dei modi 
^dnet di vivere rivalità accese 
tra gruppi e tra contrade Fa 
una beila differenza 
(jIi orron delta domenica 
pomenggio intorno agli stadi 
fanno dire rassegnatamente ai 
sociologi ogni società ha una 
quota di violenza endemica 
che sale o scende a seconda 
delle tensioni m alto da qual 
che parte deve andare a finire 
È giusto che le tribù degli spai 
11 inquietino ma non dram 
matizziamo troppo Naturai 
mente c è del vero Ma non ci 
amia mollo mi pare a capire 
perché propno quella ■forma» 
il tifo rende possibile una re 
gressione che libera pulsioni 
come li desiderio di uccidere 
t avversano rende lecito la do 
memea ciò che non lo è il lu 
ned! Allo stesso modo mi 
sembra difficile spiegare in 
termini di «febbre sociale» il 
comportamento di questo 
gruppo di ragazzi Venuti su in 
una realtà di provincia tutto 
sommato civile e opulenta so¬ 
no omologhi alle bande giova 
nili degli zoo metropolitani 
delle penfene piu degradate 
E se il tessuto antico di quella 
società civile non tenesse piu'’ 


Dopo 7 anni agghiacciante verità su un «giallo» 

Vraidette tra tifosi 
Coà finono ucdsi in tre 


«Quei bastardi, li ucciderà» Nel marzo 1982, ai fune- idenuflco due delle persone 
rali del fratello Andrea morto carbonizzato sul treno che diedero fuoco ai vagoni 
che lo riportava a casa dopo una partita della Roma, Uh» * lem. Luca VtoW, 
Giuseppe Vitone non riusciva a darsi pace Ad appic- ''®’ maggio di quello stesso 
care il fuoco erano siati alcuni olirà romanisti In po- attirato con un fra- 

co tempo il Vitone ne scopri due li uccise e nascose "al'o in una fungala alt* 

■ corpi Sette anni dopo un complice ha confeMalo 

Nel frattempo Vitone, giovanissimo, è morto d infarto spaS anche Stefano U Vaile 


co tempo il Vitone ne scopri due li uccise e nascose "d'o in una fungala alla 
■ corpi Sette anni dopo un complice ha confeMalo 

Nel frattempo Vitone, giovanissimo, è morto d infarto spari anche Stefano ^VaSe. 

del quale non si liamM pia 
notizie PTobabilmentalralat- 
GIANNI CIPRIANI lo la stessa fine di Luca Vloiti 

0 , 1 . j ,o , Tre anni la Giusepji* Vilo- 

MROMA Sul quel treno drea 13 anni e mezzo mori ne è stalo stroncalo da un In- 
gremito di tifosi giatoossi carbonizzato m quel rogo lano La stona terribile Asta- 
che nel marzo del 1982 tor Giuseppe Vilone si seni! re ta raccontata agli agenti ctelte 


che nel marzo del 1982 tor 

navano a casa do^ aver se pensabile di quello che era squadra mobiìe a «stanza di 
guilo la loto squadra a Bolo accaduto «Mi vendicherò, sette anni da Paolo Dominici, 

gna c era anche lui Ma quan disse ai suoi amici il giorno che aiutò Vilone ad allitam 

do le carrozze furono invase dei funerali Non erano paro- Luca Viotti 1 ulirà che appiè- 

h "If le vuole le sue Nel giro di cò il fuoco nello scomparii- 

alcuni ultra che cercavano di due mesi Giuseppe Vllone mento nella trappola 
sfogarsi dislniggendo lutto «vi~™ 

quello che capitava loro sotto 
mano Giuseppe Vitone non 

era accanto al fratello An * ^*”*^* ^ 


è 
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Commenti 


ronità 

, Oipinalfeitel Partito comunista italiano 
fondato 

- da Antonio Gramsci nel t924 


La imprese e a "92 . 


U n ennesimo segno di buona salute deUltalia 
e della sua tenuta nella competizione Interna* 
atonale .viene dalle previstoni formulate dagli 
industdali a piopo^o della fatidica scadenza 
«MiM del 1992. che unificherà i mercati della Co* 
munttà economica europea. Mentre si |m>fe* 
dtza rabbattersi dì gravi sciagure per un paese «fragile* 
come II nostro non appena cadranno le àrdere comu* 
nitarie. gli imprenditori italiani risultano invece tutt’altro 
che pessimisti. Anzi. Lo dice una recente indagine realiz* 
etti dilla Gee stessa > e in Italia dall’Uco « che ha btter* 
penato ben I Imita industriali dei dodici paesi membri, 
peraondame appunto gli umori in merito alle sorti delle 
fispettive aziende ed economie (Kybemetes, n. 23). La 
prima notizia è che le previsioni degli imprenditori italia* 
ni chea il temuto impatto del 1992. da un lato non si di* 
scoitanò dalle aspettative medie dei loro colleghi euro¬ 
pei per i^uanto riguarda l'economia del proprio paese, 
dtU'alttD risultano le piQ ottim'pte per quanto riguarda le 
nostre aziende. In particolare, gU imprenditori italiani so¬ 
no fra qqelli che si aspettano i maggiori vantaggi in ter¬ 
mini di ftosoztone delle barriere alle vendite e di riduzio¬ 
ne dei costi di produzione, atteggiamenti questi che li 
pongono al secondo posto in Europa. Mi sembra altresì 
Importante che i nostri industriali mostrino la valutazione 
più equilibrata circa le relazioni fra l'impatto del 1992 sui 
nòstri ccmi e le nostre prospettive di vendita su tutti i 
mercati; nazionali, Ceq ed extra-Cee. Considerando con¬ 
giuntamente querii tipi di indicatori, l'indagine Cee-tsco 
pone addirittura le imprese italiane al primo posto nella 
graduatoria finale. (Questo dimostrache erano strumen- 
lati le minacce a quanto rimane delta «scala mobile*). 

Naturalmente si possono sollevare svariale obleztoni. 
Nf esempio si può è si deve ricordare da un iato la que¬ 
stione meridkmaien dall'altro quella della pubblica am- 
Rilnlsitraztone. Non dimenticando peraltro; a) che in 
paesi come la Germania federale sì teme il .verificarsi. 

I dopo 11 tKL di una «fuga* di imprenditori, slealmente atti- 
! rati nel Mezzogiorno dai consistenti sconti praticati dallo 
I Stato italiano sul costo del lavoro locale; b) che l’ammi- 
' nistraztone statale, con tutte le sue assurde manchevo- 
I tozze nei confronti dei cittadini, riesce comunque a so- 
priw^re ad un sistema politico profondamente guasto 
e ad assicurare una continuità di erogazione - non pochi 
quattrini vanno proprio alle imprese - nonostante gover¬ 
ni sempre In crisi. 

t Certo chi crede che l'Italia sìa ancora un paese arretra¬ 
lo nem si convincerà facilmente. Chi dubitava deU'euro- 
peìsmo espresso dagli elettori italiani nei sondaggi d'opi- 
ntone, può persino dubitare di quello da toro espresso 
nelle urne, il 16 giugno. E cosi, pure, chi è convinto che 
noi siamo dei provinciaii può ritenere che i francesi tra¬ 
ducano molti meno libri stranieri di noi. perché loro co¬ 
noscono le lingue. Ch questo passo, uno può perfino 
MWf cbe^glLindustrialKifalif ni .sono cosi ottimisti p^r*. 
CM'Uigenui, sebbene questa pon sla certo la convìnzto* 
M.ctoi.Joro^concoirenti.airanieri.- Èxhe.Utalia,6.molio 
«imlMiito,^*non^8iippiàfriòt‘ancoiw^ire bene.coirte? 
non sappiamo ancora aggiornarne e ridefinime ridenti- 
là. Sappiamo però che merita di essere capila e gestita al 
meglio, non^i peggio. 

F^crodate 


ANTONIO SOUO 

A lcuni dirìgenti de, avvezzi da decenni a Korrere 
to praterie del sottogoverno e delle spartizioni, 
stanno tuonando da qualche tempo contro la 
mala pianta della lottizzazione che alligna m 
JW e che genera clientele, sprechi, carriere co- 
tUuite l’ombra dei padrinati di partito. La stra¬ 
da di Damasco di questi improbabili crociali é stata via Cri- 
igqtoio Colombo, ^eila che porta all’Eur, dove si é cele- 
InÌM II congresso democristiano che ha eletto Forlani alla 
•topèuria. OMtoco, per sostenere la loto ossessiva campa¬ 
la. utilizzano apregiudicatamente r^ionamenti, aigo- 
menti o preposte che sono il (rutto di anni e anni di eiabo- 
riitoni c ricerche portate avanti dai sindacati dei giornalisti 
« del laMOmtori pai. d^ Pei. da altre forze progres^ste. Non 
Sicurano neanche di veriiicame la data e, quindi, l'attuali- 
\ki di variare un sostantivo o un aggettivo: prendono a sca- 
loiaChhifB. Ci sarebbe da rallegrarsi di questa repentina e 
cottoritea convezione se essa non fosse cosi palesemente 
fetolc strumentale, se il travestimento di questi impenitenti 
tontoUtOlt non fosse tanto goffo. Fino a prava contraria, 
•lamo di fronte a un classico caso di appropriazione inde' 
1^ e di usurpazione di ruolo: l'appello al pluralismo, alla 
pfOtoistonalità. aH'autonomia della Rai serve soltanto a re- 
golèmenti <Ù conti dentro la De e a ricontrattare un patto di 
spiitizione con il Psi; patto esteso, in questo caso, anche 
aU'impeiO che Berlusconi ha potuto ediftcare grazie alla 
connirenza di chi ora vorrebbe ripagarsi estendendo anche 
a lui la pratica lottizzatrice. 
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_.Domani l’attesa soitenza sul diiitto d’aborto 

IM test po' la varerai^ istituzione; die 200 anni 
Si vedrà se il leaganìsmo è destinato a durare ancora 


a NEW VORfCU Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti, che 
avrebbe dovuto aggiornarsi 
gtovedt scorso, ha d^iso «to¬ 
po una interminabile seduta 
di rinviare a domani ('attesa 
sentenza sul diritto di aborto. 
Conservaton e liberali, che 
hanno alternato il loro com¬ 
piacimento ed il loro disap¬ 
punto per ìe ultime e contro¬ 
verse deliberazioni del massi¬ 
mo o^ano costituzionale, at- 
tertdono di sapere se si rom¬ 
peranno gli equilibri raggiunti 
in questi ultimi sedici anni, 
dopo la storica sentenza del 
1973 e la conferma del 1986; 
se il diritto conquistato dalle 
donne americane di decidere 
suH'aborto verrà confermato 
come chiede la maggioranza 
oppure annullato come vor¬ 
rebbe la schiera aggressiva 
degli oppositori. 

Non é la prima volta nella 
sua storia che la Cotte si trova 
a dover decidere su una que¬ 
stione che divide l'opinione 
pubblica e gli stessi giudici, 
ma net momento in cui si 
compiono 200 anni dalla isti¬ 
tuzione det «terzo potere* sal¬ 
damente ancorato alia Costi¬ 
tuzione americana, la declsio> 
ne della prossima settimana 
acquista anche un importante 
significato simbolico. Dal mo¬ 
do in cui si comporterà la 
«onorevole Corte* in questa 
circostanza sarà possibile ca¬ 
pire meglio se. e in quale mi¬ 
sura, Ronald Reagan è riuscito 
ad importo con te sue quattro 
nomine una svolta destinata a 
pesare a lungo su tutta la na- 
ztone. 

La Corte suprema è al verti¬ 
ce di quel complesso istituzio¬ 
nale dì «pesi e contrappesi* su 
cui poggia la democrazia 
americana e già Tocqueville, 
un secolo e mezzo fa, notava 
che «se si passa a considerare, 
nel toro insieme, le attribuzio¬ 
ni ad essa demandate, cl si 
accorge che mai é stato stabi¬ 
lito un potere giudiziano più 
immenso, presso alcun altro 
popolo*. E cosi è ormai da 
due secoli, fin da quando nel 
1789 il presidente Washington 
insediò la prima Corte presie¬ 
duta da John Jay. Soltanto al¬ 
tri quindici giuristi ne sono 
stati a capo in questi duecen¬ 
to anni, òf alcuni di loro sono 
entrati a far parte del patnmo-,^ 
nio storico americano per il 
contributo che hanno dato al¬ 
la interpretazione e alta difesa 
della Costituzione degli Stati 
Uniti, della BìUofRightse del¬ 
la l^ittimltà delie l^gi pro¬ 
mosse e approvate dal Con¬ 
gresso. Ogni Corte viene ricor¬ 
data con il nome di chi l'ha 
presieduta - spesso per mol¬ 
tissimi anni - ma sono costan¬ 
temente evocati anche i nomi 
di quei giudici che nel corso 
del tempo hanno redatto im¬ 
portanti sentenze e espresso 
con le toro •opinioni di dis¬ 
senso* lo staio d'animo dì co¬ 
loro che non sì riconosceva¬ 
no. volta per volta, nelle deci¬ 
sioni prese. 

La nascita della Corte su¬ 
prema coincide con l'appro¬ 
vazione di quei primi 10 
emendamenti alla Costituzio¬ 
ne che. secondo Jefferson, 
avrebbero dovuto «gradual¬ 
mente acquistare il carattere 
di massime fondamentali ca¬ 
paci di controbilanciare gli 
impulsi deH'interesse e della 
passione via via che entrava¬ 
no a far parte del sentimento 
nazionale*. La Corte suprema 
é diventata cosi anche la cu¬ 
stode della Bi(l ofRi^ts, e so¬ 
prattutto di quetrarticolo pri¬ 
mo ^le proclamava l'inalie¬ 
nabile diritto alla libertà di re¬ 
ligione, di parola, di stampa e 
di associazione per tutti gli 
americani. 


Le pa^e nere 
della onorevole 
Corte suprema 


Domani conosceremo il verdetto del¬ 
la Corte suprema degli Stati Uniti sut 
diritto d'aborto. Non è la prima volta 
che la onorevole Corte, decide su un 
tema controverso. Ma certo si tratta di 
un test importante; sarà una verifica 
della durata del potere di condiziona¬ 
mento del reaganismo. Mentre non 


c’è dubbio che testi forte la spinta di 
un potete politico aggiessivo e pronto 
a smantellare le conquiste dell’ultimo 
mezzo secolo nel campo delle libertà 
e dei diritti civili. Storia, vìzi e virtù di 
un rteizo potete», saldamente ancora¬ 
to alla Costituzione, che compì» due¬ 
cento anni. 


OlAUnUNCO CORSIMI 





■r ^ 




Nella vignetta deli'«<lntematiorHl HeraM Tribune» un povero cittadino americano è traàcinato indietro net 
tempo dalla Corte suprema 


Tuttavia, come ha ncordato 
Leo Pfeffer in 'The Wonorobte 
Court, tutti i primi giudici della 
Corte «erano membri o rap¬ 
presentanti delle classi bene- 
stanti e ritenevano che il com¬ 
pito del governo fosse quello 
dì proteggere 11 diritto dì pro¬ 
prietà dalla cupidigia delle 
clas» inferiori». Cosi è stato, in 
generale, per oltre un secolo 
nel periodo d^là graduale in¬ 
dustrializzazione degli Sta^i 
Uniti, e la storia della Cort^ 
appare strettam.ente legate 
non solo agli eventi storici ma 
arKhe alia personalità dei vari 
presidenti, che sì rifletteva 
spesso nella «retta dei giudici 
sostituiti nel corso degli arini 
per morte o per dimissioni 
Nel suo primo periodo stori¬ 
co, tino agli inizi de ^ nostro se¬ 
colo. la ^rte ha svolto il suo 
ruoto di «difesa-del diritto di 
proprietà* in base alla filosofia 
selciale dominante in quel 
tempo, e nel quadro dei con¬ 
flitti provocati dalla nascente 
rivoluzione industriale, ma ne¬ 
gli anni Venti una nuova situa¬ 
zione politica e sociale ha vi¬ 
sto gradatamente gli interessi 
della Corte spo.starsi sempre 
più sul probtema delle libertà 
personalL Con l'avvento di 
Roosevelt alla presidenza do¬ 
po sussulti, conflitti e contrad¬ 
dizioni, la Corte ha saputo 
operare quella «rivoluzione in- 


cruenta* ccm la quale ri 6 
aperto, attraverso numerose 
cor^^giose sentenze e mo¬ 
mentanee dissonanze, il suo 
perìodo moderno. 

GU otto giudici nommati da 
Roosevelt hanno mutato il vol¬ 
to della Corte e tt suo atteggia¬ 
mento; da allora essa ha avuto 
spesso il coraggio di anticipa¬ 
re ì tempi rendendosi impopo¬ 
lare, o di henare a volte la 
spinte che veniva dal basso, 
come è accaduto ad esempio 
con akune sentenze che ver¬ 
so la prima metà degli anni 50 
hanno incominciato a «mette¬ 
re te briglie al maccartismo* 
(Pfeffer). Sotto la presidenza 
dì Stone, Vtnson, Wanen e 
Burger la Corte ha dimostrato, 
se pure tra incertezze e con¬ 
traddizioni, di non essere una 
istituzione statica e sctercrtìca, 
ma di muoversi - con maggio¬ 
re o minore dinamismo - nel¬ 
la direzione in cui ri muoveva 
la società cMte. 

Sono dì questo periodo te 
importanti sentenze sulle li¬ 
bertà individuati, e p<ri sui di- 
ntti cirilì. che hanno aperto la 
strada alla fine delle persecu¬ 
zioni politiche e delie discri¬ 
minazioni razziai Sono stati 
gli anni dell’ abolizione della 
preghiera obbligatoria e del 
giuramento alla bandiera nel¬ 
le scuote dell’obbligo; gli anni 
del decreto di incostituzionali¬ 
tà della pena di morte (pto 


lì on£:.»uu 

tardi revocato), della sentenza 
sulla legittimità deU'aboito o 
sulla integrazione scolastica. 
La Corte presieduta da Burger, 
che era stato accolto con tan¬ 
te riserve, ri è iWelata superio¬ 
re alle aspettative, come era 
accaduto anche con quella 
del suo predecessore Wairen, 
e si è ricreato ttell'ultimo ven¬ 
tennio un clima di fiducia e di 
speranza nei ruolo della Corte 
come strumento di difesa per i 
diritti di tutti i citfadirii. L'ansia 
suscitata dalle nomine di Rea- 
gan, avvenute in un periodo di 
regressione sociale, è stala ac¬ 
centuate proprio dal compor¬ 
tamento Illuminato della Corte 
fino alla presidenza di Carter. 
Le reazioni suscitate dalle ulti¬ 
me sentenze, sia da una parte 
che dairaltra, aprono Infatti la 
porta a tutta una sene di con¬ 
flitti che la società americana 
nleneva di essere riuscite in 
parte a compone anche con 
l'aiuto dei pove giudia di Wa¬ 
shington. 

•Il periodo della seconda ri¬ 
costruzione e finito», si legge 
in un artìcolo di Richard 
Coehn sui Washington Post a 
proposito delle ultime senten¬ 
ze contro i diritti delle donne e 
delle minoranze sul posto di 
law)ro, e aggiunge Tom Wic- 
ker sul New York Times. «Ora 
che la Corte non trova nulla 
nella Costituzione, nemmeno 


BOBO 


fa sua proibizione di una cru¬ 
dele insolita punizione, che 
possa prevenbe la esecuzione 
di minoieniti o <U rittidati 
mentelt, dobbiamo dire che la 
«la é una sptotala lettura det 
documento scritto in primo 
lu(^ per proteggete i cittadi- 
ni contro il potere dello Stalo*. 

TocquevUle aveva visto ta 
Corte come uno d^t sttu- 
menti per controllale itirettoO' 
lo delia «tirannia della mag¬ 
gioranza» quando questuiti* 
ma attentava ai diritti delia mi¬ 
noranza; lo stesso Madison 
considerava «di t^asrima im¬ 
portanza difendere ia società 
contro l'oppresrione di coIoid 
che la governano, ma anche 
di garantire una parte delia so 
cietà contro l'ingiustizia del¬ 
l'altra*. In questo modo ri é 
compitate molte volte la Co^ 
te suprema come quando, ad 
esempio, negli anni Trenta ha 
difeso i diritti della piccota set¬ 
ta dei testimoni di Geova dalla 
intolleranza protesturte, pro¬ 
vocando vistose teazionL 

In un certo senso anche la 
presente Corte si 6 comportala 
anatogamente quando ha 
sentenziato, pochi giorni fa, 
che coirdannare un cittadino 
perehé bmeia la bandiera ri- 
gniflcherebbe privarlo del di- 
ritto confentogli dal («imo 
emerrdamento di e^mere li¬ 
beramente le sue opinionL 
Anche ta Cole Rehnquist, po 
sta dinanzi alla Bill of fiighia 
non ha ponilo fare altro, se 
pure contro voglia come ha 
detto uno dei suoi membri più 
conservatori, di riaffermare i 
diritti costituzionali de) cittadi¬ 
no. 

Ciò che è grave e aJIaiman- 
le, tuttavia, é che per la (Nrima 
volte nella storia americana 
viene proposto un emenda¬ 
mento al più sacro degli arti¬ 
coli della Costituzione, e che 
la proposte viene dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti confor¬ 
tato da un Congresso demo¬ 
cratico che, sulla scia delle ul¬ 
time polemiche elettorali, ha 
paura di essere considerato 
poco «patriottico*. In una in¬ 
tervista rilaacteta a Parigi re¬ 
centemente rea presidente 
Reagan ha detto ad un croni¬ 
sta della Cnn che frese il suo 
più grande merito è stato 
quello di far rinascere il «pa- 
Irir^nno» tre gll‘j|mericmi. to 
destra consenratnce lo celebre 
proprio per questo e U 71 per 
cento degli americani interro¬ 
gati da iVemsuweà dichiara di 
approvare un emendamento 
costituztonale a difesa della 
bandiera. 

Senza volere, la Corte dì 
Rehnquist che si accinge a de¬ 
liberare sull’aborto ha coniri- 
bulto con le sue ultime sen¬ 
tenze a ricordare alla nazione 
quali profonde ferite può in¬ 
fliggere la filosofia del reaganl- 
smo, e quali pericolosi conflitti 
ha potenzialmente liberato 
neH'animo dei suoi concittadi¬ 
ni e degli stessi giudici «1 giu¬ 
dici delia Corte suprema ha 
scrìtto in un editoriale il New 
York Times- sono nominati a 
vita proprio perché possano 
sostenere le critiche quando la 
Costituzione impone una sen¬ 
tenza impopolare». Ma in que¬ 
sto caso ^ secondo il ri>ne-la 
ribellione dei politici è tutt’al- 
tro che un gesto «eroico» per¬ 
ché contrasta con gli interessi 
dei cittadini. 

Una ribellione del genere 
non si ere più verìfìcata fin dai 
tempi di Roosevelt, ma allora 
investiva coloro che volevano 
difendere te conquiste sociale 
del New Deal; oggi invece il 
presidente e i ■ribelli» vorreb¬ 
bero smantellare le conquiste 
dell'ultimo mezzo secolo nel 
campo delle libertà e dei diritti 
civili. 


Spettatori impotenti 
di un'ofifesa 
alla Costituzione 

NICOU TNANPAQIJM 


N on ci stupiamo 
per la serenità 
olimpica con 
cui l'avvocato 
Agnelli. all'Indo¬ 
mani di un con¬ 
siglio di amministrazione 
che segna un nuovo recr^ 
di risultati utili per la Fàt, 
parla della crisi politica- in 
corso («di un govMto p'è 
bisogno, ma non c'è né'da 
spaventarsi né d'attarmar- 
;ri») e delia sua probabile 
sreuzione entro ferragosto 
ma, come cittadini ed elet¬ 
tori, non possiamo condivi- 
deria. Chi, come il presiden- 
le della Fiat, gode di una 
sortadi «potere sovrano* in 
questa nostra Repubblica 
(ondata più sul capitate che 
sul lavoro, può prescindere 
dall'attivttè di un governo: 
tanto più che anche quello 
(toiisi^nario di De Mita 
continua a sfornare in conii- 
luiazioite decreti te^ e 
provvedimenti che non 
hanno nulla di urgente e (ti 
necessario salvo quello di 
ptociuare consen^ elettora¬ 
li alla De e ai suoi alleati o 
(ti rispondere a richieste 
pressanti dell’uno o deH’ai* 

, tio poteittato economico o 
corporativo. Ma noi che ab¬ 
biamo a cuore in primo luo¬ 
go te sorti della democrazia 
repubblicana e che non ri¬ 
teniamo decaduti o quie¬ 
scenti (come dicono l giuri¬ 
sti) gli ordinamenti cosUtu- 
zionali del 1948 non siamo 
né sereni né iranquiliL E 
crediamo, sulla base di un 
giudizio che è condiviso da 
molli osservatori straitieii, (ti 
trovarci di fronte a una vera 
e propria violazione dei 
meccanismi indicati dalla 
Costituzione p» affrontare 
e risolvere una crisi politica. 

Sono passati quaranta- 
quattro giorni dalle dimis¬ 
sioni dei governo De Mita, 
c'é stala una lunga esplora- 
I zione del presidente del Se¬ 
nato, settimane intere sono 
, Hate (atte traaoonere In at- 
' IBM dei test «leltoriti |w- 
I zlati e poi delle ele:riont eu* 
IBPSt e > PMie l> 
segret^ del Fsi comunica, 
I all'opinione pubblica nazio¬ 
nale che si fa un passo In¬ 
dietro e che si ricomincia 
da tre (net senso di esclu¬ 
dere liberali e repubblicani 
dal nucrvo governo se irpn 
abbandonano subito Pan- 
nella). 

Ma se i singoli partiti (o 
meglio le toro delegaztoni 
parlamentari) sono liberi di 
esprimere i giudizi che cre¬ 
dono sul momento politico 
e regolarsi di conseguenza, 
il presidente incaricato non 
può far finta di niente. Non 
può come ha fatto, mettersi 
da parte e defegare il segre¬ 
tario della Oc a sostituirsi a 
luì per cercare un accordo 
diretto ' (al di fuori delle 
consultazkmi condotte fino¬ 
ra) tra i vecchi alleali dei 
pentapartito. A questo pun¬ 
to, se le cose vanno cosi, 
non si capisce perché la Co¬ 
stituzione dia ai presidente 
incaricalo la facoltà di sce¬ 
gliere i ministri al di fuori di 
(^ni intervento dei pattiti e 
perché le consultazioni 
stesse avvengano tra i grep¬ 
pi parlamentari sotto la ga¬ 
ranzia e la vigilanza del ca¬ 
po dello Stato: se sono sol¬ 
tanto le segreterie dei partiti 
a condurre il gioco e it pre¬ 
sidente della Repubblica, 
come il Parlamento, sono 
gli spettatori impotenti di un 
gioco occulto e lontano dai 
dibattilo parlamentare, oc¬ 


corre o prenderne atto Fino 
in fondo e mutare l’otdina* 
mento costituztonale o ri-^ 
conduire fo-iOQie nell'alveo ^ 
deiÌaCaitedelT'48ìAnoliW 
sutta che né la Oc, né U Rst 
hanno mai espresso l'opt- 
tifone che Ipartiti debbano \ 
invadere tutto lo spazio del«« 
te istituzioni partantentart e. 
della stessa presidenza del -1 
(a Repubbtkre (anche «e In 
questi anni proprio t due 
paniti hanno avuto pesanti 
responsabilità nel processo ' 
di esatitmamento deHa de*, 
mocrazia parlamentare con 
l'abuso dei decreti legge e 
la scelta costante delie crisi 
di gcNemo extrapartamen- 
tari) e dunque non dovreb¬ 
bero in nessun modo con¬ 
durre la crisi nel modo in 
cui sì sta dì fatto dipanando. . 

L'attuale stailp. alla luce 
dei principi fondamentali 
della Costituzione, non ha 
nessuna ^ust'iflcazione e un 
intervento del presidente 
della Reptibblica appara di 
giorno in giorno più peces- 
saiìo. 1 casi, infatti, «sono . 
due: o De Mita, di fronte al ^ 
nuovo diktat de) Psì, è in 
grado di formare altrimenti'^ 
i) nuovo governo e ailora 
non ti vede che cosa aspetti 
ancora dopo un mese e 
mezzo di consultazioni, o 
non è In grado di farlo né la 
De riesce a metter pace fra I 
suoi litigiosi alleati, e allora 
occorre rimettere al più pre¬ 
sto il mandato a) capo dello 
Stato che dovrebbe rinviare 
il governo alte Camere per 
una discus^ne pubblica o 
dare l’incarico al leader di 
un altro partito. 

D el resto, l’anda¬ 
mento delta crisi 
fino a oggi, te 
dichiarazioni di 
Crivcl e la recen¬ 
te intervista del 
vicepresidente del Consiglio ' 
De Michelis alla Stampa vo¬ 
gliono pur dire quaVrasa. La 

1S90) eéprime Udisàglo ete^ 
tocertt^ che caratterizzav' 
^ ftl'ifrnéa socialiste^ 
te elezioni europee; il pen- ^ 
tapartito dopo il 18 giugno é 
meno che rnai una prospet¬ 
tiva strategica che si possa 
perseguire nelle attuali con¬ 
dizioni. Airintemo del parti¬ 
to socialista te posizioni <11 
chi ritiene necessaria una 
svolta non sono più isolate 
come un anno fa. E allora 1 
socialisti sembrano oscillare 
tra ^obiettivo di nuove eie- 
ziorù politiche ajnticlpate 
(prima o contemporanea¬ 
mente alte amministrative 
del '90) alia ricerca di un 
nuovo e maggiore successo, 
e quello di riaprire il discor¬ 
so politico con te altre com¬ 
ponenti della sinistra. Sì 
tratta, non c'è alcun dubbio, 
di prosiretlive nettamente 
divergenti. Puntare ancora, 
e a breve distanza dal 18 
giugno, sulla gara etettorate 
facendo marcire i gravi pro¬ 
blemi del paese e assumen¬ 
dosi te responsabilità di un 
perdurare delle polemvche 
con tolta la sinistra, può ri¬ 
velarsi anche a breve sca¬ 
denza un vìcolo cieco. Ri¬ 
flettere, invece, sulle con¬ 
traddizioni de) pentapartito 
e del rapporto privilegialo 
con te De può significare al 
contrago l’avvio di una nuo¬ 
va fase di grande importan¬ 
za per lare anche della no¬ 
stra Repubblica una demo¬ 
crazia compiuta. 
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Spadolini La segreteria socialista 

«Pentapartito annulla la riunione 
quasi deirAssemblea nazionale 

esaurito» e smentisce ultimatum 


9 ROMA. «Non accetaanw 
dlMiU. U itaposta liberale al 
m ed ella sue riehieste di 
Khlarimentoi sulla natura del 
Ratto federativo tra Pii. PII e 
Pennella, è quanto mai secca, 
dn palllica - aHenna Egidio 
Steipa, della Dilezione libera- 
^ T- non ci sono questori o 
RtcMIi che Rossano date o li- 
,llrÉih patenti di gu|da e passa- 
podi. Noi abbiamo sempie 
'guaidato crm rispetto e inte¬ 
resse all’evoluzione del socia¬ 
lismo Italiano, ma ora da 
Quella patte si sta daWeio 
esagerando con la pielesa di 
Insqpiaid o di impoici g che 
tate, e dove, e con chi state. 
,Se kH signoit pennetlono, g 
itioaMo deSUno vonemmo de- 
Cldetlo da soli gl casa nostra- 
conclude l'espimenie liberale 
- lanio più che il passaporto e 
la Ralente il Pii ce li ha da 
.tempo lmmemorabile<. 

; Oltit'che II metodo, i libera¬ 
li contestano la sostanza del- 
rnigimatUR» socialista: anzi 
isoslengono, per la «stila, che 
pa sostanza della posizione 
Idei Rii liguaida luU'albo, iNon 
^Intendiamo essate utilizzali 
iRia o meno stnimentalmenle 
icoine causa occasionale ilei 
Gongasli tra De e Psi>, conte- 
ista Anttmio Paluelli, membro 
ideila iegreteiia liberale. «U li¬ 
nea del Pg non è cambiata: 
[abbiamo sempre evitalo pole- 
tmùhe dgacenng e non 01 sla¬ 
tino mal stancali di ilceicaie la 
(Sdlldaiieta di pentapartito e le 
,conveigenze ha le forze di de¬ 
mocrazia laica, liberale e so- 
ciallsla... U Usta lg)crale-ie-, 
Ipubblicana-lederalista alle eu- 
iiopee non può essere ritenuta 
un ‘casus loedetis'' per il pen- 
[lapaitito - aggiunge Patuelll - 
Ida pane di chi, come il psi, 
iaviwa piomossoe sosrenuto i 
I referendum Pll-Psi-Pr sulla ghi- 
Btlzla». 

' Come era Inevitabile, peto, 
il'aMacco socialista ha trovato 
Ulta quniche sponda nella ml- 
{nomnza liberale che,Rur le- 
isplngendolo nel toni, lo utiliz- 
.jza nella polemica contro Aliis- 
sllito. sNessun pattilo e nes- 
iSun raggnippamenlo può sot- 
: lomeiteiil ad una sovranità li¬ 
mitata • dk» Alfredo Biondi -, 
I Accettale o subire il gioco de- 

Igirailti Slgnjficherebhe arce>- 

itate unjiue^ di comprimario. 
1 Meglio una chiara e'iMÌia tip- 
I posizione, non importa dagli 
! altri ma decisa In modo auto- 
r notno, che g *|ecca lecca* di 
soluzioni governative deiìvanU 
>da sottomissioni o da penti¬ 
menti tanto taidivi quanto po- 
|co credlbgi.J repubblicani - 
iconclude Biondi polemlzzan- 
[do con Altissimo - hanno op- 
Ipoitunamente rinvialo il fora 
iconslglio nazionale: f liberali 
I tenanno II Imo in un clima di 
iGonfuskme e di inceribua de- 
ilivanle da enori politici hw- 
jacusabiil, nella speranza che 
r essi vengano scusati a colpi di 
I maggioranza Interna». 

! Mollo diverso, givecei il lo- 
il» con g quale si rivolge a 
[ Crani g presidenle del Senato, 
( Spadolini, in una bilervisla a II 
iSnssqjgNro. Nessuna polemi- 
|ca, un forte riconoscimento 
I del nmk) socialista, l'invito a 
I smorzare i toni; una posUitone 
' dllletenle non solo da quella 
liberale m'a anche dalla linea 
r Racciala Ieri dal segretario del 
Isuo pattilo. La Malta L'asse 
del suo ragionamen» i que- 
I Ilo: di pentapartito ò enUa» 
■ in una rùiii pmlotirla di idenli- 
Slà, ai limiti deH'esaurimenlo, 
j ma non ò esaurita la collabo- 
! razione tra lag:i e cattolici, 
! non è esaurita la necessità di 
I una intesa Ira laici e soclalisU: 
I intesa che e stata l'asse per¬ 
itante nella svolta deg'BO». 

< Come recuperare, petò, 
I questa Intesa? Spadolini indi¬ 
ca una via: ricereare i pumi di 
accordo pld che quellr di dm- 
skrne, rùsteurare i socialisti 
sulla natura del •patto» ni-PU 
(PannellB non ò nemmeno ci¬ 
ta» da Spadolini), riconosce¬ 
te l itiertU (U CtazL »Saiebbe 
assuido 'dimenticare quanto 
ha contribuì» g nuovo cotso 
del N al processo » al» nel¬ 
la slnUga», dice Spadolini. 
Non so»: hi linea ilei Psi »ha 
vDlu» dge la line del bipolari¬ 
smo» e - soptailuito - »l'aw» 
dell'allemanza laica alla gui¬ 
da dell'eseculivo». 'In ques» 
quadm - spiega - l'alleanza 
fra repubblicanf e liberali, già 
avviata nel 1984. è un elemen- 
» che non so» non si con¬ 
trappone alle forze socialiste, 
ma può ersnuibuire a queU'es- 
senziale ridefinizione della 
geograga politica italiana che 
è negli obiettivi congiunti di 
socialisti e laici. L'autonomia 
delle terze laiche - conclude 
Spadolini - ò strettamente in¬ 
trecciata all'autenomia socia¬ 
lista: ma enuambe devono 
concorrere al line piu impor¬ 
tante di allargare il respiro 
della democrazia nel nosuo 
paese». 


«Mai detto sulla crisi: 
o noi 0 i laici» 

Continua l’attesa di un 
imprecisato «chiarimento» 



n Psi d metile in quarantena 


CAssemblea nazionale socialista, che dopodomani 
avrebbe dovuto pionunciarsi sulla posizione da assu¬ 
mete nella crisi, i stata impiovvisamente sospesa, 
dopo un colloquio ha Ciaxi e Forlani. Il smenti¬ 
sce l'ultimatum sui laici (O noi o loro nel governo») 
ma toma a rìpetmb che Rimane •uno stato di contu¬ 
sione politica». La scelta testa quella di attendere un 
imprecisalo <chiarimento>: i tempi si allungano. 


BMOIOCRISCUOU 


H ROMA. A un mese e mez* 
70 daU’apeitura della cnsi, il 
Rii vede «uno stalo di contu¬ 
sione politica che non con¬ 
sente il pn^iediie di un nego* 
zlalo*. Lo affenna un comuni¬ 
cato diffuso ieri a conclusione 
di una Hunione della segrete¬ 
ria socialista. Dov’è la nofinta? 
Semplice: non c'é. Craxi testa 
alla finestra, in attesa di •ele¬ 
menti di dtianflcazione*. Qua¬ 
li? Inutile chiederlo, perché 
non si ottengono risposte mi¬ 
nimamente esplicite. E chi 
lenta interpretazioni lo fa a 
Iproprio rischio e pericolo: una 
nota deirAuin/i/di oggi, scnt- 
ta da Craxi. smentisce i gior¬ 
nali che ieri hanno riassunto 
la posinone socialista c<»i ti¬ 
toli come «0 no), o 1 laici», 
i^on £ questa la nostra posi¬ 
zione», scrive U segretario dei 
Psi, e *> diciamo così - spiega: 
«A scanso di equivoci presenti 
e futuri e a scanso di sorprese 
noi abbiamo solieciiato un 
chiarimento». E nell'attesa di 
questo chiarimento», il partito 
socialista si mette In quarante¬ 


na: «Non essendo ancora in¬ 
tervenuti - recita un altro co¬ 
municalo diffuso ieri in \ia del 
Corso - gli elementi di chiari¬ 
ficazione necessari a profilare 
una soluzione politica della 
crisi di gommo, la riunione 
della nuova Assemblea nazio* 
naie del Psi gi& prevista per 
martedì A luglio é stata aggior¬ 
nata in relazione all'evoluzio¬ 
ne della situatone politica». 
Un nnvio improvviso. A quan¬ 
to si dice, sarebbe stato chie¬ 
sto e ottenuto da Forlani, che 
ieri matuna ha parlato con 
Craxi. 

A che cosa punta il Psi? Vo¬ 
lendo scartare l'ipotesi che 
non lo sappia, bisogna con¬ 
cludere che non ha ancrwa in¬ 
tenzione di dirlo apertamente. 
È daH'inlzio della crisi, infatti, 
che deriuncia quasi ossessiva¬ 
mente «uno stato di contusio¬ 
ne politica»; stoica il naso di 
fronte alla prospettiva di un 
altro penta^ibto ma non la 
boccia; adombra reventualitA 
di una coalizione più ristretta 
(ora senza i soclaìdemociati- 


ci. ora senza’^repubblicani e li¬ 
berali) ma-non la sostiene 
esplicitamente; lascia circola¬ 
re voci su un possibile disim¬ 
pegno socialista dal governo 
(con semplice appoggio 
esterno) ma non sceglie nul¬ 
la. £ intanto quei segnali di 
una battaglia ^litica interna 
trapelati dalla riutuoné della 
Direzione della settimana 
scorsa non hanno avuto alcun 
seguito: chi si aspettava qual¬ 
che novità daH'AÙemblea na¬ 
zionale, convocata e pronta¬ 
mente «sconvocata», dovrà 
continuare ad attendere. La 
nebbia ormai avvolge te scelte 
di Craxi. mentre De Mita pro¬ 
clama che tornerà ai Quirina¬ 


le soltanto quarrdo avrà in 
mano la lista dei ministri. 

Sull'oste del chiarimen¬ 
to» richiesto, i socialisti rwn 
abbandonano il terreno delle 
affermazioni generiche. Nel 
mirino c'è sempre ù «polo lai¬ 
co», accusato di aver assunto 
in campagna elettorale po^ 
zloni critiche verso li «Vor¬ 
remmo sapere - scrive ancora 
Craxi suìYJUxmtP - se abbia¬ 
mo o se avremo di fronte i‘a)- 
teanza tra liberali, repubblica¬ 
ni e pannellislJ... Noi non ab¬ 
biamo pr^iud'izi di sorta e 
siamo pronti ad affrontare tut¬ 
te te situazioni nuove che si 
possono presentare. Siamo in¬ 


vece assohitameittè alierà al 
fumi della amiriguità q della 
confusione politipM. Martelli a 
sua volta ^iega. ripetendosi, 
che «questa maggkmnza si 
fondava su uria tegola di pari 
dignità e un prtneipfo di alter¬ 
nanza tra De, da una parte, e 
area laica e soriaìitta. dall'al¬ 
tra» e che la crisi va addebita¬ 
la a repubblicani e libeiall che 
«scioglievano progressivamen¬ 
te la solidarietà con il Fri 
orientandosi verso la fonna- 
zione di una federazione poli¬ 
tica con il c di un caiteUo 
elettorale con Marco Pannel- 
la... Il rovesciamento di posi- 
rioni da patte deU'on. La Mal- 


n Pd «Siamo al ridicolo 
De Mita vada da Cos^» 


HROMA. «Non il può in alcun modo accet¬ 
tare la tesi che consideia normale e quasi fisio- 
logico il (Mojungani della crisi di govnno da 
maggio a giugno a luglk>.a non si sa quando. 
Stiamo arnvando^M confini del ridicolo, oltre 
che della foBalità. De Mita hà U dovére, a que¬ 
sto punto, ai dire al presidente della Repubbli¬ 
ca se scio^ la ri’teiva o se rinuncia ai mamla- 
to». Cosi ucommenlo dettato Ieri da Aldo Tw- 
iorelta.<II goyehio, boemo o cattivo che ria, a 
seconda del punto di vista della ma^ioranza 
0 delia opposizfone. è una istituzione essenzia¬ 
le dello Satt) democnttco». Se ixm è nel pteno 
delle sue prerogativa «il F^rlamentti nem pud 
funzionare.' Ù' processo tegislattvo è bloccato. 


loperato della pubblica ammiiUstnzbne è pri¬ 
vo di un indirizzo certo e di uh controllo ade¬ 
guato». In due anni di legislature - ricorda il di¬ 
rigente comunista - ci sono state tre crisi e. fin 
qui, tre mesi e mezzo di sospensione dei la^ 
delle Camere. «Ora, dopo una esplorazione 
sconfinata, c'è un pr^idente de) CMisìglio di¬ 
missionario e rehxréricato che non viene a ca¬ 
po di nulla». E «la causa di questo sommo in- 
decisionismo è evidente: si vuol continuare a 
rettoppare .U vestito vecchio anziché cucirne 
, uno nuovo». Sono urgenti dunque riforme istt- 
tuzÌonair(4Che la vecchia maggioranza ha ne¬ 
gato») compresa la riforma elettorale. 


la - aggiunge fl vicesegretario 
socialista - non può non au¬ 
mentare il dubbio che proprio 
ì'antisociaiismo costituisca U 
collante della costituenda fe¬ 
derazione Pli-IM-Pr e dei car¬ 
tello eiettorele che ha infelice- 
mente esordito nelle recenti 
eonsultazkmi europee». 

11 ^oblema dei laici, secon¬ 
do Martelli, rappresenta «il 
preliminare del preliminari». 
Si dice che il M pretenda 
(senza chiederlo) che La 
Malfa e Altissimo «ripudino» 
PanneUa, mente Forlani si 
starebbe adoperando per 
spingere i due segretari verso 
questa ntossa un po' stticida. 
Ifel frattempo, a un La Malfa 
che tenta ap^nto di fomite 
un chiarimento» (ricordando 
che neU'87 esponenti radicali 
furono presentati nelle liste 
socialiste), Martelli sbatte la 
porta in faccia recriminando 
sul fatto che allora U ^ soste¬ 
neva la maggioranza, mentre 
da due anni in qua s) è verifi¬ 
cata «la più alta opposizione 
radicale al governi in carica». 

Se questo è il quadro, k> 
sbocco della crisi di governo 
appare sempre più lontano e 
imprevedibile. Ma il Pii non 
sembra poi cosi allatiirafo. 
•Siamo al primo probteina di 
questa prima fase delia cri^, 
dice Signorile, mentre Fabio 
Fabbri, presidente del senatori 
socialisti, sorridendo ammoni¬ 
sce: «Senza di noi nc» hanno i 
numeri per fare una maggio¬ 
ranza». 


Il segretario repubblicano dopo il colloquio con De Mita: «Io non devo * 
liberarmi di Pannella,'l:iìré del resto due anni fa faceva liste eoi PsL» 

La MalÉi: «Garanzie? Deve darle Craxi» 


Un botta-e-risposta tra Craxi e La Malfa ha confer¬ 
mato te difficoltà crescenti del tentativo di De Mi¬ 
ta. Che, d'improvviso, ha convocato a palazzo 
Chigi il segretario del Fri. Poi La Malfa sbotta: «A 
Craxi abbiamo il diritto di replicare; sei disposto a 
fare un governo a cinque che duri sino al '92?». Ri¬ 
pudiate PanneUa? «PanneUa non è repubblicano, e 
nell'S? i radicali fecero liste comuni con it Psi». 


oiomio niASCA pouuu 


■IROMA In una Camera 
desetia, compare d'un tratto 
Giorgio La Malfa. Che ci fa il 
segretario del PH la mattina 
di un sabato rovente come a 
Ferr^sto? E lui, tra l'infasti¬ 
dito e il divertito, spiega che 
tra cinque minuti è atteso a 
palazzo Chigi, convocato 
d'urgenza dal presidente in¬ 
caricato Ciriaco De Mita. «Ci 
rivediamo tra una mezzoret¬ 
ta, anche prima», assicura. 
Invece l'attesa si protrarrà 
per quasi un'ora e mezza. 
Nel cortile di palazzo Chigi 
airivano U ministro Cava e il 


sottosegretario Misasi, l'uo¬ 
mo di fiducia di De Mita. 
•No, con il colloquio dei pre¬ 
sidente con l'on. La Malfa 
non c'entnamo niente», ta¬ 
gliano corto. 

La Malfa uscito finalmente 
dallo studio di De Mita, non 
si lascia pregare per dire la 
sua ilon tanto sull'andamen¬ 
to deirimprowiso colloquio 
con il presidente incaricato 
quanto piuttosto sulle di¬ 
chiarazioni dell’altra sera 
del segretario che sono 
state manifestamente l'og¬ 


getto deirincontro sollecita¬ 
to da Ciriaco De Mita. 

«L'on. Craid ^ fa La Malfa 
- pone un problema di sta¬ 
bilità della maggioranza: 
vuole sapere quanto tempo 
dura qu^ta maggioranza, se 
si mette in piedi, perché un 
governo dove avere una'i 
ptettafonha politica solida. 
Ma questa domanda è mal- 
posta, almeno nei «'onfronti 
dei repubblicani die hanno 
appena tsnuto un congresso 
per dire che cì vuote un'al¬ 
leanza a cinque che duri si¬ 
no al '92. E infatti rubiamo 
chiamato un patto politico 
per l'Europa». 

Ma ael Domeiiio In cui il 
foma OD govenio è giusto 
chledenl garanzie rad- 
proebe... 

Allora desidero ripetere con 
molta chiarezza che la no¬ 
stra ipotesi è che si formi 
una maggioranza a cinque 
che duri, e con un program¬ 


ma adeguato per affrontare i 
problemi del paese. Agii 
amici socialisti che mi han¬ 
no posto un problema desi¬ 
dero però a mia volta pome 
proprio a questo proposito 
un altro: quale scadenza in¬ 
tendete dare ai nuow gover¬ 
no? Per quanto riguarda il Prf 
dico chiaro e tondo che sia¬ 
mo dispetti a stare nei-go¬ 
verno solo se esso ha come 
orizzonte il completamento 
della legislatura, senza inter¬ 
ruzioni traumatiche, e un 
programma di cose che il 
paese attende con una im¬ 
pazienza che cresce più si 
trascina questa lunga crisi. 

Un momento di pausa, 
poi Giorgio La Malfa toma 
ad insistere con accenti che 
lasciano intendere molta in- 
serfferenza per gii amia so 
oo/rsfr. «Noi diamo tutti i 
chiuimenti che ci vengono 
richiesti, ma a nostra volta 
chiediamo insomma che d 
sia un impegno serio per af¬ 


frontare il problema della 
governabilità del paese, che 
è la sola cosa di cui ci dob¬ 
biamo OKupare». 

Ma q^eate eoae tei le ba 
dette anche direttamente 
nCrail? 

Ieri rho cercato ma non l'ho 
bovato. Sè mi ifdriama... 

Mi Crttd ha comtmqpe 
cblcfto nlUmatlvamcBle n 
repubblicani e Ubcnll di 
lipndiare In modo antenne 
roUeona con PnnneDn. 
Qualélnrl^oeta? 

Che i) problema non esiste, 
lo non mi debbo liberare di 
PanneUa; non è un repubbli¬ 
cano. è un esponente di 
quel Pr che qualche volta è 
stato alleato del Psi, qualche 
altra del Pii e qualche altra 
ancora del Fri, ma sempre in 
un percorso che ha avuto e 
di certo avrà ancora molte e 
variegate tappe. Comunque 
ricordo che alle elezioni pò- 


litiche deirS? i radicali erano 
nelle liste del Psi. 

Ul è tnnqnlDo come 
Taw. AgneOi, oecondo 11 
quale un g ov ern o comun¬ 
que al IWà eolro Fango* 
•lo? 

Io non sono affatto tranquil¬ 
lo, anzi sono molto preoccu¬ 
pato. (^ando si apre una 
crisi - e noi non volevamo 
che si aprisse - è sempre dif¬ 
ficile chiuderla. E quando 
poi vengono poste sul tap¬ 
peto sempre nuove questio¬ 
ni, la soluzione diventa mol¬ 
lo difficile. Per parte nostra 
lavoriamo ad una soluzione 
rapida. Speriamo di farcela 
pnma di quanto non pensi 
l’avvocato Agnelli. 

E qmùl potrebbero canere 
allora le prooilme tonre 
deUnolilT 

Questo chiedetelo all'on. De 
Mita: rincaiicato di fare il go¬ 
verno è lui. 


Dal Pei una proposta alle responsabili femminili dei partiti 


«Un tavolo di confronto tra donne» 


■iROMA con uno strumen¬ 
to insolito netta vita politica, la 
lettera aperta, le comuniste si 
sono rivolte ieri alte «amiche e 
colleghe» degli ahri partiti, in 
prim» alte responsabili fem¬ 
minili. proponendo di «co¬ 
struire un tavolo di confronto 
fra donne», mentre è m corso 
una crisi di governo «lontana 
dal problemi della gente e 
che ha travolto le più elemen¬ 
tari regole democratiche e isti¬ 
tuzionali». Le firme in calce 
sono di Uvla luteo, tesponsa- 
biie femminile del Pei, Anna 
Sanna ed Ersilia Salvato, re¬ 
sponsabili delle pariamentari 
comuniste. Si parte da una 
constatazione: «In questi ulti¬ 
mi anni abbiamo maturato in¬ 
sieme taluni elementi comuni 
di elaborazione e proposta in 


mento alia battaglia di eman¬ 
cipazione e liberazione fem¬ 
minile. Siamo state in ciò sol¬ 
lecitate dalla grande forza e 
^getlìviià che le donne ita¬ 
liane espnmono». Quindi s'ag¬ 
giunge- «La battaglia che in 
questi ultimi anni ci ha visto 
più di altre unite è quella per 
Il nequilibno della rappresen¬ 
tanza... È comune l’aspirazio¬ 
ne e la volontà che esso non 
si esaurisca in un aspetto pu¬ 
ramente quantitativo e nella 
formazione di un ceto politico 
femminile, magari omologato 
alle logiche tradizionali dell'e¬ 
sercizio del potere.. Poche re¬ 
stano te donne elette, con una 
sproporzione tra gruppo e 
gmppo, stante che (a maggior 
parte sono elette nel Pei. Dun¬ 


que sono chiamati in causa i 
partiti, il foro modo dì essere e 
di rapportarsi con la società, i 
meccanismi di selezione dei 
loro gruppi dirìgenti e dei loro 
rappresentanti». La lettera pio* 
segue. 4ter noi comuniste un 
punto resta imnunciabiie: la 
'^battaglia di emancipazione e 
liberazione deve essere nel¬ 
l'interesse di tutte... E in molte 
occasioni ci siamo trovate 
concordi su ciò che significa¬ 
no questi “avanzamenti" il di- 
ntto al lavoro per tutte... un la¬ 
voro qualificato e che consen¬ 
ta un rapporto positivo con gli 
alm impegni... la prevenzione 
deiraboito; il riconoscimento 
del dintto alla maternità, una 
(<Mnvaiione qualificata... Que¬ 
sta legislatura, questo governo 


hanno marciato in direzione 
opposta- basta pensare alla vi¬ 
cenda dei ticket o alto stato 
dei servizi sociali... Solo una 
legge a favore delle donne è 
stata approvata in questa legi¬ 
slatura. quella per l'indennità 
di maternità alle lavoratrici 
autonome. Ora la crisi di go¬ 
verno ha bloccato l'iter trava¬ 
gliato di molte leggi' contro la 
violenza sessuate, sulla drc^a, 
per te azioni p(»itive. e quella 
che dovrebbe istituire la Com¬ 
missione per la pantà» Dun¬ 
que «la nfonna deila politica e 
delle istituzioni diventa la 
priontà assoluta*. La proposta 
è «costruire un tavolo di con¬ 
fronto fra donne dei diversi 
partiti, allargalo all'insieme 
delie associazioni e del gruppi 


femminili, per far avanzare un 
concreto processo dì rilonna» 
partendo da «questioni ciucia¬ 
li- un Parlamento che sia dota¬ 
to di effettiva autonomia... la 
composizione dell’agenda del 
lavori pariamentari perché vi 
abbiano accesso temi e pro¬ 
blemi delle donne, la rìfoima 
della legge elettorale, la rifor¬ 
ma dei poten delle autonomie 
locali... Anche i contenuti su 
cui confermare una comune 
iniziativa che vincoli l'azione 
di governo cl sono già: lavoro 
e vita nel Mezzc^iomo, la dro¬ 
ga e l'ambiente, la fotta a ma¬ 
fia e camorra, i servizi e i dirit¬ 
ti dell'infanzia, la prevenzione 
deH’aborto e la fotta alla vio- 
tenza sessuale». Dunque, con¬ 
clude la lettera «dipende da 
noi tutti farle valere». 


l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 




OasMstis 
FaRM, ^tarili 

«DeMdiells 
feti alà sagtMili 
socialista 


Haccolata 
sul Canal Grande 
ricordando 
TlanAnMen 


Ad un mese dalia Strage di Tlan An Men, Q Gontitato nul»> 
naie degli studenti ha indetto a Venezia una flaocolata bi 
barca sul Canal Grande, in ricordo degli studenti diwil 
(nassa:raU. La manifestazione si terrà domani notti. QQ Uri» 
ganizzatori hanno rivolto un appello ai gfovanl, alte donne, 
ai lavoratori di Venezia perché intervengano numerosi aP'l- 
niziativa. 11 raduno è fissato per le 2) e 30 al mereaioidl 
Rialto. 


PteSSUfeilO Franco ftiiuello è n nuoRTO 

^oBpreddente 

delle Adi MàUco, Rtmoddinnclòitl 

nella lilla de dolio tool, (al¬ 
le spalle di Salw Ultra), chi 
a il» volta viene liueilio 
nella dliesione naaonale • 
nominato presidente del aCenlro per la Riesema nelle Uh 
tusloni., nonché lesponiabile della'<CaoperailoM KlWé 
con I paesi in via di svUnpRor. n nuovo olganigianmra « afel¬ 
io deciso a conhisione dei lavori del Consiglio naaknaln 
dell'associazione. Secando il piesidenie delleAcli, Qlovlii- 
ni Bianchi .le vicende pofeUche di «rasll gionil contcnRWO 
Che siaiRo oiniai.ad Un crinale della ^lUca iwdtRiis 
rassociazionismo deve allieziaiii per essere InlóloeMfe 
atuttocatnpo.. 


Diritti Si conclude oggi la prima 

àrì cMadinl sessione di Iwori dclJatUi- 

mifJIBanU commissioni tfctt'Aa- 

Assemblee MM semUea nùlcinale dm Mo¬ 
lli quattro dtlà s’d.its'ssi.'ja: 

sione dm diritti del cMadlnL 

L'inIziaSva si svolge eod- 
lemporaneainenie in quattro diveise città Iraliane: Torinuk 
Bologna, Roma% Measina. La «iceica. riguaida I pdndpmi 
ambili dellavira politica, nclale, economicà e cuttuiàki Kt- 
liana dove avviene una sistemadca violdone dm diiMI dm 
cittadino: dall'ambiente mia salute, dalla pubblica iminlnh 
unzione mi'lnfonnasione, dalla scuola mia ghisUila. Fkai| 
«onsulenii. alcuni autorevoli, lappreimiranli dm mondo 
politico, scientiflco e culturale, come Laura Balbo. Piola 
Cabms, Michele Cobo. FMncesco D'OnoMo, Filippo (lenii- 
Ioni, Gino GiugnLISo MaiconL Mario Tiontt e LuclaOoVIO' 
lame. Liniziatha rientra nel progetto approvalo al to n a» 
so straordinario dell’apriln acoiso, e diletto a •teoden mM 
Uva e peimanenle la tutela sociale dm diriitt del dlUiilintfe 
ad attribuire al sesto potete, cioè quello eseiecllalo dal cR- 
tadini a livello di base, la dignità di un potete costituitoli*, 
le». 


Stamani (Pr) 4.'evDluzione dmitociallca l 

isswiwiic ,, aempie meglio ganmira, 

mlUflOSlaVia anche di Ironie U'iMimt 

lUhlu CtÀ» nconoffllc^ 

imM VCK» solo con un deciso odenra- 

memo veno le Cee*. Lo ha 
*"""^^"*^^**"**^* feri tt MteRteifo riqjl 

partilo radicale-tranintitonate. Sagio StenzMi, dopo uq 
«lungo e cordiate» colloquio con il preskfenie dell'Altennin 
sochtiista sfovam, Jose tenole. Un «auiplcto» cria Stanunl 
ha ripetuto anche nel coreo degli altri incontri tenuti • Ii^ 
gabiie e e Lubiana. In paitieolaie. davanti oli'Unfonn ctegB 
srittori, il segretario radicale ha aottoUneato che da neceaii 
là dt un ingreseo della Jugoeiavia nella Geétè InnÉMdtelte ^ 
politÌca.'anche contro l'ecceseivo econofhlclsino dèIDòdb ‘ 
diiun'unione europea puramente economia quaìa al «i t 
dehneando/rapfosaema infatti il talUmcntodeUa dMpOglte [ 
zia e dell'Euro^». 

A Palermo Alle 16 di ieri, dc^ un | 

il Consiglio ST^atsEiS 

dpprOVS di Palermo LeolucàOrlaiido 

il Mlando 

Il UIMHUV Itone sul bliancte: 44 MeM 

no. A larga màggiorania» 
dunque, è stato approvalo 
l'ultimo e più imporiante atto della manovra flnaiiciaria. 
die ha tenuto Impanato il Consìglio comunale per bra 18 
sedute. Hanno votato a favore, compattamenti 1 griM 
della maggioranza «csacolore» (comunisti. democinttaiiL 
Sinistra indipendente, pa l'uomo, Veidie MOtoon- 
trari, socialisti, missini, fM. Pii. e i due consiglieri deiltlpi « 
deir«ArcobaIeno>. Commentando con soddIsfaMcme Pelilo 
del voto, Orìando ha detto: «Sono stati smeivtitt ancora unà ^ 
volta quanti, non ccgliendo la forza e l’esperienia poùtiea 
palermitana, ne avevano immaginato una fineòmnlnoti^ 

E venerdì Conclusa la lunga battaglia | 

arriveranno buanck». u consiglio co- 

. munatediPalennotgtàma- 
I parumenuin to nconvocalo per venerdì 
antimafia prossimo 7luglio,«oniin'aL 

aisuiiiaiira trairapoilaMequedionom- 

t'oidine del gtomo: l'incon- 
tro con la commissioite pa^ 
lamentare Antimafia. Saranno discusse le iniziative e l'im¬ 
pegno del Comune nella lotta alla rìminalità oigaitizuta. I 
commissan dell’Antimafia, guidati da Gerardo Qtlaroroon- 
te, avranno successivamente incontri anche con la giunte 
municipale. ) capìgruppo consiliari e le forze solaU e pro¬ 
duttive della attà. 


Capanna boccia Russo Spena 
«Vìttima deirinfentilismo 
Arcobaleno il futuro di Dp» 


■IROMA «Siete Vittime della 
vostra supponenza intentile, 
cieca e dogmatica». Mario Ca- 

B anna scrive al segretario di 
p e lo bersaglia di cntiche 
durissime. Lo accusa di non 
aver ancora capito quel che 
sta succedendo visto che con¬ 
sidera «una boccata di osrige- 
no» il risultalo del volo quan¬ 
do invece Dp «ha perso 
2#0mila voti». «Beato te - (tice 
Capanna - . Al conhonto la 
rotta di Caporetto resta un ful¬ 
gido esempio di avanzata del¬ 
le armate italiane». L'ex leader 
demoproletario giudica «poli¬ 
ticamente mortale» il modo di 
ragionare di Russo Spena. «Di¬ 
ci che il futuro per Dp é già 
cominciato - aggiunge », 
all'indietro». Per Capanna il 
«sentiero (tell'aicobaieno è so¬ 
lidamente aperto». E se «dò 


che resta di Dp vorrà far pane 
della casa comune sarà ben 
accetto». 

La lettera di Capanna arriva 

a uando è in corso la riuntane 
ella direzione nazfomJe di 
Dp che si chiudaà og^ Rus¬ 
so Spena si è presentato Ì'M- 
tro giorno dimissionario e ha 
proposto un coruressQ slrao^ 
dinarìo. Ieri molti Intervenirti 
hanno chiesto che i parla¬ 
mentari passati con gli orco* 
baleno si dimettano dagli to* 
carichi. Un deputato rimasto, 
Luigi Ciprìani, si è lamentalo 
che alle elezioni é «stato dato 
troppo spazio agli indipen¬ 
denti». L'operaista Luigi vinci 
si è distinto da Russo Spena 
delineando un partito che de¬ 
ve ralfoizare la sua «toenià 
comunista». 
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Politica Interna 


Vefdi 

Le due liste 
asàeme 
in assemblea 


■ ROMA. TQni disiai e prò- 
speWve comuni pa i Veidi- 
««di e I Veidi-sicobaleno. 
dopo la contrapposizione 
eleltoraie, che ha insto alle re- 
cphil europee la piesenlazio- 
ne di due diReienti liste am- 
blMilalIsle? L'altra sera, rap- 
prasenlanli del mole che ride» 
e della dWa aicrdralen» han¬ 
no avuto un primo incontro, 
c|ie palude ad una serie di 
Iniziatile unitarie in tutta Italia 
e, a meta settembre, ad un 
eeihinario nazlonalei orge- 
nUtato asslpffle t stato dal- 
sd di dar vita ad assemblee e 
conlMnit aperti su di tuturo 
dei Verdi in ftalia* in tutte le 
cllU e lealM locali dove ciò 
sia-possibile. Gli incontri, a 
leneie il,Eomunicato diliuso 
l'am aera al termine della riu¬ 
nione, sono la premessa per 
una ricomposizione organica 
dell'aiclpelago verde Vi si 
Inlatti, da comune vo- 
Innia di ariivaie nel pia brave 
tempo possibile un reale con- 
franlo sui contenuti e le forme 
di un processo unitario*, che 
vieirn definim dortemente vp- 
li^ dapli uni e dagli altri. 

Verdi rdoc* e Verdi atqsba- 
/ lena, ludóriai ritengono jime il 
processo uriitaiio debba esse' 
m graduale ene Hssano la da¬ 
ta iniziale nel semmario na- 
zioiiale che si terra U IS e U17 
settembre prossimi. A queste 
, inldative pubbliclw lata da 
, pendant una ridetiioneGOoip- 
i naie un conlianto sulle forme 
« orgahiziallve e slaluiaiie, per 
far al che esse siano rooerenli 
con la storia e i valori dell'arci¬ 
pelago ecologista*. Si la inlitte 
esplicilo riferimento a •problm 
•mi e contraddisioni* ernersi a 
tale proposito negli ultimi tem¬ 
pi 

’ Ultima dlehlarazlone dUen- 
siva' vendono apprezzati pod- 
tivantenle, dai rappiesentanri 
, del gruppo Veide e dpi poria- 
. vope dèi groppo Arcobaleno, I 
tripponi che si stanno instari- 
rando ira deputati delle dtte 
lomlazlòni, sia a Roma che a 
Strasburgo 

UdsalPsdi I 
]i^on basta j 
il di^èlo 
con il Psi» 


MROMA. Polemica tra so* 
ciaitenocrattei e<l ex Dopo il 
documento della Direzione 
4 ndrche ha definito •Inln' 
fluente» per \ riniUati elettorali 
del iti |iu8no l'uscita ^ll'Uds 
(UnHA e democrazia sociali* 
sta) dal partito, Pierluigi Ro* 
mila, leader della formazione 
' taeceisionistat ha protestata 
insieme a Ciocia e Orsello «E 
nolo a tutti * ha replicato Ro* 
mila a Cariglia e agli ex eom* 

; paghi di panilo - come II ri* 
sultato elettorale europeo del 
'«Psdl abbia pesantemente n- 
sentilo dell'uscita da quel par¬ 
tito di larga pane di dirigenti 
naskmmi. teglonali. provincia¬ 
li e comunali e come le perdi¬ 
te alano state parzialmente 
cònteni|le solo ^asie al con¬ 
tributo radicale^ Ma la pole¬ 
mica fUl Oumen allude in 
leaM al diasidio politico A 
Cai^lii. inlatti, R^iia rim¬ 
provera beh altro che la sem¬ 
plice «negazione» della com¬ 
ponente Uds! gii chiede di an¬ 
dare oltre te aperture irorbali a 
Craxj e di «anqire a Canossat 
sulla neceasitg di confluire tut¬ 
ti nei Pai «Il recupero di una 
nuova progettualità politica 
per l'inda area pfopnista*, af¬ 
ferma RomiUif non si attua 
«partendo da yoUfaccolu sulla 
base di un^acoamta polemica 
«aniisocialista né con alleanze 
icoi più aspri avveri del psi» 
Al mi itlds chiede di uscire 
subito dalie giunte con il Pei e 
la Oc, affermare in ogni mo¬ 
mento la fedeltà ai governi 
(anche in formazione^ evi 
tante «la commistione di ruoli 
tra partiti di maggioranza e 
partiti di opposizione» E infi 
ne Romita fa naturalmente I e- 
k^io del segretano del Psi 
<eene ha fatto Craxi - escla¬ 
ma - a denuiKiare con fer¬ 
mezza la confusione esistente 
a causa deH'ambiguità di at 
leggiamenti da parte di quei 
partiti che rtel mentre rivendi 
curo il toro diritto a far parte 
del nuovo governo non ab 
bandonano però le loro stra¬ 
no ed innaturali alleanze con 
Pennella e radicali* Giampie¬ 
ro Oteelio afferma invece che 
«dopo mesi di polemiche pre¬ 
testuose» il Psdi tenta di rial 
lacciaie i rapporti con Craxi 
«per paura di rimanere fuon 
i dal governo» Ma per Graziano 
Ciocia «non è sufficiente un 
sorriKN, ci vogliono «scelte e 
comportamenti politici eoe 
lenti» 


Accusato di «impannellare» i laici Dairidillio con via del Corso 
il leader radicale contrattacca: agli scontri di questi mesi 

«Il segretario del Psi? La «difesa» del Psdi di Cariglia 

Un uomo di potere sempre più solo» e la Lega antiproibiziònista 


A Firenze rischio-elezioni 
Al Comune già molti 
puntano allo sdbglimento 
Il Psi tira sulla Regione 


Perché ora k Rosa punge Craxi i 


SUSANNA CRESSATI 



•Il nemico sono io. E Craxi è uno che ha la sin¬ 
drome di una pei^na di pgtere che si sente sem¬ 
pre più sojg con ì suoijlt>isigni>, dice Mafeo Pan- 
neAa Oggi è lui l'uomo della discoidia. Bestia ne¬ 
ra dei socialisti, personaggio scomodo dei laici, il 
politico più imprevedibile d'Italia è nuscito a tor¬ 
nare in gioco facendo arrabbiare moth «Craxi ha 
un obiettivo: eliminarmi», tuona da Bnixelles 


nnno sPAtAno 


g iMdàr iwdicflb Mvoo RmmbIIi 


■■ ROMA (Quando Marco 
Pannelta scese dal Boeing al¬ 
l'aeroporto di Budapest era 
contideraTO tl leader di un 
partito in cerca di Identità Ma 
quante decoflò dopo una set¬ 
timana di congresso straordi¬ 
nario portò a (toma dentro la 
valigia, le carte buone per im¬ 
pone la presenza radicale 
Ero il 27 apnie Solo due mesi 
fa Eppure tanta acqua sem 
bra passata sotto i ponti Oggi 
Pannella à il leader più chiac¬ 
chierato. cnticalo, vituperato 
d'Italia è riuscito a dissemina¬ 
re i suoi compagni dentro tre 
liste dherse (Psdi. verdi, antf- 
proiblziomstO e lui s'é gettato 
neH'awentura laica Ora. rac¬ 
coglie i frutti di un'operazione 
che non solo ha fatto conqui¬ 
stare a esponenti radicali 
quattro seggi a Strasburgo, ma 
lo ha latto tornare sulla nballa 
della acena politica Spara su 
di lui Bettino (!iiaxi lo presen¬ 
ta come un antisociatista vi 
scerale colpevole di aver «im- 
pànnellato» i laxii Ma è sco¬ 
modo anche per (fri e Pii che 
a fatica, hanno accettato la 
sua candidaituTa nella lista 
unitaria e che ora cercano di 
fame II capro espiatorio di 
una sconfitta pesante 
Ma lui non •; scompone 
Come al solito, sembra stare a 


suo ^io nel ruolo di «guasta¬ 
feste» Detta a tamtmr battente 
dichiarazioni «A suo modo - 
dice - Craxi è coeieme poi¬ 
ché pretende con il 15 per 
cento di voti di dettare legge a 
tutti e su tutto il nemico sono 
IO che in (ermmi elettorali rap¬ 
presento all incirca it IS per 
cento del suo 15 per cento* 
«La Malfa sbaglia - incalza - 
quando afferma che i radtcaii 
nell 87 si presentarono coi so¬ 
cialisti E vero invece che Pst. 
Psdi e radicali presentarono 
cancfidati comuni in alcuni 
collegi senatoriali Co^ come 
é vero che quest anno io mi 
sono presentalo quale candi¬ 
dato federalista nelle liste di 
Unione federaiista» «Craxi 
spara all impazzata comro tut¬ 
to e tutti - aggiunge in una uì- 
(eivista al Secolo )dX - Ci tro¬ 
viamo dinanzi ai colpi di coda 
della politica che Craxi ha 
inaugurato nell 87 e forse del 
la politica craxiana tout 
court» Gli danno man forte m 
quest'opera di contrattacco I 
SUOI Giovanni N^, eurode¬ 
putato nel Psdi paragonala- 
xi a quei tifosi che «dopo la 
sconfitta picduano moglie e 
figli, sfasciano tutto» E Peppi- 
no Calderisi sostiene che il le- 
dader del vuole «harakìn e 


mortificazione dei laici» 

Craxi e Pannella, da un bel 
po' nemicj giunti Se le dan¬ 
no di santa ragione senza ii- 
mon. dopo che solo un paio 
di anni fa si parlava di «idillio» 
e SI preparavano «mammoni» 
Era 187 sui glòmali circolava 
la icona dei polo laico-sociaii* 
sta 1 radicali fecero liste co¬ 
muni col Psi m alcune circo 
scnzioni alle elezioni politi¬ 
che Subito dopo i| voto, chie¬ 
sero addirittura di entrare nel 
governo Balenò l’idea di un 
esapartito, che era il suirogato 
di un rapporto di grande amo¬ 
re col vicino socialista Poi, 
vennero tuoni e fulmini Craxi 
voltò le spalle all area laica 
prima accarezzata, preferì la 
strada di un patto con De Mi¬ 
ta. nacque la diaichia e tra¬ 
montò l'idillio con Pennella E 
1 anno dopo venne il iniei» so¬ 
cialista all elezione del leader 
radicale a commissario Cee 
Due anni che hanno segna¬ 
to uno spartiacque tra radicali 
e socialisti Soprattutto sul 
modo di intendere la sinistra e 
I rapporti a sinistra «Craxi 
vuol farsi ttrra bruciata attor¬ 
no - ha più vòlte denunciato 
Pannella - Vuole il deserto 
dei tartan» E passò sotto i 
ponti delta storia pnma il gelo 
tra socialisti e laici,\poi il fun- 
bondo attacco al Psdi la cam¬ 
pagna punitiva contro i lossi 
codipendenti E la durezza 
dello scontro con il Pci 
Il Pannella detr89 è il frutto 
di quegli anni Non a caso le 
sue scelte politiche, soprattut 
to quelle degli ultimi due me 
». hanno seguito una logica 
Rspondere all'attacco sociali- 
sia nntuzzare le bordale di 
Cràxi e dialogare con quei 


partiti avversati dal leader del 
Psi Ed ecco allora la «difesa 
dei socialdemocratici» Prima 
I iscrizione at partito, contro i 
•tentatm annessionistici* di 
via del Corso poi I ingresso 
nella lista del «sole nascente» 
Ecco il rapporto con Fti e Hi 
alla nceica di uno sprouo poli¬ 
tico dopo li naufragio dell a- 
rea laico-socialista abbando¬ 
nata dal Psi Un rapporto diffi¬ 
cile. sofferto, (orse confuso e 
pieno di indecisioni Ffrobabil- 
mente propno per questo, 
quello che doveva diventare 
•il (atto nuovo della politica 
Italiana» si è trasformato in un 
fiasco «Se fosse stato repub¬ 
blicano - ha detto La Malfa al-^ 
I indomani del voto nvollo à 
Pannella - lo avremmo espul¬ 
so» Ed ecco, infine, un rap- 
pono non più burrascoso col 
Pei del nuovo corso visto oggi 
come alleato di tante battaglie 
e interlocutore per l'alternati¬ 
va «Il nsultato del Pel è entu¬ 
siasmante - ha detto Pannella 
subito dopo le elezioni -1 co¬ 
munisti devono avere il corag¬ 
gio delta nostra amicizia» 

Solo due mesi e i radicali 
sono nemersi iranno i «gua- 
stalon» Cnticano 1 attendismo 
di Cossiga in questi 44 giorni 
dicnsi E oggi propongono un 
«eptaparttto» sostenendo che 
te loro posizioni sono più 
compatibili con la governabi¬ 
lità e le nforme del sistema 
che non quelle del Psi» Pan¬ 
nella sembra amare la confu¬ 
sione perchè spera che da es- 
sa emerga la semplificazione 
due schieramenti contrappo¬ 
sti. progressisti-conseivalon E 
Craxi’ «La pace con il PsI - ri¬ 
sponde - SI farà con gioia, 
quando la politica del Psi tor¬ 
nerà a meniaria» 


Aspra polemica di Cabras contro piazza del Gesù 

C’omllna delk caso WLZ 


Nella De un partite-Beiliiscom» 


Paolo Cabras spara a zero e le sue bordale 
sembrano essere l'avviso che la sinistra de dari 
battaglia nel partito a cominciare dal dibattito 
di martedì e mercoledì prossimi a Montecitorio 
Un monito anche a De Mita «Non ci può chie¬ 
dere di digenre la restaurazione e l'affossamen¬ 
to delia Rai». I disegni della P2 Ma Radi, re¬ 
sponsabile de per la tv, insiste «A viale Mazzini 
debbono cambiare regole e uomini* 


H ROMA Dopo 5 anni il 
Parlamento toma a discutere 
di Rai e informazione sulla 
base della relazione che la 
commissione d) vigilanza do¬ 
rrebbe preparare annualmen¬ 
te Ci> n'era già abbastanza 
per far prevedere un diB^ttito 
non ntuale ma quel che sulla 
Rai SI è rovesciato in questi 
giorni sta facendo affilare le 
armi ai prou^nisti lo Kon- 
tro non metterà soltanto un 
partito conUP i altro, dividerà 
aspramente i partiti stessi so- 
frrattittto la Oc feri se ne sono 
avute significative avvisaglie 
con un pesante attacco del 
sen Cabms (sinistra de) ^li 


uomini dello schieramento 
forlaniano che alimentano la 
campagna contro Tgl Tg3 la 
Rai la sua direzione generale 
•Quella sutia Rai ^ afierma Ca¬ 
bras - è una battaglia fonda 
mentale per la democrazia 
invece la si sta strumentaliz¬ 
zando per un Rassetto di po¬ 
tere favorevole a Berlusconi 
Non mi panrebbe una grande 
conquista per la democrazia 
un ntomo secco al bipolan- 
smo Oc Psi in viale Mazzini» 
A Cabras che era intervistato 
da Panorama, è stato chiesto 
se la linea della Oc sia via 
Agnes via il Pci da Raitre «Co 
si pare - n5pond<» l esponente 


de - anche se nel gruppo che 
ha espresso la candklatura di 
Fotlam esistono posizioni di¬ 
verse sulla Rai, il partito anti- 
Agnes, che è poi il partito di 
B^lusconl e che io chiamo 
dei carristi (Enzo Carra è il 
portavoce di ForUni. ndr) più 
che essere maggiontano. vive 
troppo vKino aTsegretano la 
colpa di Agnes è soprattutto 
quella di aver difeso la Rai 
contro Berlusconi Non a caso 
è ospite fisso a piazza del Ge¬ 
sù quel mistero del giornali¬ 
smo che è Gianni Letta (stret¬ 
to collaboratore di Berlusconi 
ndr) ) alla Rai non vogliono 
un direttore generale più anti 
comunista ma sole più mal¬ 
leabile con Beriusconi» Ca¬ 
bras cotKlude «L indebolì 
mento della Rai era uno degli 
obiettivi di Geli! e Berlusconi 
faceva parte della P2 ora rac¬ 
conta che la sua appartenen¬ 
za era Inodore e incolore ma 
se cosi fosse perché si arrab¬ 
bia tanto e pvla di infamia 
quando qualcuno se la ncor- 

Il responsabile de per la tv 
Radi replica indirettamente su 
CicKKO «In Rai c è anche un 


problema di uomini Non ba 
stano nforme o norme nuove, 
molto è legato alla statura de¬ 
gli uomini e alla kHO pofessio- 
naUtè Più alfidiamo strumenti 
cosi delicati a mediocn fegati 
al carro dei singoli personaggi, 
più difficife appare la soluzio¬ 
ne del problema» insomma, si 
insiste nel r^ultslt a viale 
Mazzmi La dichiarazione di 
Radi appare m un sondaggio 
svolto da Epoca tra 79 pana 
mentan che harmo ns^to ai 
quesito siete favorevoli al su¬ 
peramento della divisione po¬ 
litica di reti e testate Hanno 
vinto I no 48 contro 31 Spie¬ 
gazione del nsuHato la mag¬ 
gioranza dei pariamentan ve¬ 
de nella campana sostenuta 
dai de contro la Rai plunrete 
non I intenzione di aumentare 
il tasso di pluralismo, ma il ri¬ 
schio di una informazione di 
regime Commeitta Vita, re¬ 
sponsabile 1^1 per le comum- 
cazioni di massa «Nmi cè 
dubbio, dietro tanti pc^vercMìi 
c é un disegno di sparizione 
Bisogna sgombrare il campo 
da strumentaiismi equivoci T 
quel che faremo sin dalle 
prossime ore» DA Z 


Napolitano sull’Intemazionale 
«Ricerca, non certezze esibite» 


■i ROMA iTra i punti che 
hanno ricevuto una più corag 
giosa definizione a Stoccolma 
va collocato quello democra 
zia-economia e più in genera¬ 
le del rapporto tra democrazia 
economica e socialismo» Lo 
scrive Giorgio Napolitano su 
■Rinascita» in un articolo sul 
congresso dell Intemazionale 
socialista al quale il Pci era 
stato per la pnma volta invita 
to in qualità di osservatore 
Il dingente comunista ncor 
da che è stalo innanzitdllo 
(ngmar Carisson nel discorso 
d'apertura ad affermare che 
«i dintti democratici debbono 
copnre lutti i setton della vita 
economica e sociale» che *\\ 
sistema produttivo non può 
essere escluso dalle regole 
delta democrazia» che é prò 
pilo del socialismo democrati 
co t obiettivo di un sostanziale 


cambiamento per quel che n 
guarda «il dintto di decidere 
sulla produzione» e il «dintto 
di determinare la distnbuzio- 
ne di CIÒ che viene prodotto» 
Napolitano osserva poi che 
sul tema più ampio del rap¬ 
porto tra democrazia e socia 
iismo «è stata naturalmente 
erocata la cnsi del comuni 
smo, intesa come cnsi dei si¬ 
stemi gestiti dai p^utiti comu¬ 
nisti al potere e delle conce 
zioni a cui questi si sono ispi¬ 
rati» Tuttavia non se ne è par¬ 
lato solo per «nvendicare alla 
luce dell espenenza stonca la 
validità dei pnnctpi onginan 
del socialismo democratico» 
Ma SI è traccialo «it quadro di 
una situazione europea e 
mondiale che presenta rapidi 
e straordman mutamenti e in 
sterne tendenze contraddillo 
ne» e che richiede all interna 


zionale socialista «un seno 
sforzo per incoraggiare ogni 
positiva ricerca di sviluppi 
nuovi da cm possa venire un 
contributo alla soluzione dei 
più assillanti problemi del no¬ 
stro tempo» in altre parole 
< è stata misura e attenzione 
nel non contrappone alla cnsi 
del comuniSmo una immagi 
ne fatta di certezze e di auto 
soddisfazione» Nell articolo 
su ■Rinascita» si ricorda in par 
ticolare un passaggio del di 
scorso di Willy Brandi «Le for 
ze nformiste nei paesi comu 
nisti ' ha detto il presidente 
dell Intemazionale - sono 
chiaramente in un dilèmma 
non sanno se sia possibile fa 
re quel che è necessario spe 
ciafmente per il fatto che i te 
stardi faulon della linea dura 
non lasciano mai volontaria 
mente la scena Nessuno pos 
siede una (onnula magica per 


realizzare il cambiamento so¬ 
ciale senza conflitto nemme¬ 
no noi Noi possiamo vedere 
ogni giorno come sia diffìcile 
garantire la giustizia sociale in 
un economia di mercato e 
quanto vigore nchieda il pre¬ 
servare e lo sviluppare la de 
mocrazia e I imperio delia leg 
ge Noi desidenamo offrire la 
nostra considerevole espe 
nenza - aveva a^unlo 
Brandt - a coloro che guarda 
no a noi per trame dei punti 
di nfenmento e tuttavia non 
possiamo offnre alcuna pana 
cea» Quindi afferma m con 
clusione Napolitano «sulle ra 
gioni di una pur l^ittima prò 
paganda di parte e pol^niica 
retrospettrva» a Stoccolma 
•sono prevalse le ragiont della 
politica e fe preoccupazioni 
per il futuro per il comune fu 
turo del socialismo della pa 
ce e della civiltà umana» 



■i RRENZE Una settimeuia 
politica di fuoco si è chiusa 
1 altra sera a palazzo Vèc¬ 
chio con te dimbsioni del 
sindaco Massimo Bogiancié- 
no e dèli intera giùnta cò- 
munale Dopo il dtba^b 
nelle sedi istituzionali ora la 
parola passa nuovamente ai 
partiti, che non hanno motto 
tempo per prendere una de¬ 
cisione, anche perché la 
scadenza del bilancio incal¬ 
za 

li futuro dell amministra¬ 
zione comunale fiorentina è 
popolato di fantasmi. Quello 
deli'autoscic^limento dei 
constalo, ad esempio U 
partito delle elezioni antici¬ 
pate. fondato fin dal pnmo 
momento dall’opposizione 
democnstiarla, sta contando 
1 SUOI adepti la sinistra so¬ 
cialista, attraverso l'ex asses¬ 
sore Glorio Morales, t uo¬ 
mo dellon Valdo Spini in 
consiglio comunale, non fa 
mistero di tale propensione, 
utile per la componente an¬ 
che a fini interni di partito 
Né lo fanno alto ex assesson 
s(x:ialtsti, che da un con¬ 
fronto elettorale immediato 
sperano di veder rafforzate 
fe possibilità di mantenere i 
loro incarichi Tentennano il 
Pii e il Psdi nicchiano i ver¬ 
di, schierati nella difesa dei 
referendum sull'urbanistica 
previsti per dicembre Per 
ora il partito dell autosciogll- 
mento non ha \ numeri 
(trenta consiglien su sessan¬ 
ta) ma sembra avere 1 inie¬ 
zione di giocare tutte le car¬ 
te possibii Qualcosa di nuo¬ 
vi) potrebbe uscire dal verti¬ 
ce tra Psi, Psdi, Pii e Pn con¬ 
vocato per mercoledì prossi¬ 
mo C'è chi ipotizza un 
accordo tra socialisti e laici, 
con l'avaìto più o meno 


esplicito della De. per realiz¬ 
zare, contando sul vuoto 
che SI è determinato dopo la 
disdetta ^ella yanante, i) po- 
tenziamepìb deiraeropòvio 
di PeretcÉi. un col¬ 
po morta» aiVambtente nel¬ 
la pìapa fife plrfrnze e P^to. 

SarA, inveèe^ li comnfiw* 
riamente a vincetela f^i- 
ta’ li Pci è il pnmo a consi¬ 
derare questa eventualità, 
pur sempre sul tappeto, co¬ 
me un vero disastrò per il fu-' 
turo della città, consideran¬ 
do l'enorme mole di scelte e 
di provvedimenti da realiz¬ 
zare da qui alle elezioni del 
90, che potrebbero anche 
slittare fino a ottobre La po¬ 
sizione comunista è quella 
di esplorare tutte fe strade 
per ncontrattare alleanza e 
programma, facendo punto 
fermo nel piano regolatore 
generale Le problematiche 
urbanistiche restano al cen¬ 
tro di ogni possibile trattati¬ 
va, e airintomo di queste, al 
pnmo posto resta la que¬ 
stione dell'aeroporto. Gli or¬ 
ganismi dirigenti comunisti 
sono stati riuniti in seduta 
praticamente ininterrotta per 
tutta la settimana 

Ma lo scenario fiorentino 
non è il solo su cui oggi reci¬ 
tano 1 partiti La segreteria 
del Psi toscano allarga il tiro 
^alla giunta regionale, un tn- 
partito tra Pct, Psi e ÀmìI. d^a 
natura dei problemi oggetto 
della crisi ~ si afferma in un 
comunicBto -, ia loro stessa 
correlazione con le questio¬ 
ni fondamentali legate allo 
sviluppo economico e terri¬ 
toriale delta Toscana centra¬ 
le non possono non aprire 
una fase di delicato confron¬ 
to anche all interno della 
maggioranza che sostiene la 
giunta regionale» 


i niestoli! 



Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 

Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che. anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste deirUnità" 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana 

Come partecipare 

Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100 000 lire - telefonando a ARCIGOLA - 
Bra - Tel 0172/426207 
Ma attenti! Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, i 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio 
esprimeranno poi un punteggio globale 

Vincono tutti 

Tutti I partecipanti riceveranno la prestigio¬ 
sa "Guida ai Vini d Italia '89" Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2 000000 in lire, 
1 000 000 al 2“ e 500 000 lire al 3° 4“ e 5° 
Ma non è tutto' Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri¬ 
storanti di ciascuna regione 
Sulle pagine de L Unità potrete seguire 
I andamento del concorso 


Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tal 0172/426207-421293 
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IN ITALIA 


11 capo della polizia Parisi 
arriva in Calabria e annuncia 
«La mafia non ha scampo 
I Nocs libereranno gli ostaggi» 


Sconcerto ba gli inquirenti 
per la pubblicità al blitz 
Angela Casella: «Non servono 
parate per salvare vite umane» 



Locri, adesso lo Stato 
promette il lieto fine 


Rapimento 
Esteranne Ricca 
Inquisito 
comandante cc 


Il comandante del reparto operativo del gruppo caraUnieri 
di rirenze tenente colonnello Vincenzo Rosati, è stato rag» 
giunto da una comunicazione giudiziaria, in cui si ipotizza 
il reato di favor^giamento. emessa dal giudice istruttore di 
Grosseto Salvatore Giardma I) provvedimento è ttato |N^ 
dal magistrato contempdraneamepte al nnvio a giudizio ai 
sei persone accusale del sequestro di Esteranne Ricca (b^ 
ragazza, nella foto, di quindici anni di Grosseto se^uesbi^ 
li 2 dicembre È7 e liberata il 26 giugno 88) e di porto e 
tenzione di armi e fuitó delle auto che ^rvirono per jj ràpl- 
mento II provvedimento emesso nei conftonU4eU'^uMidale 
dei carabinien si nferisce alla circostanza del pagamento 
del nscatto per la liberazione di Esteranne Ricca, awtìuito 
all insaputa dei magistrati che conducevano l’inchie^ 


( boss deirAnomina «non hanno scampo» Ad awer» 
Urli è arrivato len nella Locnde Vincenzo Parisi, ca¬ 
po della polizia E per far capire che questa volta 
^ non SI scherza, l'inviato di Cava ha lasciato tutti di 
stucco, annunciando con largo preavviso un blitz di 
' polizia giudiziana, che dovrebbe mettere spalle a 
terra parecchi padnni delle cosche assicurandone 
un bei grappolo alia giustizia Arrivano i Nocs 


JMLDOVAIUIIO 


' IH LOCfU il poliziotto Italia* 
no numero uno ha scandito le 
parole per essere chbiio e 
preciso, in questa incredibile 
j cronaca anticipata di un gran* 
de bliz antimafia contro i capi 
ed i fiancheggiatori dell Ano* 
difna «È bene dire anché - 
' spiega ai giornalisti > che so¬ 
no- in corso delle iniziative di 
polizia giudiziaria che già nei 
prossimi giorni porteranno ai 
( pnmi jnsuìtati* E per scacciare 
gli ultimi dubbi aggiunge 
«rosso dire che già si è deciso 
* di avviare misure di preven¬ 
zione con II defenmento alla 
magistratura di grossi boss 
mafiosi» 

V Dei resto già appena sceso 


aali'ehcottero sul campo spor¬ 
tivo di Sid^o, dove erano al¬ 
lindati gli uomini di Michele 
Pazzi, il questore di Nuoro no¬ 
minato coordinatore naziona¬ 
le de) nuovissimo nucleo anti* 
sequesto. Parisi s era prodiga¬ 
to in energiche punture di fi- 
duaa a tutti «Siete il m^Iio 
del meglio della amministra¬ 
zione* aveva detto agii uomi¬ 
ni antisequestro porgendo «un 
fervido e grato saluto» «Vi ga¬ 
rantisco - il ha assicurati • 
che avrete precedenza su tut 
lo per quanto nguarda la car¬ 
riera ed anche per la scelta 
delia sede, senza dire quanto 
vi sarà dato per menti specifì- 
ci» Poi, la pnma rivelazione 


ad effetto II capo della polizia 
ha chiesto ai pqUztotU di avvi¬ 
cinarsi, di stnngersi accanto a 
lui. e ha spiegato «Quella che 
avete m corso è un'operazio¬ 
ne straordinana che sta per 
scattare l'obiettivo è la libera¬ 
zione degli ostaggi* Gli ostag¬ 
gi che sono stati nominati uno 
per uno, da Cesare Casella a 
Claudio Celadon Insomma 
bisogna puntare alto La sfida 
è terribile Lo Stato si mobilita 
in Calabna anche «per racco¬ 
gliere il gndo di dolore di An¬ 
gela Casella» Il riconoscimen¬ 
to. ora che la donna non è più 
qui a rovinare il sonno ai verti¬ 
ci del Viminale, è esplicito e 
volutamente insistente Madre 
Coraggio «ha insegnato a tutti 
noi qualcosa Ha rotto l'acme 
sul quale si erano attestate le 
famiglie dei sequestrati, de¬ 
nunciando la sua disperazio¬ 
ne dopo 17 mesi di forzata se¬ 
parazione da) figlio A questo 
punto - dice Parisi • anche 
noi non possiamo restare su¬ 
gli a^inl della imidenza Inve¬ 
stigativa dobbiamo andare 
avanti e fare di lutto per scon¬ 
figgere I banditi, i quali, lo 
sappiano saranno da noi 


braocau ed alla fine sconfitti 
Si aatta di un iinpe^o d ono¬ 
re che intendiamo mantene 
re» Un obiettivo possibile per¬ 
chè <'è una forte collabora¬ 
zione cor\ le altre forze di po¬ 
lizia Con queste forze si è 
messa a punto un'operazione 
interforze che non ha prece¬ 
denti» 

Ma è propno vero che 
mamma Angela ha (atto il mi¬ 
racolo dt mettere insieme i 
corpi di polizia^ Rocco Lom- 
batoo, procuratore delta Re¬ 
pubblica di Locn, si sf(^a per 
un attimo «Fanno a gara a chi 
arriva pnmo^L egoismo uma- 
noèqueUocheè Non voglio¬ 
no capire che devono lavora¬ 
re insieme» Da pochi minuti 
I abito blu scuro del prefetto è 
spanto Parisi, lasciato il Tn- 
bunale dove ha incontrato i 
magistrati, ha npreso l'elicot¬ 
tero per Cartolo, su in Aspro¬ 
monte. dove Si sono insalati 
gli uomini aptisequestio In 
Procura, «presenti Agostino 
Cordova, procuratore di Pal¬ 
mi. e Bruno Giwdano. sostitu¬ 
to a R^o. t giornalisti (anno 
balzare dalla ^la il procura¬ 
tore Lombardo chiedendogli 


Maiala di donne in piazza 
«Angela Casella non è sola» 


•Angela Casella non 6 solai, len a Locri, migliaia di 
. persone hanno risposto a questo appello che ha da¬ 
to vita alia prima manifestazione di donne calabresi 
contro la mafia. Messaggi di solidanelà del segreta- 
no comunista C)ccheliai>^|lliij;g!ippnsabile femmini¬ 
le del Pel Livia TflRp; Palermo Orlan¬ 

do La madre'dlSIiWi «^.cdÉMIiWstato un re¬ 
galo immenso perinoi'e per tutta la Calàbna» 


■■ ROMA 'Non pensavo che 
addando In Calabria avrei 
provocato tutto questo Avevo 
decìso dì recarmi laggiù per 
stabilire un contatto con i ra- 
piton di mio figlio che non 
danno loro r^otizie da marzo 
Invece ho trovato una grandis¬ 
sima solidarietà, soprattutto 
da parte delle donne Più di 
quanta ne abbia ricevuta nella 
mia città La manifestazione 
di Locn è un regalo immenso, 
non ho parole Serve a tutti, 
non solo a me Serve alle fa¬ 
miglie dei sequestrati Serve al 


□ NEI. PCI 


Convocnionl. La Oirazio- 
ne del Pei è convocata 
mercoledì 5 luglio 1909 
con inizio alte ore 9,30 
I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti 
ad essere presenti sen¬ 
za eccezione a partire 
dalla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 4 luglio al¬ 
le ore 17 

Incontro con delegatlone 
del Perù. Una delega¬ 
zione dell'Accordo so¬ 
cialista del Perù realiz¬ 
zatosi nell'ambito della 
«Sinistra Unita-, guidata 
dal sen Bernales. se¬ 
gretario della commis¬ 
sione d'inchiesta sulla 
violazione dei diritti 
umani e composta dai 
deputati Alvarado, Oam- 
mert e Tapia, si è incon¬ 
trata presso la Direzio¬ 
ne de) Pei con i compa¬ 
gni Giorgio Napolitano 
della Direzione, Renato 
Sandn dei Cc e Donato 
Di Santo delia sezione 
Esteri Ai centro del cor¬ 
diale incontro la situa¬ 
zione del Perù e l'esi¬ 
genza fortemente sotto¬ 
lineata dalia delegazio¬ 
ne peruviana, di com¬ 
battere con li massimo 
di determinazione la 
mafia del narcotraffican¬ 
ti e la violenza terrori¬ 
stica che sta mietendo 
decine di vittime Si è 
anche discusso delle 
prossime eiezioni peru¬ 
viane e II compagno Na¬ 
politano ha confermato 
li sostegno del Pci alle 
forze di sinistra e demo¬ 
cratiche dei Perù Suc¬ 
cessivamente la delega¬ 
zione peruviana ha avu¬ 
to un amichevole scam¬ 
bio di opinioni con il 
compagno Natta, presi¬ 
dente oel Comitato cen¬ 
trale del Pei 


calabresi in cerb paesi la gen¬ 
te ha paura di uscire di casa 
Quella non è libertà» Angela 
Casella, «madre cor^io» è 
tornata a Pavia ormai da sei 
giorni Dalla sua casa - dove 
attende nuove adesioni alla 
sottr»cnzione pubblica pro¬ 
mossa per raccogliere altro 
denaro da offnre ai rapilon - 
ha seguito col cuore la pnma 
manifestazione delle donne 
calabresi contro la mafia svol¬ 
tasi a Locn in piazza dei Mar¬ 
tin La stessa in cui mamma 
Angela ha dato vita alia sua 


protesta, la stessa in cui ha 
promesso di tornare «solo se 
tpicono un capello a Cesare» 

E len sera erano tante in 
quella piazza Da II sono parti¬ 
te migliaia di persone un cor¬ 
teo imponente si è snodato 
lungo coir^ Vittorio Emanq||> 
te, in testh Manangela Rombai 
là presidente dell «Associazio¬ 
ne donne conbo la mafia», ve¬ 
dova dell'ex sindaco di Gioia 
Tauro, Vincenzo GenUte, ucci¬ 
so dalla 'ndrangheta Al segui¬ 
to i laban di molti Comuni ca¬ 
labresi e quello di Modena, 
numerose le aulontà Cam¬ 
peggiava un grande striscione 
con la scotta «La mafia ucci¬ 
de il futuro dei nostn figli Lo 
Stato non può continuare ad 
Ignorare» £ stata la nsposta 
all appello di sedici associa¬ 
zioni femminili «In questi 
giorni Angela Casella ha fatto 
emergere sentimenti ed emo¬ 
zioni. con il suo coraggio e la 
sua tenacia Donne calabresi 
riprendiamoci la parola* È ne- 


Concluso il processo per l’Albergo Nazionale 

Tangente«toiy a Firenze 
Condanne per 20 anni 


Severe condanne ai quattro imputati per Io scandalo 
dell’Albergo Nazionale di Firenze, acquistato dal Co¬ 
mune per quasi tre miliardi, tramite una tangente da 
150 milioni Le pene inflitte hanno superato le stes¬ 
se richieste del pm Ubaldo Nannucci Ma lo scanda¬ 
lo del «Nazionale» non è finito il giudice istruttore 
Damele Propalo deve decidere se rinviare a giudizio 
l'ex deputato socialista Ottaviano Colzi 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROtO SOHIIIRI 


■1 FIRENZE Tangente stoiy 
quattro colpevoli Una senien 
za esemplare condanna a di¬ 
ciannove anni e mezzo i pro¬ 
tagonisti dello scandalo del 
l'Albero Nazionale acquista¬ 
to dal Comune di Firenze per 
2 miliardi e 700 milioni per 
un progetto mai realizzato di 
trasformarlo in casa per gli 
studenti l giudici della secon 
da sezione penale hanno di 
scusso sette ore pnma di 
emettere il verdetto, dalle 9 al 
le 15.50 di len pomenggio 
Sei anni di reclusione e sei 
milioni di multa a Giovanni Si¬ 
gnori ex amministratore del 
Psì toscano 5 anni e 6 milioni 
di multa all ingegner Valde 
maro Barbeta. propnetario 
deli immobile di piazza Santa 
Maria Novella 4 anni e mezzo 
e 3 milioni di multa a Fulvio 
Abboni ex assessore sociali¬ 
sta al patnmomo 4 anni e 5 


milioni di multa a Lanfranco 
Lagono commercialista fra¬ 
tello dell ex ministro del Tun- 
smo e spettacolo Leiio Logo¬ 
rio Le pene inflitte dalla Corte 
hanno superato le nchiesie 
del) accusa m lutto dicianno¬ 
ve anni e mezzo contro i sedi¬ 
ci e due mesi proposti Gli im 
putaii sono stati nconosciuli 
lutti colpevoli di corruzione 
Il Tribunale ha riconosciuto 
uilicialmenle che la tangente 
di 150 milioni versata durante 
la compravendita dell immo¬ 
bile è finita nelle tasche del te- 
sonere del Psi Gli imputati so¬ 
no rimasti talmente impietnii 
d) fronte agli anni di prigione 
e non hanno trovato parole 
per replicare alla sentenza l 
difenson hanno annunciato 
che ricorreranno in appello 
Il «Nazionale» comparve 
nelle cronache cittadine a 


altri particolan sul trìiz m pre¬ 
parazione annunciato da Pan 
SI Si tratta dei 40 boss i cui 
nomi sono sul tavolo del si¬ 
gnor procuratore^ Inutite chie¬ 
dere «lo qui metto d silenzio 
per OVVI motivi» taglia coito 
Lombardo Secondo il f^u- 
ratore «qualcosa » sta muo¬ 
vendo Ma per ottonere n^l- 
lati subito bisogna aver fortu¬ 
na A distanza di qualche me¬ 
se, se non si allenta, ce ne sa 
ranno» Nei (vo^mi giorni 
(^r tl blitz^) arriveranno i 
Nocs m appoggio agli uomini 
di Pazzi che resteranno delim- 
tivamente qui Un commissa- 
nato sarà aperto a Bovaiino, 


un altro sulle Serre i monti 
che confinano con i Aspro¬ 
monte, dove l'Anonimà po¬ 
trebbe aver trasfenlo alcuni pr 
igionien per non incappare in 
qualche rastrellamento Carlo 
Celadon viene cercalo qui, 
non in Aspromonte In Aspro¬ 
monte. invece, si inizia a cer¬ 
care anche Belardinelli dopo 
che 1 familian hanno ricevuto 
m Toscana una telefonata che 
tradiva il dialetto calabrese 
E len, mentre Pansi annun¬ 
ciava il bliz, la Gazzetta del 
Sud ha pubblicato un’intervi¬ 
sta con mamma Angela «Mio 
Dio fa che questi strombazzati 


cessano liberarsi dalla paura e 
dai silenzi, dire alto e forte il 
nostro no alla mafia» 

Numerosi i messaggi di soli¬ 
darietà «Considero atraorài- 
nano - ha scntto Livia Turco, 
responsabile della commissio- 
-nié|.f|dll)l(ni^Ì||,naziotiale flel 
Kl propno voi 

donne a prendiere la parola in 
pnma persona e ut modo col¬ 
lettivo per rompere c^ni (or¬ 
ma di .jEtosegnazione e di 
omertà. Not è casuale che sia 
la coscienza delle donne a 
scuotere la società meridiona¬ 
le Sono le donne, infatti, che 
spenmentano la fatxa del vi¬ 
vere quotidiano quando viene 
negata la certezza dei dintti, 
sono le donne che hanno ela¬ 
borato una cultura della vita, 
della solidarietà e della digni¬ 
tà umana ■ 

li segretano comunista, 
Achille cicchetto nel suo mes¬ 
saggio ha sottolineato l'impor¬ 
tanza <he siano propno le 
donne a rompere il silenzio e 



blitz delle forze dell ordine 
non SI irastormino m una con¬ 
danna a morte per i) mio Ce¬ 
sare e per gli altri 4 sequestra¬ 
li Ma il ministro dell Interno 
Cava, le aulontà. non lo san¬ 
no che anche i sequestrate^ 
leggòno 1 quotidiani e seguo¬ 
no I lelegiomali'^ Ci manca 
poco che facciano pubblica¬ 
re, lì giorno pnma. dove man¬ 
deranno 1 carabinieri (indo¬ 
mani Si rendono conto che 
questa non è una parala ma 
un'operazione per salvare del¬ 
le vile umane'’» 

Poi è arrwato il prefetto Pa- 


Angela Casella 
durante (a sua 
protesta a 
Locri, in alto, 
il capo della 
polizia Parisi a 
colloQuiocon 
un agente 
neU’accampa- 
mento 

mAspromonte 


RdfldZZO II computer si confenfia uno 

strumento tecnico di grande 
nanoicappaio per gii handicappati 

sostiene maturità gravi l uiuh» esempio vie- 

MM r Amiuifav no <la utio studente a Foi- 

con computer .^no, alle pone di cuneo, 

Giovanni, 20 anni, paraiii- 
zato su una sedia a rotelle, 
quasi muto, ha sostenuto questa mattina le prove di eiettio* 
Dica e automazione, indi^nsabili per cons^uire il diplo¬ 
ma di informatica, servendosi di un computer li lagaan 
chetile anni fa, dc^ aver céicato invano di iaCrfversilri tiri 
liceo età stato ammessocome uditore nelle da»l del cofeb 
di infcmnatica del) istituto Itis Vallaun di Possano, ha Ito* 
peito attraverso it computer fa possibilità di comunicar^ 
con i| mondo esterno Superate, ter. le prove integrative ri¬ 
chieste ai privatisti per pcùer sostenere la maturi^, si 4 pre¬ 
sentato agli esami conclusivi molto tranquillo, accotnpa- 
gnato m aula xla un p^nie Attraverso il computer ha ri¬ 
sposto a tutte le domande, spiegato i suoi punti di viua e in¬ 
fine. ai professon stupitt. ha presentato 4 suoi saluti 

Triplica Tre persone - un pastore, 

AiniAtillA fistio ed un loro cono- 

sceme - sono state ucciee A 
SUI CdPfldnO fucilate nelle prime ore di 

* len nelle campagne di San- 

meandro Garganico a cin¬ 
quanta chilomeiri a nord di 
Foggia, sul promontorio del 
Gargano Sul posto si trovano icarabmieri della compagnia 
di Severo e quetn 'della caserma locale Le tre vilìbie 
sono 11 pastore Altonso D'Abbraccio di SO anni; suo figho 
Marcello di 21 e raulistà Paolo Yincitono, tutti e tre di Saiv* 
meandro Garganico D'Abbraccio, a quanto si 4 appreso, 
avrebbe avuto precedenti penali per leatt contro il pMiimo- 
nio 


Triplice 
omicidio 
sui Gargano 


Denuncia Vmdi; La regione EmUla-Romagru 

itàtaup millMail 'c-veto MgnalazkHil i» 

•wqueminefen |a„„ alia presenza di IO. 
con sostarne stanze chimiche e biÀieri- 

kaltAvIrhAM /- che in 32 acque minerali Lo 

Donenuieto reso noto ii cenrigueve 

reftlonale verde Vito fodie 
al quale U servizio Igìtm 
pubblica deirUsi 29 di Bologna ha trasmesso i dati riSMUii- 
tivi sulle analisi di acque minerali ntenuto^inegolarb^nle 
m Regione Secondo i dati divulgali dal consiglieff veido 
nelle 32 acque minerali sono stati trovati (la quantità non 4 
specificata) streptococchi fecali, coliformi, tenstoaiuvl 
anionici (detersivi), eccessi di cloro, mmtl, stafilococchi e 
altre sostanze La provenienza geografica delle marche di 
acqua minerale abbraccia un po' tutta l’Italia Emllui-Ro- 
magna (cinque maij^ d> acqua minerale). Umbria 
^), Veneto<tre).’^iLa (due), (due)t»WÌD 

^na). Aho Adige (vi)q), Pnu» (una),Màarilièatìi (Ora), 
•^atrS’Can»), Abrtteo (i^na), Liguna 


l'omeità su quelle azioni cri¬ 
minose che sottraggono alto 
Stato la sovranità e a ognuno 
di noi la certezza dei dintti e 
delia legge» Anche Leoluca 
Orlando indaco di Palermo 
SI é nvolto alla signora Casella 
e alle donne ut piazza a Locn 
•Le parole sono e possono 
apparire insufftcìeRtt, poca 
cosa credetemi, queste mie 
parole sono l espressione di 
una vokmtà di futuro di una 
volontà di denuncia per tante 
malvagità e uisufficienze an¬ 
che istiiuzionali, sono le- 


spiessione di forte soiidanetà 
per il giovs^i^ Cesare Casella, 
per I suoi famiiian, per la sua 
coraggiosa madre» Espressio¬ 
ni di solidarietà pure da parte 
delle consigliere comunali pa¬ 
lermitane Manna Maicom Le¬ 
tìzia Battaglia, Enzo Banllà, Si- 
mona Mafai e Rosalba Bello- 
mare 

La manilestozione ha per 
altro olferto al segretario del 
Siulp Pino Colatacovo I occa 
sione per sottolineare «le ne¬ 
gligenze le inerzie, le disat¬ 


tenzioni di uno Stalo che cer 
ca di contrastare il feilomeno 
mafioso più sul piano della 
quantità dei mezzi impiegati 
che della quantilà» E per non 
restare sul vago. Colalacovo 
ha nncaralo la dose iKordan- 
do che «in questa direzione si 
muove anche il recente prov¬ 
vedimento che ha concetrato 
250 uomini della polizia di 
Stalo nella Locnde- senza che 
venga realizzato «un effettivo 
collegamento tra te forze di 
polizia e un elttcace controllo 
del temtono» 


Pedone Un pedone, che aveva Invai* 

BMtpda coniiD due giovani che 

Kivw9ta lavevano sfiorato con un ci* 

vii SpdmiO clomoioie, 4 stato greve- 

;a«lilAccA da uno del due 

auMMMU pinp4j III 

petto II (atto 4 accaduto ad 

Eicotano U pedone, Bruno 
Di Lauro, di 23 anni, disoccupalo, slava atiraversarido fa 
strada quando il sopraggiungere ad alta velocità del ciclo¬ 
motore lo ha costretto a spostarsi per evitare di essere fnve* 
stilo Alla reazione de) giovane, uno dei due sconosciuti ha 
estratto una pistola e gli ha sparalo contro ^bito dopo i 
due sono fucili Di Lauro è stalo portato all’ospedale «Ma- 
resca» di Torre De) Greco dove è stato sotloporio ad)nte^ 
vento chirurgico I sanitari si sono nservati la prognosi 


GIUSEPPI vriroRi 


Reazioni degli allevatori 
Singolare decisione 
di una Usi piemontese: 
«Ai malati carne danese» 


Perché sanguinano le gengive? 


partire dal '79 quando la giun¬ 
ta comunale decise di acqui 
starlo Tra il 21 giugno deli 80 , 
e il 30 marzo del) 81 Palazzo 
Vecchio pagò a Barbetta un 
acconto di due miliardi Laf 
fare attirò I attenzione del so¬ 
stituto procuratore Ubaldo ' 
Nannacci che ordinò alla 
Guardia di Finanza di lare del- ' 
le indagini Per Signon e gli al 
tn tu I inizio di una vera e pro¬ 
pria tempesta giudiziaria 
Spuntò (uon un testimone e 
furono sequestrate le agende 
di Lagono Un dipendente di 
Barbetta raccontò di aver con 
segnato all assessore Abboni 
una busta che a suo parere 
conteneva quattro o cinque 
milioni Le agendine di L^o 
no SI nvelarono determinanti 
Secondo gli inquirenti erano 
la prova che Lagono aveva 
fatto da mediatore ira Bartiet 
la che aveva tirato fuon i 150 
milioni e Signon che aveva in¬ 
cassato 

Ma lo scandalo del) Albero 
Nazionale non è ancora arri¬ 
vato alla conclusione 11 giudi 
ce istruttore Damele Propalo 
deve decisere se rinviare a 
giudizio o prosciogliere I ex 
deputato sixialista Ottaviano 
Colzi per il quale il pubblico 
ministero Nannucci ha chiesto 
Il nnvio a giudizio per comj 
zione 


M TORINO La decisione 
adottata dall Usi 76 di Casale 
Monferrato di ncorrere esclu¬ 
sivamente a carni degli alle¬ 
vamenti danesi per la fornitu¬ 
ra dei due ospedali deila zo¬ 
na. i) Santo Spinto di Casale e 
il San Marco di Moncafvo 
dAsti, sta suscitando aspre 
reazioni tra i produtton locali 
L Agnpiemonte, I associazio¬ 
ne degli alieval<»i di bovini 
aderente afia Confagncollura, 
definisce «efnsodio gravissi¬ 
mo» I aver introdotto nel ban 
do di gara per I approwigio 
namenlo dei due nosocomi 
questa precisa clausola «Le 
carni da desUnaro al consu 
mo degli stabilimenti ospeda¬ 
lieri dovranno provenire da 
bovini delle migiicm qualità e 
dovranno essere di produzio 
ne danese» 

Una Simile scelta protesta 
Agnpiemonte penalizza la 
produzione nazionale e loene 
fatta proprio quando la Re¬ 
gione Piemonte sta rendendo 
operativa la nonna volala nel 
1988 per I ^tituzione del fxx 
tificato di garanzia deile carni 
bovine col quale nasce m 
gnatica il marchio Doc della 
carne 

Alle critiche replica il vi^ 
presidente del comitato di 


gestione dell’UsI casalese Er¬ 
nesto Berrà «Da ormai molti 
anni la nostra Unità sanitaria 
SI serve di carne danese E 
possiamo affermare, sulla 
scorta dell espenenza, che il 
rapporto qualità-prezzo è 
vantaggioso In altre parole, 
la carne danese è nsultala 
buona e decisamente più 
economica» La delibera del 
I Usi che riconfermava questo 
onentamenlo per le forniture 
dell anno in corso è stata ap¬ 
provata dal CoReCo Alla ga¬ 
ra hanno partecipato 16 ditte 
operanti a livello intemazio 
naie alle quali era rKhiesto i) 
requisito di aver già nfomito 
strutture pubbliche come ti 
tolo di maggiore garanzia Ha 
Vinto I appallo la Alessio Car 
ni di Caresanabiol (Vercelli) 
che ha praticalo uno sconto 
più che doppio nspetto a 
quello dell anno precedente 
■Su una spesa di circa tre¬ 
cento milioni di lire -> sostie¬ 
ne Berrà - abbiamo potuto 
realizzare un nsparmio di oi 
tre cinquanta milioni La buo 
na qualità è convalidala dai 
sistema di controlli incrociati 
applicali da) nostro servizio 
vetennano e anche dai rico¬ 
noscimenti dei degenti che SI 
dichiarano soddefaUi» 


l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 


lo CUBO pnoapole è lo plocco 
boneuo elio occumuloulosi sol 
bordo gengivolo inliointno le gen¬ 
give, fino 0 fello songoinore Tolto 
db SI pob Uinento prevenite 
osoodo regolorrnente uno spozzolr- 
no e un dentifnuo ontiploccn 


(ocernente sto In pincco grò forrnotn 
srn quella in vin i forinnziune 
Inlntb il suo pnncipin univo vie 
ne bottemito doi tessuti gtngivoli, 
e por gruduolmente rilosauto per 
proteggere le gengive nel tempo 


PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 
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pitrveniloiie dentale quoddlana 
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IN Italia 


Ràllentaménti, ingo^hi e soste interminabili sulle autostrade 

In coda «vacanàeri» e < 


In-coda due milioni e mezzo di veicoli sulle aut» 
strade, con più di 7 miiioni di persone alla ricerca di 
tefrigeno, al mare, in montagna, ai laghi,' •Vacanzie¬ 
ri» e «weekendisti» intrappolati in code interminabili 
ai caselli, in intasamenti, rallentamenti e soste an- 
cjie di 4 ore com'é su^e^ ièri sulia A-^ié. 1 punti 
cntici della colonie attraversata, Attenzione alla ve¬ 
locitai. Iniziative delle ferrovie e deil’Alitalia. 


CIìAUQIOìNOTMII 


IOIORNI SENZA CAMION 

Ecco il calendario dei giorni d delia fasee orarie in cui 
i camion con peso compleaatra auperiore'i^^ei 50 qJi 
non potranno circolare su strade e autostrade. 


Mese 

Luglio 


Giorni 


Ore 


dalle 


‘alle 


M ROMA. ■Vacanzieri* c 
•weekendisil* Ieri hanno inva¬ 
so le strade che portano ai 
luoghi di refn'gcrìo, al mare, in 
montagna, ai laghi. Soltanto 
sul seimila chilometri auto- 
stradali. per tutta la giornata, 
incolonnali, in due, tre, quat¬ 
tro (ile, due milioni 400- 
SOOmiia automobilisti. Le cifre 
aono uificiati. Aliretianii do¬ 
vrebbero essere oggi per com¬ 
pletare il pnmò grande es^o 
di luglio. Come, ormai da an¬ 
ni, ft divcniatb un rito, si sorto 
ripetuti rallentamenti, intasa¬ 
menti, code iiìlerminabili an¬ 
che di dieci chilometri. La si- 
luazione .è stata; fòtografaia, 
minuto per minuto dai servizi 
d'inlormaiziQne della autostra¬ 
de (06-43632121) e’dell'Aci 
(412). In (unzióne 24 óre su 
■24,;■ 

dalla maltlnaia si sórto , 
registrati arce c punti critici; 4 
km di coda in uscita da Mila-.. 
no-Melegnano verso il Sud; 8 
km di : «serpente d'auto* tra 
Fiorenzuoia e fidenza m dire¬ 
zione Sud; 2 km da Milano 
verso Venezia', 3 km in uscita 
da Modena Montegalliano, 3 
km m uscita da Firenze verso 
la Versilia; ]0 km di auto fer¬ 
me, Ira Orvieto c Fabro, per la 
chiusura di una carreggiata, 
per un incidente. Lo stop co- 


mirKìalo alte 7 èJinito dopo 
le^ I L Una snervante attesa di 
oltre 4 ore. 

Anche nel pomeriggio traffì- 
co intenso^ sulla Génova-Se- 
stri-Uvòrno una coda dì S km, 
due km, d'attesa ai caselli di 
Aosta; rallenUmenÙ. in uscita 
da Milano e serpenti d'auto In 
più dire»oni! da Milano: ai la- 
ghti da Udìnevà tarvisio, negli 
ingresM del Brennero, vert» 
l'Adriatico sulla Bologna-iUrni* 
ni. it più intàsato. iri entrata ai- 
la barriera din Firènze-Ovest 
per 11 mare,’al lorte intasa¬ 
mento che è durato ininterrot- 
taménle. dalle 9 alle Ì3, nei 
pomeriggio^ seppure ancor 
critico, si è alleggerito... 

ieri nessuno degli oltre \ 30 
cantieri'per manutenzióne pi- 
dinaria e straordinaria ha fun¬ 
zionato. Tutti sono rimasti 
chiusi, mentre quetìi per le 
terze corsie sono nmasii in 
funzione, causando, rallenta¬ 
menti. Intanto, chiuso dalle 24 
di ieri alle 5 di .siamallina, il 
tratto Cescna-Riminì Nord per 
i lavori di costruzione della 
terza corsia. LaU, per entram¬ 
bi i sensi di marcia. Inconve¬ 
nienti, purtroppo che si verifi¬ 
cano, ^r evitarli, Stancanelli. 
il presidente dctI'Aiscat, l'As¬ 
sociazione che r^gruppa ì 
concessionari di autostrade e 
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Aulo in Còda sulle aùtostradé pèr resodo estivo 


di trafori ha sollecitato «misure 
conc^ per migliorare l'inte¬ 
ro sistema dei trasporti* chie¬ 
dendo anche i'«adozione di 
razióriali politiche tariffarie*. 

Come ieri, anche oggi non 
saranno sulle strade i. Tir, gii 
autpntezzi con più di SO quin¬ 
tali dì carico. Altrimenti il traf¬ 
fico sarebbe rimasto paraliz¬ 
zato. Comunque, ricordiamo 
ai lettori che la velocità con¬ 
sentita sulle autostrade è di 
110 kmh e sulle strade dì 90 e 
che le pattuglie delta Polstra¬ 
da useranfra, rie] coritrollo del 
traffico, anche i mmicompu- 
ter. I piccoli elaboraton elet¬ 
tronici serviranno a chiudere 
in poco tempo il lavoro per 
verbalizzare le infrazioni. 11 
minisleio ha (atto sapere che 
la polizia stradale lavorerà 
senza sosta 24 ore al giorno 
con i suoi 10.000 uomini. 
•Ogni mezzo sarà usato - am¬ 
monisce il Viminale -- per sco¬ 
raggiare e punire gli automo¬ 


bilisti indisciplinati o inco- 
scieriti*. Ma la gènte, per viag¬ 
giare, usa àrichè altri mézzi. E 
l'Ente Fs ha predisposto un 
piano per fronteggiare Tincre- 
mento del traffico in questo 
periodo: 188 treni stracudinari 
per trahe di lungqpercorso da 
TcHìno, Milano e Rorpa per la 
Calabria, la Puglia e la Sicilia, 
IO treni su medi percorsi tra 
Milano e Rimini e 26 convogli 
intemazionali da e per Belgio, 
Francia. Svizzera e Germania. 
Dal canto suo, l'^^kalia ha 
provveduto ad aumehtare l'Of¬ 
ferta di posti disponibili sullè' 
(ratte più nchfeste con aero« 
mobili più capienti. Vcizo 
Londra, una delle mete mag-' 
giormente prefente'dagli ita¬ 
liani, la nostra compunta di 
bandiera ha allestito un colle¬ 
gamento extra in partenza da 
Milano per la capitale inglese. 

Non resta che dire «In boc¬ 
ca al lupo*, a tutti i «vacanzieri* 
e «WeekenÓisti*. 


hi niente 


H ROMA. Quest'anno il calendario ha voluto 
fare un regaio a chi ha deciso dì partire a luglio ~ 
per le ferie facendo coincidere il primo giorno 
del mese con il vreék-end. Una marea di auto¬ 
mobili si è quindi riversata sulle strade assom¬ 
mando i pendolari delle vacanze a chi ha la¬ 
sciai stabilmente la città «guadagnando* un 
gi^o in più di riposo. 

Il tempo, decisamente mstabile aii'inizio del¬ 
la stagione, si è ben comportato per il primo fi¬ 
ne settirnanadi esodo. Dalle ^incipali località 
turistiche arrivano notìzie di.tutte esaurito e 
aembn proprio die gU hakani sì siano ben di¬ 
stribuiti fra mare, montagna e laghi. 

Ma vediamo, girovagando qua e là per l'Ila- 
Ua delle vacwze. akm^ airiosità di sicuto in- 
ieresse per quei fortunati già arrivali a destina¬ 
zione. Tutti i bagnini die lavorano in VerslUa, 
per la precisione 480. da ^ sono in sciopero. 
Motivo, i) rinnovo dei cimttatto. Mtenti dunque 
a non allonlanarvi troppo con tt pattino. A Mi- 
laÉM, invece, dii non é partite per le vacanze 



Dopo gli scritti 468mila studenti si accingono ad affrontare la seconda parte degli esami 
Su quattro materie, una sarà scelta dalla commissione e ralbra i^lo studente 


Maturità, 


Da domani ’còminCeràhno i colloqui per i 468miia 
ca(\did/kti agli.^sqmf di itiaturìtà. Tm le quattro ma¬ 
terie iniflcaté'. ùria sarà scelta dalla commissióne è 
l'altra dallo studente. Le materie per la maturità 
classica quest'anno sono: italiano, greco, storia, 
scienze naturali. Per la maturità scientifica italiano, 
lingua straniera, storia e fisica. Per la magistrale ita¬ 
liano, matematica, pedagogica, filosofia e storia. 



mfuatoiia 



LIDIA SANOINI 


Um itudentessa ripassa H pro¬ 
gramma prima degli esami 


■.1 cinque giorni assegnali 
alla revisione delie prove scrit¬ 
te sório stati durissimi. Nelle 
mlglicMl commissioni, quelle 
fòniiiate da insegnanti di ruolo 
di media esperienza e compe¬ 
tenza, le discussioni sono sta¬ 
te lurighé ma almeno chili .e 
sensate; ma il dove i pnuncia- 
tari sono stali rimpiazzati In 
extreml* v:on neolaureatì o in¬ 
segnanti di matèrie, collaterali 
(e i casi sono rrioIiiwiiriO.rin- 
competenza è esplosa in con¬ 
flitti e tensioni dissennate e 


defatiganti. 

Mi piacerebbe sapere in 
quali e quante commissioni, 
in tutta Italia, la correzione è 
stata ■strettamente collegiale* 
come vuole la norma. Questo 
è materialmente impossibile, 
checché ne dica rispetlore 
versione manager che ci ha vi¬ 
sitato e ci ha raccomandato di 
rimanere «sempre* tutti insie¬ 
me: se non cì fossimo divisi in 
due sotiocommìssioni non sa¬ 
remmo riusciti a correggere 
nemmeno la metà delie pro¬ 


ve. Ma insomma, perché un 
gruppo di lavoratori deve gua-^- 
dagnàrsi il pane litigando, su¬ 
dando, disputando in sedute 
bizantine sulla traducibilità o 
meno delle paróle in voto, 
della reversibilità del volo in 
parole? Perché: per esempio, 
appena si pronùncia la parola 
•mediocre*, devono scattare 
purismi cruscanti è gratùiti (i- 
lologismì intorno àH'insolubìle 
quesito se essa vada intesa 
nel senso corrente rii /oprege- 
vote rrKxleslia* o nel senso' 
oraziano di «elegante equili¬ 
brio?*. Come se le parale na¬ 
scessero già con un senso uni¬ 
co e non avessero una loro 
storia e geografia! 

lo direi che è aravate il mo¬ 
mento di parlare di docimolo¬ 
gia arKhe nella scuola italia¬ 
na. Questa branca della peda¬ 
gogia prende il nome c' .1 gre¬ 
co idokimé* (prova) e -k^la 
(discorso su) e studia i criteri 
di valutazione negli esami e 
nei concorsi. In Itatia essa vie- 


ne applicata -i-é livello speri- - 
, mentale ma non i^iste nel vo¬ 
cabolario uffìòiàle dègii^(hàe- 
gnanti delle scuole medie. E 
la resistenza non é solo nella 
pigrizia dei nostro mmistero. 
ma anche m un massìrxio re¬ 
siduo. ali'ìntemo stesso del 
corpo docente, di umanesimo 
deteriore che in rrome della 
humanìtas, della complessità, 
globalità e totalità rimane rtel 
pantano dolfindi^into e dei 
generico, l^ata ai vecchio 
modello gentiliano del docen¬ 
te onniscente e onnipotente. 

E invece, cari colteci, la 
cultura in genere serve solo a 
chi ce l'ha; quando poi chi ce 
l'ha la sa organizzare e tra¬ 
smettere, riconoscere e valu¬ 
tare anche negli altri, allora 
chi Insegna si pud chiamare 
anche operatore culturale. 

, Inoltre, ab^ é insegnare, altro 
é valutaiò; Lpersonatì umori, 
gli attriti, le simpaUe-anlipatie. 
le chiusure o aperture cultura¬ 


li degli insegnanti, che duran¬ 
te ,,i-anM> scotasUco sono, 
compensati da aitri:aq?etti po 
sitai e in un ceno senso neu¬ 
tralizzati nei tempi lunghi, da 
una serie di aggiustamenti e 
interazioni docente»riiscenU. 
in sede d'esame posirono pro¬ 
durre disastrose sperequazio¬ 
ni. Ora, se gli esami di maturi¬ 
tà sono un titolo di Stato, sulla 
base del quale il giovane chie¬ 
derà un lavoro o t'ammissione 
a corsi specializzati, non è 
giusto che il voto sia assegna¬ 
to con criteri qui di buon sen¬ 
so, qui di generosità, I) di se¬ 
verità. 

Fuori d'Italia già da molti 
anni il vote di maturità viene 
assegnato con procedure 
standardizzate: esso é il totale 
di una distinta nella quale si 
possono riconoscere i valori 
attribuiti alle singole presta- 
ziwii, e i valori vengono rap¬ 
portali a una scala unica e 
uguale per tutti. Allora si che il 


Martedì 4 luglib - ii? Direzione - con 
iniziò alle ore 9.00 si terrà la riunione 
deila tpommissiòne fenirnìnilò nazio¬ 
nale col seguente ordine dèi glorno; 

1) Analisi del voto del 18 giugno e 
fase politica delle donne 

2) Organizzazione delle còniinissiòhi 
femminili provinciali. 

Le eonciusioni di Livia Turco sono 
previsteiper le ore 1 18:30. 

Segóne fetnmintlé ti^ùiiàje del Pel 


ha un fastidioso problema da risolvere,: le zan¬ 
zare. Quaranta uomini e venti automezzi del 
comune stanno combattendo la loro battaglia 
cdhiro l'invasione degli animaletti. 

Proibita la balneazione nel lago di Como 
che continua ad essere interessato da un grave 
inquinamento. Diversa la situazione sulla spon¬ 
da varesina del lago Maggiore che dalle pri¬ 
me ore-di ieri mattina era popolate' da decine 
di barche. A Capri, accanto al boom abituale 
del fine settimana estivò si registra una massic¬ 
cia presenza di americàni. stimolata dalle ma- 
niteslaztonì previstetper lì quattro luglio.; lesta 
dell’Indipendenza degli Usa. Infine, sono ripre- 
» ieri i collegamenti marittimi fra Ortona e le 
laoleTlciBltL Ma alle 8 di ieri n^Uina, sull'ali¬ 
scafo «Nibbio* c'erano soltanto 13 persone. Lo 
Tremiti non vanno più di moda? No, la colpa é 
del ministero della Marina che non ha rilascia¬ 
to in tempo l’autorizzazione - denunciano i ti¬ 
tolari dell’agenzia che si occupa delle prenota¬ 
zioni. 


117 luglio ca. alle ore 9,30 presso loDIrezIone 
dal Pel è'convocate una riiinione nazionale per 
la costitùziòne della 

CONSIIITA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

Tema della riunione; 

Dalkeleitoatiéupop^iatteteglanali 
e ammlhl^tlveiìil Ì990 

Relazibnedi 

Gavino Angius 

Le condttsióni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 


vote massimo e II voto mini¬ 
mo sorto uguali su’lutto il ter- 
ritono nazionale. Qui hoh'stia¬ 
mo auspicando la bmta mec¬ 
canizzazione ma una quantili» 
caztorte seria delle prestazioni 
d’esame, che non devono ne¬ 
cessariamente coinvolgere la 
persona in loto, ma solo com¬ 
petenze specifiche e contin¬ 
genti. L'insègnamenio cl au¬ 
guriamo che conservi la vitafe 
inventiva e libertà che ci sia¬ 
mo conquistali, ma al mo¬ 
mento di valutare non farem¬ 
mo nessun oltraggio alia hu- 
manitas se ci servissimo del 
computer che. disumano co- 
m’è, ha il pregio di non tener 
conte dei criteri morali, attelti- 
vi, politici. Anche di un figlio, 
che per chi Io ha generate é 
la sintesi indefinibile dell'unì- 
verso, quando però le circo¬ 
stanze lo richiedono, si misura 
l’altezza in centimetri, il peso 
in chili, la vista in diottrie. E 
nessuno si scandalizza. 


UN INDULTO PER I DÉLlUr fÓLlTltìl; 
ABDICAZIONE ORIEQUILIBRIO 
DELLA GIUSTIZIA PÉNALE? 

MARTEDÌ 4 LUGLIO. ORE 10.00 
SALA DELLA SACRESTIA, PIAZZA CAMPO MARZIO 42 

presentazione di una proposta di legge 

PARTECIPANO 

NEREO BATTELLO S MARCO BOATO 
LUIGI FERRAIOLI - MARIELLA GRAMAGUA 
BIANCA GUIDETTI SERRA 
FERDINANDO IMPOSIMATO-GIANNI LANZINGER 
GIOVANNA LOMIBARDI.GIACÒMO MANCINI 
MA'niNAg^,j- 


MAURO PALMA • FLAMINIO PICCOU 
FRANCO PIRO - STEFANO RODOTÀ 
ROSSANA ROSSANDA ■ FRANCO RUSSO 
LUIGI SARAGENÌ ■ MASSIMO SCALIA 
ENZO TIEZZI - GIUSEPPE VACCA 
NICHI VENDOLA ■ EMIUO VÉSCE 


COMUNICATO 

Il Circolo STURA di Torino, via Cavagnolo 12/ 
Z39, tal. 26.20.939, indice bando per la gaatlona 
dal dreolo alarao a iniziare dal 1° luglio 19B9. 
Bar, mensa, slrunure ricreativa e sportive adia¬ 
centi (bocce, tennis, pallavolo, campo di calcia). 
Le domande devono pervenire entro il 20 luglio 
1989 al direttivo del circolo all’Indirizzo sopra ci¬ 
tato. Par intormazlonl telefonare o presentarsi 
tutte le sere dalle ore 21 alle ore 23. 


«La plastica può anche aiutare Tambiente» 


M Fèr la mancanza di una 
virgola, e l'oKurità che nc de¬ 
riva, aembra che i sacchetti di 
plastica, dei quali si pensava 
che a partire dal 1“ luglio sa¬ 
rebbe stata vietala la produ¬ 
zione, potranno continuare a 
essere'prodotti; Mi auguro vìi 
vamenie che st approfitterà 
dell'occasione offerta da que¬ 
sto errore di forma per porré 
rimedio a un grave errore di 
sostanza: l’errore di ritenere 
che la non-biodegradabilità 
sia un «difetto* della plastica. 
E sono certa che pensano co¬ 
me me anche i deputati «ver¬ 
di», dato che le deputate del 
loro gruppo hanno assunto 
tempo fa intelligenti iniziative 
promoziónall a favore delle 
pellicce sintetiche che. a diffe¬ 
renza dei cappotti in lana e 
delle pellicce naturali, spno 
assolutamente non-degrada- 
bili. 

Mentre per fare la spesa il 
sacchetto in plastica può veni¬ 
re sostituito vantaggiosamente 
da altri materiali, come conte¬ 
nitore degli avanzi di cibo è 
prezioso proprio in quanto 
non degradabile: se fosse bio¬ 
degradabile, non potrei ap¬ 
penderlo alla maniglia delia 
porta-finestra dì cucina senza 
ricliiamare processioni di for¬ 
miche e mangiucchiarselo,' e 
nelle giornate estive noin po¬ 


trei metterci le bucce del me¬ 
lone senza vedere popolazio¬ 
ni di moscerini della plastica 
fraternizzare cpn i moroerìrii 
del melone. plastica non è 
degradabile in quante è fab¬ 
bricata con cqmbUsUbile fos¬ 
sile (generalmente il petro¬ 
lio): il processo dì fossilizza¬ 
zione; in generale, esclude un 
materiale, o una forma, o 
urfìmpronta, dal ciclo vitale; 
nel caso specifico dei combu¬ 
stìbili tossili, l'esclusione dal 
ciclo vitale avviene in quanto 
si verificano trasformazioni 
chimiche delle molecole con¬ 
tenenti legami carbonio-idro¬ 
geno, che bloccano l'ossida¬ 
zione di tali legami da parte 
degli oiganisml viventi. I lega¬ 
mi carbonio-idrogeno vengo¬ 
no cuciti* dalla fotosintesi, e 
- in generale - •scuciti* dalla 
respirazione: soltanto una fra¬ 
zione piccolissima dei prodot¬ 
ti delia fotosintesi viene sot¬ 
tratta alla respirazione e cu¬ 
stodita o in maniera definitiva 
nei giacimenti di combustibile 
fossile, oppure in maniera du¬ 
ratura, benché non definitiva, 
nel legno vivo delle foTesle, o 
anche nei legno morto se esso 
è protette nei confronti dei 
tarli, delle muffe, delle termiti. 

La frazione dì carbonio ri¬ 
dotto che viene definitivamen¬ 
te «archiviata» come combusti- 
bile fossile é minima, si misu- 


Ieri, primo luglio, per i sacchetti di 
plastica doveva essere il «D^lay»: nel¬ 
le intenzioni dei legislatori, infatti, dal 
P luglio '89 doveva esserne vietata la 
.produzione. Una «rivoluzione», visto 
che di sacchetti di plastica noi italiani 
ne consumiamo S miliardi l’anno e 
dietro c’è un’industria che ha 400 mi¬ 


liardi di fatturato e impiega 12.000 ad¬ 
detti. A causa di una virgola assente 
dal testo, come denunciato a metà 
giugno datrUnione consumatori, l'ar¬ 
ticolo 9 della legge 475 potrà essere 
aggirato dai produttori. Ed ecco il pa¬ 
rere dell'ecologista e parlamentare 
Laura Conti. 


ra in decimillesimi della quan¬ 
tità totale di cai’bonio che 
ogni anno viene «ridotto* dalla 
fotosintesi e ossidalo dalia re¬ 
spirazione: tuttavia questo pic¬ 
colissimo eccesso di fotosinte¬ 
si sulla respirazione è, secon¬ 
do E. Odum, uno dei connota¬ 
ti più significativi del nostro 
ecosistema. Esso infatti si col¬ 
lega con la presenza di ossi¬ 
geno in atmosfera, e quindi 
con l'evoluzione degli onani¬ 
smi pluricellulari, e con la for¬ 
mazione del mantello di ozo¬ 
no che ha permesso alla vita 
di uscire daii'ambiente acqua¬ 
tico e di occupare le terre 
emerse. 

Con quale materiale si do¬ 
vrebbero fabbricare i conteni¬ 
tori per gli avanzi di cibo se 
non adoprassimo la plastica? 
Viene suggerita la carta. È una 
soluzione accettabile purché 
siano rispettate alcune condi- 


LAURA CONTI 

zioni: deve trattarsi di una car¬ 
ta piuttosto robusta-affinché le 
maniglie non si stacchino per 
il peso dei rifiuti che i sacchet¬ 
ti contengono (e che pesano, 
in quanto, spesso, sono ba¬ 
gnati) e gli avanzi non cada¬ 
no lungo le scale o in ascen¬ 
sore, tra l'appartamento e il 
cassonetto di raccolta; per lo 
stesso motivo deve trattarsi di 
carta piuttosta impermeabile; 
però non deve essere imper¬ 
meabilizzata con prodotti sin¬ 
tetici derivati dal petrolio (al¬ 
trimenti. tanto varrebbe tener¬ 
ci i sacchelli in plastica): i 
sacchetti in carta devono es¬ 
sere abbastanza numero» da 
poter essere sostituiti con fre¬ 
quenza. perché la loro capa¬ 
cità di bagnarsi senza disfarsi 
diminuisce quante più è lunga 
la permanenza, ai loro inter¬ 
no. di avanzi bagnati; d'al¬ 
tronde devono essere cosi po¬ 


co numerosi che si possa pro¬ 
durli sob con carta riciclata, 
senza alcun aumento della 
produzione primaria di carta, 
infatti la prebuzione primaria 
di carta richiede la coltivazio¬ 
ne del pioppeto industriale, 
che é una monocoltura e pre¬ 
senta gli inconvenienti ecolo¬ 
gici delle monocolture. <^e- 
ste condizioni, che sono diffi¬ 
cili da rispettare in quanto so¬ 
no, almeno in parte, contrad¬ 
dittorie fra bro. fanno del sac¬ 
chetto incarta una «soluzbne 
.accettabile* ma non certo una 
soluzione perfetta. 

Infatti: qual é la sorte del 
sacchetto in carta? Va in di¬ 
scarica e viene biodegradato, 
con liberazione di calore, ac¬ 
qua, e anidride carbonica; e il 
calore che si libera é inutiliz¬ 
zabile. Invece i sacchetti in 
plastica che vengono conferiti 
a un inceneritone affrontano 


la combustione e liberano an- 
ch'essi calore, acqua, e anidri¬ 
de carbonica; però si tratta dì 
calore recuperabile, con van¬ 
taggilo per l’ambiente in 
quanto bruciare una certa 
quantità di sacchetti in plasti¬ 
ca fa risparmiare la combu¬ 
stione di una certa quantità di 
petrolio. 

fi problema é quello di prò- 
duire. senza inquinare, plasti¬ 
che che brucino senza inqui¬ 
nare (per es., prive dì cloro): 
soddisfatta quésta condizione, 
deve valere la legge generale 
di cc^tìvare la più piccola 
estensione possibile di terra, 
perché ogni coltivazione è 
una ferita aH'ecosìstema. Si 
dew coltivare tanta terra da 
soddisfare ì bisogni alimenta¬ 
ri. ma non di più: si devono 
allevare tante pecore quante 
ne occorrono per avere l’ab¬ 
bacchio e il formaggio pecori¬ 
no. ma non si deve allevare 
una sola pecora in più per 
produrre cappotti in lana, in 
quanto le pellicce sintetiche li 
sostituiscono egregiamente. 
Bisc^na considerare i cappotti 
sob come sottoprodotti del 
formaggiio, per gli stessi moti¬ 
vi per cui non si devono colti¬ 
vare cereali e canna da zuc¬ 
chero per avere alcool da bru¬ 
ciare nelle automobili, come 
si fa in Brasile: l’agricoltura 
deve fornire aU'industria solo 


sottoprodotti, questo é un 
prìncipioi ecologicamente 
corretto. Bisogna attìngere ai 
combustibili focili quante oc¬ 
corre per ricostituire le foreste 
nella loro estensione e nella 
bro complessità, in quanto i 
giacimenti di petrolio e le fo¬ 
reste hanno una preziosa fun¬ 
zione ecologica in comune, 
quella di prote^ere dairossi- 
dazione il carbonio ridotto, di¬ 
fendendo cosr l'ambiente da 
un rapido aumento deU’effetto 
serra; ma la foresta svolge an¬ 
che altre funzioni ecologiche, 
che il giacimento di petrolio 
non sa svolgere: assicura il ci¬ 
clo dell'acqua, protegge il ter¬ 
reno dall'erosióne, offre cibo 
e ricovero a innumerevoli spe¬ 
cie vìventi, offre ail'uomo cibo 
e piante medicinali, e persino 
fa aumentare la deposizione 
di combustibile fossile... Ecco 
perché il sacchetto di plastica 
può difendere. l’ambiente 
molto meglio del sacchetto di 
carta, a condizione che i citta¬ 
dini io adoprino correttamen¬ 
te e non lo abbandonino, per 
pigrizia e incuria, dove fa co¬ 
modo abbandonarlo; e a con¬ 
dizione che la pubblica am¬ 
ministrazione lo gestisca in 
maniera avveduta. 

E la tassa? È giusto conser¬ 
varla? SI, ma soltanto perché, 
come osserva Mìvia Bosellì, é 
un incentivo a) riuso. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Si 






t »*• tMP» ,* ,1 n* K t t I i . • 

( 'i •/ Ito 

1 ili •st I «>ii nv 4(11 •» fi ♦ - I 

I I ' « I l't. *11 S.'n >1*1 


(Il llitfll, if MUHfLl 


®wr 


6 


i’Unità 

Domenica 
2-luglio 1989 


4 






















IN ITALIA 


Cagliari 

Violenta 

ISenne 

Arrestato 


MA di 15 anni violentata 
per «vendetta » dopo una rissa 
fra due bande rivedi* h 
di Aglina e Quarrata (Piàtbia) 


'Ttt Rovani hanno teso l’aggùato 
alla raga^na in un cottolo 
tisaidotx)in6liase: 
^i aèeQKipagniamÒ d^ 


«F^nce itress» su{lst% 

«In tracciati radar di Roma 
mai sequestrati c'è la prova 
deirattacco al Dc9» 


MCAGUAN. Il sostituto 
procuratore della Repubblt* 
ca di Cagliari, Alessandro 
Pili, ha confennato l'arresto 
del capraro Enzo Angius, di 
21 anni, di Sinnai (Caglia* 

. n), accusato dì violenza 
sessuale ai danni di una tre¬ 
dicenne. 

ilt giovane, airestato dai 
carabinieri del paese, se¬ 
condo l'accusa, avrebbe 
violentato la ragazza dopo 
averla invitala a seguirla in i 
campagna. I 

L’episidio, che sarebbe | 
avvenuto mercoledì scorso, i 
è venuto alla luce dopo ché ! 
la giovane è andata in ospe- i 
dale a farsi medicare. A de^ i 
nunciare ai carabinieri il i 
presunto stupro sono stall i i 
genitori della tredicenne. i 

li magistrato^ che si è trin- i 
cerato dietro il segreto i 
istruttorio, ha confermato 
ieri mattina Tairesto dopo i 
avere interrogato Angius, , 
che è rinchiuso nel carcere : 
•Buoncammino» di Cagliari, i 


In Ire ad Agliana, un paese vicino a Pistoia,^aggre¬ 
discono e violentano una ragazzina dì 15 anni. 
Sembra che sia la vendetta di una banda di giò* 
vanissimi su un'altra banda della città vicina. Fra 1 
due gruppi c'era stata una rissa. Per vèndlcare là 
sconfitta subita sarebbe sta^ scelta conte vittima 
la «donna del capo», [«'agguato organizzatb còrilà 
tecnica del commando. 

DAL NOSTRO CORBiSPONDENTE 

r MARZIO POLPI 


MPISTÒlA- L'hanno vio¬ 
lentata in tré, tutti giovwis- 
simi. Pér vendetta. Un co¬ 
pione da «Arancia meccani¬ 
ca» con la violenza che non 
ammette scóntL che non si 
ferma di fronte a niente. 
Nemmeno davanti ad una 
ragazzina di appena 15 an¬ 
ni. se questa è la «donna del 
capo». 

L'hanno aspettata in una 
stradina sterrata, quando 


era appena uscita da una 
lezione privata, per recupe¬ 
rare qualche materia su cui 
M.A. è «inciampata» all'isti¬ 
tuto tecnico che frequenta. 
Uno l'ha convinta che il suo 
ragazzo la stava aspettando 
più in là. 

Invece, da ut) campo già 
secco di granturco, sono 
spuntati fuori gli altri due: 
l'hanno presa e tenuta forte, 
uno i'ha violentata. M.A. è 


stata uno ^ strumentò, una 
preda scelta con premedita¬ 
zione. periiavare URO «sfte- 

f lo» non ancora vendicato. 

subito apparso chiaro che 
questa violenza' sessuale ha 
le sue radici infuna vendetta 
fra bande; nateve cresciute 
all ombra ddl campanile. E 
su questo, terreno che gli in¬ 
quirenti stanno scavando. 

È una rivalità antica quel¬ 
la fra Agliana e Quarrata. 
Ma ora, evidentemente, non 
basta più qualche scazzot¬ 
tata. li prezzo della vendetta 
è salito, fino a volere una 
specie di vittima sacrificate. 
E cosa di meglio che la «ra¬ 
gazza del capo»? Massimo, 
il fidanzato della quindicen¬ 
ne violentata, è il leader di 
una banda di Agliana. 

E lunedi proprio qui, nel 


corso della «Festa de) gra¬ 
no» era nata una meganssa 
fra queste banda édìtim. 
griippo'di-giovani di Quar<- 
rata. Quésti ultimi avevano 
avuto la peggio.. .Giovedì 
erano tornati in forza per la« 
vare Voffesa. Mai carabmie- 
ri. annusato il pencolo, ave-' 
vano o^^izzato un vero e 
proprio preskito delta xittà: 
c’erano state sob rieliè pic¬ 
cole scaramucce. Troppo 
poco per ritenere chiusa la 
partita. Nel pomeriggio di 
venerdì aibra è scattato 


Lo scenario, in un pome¬ 
riggio assolato, è Le Querce 
una piorola frazkme di 
Agliana: poche case, che 
fanno appena a tèmpo .ad 
e^re campagna, .-schiac- 
ciate come sonò da .una 


parte dalla periferia di Pi¬ 
stoia che cresce e dall'altra 
da'quella di Agliana. 

M.A. aveva appena finito 
la sua ora dì lezione e stava 
andando a prendere l’auto¬ 
bus, attraverso una stradetta 
sterrata in mezzo ai campi. 
Qui l'ha aspettata il primo 
giovane, faccia pulita ed in¬ 
sospettabile. . «Ti accompa¬ 
gno da Massimo - le ha det- ' 
to - è qui vicino». Al ponte 
che passa sotto la ferrovia 
invece l’aggressione: l'han- 
ho trascinata sul cìglio della 
strada, strappati di dosso 
jeans e camicetta e l'hanno 
violentate. 

Poi i tre se ne sono andati 
in scootér e bicicletta e 
riianno lasciata lì ferita e 
sanguinante. La ragazzina 
ha avuto solo la forza dì tor¬ 


nare sui suoi passi per chie¬ 
dere aiuto. 

E una storia che ha colpi¬ 
to tutto il Pistoiese. Una. vio¬ 
lenza che sbigottisce e 
sconvolge. Ora si stanno 
cercando [ì responsabili, 
che. si spera, saranno assi¬ 
curati alla giustìzia. Anche 
loro forse hanno la faccia 
pulita^ acqua e sapone, di 
M.À. «E un episodio gravissi¬ 
mo - ha detto il sindaco co¬ 
munista Marco Giunti, in 
consiglio comunale - che si 
associa a tutta un'altra serie 
di fatti preoccupanti di lotta 
tra bande o presunte tali. 
Quelli'che una volta erano 
problemi delle grosse città, 
ora coinvolgono anche la 
provincia e sono la spia gra¬ 
ve di una disgregazione dei 
rapporti sociali». 


■AROMA «Secondò uno 
schema di .cui Frahcé' Press 
è a .conoscenza, e che pror 
viene dai rii^amenti su car¬ 
ta Che -i pereiTorc - i cara¬ 
binieri noh confiscarono in¬ 
sieme ai nastri magnetici 
dell'aeroporto dì Roma 
Ciampino nelle Ore che se¬ 
guirono la catastrofe di Usti¬ 
ca, esistono tre tracce simul- 
(aneee al moménto é sul 
luogo del disastro: quella del 
Dc9 .sU un asse da nord a 
sud; quella di un altro appa¬ 
recchio proveniente da est,- 
mco/brosi all’aereo di lìnea 
come per ripararsi; quella di 
un intercettore in airìvo da 
ovest». 

Con questa sconcertante 
notizia Ìàgenzia :dKstampac 
francese ha qperto ièri qn 
serrizio In cui dàconio delle 
ultime polemiche sulla stra^ 
ge di Ustica, dalle dichiara-. 
zioni dell’ex ministro Formi¬ 
ca sulle responsabilità dei 
servizi deviati all’incontro fra 
Cosiga e i familiari delle vìt¬ 
time, alle parole del genera¬ 
le in pensione Mario Cinti, 
che aveva tirato ih ballo un 
suo pari grado dell-Aeronau- 


fica, Cesare Fazzino, réspòn- ’i 
sabiie nei iSM dell’ispett<>i '(i 
rato per le tclecòntuhicaaife- ,? 
nie^l'a^istenzàaivoiò.:,., . 

, razzino avrebbe fra raltnsi 
confidato a Cihtì già mi lii- ' 
gÌj,Q 19^ ché «1 radar militari / 
registrarono là sciagura», e ^ 
che nei tràcciàti «il pennétb ' 
dei rottami cadeva a perpen¬ 
dicolo rispetto alia fottà dèlr 
ràereo», il ché faceva pensa¬ 
re airinterveiito di un «^fos¬ 
so àpporto «hergetico»: un 
missile o un «bomba nel ba- * 
gagliaiò anteriore destro». ; 
Fazzino avrebbe anche rive^ 
lato che presumibilmente la ^ 
magistratura non avreb^ ^ 
mai ottenuto quei nastri ra* ! 
dan per non mettere in peri-, ; 
; colo la segretezza del sistev ^p 
ma difensivo della Nato, 
Poche.ore d^. la tWela- ^ 
zione di Francé Press, le cui .^ 
ìmplìcazìonLsóno assai gra- , 
vi: se'esistono altri tracciati pi 
che riportano con chiarezza ^ 
un vero e pioppo atto di . 
guerra aerea, ciò vorr^>be t. 
dire che ì nastri di C'iàmpliKr v 
consegnati ai giudici , sonò i 
stati manipolati. » 


'' Dopo sette anni un complice confessa i dèlitti 

Óustìdaoe del fratetio uci^ 
Per una feida tra ulÉà 3 meoÉ 



è''; „ 


«Li ucciderò», aveva detto,il giotrio dei funerali di 
suo fratello, rimasto carbpnizzato nel 1982 in un 
vagone dato alle fiamme da ultrà romanisti. Dopo 
due mesi Giuseppe Vitone, certo di aver trovato i 
responsabili, ha assassinato Luca Viotti; foise ha 
.Reciso anche Stefano La Valle. Settè anni dopo il ' 
suo complice. Paolo Dominici, ha confessato tutto. 
Vitone è morto giovanissimo nel 1985 d'infarto. 


aiANNI CIPRIANI 



La scelta de^ astronauti 
Ègiàpofanica 
I «La prova di selezione 
I non è stata trasparente » 



Il luogo dove à i 
ammazzati 


M ROMA. &a gremito di tifo¬ 
si romanisti l'espresso «709» 

: Mllano-Roma. Il 21 marzo del 
I 1982 tornavano a casa dopo 
'i aver seguito la loro quadra 
no-.A,Bologna dove i gialloioa^ i 
■ si eranp stati sconfitti 2-O. G'eT 
ra parecchio nervosismo tra 
loro. Ad un tratto, poco di- 
; stante dalla stazione di Otte, 
alcuni ultrà, si misero a sfa- 
:• sciare 1e carrozze, a rompere 
sedili e finestrini. Qualcuno 
diede fuoco al vagone. Le 
fiamme si sprigionarono altis¬ 
sime, Il fumo, invase II treno. 
Ci furono scene di panico; tut¬ 
ti si precìoUarono fuori, ri-. 

, schiando ai calpestarsi l'un 
l'aUro. Alcune ore più tardi i 
^ vigili del fuoco trovarono nello 
scompartimento il cospo dì 
Andrea Vitone. 13 anni ,e 
mezzo. Il fumo k> aveva stor¬ 
dito, era caduto a terra. Nella 
ressa nessuno sì era accoitb 
di lui. Quella sera, alla stazio- 
ucciso Luca VloW. In allo I due ragazzi a prendere .Purceiio. e 
’ ' ^ SUO fratello c erano 1 geniton. 

- - ■ - Giuseppe Vitone, anche lui su 


ìètt. -L A 



quel treno màledeito, era in 
un altro vagone quando di¬ 
vamparono le fiamme. Si sen¬ 
tiva responsabile della morte 
di 8Qò-friife1lò:‘^«U ucciderò 
quei bastttidfc i^'hannoi àp- - 
piccatoci .fuocd», aveva ghira- 
to il giorno dei funerali ^ An¬ 
drea. Ef,Giuseppe Viioni si è 
voluto .jàr giu^tizla da solo. 
Due mési dopò quel 21 marzo 
Uica Viotti ^thanmottà», atti¬ 
rato In un’a'fujiààia. é stato as¬ 
sassinato a colpi di spranga. 
La stessa fine, alcuni mesi dò¬ 
po. ha latto con ogni probabi¬ 
lità Stefano La Valle. Dopo 
sette anni il «giallo» dei due ui- 
trà scomj^rsi-.é stato risolto 
dagli investigatori della squa¬ 
dra mobile, romana. È stato 
Paolo Oominicii 28 anni, a 
raccontare come andarono te 
cose. Lui aiutò il suo amico 
d'mfanzia Giuseppe Vitone ad 
attirare «ér - marmotta» nella 
trappola. È stato arrestalo con 
l'accusa di concoiso in omicì¬ 
dio. Giuseppe Vitone è morto 


tre armi fa. 3in«icate.vg^ 
nissimo, da un infarto. 

Oa tempo gli a^nti della 
squadra mobile sospettavano 
che il <giallò»^deHa scomparsa ’ 

I dei/due éultrà; giallorossi fossBi, 
da-collegare-con:-i'ineendk) 
del treno. Nel ma^ìo de) 
1982 era sparito dalia sua ca¬ 
sa di Toroellamonaca Lùca 
Viotti. Alcuni mesi dòpo, ^ in 
ottobre, fu ia vofta di ^tàno 
La' Valle che non fece |hù ri^. 
tomo a Tot Lupara, dove vire-, 

. va, con i genitori anziani; IXiè : 
episodi come tanti, gli in¬ 
vestigatori. furo al 1985 quan¬ 
do te indagirù riKKte di 
Andrea VKohe pdrtànMioairi- 
dentificazione dei quattro ttio- 
si romaqisU che in quella neri- 
te di marzo ^stnisserò te car¬ 
rozze e appìccaionò il fuoco.l 
quattro erano: Clauttio Cantil¬ 
li, Fabrizio Caìioccia. Sicuro 
La Valle e Luca Viotti! Quan¬ 
do gli agenti àndaremo ar¬ 
recarli. si acccffseroxhe diie 
protagonisti di queli'eplsQdjo 
erano scompari da tre anni. 


Giuseppe Vitone fu interroga¬ 
to a lungo: anche lui era un ti¬ 
foso gialiorosso e per giunta 
quella notte era sul treno con 
il fratello. Con relativa facilità.- 
ascoltando^ gli: altri tifosi,; ’ 
. avrebbe potuto sapere chi fos¬ 
sero gli autori di quegli alti di 
teppismo che provocarono la 
morie di Andrea, Giuseppe VI- 
lone non disse nulla. A suo 
carico non furono trovate pro¬ 
ve. rimasero i sospetti. Pòi, ne) 
il raga^ mori per In¬ 
farto. A quel' p'unto le speran¬ 
ze di poter risolvere 1) mistero 
dei due ultrà scomparsi svani¬ 
rono. 

Ma alcuni giórni fa le inda¬ 
gini hanno avuto una svolta. 
•C'è un ragazzo che è a cono¬ 
scenza di quegli episodi» ven¬ 
nero a sapere i poliziotti. Il ra-- 
gazzo è stato v>identifk:alo e 
rintracciato. Era Paolo Domi¬ 
nici, amico di Giureppe Vito- 
, ne. Tossvcodlpendènle. da tre 
mesi era in una comunità te¬ 
rapeutica delia Calabria. Il di¬ 


rigente della sezione «omicidi» 
delta squadra mobile, Nicola 
D'Angelo, lo ha ìntenrpgato 
per un giorno intero. Alla Pine 
Dominici ha confessato; «Nel 
maggio deLI982 f^h^detto > 
Giuseppe Vilorté mi disse di 
aver scoperto gli assassini del 
fratello. Mi chiese di tare in 
modo che «er marmotta» an¬ 
dasse in una fungaia di via dei 
Monti Tiburtinì. Ce lo portai 
con la scusa di vendergli alcu¬ 
ni stereo rubati. Appena anri- 
vaio Giuseppe Vitone lo colpi 
con una spranga. Viotti mori 
sul colpo. Io scappai tenroriz- 
zalo. Giuseppe sotterrò il cor¬ 
po nei cunicoli di quella fun¬ 
gaia». In quei cunicoli gii 
agenti hanno trovato solo al¬ 
cuni (rammenti ossei che do¬ 
vranno eKere attentamente 
analizzati. Si dovrà stabilire se 
effettivamente appartengono 
a Luca Viotti. Le indagini pro¬ 
seguono. In quella fungaia 
potrebbero anche esserci > re¬ 
sti di Stefano La Valle, l'altro 
ultrà scqmparso. 


■■ ROMA. «La fretta con cui 
il sottosegretario Learco Sa¬ 
porito ha voluto chiudere la 
vicenda della scelta del pri¬ 
mo astronauta italiano con¬ 
ferma di per sé ia fondatez¬ 
za dei sortii sulle proce¬ 
dure di selezione. Una con¬ 
ferma che viene anche dalle 
argomentazioni con cut ha 
voluto rispondere alle^crlti-; 
che dei giorni scorsi». E 
quanto ha affermato ieri In 
una nota' il deputato dei PCI 
alla Camera, Sergio Soave, 
in merito alla scelta dei due 
candidali astronauti (fran-, 
co. Malerba .e, Framo; j^ 
lo) èòipiiht^àià dà l^ìi^rìld, 
Inferendosi ad alcune affer¬ 
mazioni di Saporito. Soave 
aggiunge che «è falso che gli 
esami medici dell'aeronauti¬ 
ca italiana che scartarono 
tra gli altri due dei cinque 
candidati veterani (proprio 
quelli poi ripescati dallo 
stesso ^porìlo) erano trop¬ 
po sévérì. Gli esami erano 
esattamente quelli richiesti 
dalla Nasa». E anche falso, 
prosegue Soave, che i.can- 
didati veterani «potevano 
non sottoporsi ai test psico- 
fisici-attitudinaii; tutti infatti, 
compresi i veterano, furono 
convocati d’ufficio daU’A- 
genzìa spaziale italiana 
(Asi), coinè era,opportuno 


dopo 11 anni della prima 
pur rìgorosìssinia séiezione». 

E infttie falso, secondo Soa^ 
ve, che l'Asi «ha fatto una 
selezione grezza, affidando 
affa Nasa fadecisipne finale. 
La Nasa rionxha decisO: un 
bel niente. Chi. hai^raccor 
mandato la scelta è qn 
groppo misto di lavoro ttsk» . 
americano (di 5 esperti per 
parte) il cui coordinaipento 

è stato mopportunamehhn ^ 
affidato dairitalia ad un' 
candidato asiroitaula .ohe 


liJ 


una 

ZlfllÉ ,__ 

tre che:del;puon aenso»^ 
vii deputato : comunista 
Soave'coTtclude aKermando- 
che «il tentativo di coinvoi»' ' 
gere gli americani coiriQ* 
avallo di un'operazione. 
mollo discussa rivela In real*- 
là ia coda di paglia del no- 
strò sottosegretario. La veri»^ 
tà è che, senza nulla togliere' 
alia prof^iònalità del due 
prescelti, le prove di seleziò' 
ne non sono state né traspa¬ 
renti né limpide. Il potere 
politico, trovando una spon-. 
da\ del direttore generale ; 
dell Asi prof. Carlo Buon- 
gtomo, tia interferito, pesan» 
temente e maldestramente 
nella scelta ^essa». 


Sonò tre immiirati dalllndìa. Esposto della Ggil 




Li trattavtoiò da schiavi 


Erano tenuti come schiavi. Picchiati, sottopagatì, 
senza cibo e senza pp^ibiUtà di fuga, perché i 
patironi avevano requisito loro i documenti. Mar¬ 
tedì, quando l tre indiani, dipendenti del Super 
fcircqs Embeti, fermo a GagUari, hanno cercalo di 
fuggire, sono stati picchiati selvaggiamente. Ma in 
gualche modo sono riusciti a raggiungere Bolo- 
Ina, dove hanno raccontatola loro storia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIKUà CAMBONÌ 


■i BOLOGNA. «Venghino sie¬ 
ri) Venghino stasera' al Super 
Cìrcus ^bell Riva; uno dei 
più grandi d’Európal». Vi è ca¬ 
pitato mai di andare a godere 
delle delizie offerte in tutt’lté- 
lia dal circo dei fratelli puglié¬ 
si Roberto e Marietto Beliucci? 

Se lo spettacolo vi è pi^m- 
to, sappiate che dietro là fac¬ 
ciata sfolgorante c’è una sto¬ 
ria agghiacciante: quella che 
raccontano, pesti e lividi, tre 
indiani. 

Kuìdip (38 anni), Rajìnder 
(28 anni) e Salnam (31 an¬ 
ni), nati in India, facevano 
parte dei 25 lavoratori, tutti di 
colore, del Super Cìrcus. Al 
Super Cìrcus non esistono 
contratti: prendere o lasciare, 
e una volta che sei dentro non 
c'è possibilità dì scampo. 

' «Lavoravamo 14. 15 ore ai 
giorno - racconta Satnam - 
rnlnterrottamente; la gabbia 
delle tigri da ripulire, le strut¬ 
ture da montare e smontare. 


Senza riposo settimanale. Al 
vitto si provvede da soli. A 
meno che non ci si accontenti 
di quel poco che ti danno; 
due uova. f^ioU e cipolle, tal¬ 
lita anche avariati. E se non 
eravamo pronti e dinamici ci 
picchiavano: ci prendevano 
per il bavero e giù pugni. La 
paga: 80.000-100,000 Ijre setti¬ 
manali senza ric^ta». 

«A noi cosi non slava bene 
- dice Kuldip lo lavoravo 
con loro da sette anni. Ho ca¬ 
pito subito che quello non era 
un posto buono. Ma appena 
arrivi loro ti prendono passa¬ 
porto e permesso di lavoro e 
di soggiorno. Cosi non puoi 
più fuggire». «Un mese la è 
morto mio fratello - sussurra 
Rajinder Io ho detto che vo¬ 
levo tornare in India». «Te lo 
scordi mi hanno detto. Noi 
siamo tutti sposali. Ma sono 
tre anni che non vediamo le 
nostre mogli, ì figli». 

Martedì la fuga. (1 circo è 


fermo a Cagliari. I tre vengono 
richiamati sul lavoro. «La gra¬ 
dinala npn è montala bene!», 
strillano i due Mannucci, e li 
picchiano. «Ridateci i nostri 
documenti che ce ne andia¬ 
mo», gridano gli indiani. I pa¬ 
droni rifiutano di restituire i 
documenti, ma con fare arro¬ 
gante li invitano ad andarse¬ 
ne. Allora gli indiani con una 
colletta presso i colleghi rie-' 
scotio a raccogliere i soldi per 
comprare un biglietto del tra¬ 
ghetto Cagliari-Civitavecchia. 
Ma ai porto arrivano i padro¬ 
ni. Li picchiano di nuovo. «Noi 
siamo corsi ^^a e ci siamo na¬ 
scosti sotto un ponte con il 
cuore ih gola - ricorda Kuldip 
-, però abbiamo perso il tra¬ 
ghetto». Con una nuova collet¬ 
ta infine riescono a prendere 
l'aereo e a raggiungere Bolo¬ 
gna. 

Adesso la CgiI, che li ha 
presi in «affido», ha preparalo 
un esposto che presenterà in 
procura domani. Kuldip, Ra- 
, jinder e Satnam hanno paura: 
•Se ci prendono chissà cosa 
succede». Il loro sogno? «Lavo¬ 
rare in una fabbrica». «E pro¬ 
babile che questo Circo sia 
uno di quelli che prende con¬ 
tributi dallo Stato - dice Vale¬ 
rio CeTritell), legale della Cgil 

Presenteremo un esposto a 
Formica perchè si faccia un’i¬ 
spezione in tutti i circhi italia¬ 
ni». Che non si tratti di un ca¬ 
so isolato? 



Andrea compie un mese 
e sta aumentando di peso 


■1 PAVIA. Andrea Mancini domani compirà 
quattro settimane. Il 12 giugno scorso Maria 
Grazia Rolino, 32 anni, lo aveva dato alla luce 
a) Policlinico San Matteo di Pavia. Un avveni¬ 
mento straordinario dal punto di vista scienlin- 
co; sua madre era ed è tuttora in coma profon¬ 
do nel reparto di rianimazione del nosocomio 
pavese. Un caso che ha fatto e farà discutere; è 
lecito garantirne la sopprawivettza ad ogni co¬ 
sto senza esser certi che non diventerà un infe¬ 
lice? «Non è accanimento terapeutico tentare 
di salvare Andrea», è stata la replica dei sanitari 
della divisione dì Patologìa neonatale. Comun¬ 
que il bambino - nato appena alla venliseiesi- 


ma settimana di gestazione, quando pesava 
solo 1.200 grammi - da oltre dieci giorni non 
ha più avuto quelle crisi'cardiocircolatorie che 
hanno messo a dura prova il suo fisico, già mi¬ 
nato dalle conseguenze del coma della madre. 
Ora (resa i .320 grammi e. soprattutto, i suoi 
polmoni si stanno formando, stanno comin¬ 
ciando a reagire. «Ha sempre bisogno dì una 
macchina per respirare, non è possibile preve¬ 
dere cosa succederà ed è difficlte soprattutto la 
prognosi neurologica - ha detto ieri il dottor 
Alberto Chiara - però alcuni segnali sono posi¬ 
tivi». 


rUnità 

Domenica 

2 luglio 1989 


Spesso è il tartaro e può essere ri¬ 
mosso solo dal dentisla. Malo cousa 
ptKKipote del tottoro, è lo plocio thè, 
se trascurolo, può colcificore, Irosfor- 
mondosi appunto in rorloro, ma so- 
prottutto può «Mie grevi isluibi o 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere la placca prima che si tra¬ 
sformi in toitoro. 

Neo Mentodent P è un dentifricio 
, od azione ontibotterico che combatte 
efficQcemenle placca e lottato proteg¬ 
gendo lo salute di denti e gengive. 

PREVENIRE «dià 
r mio CHE 


mentadent 

pnveniioiie dentale quotidiana 
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IN Italia 


IMntacuda 

«A Pàlenno 
estate 


JÉIROMA. Il borane, carico 
di e&ploslvo lasciato dai Hitler 
dii Cosa iwstra sulla Kpgiìera 
détta villa estiva de) giudice 
Falcone aH'Addaura, su) )un* 
gomare di Palermo, è slata 
sdtUnto un'awisagtla. «È in al¬ 
lo una compleiua strategia 
dèlta ^tensione manosa. Dopo 
il : fallimento dell'attentato, a 
Pélcone, Inizia un'estalé cari¬ 
ca dì rischi e preoccupazióni 
per Palermo». 

jL'affeimazioné é di padre 
Ennio Piniacuda, delfistituto 
di formazione politica dei ger 
.suiti palermitani. Pintacuda ha 
HiasGiatb un'intervista aljVfani- 
fésto, che sarà pubblicata og- 
81- 

: Pintacuda ha aggiuntò: «Vò- 
gliamo verità e giustizia sui 
grandi delitti politici, e chia¬ 
rezza sui collegaménti tra ma¬ 
fia, eversione nera e massone- 
na emersi nel delitto Mattarel- 
la e nella strage di Natale sui 
treno nel 1984». Riferendosi 
poi alla nomina di Falcone a 
procuratore aggiunto di Paler¬ 
mo, il sociologo gesuita ha 
ammonito: «Molti, come i sov 
cialisii, gii erano ostili fino a 
pochi giorni la. Oggi tutti han¬ 
no votato per lui. lo diffido de¬ 
gli unànìihUrni, anche se spe¬ 
ro sempre nelle conversioni». 


Eutanasia 

S. Candido, 

allarme 

infondato 


■i BOLZANO. Sembra desti¬ 
nato a sgonflaiii U clamoròsci 
caso esplòso all'ospedale^^di 


San Candido, neil>l(a vai Pu- 
steria, in AilotAdige. doveaé- 
cpndp. una lettera anonima 
giunta alla procura delta ré- 
oubblica nel giorni, scorsi. SI 
sarebbero venficati casi di^ 
morti i«ageyQl8ti» o addirittura 
di eutanasia. La lettera anoni¬ 
ma furiava di un centinaio di 
décéèsl le cui cause sarebbero 
state molto sospette. Sulla ba¬ 
se di questa lettera la f^urà 
aveva incaricato la Questura 
di Compiere un primo son- 
daggiò all interno dell'ospeda-, 
QMesià a), 

sosUitAQ < procuratore. : dori. 
Klamrner incaricato dell'in¬ 
chiesta. Ieri pomeriggio il ma-, 
gisuato ha oectso di chiudere 
Il faKieoto senza dar luogo ad 
ulteriori accertamenti ed, ha 
passato gii atti ai giudice 
Istruttore dott. Papparellé con 
la richiesta di archmazione. 


al pensionato 
ucciso 


9 BOLOGNA. Erano almeno 
duemila le persone che ieri 
hanno dato ruliimo saluto ad 
Adolfirto Alessandri, il pensio¬ 
nato ucciso lunedi durante il 
sanguinoso assalto a un su¬ 
permercato coop delia perife¬ 
ria bolognese. Il quanicr Corti- 
cella; d^ Alessandri viveva 
con la moglie e un figlio, lori 
era chiuso per lutto. Molli ne¬ 
gozi hanno ritardato l'orario 
di apertura pomeridiana, mol¬ 
la la genie che ha rinuncialo a 
partire per U week-end. Intan¬ 
to proseguono le indagini per 
identificare gli uomini che lu¬ 
nedi, oltre a uccidere Alessan¬ 
dri, hanno ferito quattro guar¬ 
die giurate e poi sono fuggiti 
con ^ milioni. 

I|:: > commando, ; composto 
presumibilmente da sci o set¬ 
te persone, ha usalo esplosivo 
e fucili a pompa, ma ha dovu¬ 
to acconterttarsi di una picco¬ 
lissima parte della somma 
contenuta nel furgone porta- 
valori assaltato. La ferocia dei 
banditi e la disinvoltura con 
cui usano le armi da fuoco, 
hanno latto pensare a un 
commando misto, formato da 
criminali comuni e da ele¬ 
menti di gruppi eversivi. H ri¬ 
trovamento di una pistola 357 
magnum abbandonata dai 
banditi vicino at luogo dove la 
stessa organizzazione avrebbe 
ucciso due carabinieri con 
un'arma dello stesso tipo, è 
sembrato avvalorare questa 
tesi. U procuratore capo di Bo¬ 
logna. Gino Paolo Latini, ha 
però smentito che le indagini 
stiano Imboccando una pista 
eversiva. I colpi della «banda 
delle coop» sono fatti anoma¬ 
li, ma di natura esclusivamen¬ 
te criminale. E ha smentito 
fonti investigative anonime ci¬ 
tate da qualcuno secondo cui 
esisterebbe un progetto ever¬ 
sivo volto ad attaccare le coop 
di Bologna, città governata dal 
PCI, 


Scatta domani la normativa II Tesoro ri^nde negativamente 
per gli Istituti di credito: : f alla Guardia di finanza 
verrà identificato chi farà che chiedeva di utilizzare i dati 

operazioni per più di 10 milioni sui movimenti con resterò 



« 



in 



Con la riapertura degli sportelli bancari scatta do¬ 
mani la nonnativa anlimatia. Ogni cliente che ef¬ 
fettuerà operazioni di qualunque genere di impor¬ 
to pari o superiore a dieci milioni, verrà idenlifica- 
tó e i dati conservati a disposizione deH’autorìtà 
giudiziaria, intanto, il Tesoro risponde negativa: 
mente alla richiesta della Guardia di finanza di 
utilizzare i dati sui movimenti valutari con l’estero. 


WALTCROONDI 


■1 ROMA Mentre entra In 
vigóre' la ^ normativa sulla 
Ideniiflcazloné della clientela 
bancaria, 1 ministeri del Teso¬ 
ro e dei Commerciò estero 
dicono no alia richiesta della 
Guardia di finanza di poter 
utilizzare ) dati valutari per la 
lotta alla crimirialità mafiosa. 
La còntroversia ha òrigine 
nella recente lé^e valutaria 
che stabilisce che le banche 
debbono inviare all'Ufficio 
italiano cambi I ' dati sulle 
operazioni valutarie, che pe¬ 


rò possono essere utilizzati - 
unicamente a fini statistici. 
L'Uìc, infatti, alla fine di ogni 
mése deve distruggere i nomi 
di coloro che hanno effettua¬ 
to le operazione conservando 
in una banca dati soltanto i 
numeri di codice, appunto a 
fini statistici. È l'effetto del' 
processo di liberalizzazione 
dei movimenti di capitali, che 
troverà peraltro una ulteriore 
sanzione dai primo luglio del 
'90 quando per i movimenti a 
breve (per esempio aprire un 


conto corrente in un altro 
paese della Ceé) non sarà 
neppure necessario passare 
attraverso te bànche italiane. 

Ora, dice la Guardia di fi¬ 
nanza, per potere rendere ef¬ 
ficace , la lotta al riciclaggio 
del denaro sporco provenien¬ 
te da attirilà maliose e crimi¬ 
nose, che avviene ormai a 
scala intemazionale, è neces¬ 
sario. accedere a questi dati 
bancari. Una sollecitazione in 
questo senso era stata espres¬ 
sa dallo stesso governatore 
della Banca d'Italia in una re¬ 
cente audizione alla Camera. 
Tesoro e Conuit^icio estero 
rispondono però che non è 
possibile. Nella relazione pre¬ 
sentata al Parlamento sulle 
infrazioni valutàrie, si dice in¬ 
fatti che. l'acquisizione dei 
dati per finalità statistiche 
non può essera utilizzata per 
accertamenti. individuali in 
materia di infrazioni valutarie 
e chiama in causa il .diritto al¬ 


la «privacy» e alla riservatezza 
del cittadino. Il Tesoro rico¬ 
nosce che c'è un f»òt^ma di. 
lotta alla criminaiità, che le 
banche dati possono appor¬ 
tarvi un grande aiuto, ma 
ugualmente rK>n ^ può rinun¬ 
ciare alla libertà valutaria. 
Una soluzione, si afferma, va 
in ogni caso ricercata quan¬ 
tomeno a livello crmiunitario. 
•AH'esigenza prospettata dal¬ 
la Guardia dt fiiianza e dèlio 
stesso governatore Gtzmpi vra 
datàvuna risposta» aiferma 
Angelo De Mattia, rasponsa- 
bile credito del PcL. «proprio 
perché le affermazioni Mila 
lotta alla mafia dei coitali 
non rirnagano vuote paròle». 
Una delle ipotesi prognata 
dal Pei è che venga varato un 
provvedimento legislativo che 
preveda la conservazione dei 
dati dell'Uic e la loro accessi¬ 
bilità da parte d^ì organi di 
investigazione tn casi deter¬ 
minati. 


Con il primo luglio, ma in 
pratica domani con la riai^r- 
tura delia'bariché, è entrata 
in vigore la riònibativa sulla 
identificazionè delle cliente¬ 
la. Si tratta di un protocollo 
interbancario . predisposto 
datl'Abi airindomani dell’al¬ 
larme lanciato dal governató¬ 
re della Banca d’Italia e dalle 
Fiamme gialle sulla infiltra¬ 
zione mafiosa negli istituti di 
credito e nelle società-finènf 
ziarie per riciclare il denaro 
sporco pioveiviente da attività 
criminose, traflico di droga, 
sequestri ed estorsioni. 

Da domani, nessuna ope¬ 
razione bancaria pari o supe¬ 
riore ai dieci milioni dì lire sa¬ 
rà più possibile in forma ano¬ 
nima. Le banche sono poi te¬ 
nute a registrare ciascun mo¬ 
vimento in un archivio a di- 
sposiziorve degli organi 
investigativi. Al cliente che va 
in banca e intende effettuare 
un versamento verrà chiesto 


I malviventi si inserivano sulle linée telefòniche delle banche 
La banda con ramificazióni in tecnici Sip 



\ita cavo 





È slata bloccala una colossale truffa ai danni d> 
istituti di credito. I truffatori dopo essersi inseriti 
sulle linee telefoniche delle banche con appaiec- 
chi computerizzati, permettevano ai loto complici 
di riscuotere consistenti somme di denaro con as- 
/segni «fuori piazza», facendo figurate coperti con¬ 
ilo correnti «in rosso». La truffa da Roma si era ra¬ 
mificata in Calabria, Piemonte. Liguria e Friuli. 


■IROMA. Oltre a dover 
fronteggiare pistole e mitra 
dal vivo, le banche hanno già 
da anni un altro morièie ’nè- 
mk:o>sul.fronte delle rapine: 
Il Só'tiTpCilèr'. Ù ttiiifa è èrri- 
vaia via cavo, «fuori piazza* 
ed ha fruttato ai banditi oltre 
venti miliardi di lire prima 
che le banche si accorgesse¬ 
ro deirinspiegabite emorra¬ 
gia. Sono interessate al furto 
diverse regioni italiane dove i 


carabinieri stanno, a poco a 
poco, arrestando tutti j prota¬ 
gonisti della vicenda. 

Secondo le prime ìnfonna- 
zioni, iLragflìro era bèSèiP su 
Una «scéneggiata* pagata è 
vista: i tniffatorì. Inseriti sulle 
linee telefoniche delle ban¬ 
che permettevano ai loro 
complici di riscuotere cifre 
consistenU facendo figurère 
coperti conti che; invece, 
erano in rosso. I tecnici della 


.Sjp. che hanno fatto controlli 
nel cassetti rìpartlltnea vìclnt 
alle banche, aviebbeiq trova¬ 
lo delle manomissioni e alte¬ 
razioni ne) quadrìtelefonici. 

La truffa èra ben conge¬ 
gnata. Dopo avéf aperto in 
banca un conto corrente di 
pochi milioni di i(re, e prete: 
vato un blocchetto per gli as¬ 
segni, il <lienie» partiva per 
un'altra città in cui vi fosse 
una filiale delta banca pre¬ 
scelta. Qui il cliente staccava 
U tuo bèlFaàSééhd di cénid’' 
mllfóhi -éfiibri blaiia» é cHlé- 
déva'Ij córita^ U'lm|3lè^atò-^ 
dèlfa'sedé là^tà (6 mèglio, ' 
tartassata In quésto caso), 
telefonava alla traente per 
assicurarsi che il cliente fòsse 
coperto. A questo punto en- . 
travano in campo i complici 
computerizzati che, ìnseren- . 
dosi sui cavi telefonici attra- 


A chi andrà il «drappellone »? 


Siena, tre ì fiivoriiì 



Oca, Civetta e Lupa sono le tre contrade che do¬ 
vrebbero tòttare per la conquista del Palio di questa 
sera, dedicato alla Beata Savina Petrilli; il sorteggio 
ha aiiidàto à loro.gli unici tre cavalli che hanno già 
triorifato t\e|la corsa senese. Difficile debutto, nel 
delicato luoio di mossiere, per il giovane campione 
olimpico di penthatlon moderno Daniele Masala. Si 
corre in piazza del Campo alle ore 19.45. 

DAI. NOSTRO CORRJSPONDENTE 

ROBERTO aUlOOIANI 


■i SIENA. Dopo (re giorni dì 
prove che non hanno fatto 
intravedere novità di rilievo, 
siamo al momento della veri¬ 
tà. Questa sera si corre il Pa¬ 
lio, dedicato nell'occasione 
alla senése Beala Saviria Pe¬ 
trilli, ed il drappellone dipin¬ 
to da Giuseppe Ciani sarà as¬ 
segnato alla contrada che 
per prima effettuerà i tre giri 
di piazza del Campo. Il pro¬ 
nostico indica come favorite 
le tre contrade (Oca, Civetta 
e Lupa) cui la sorte ha asse¬ 
gnato gli unici cavalli che già 
hanno trionfato nell'anello di 
tufo di piazza del Campo; 
nell'ordine Benito (quattro 
vittorie). Figaro e Vipera 
(una vittoria). 

Per la prima volta, dopo 
venl’anni, la contrada dell’O¬ 
ca ed il famoso fantino An¬ 
drea Die Cortes detto Aceto 
dispuierano il Palio da avver¬ 
sari. Dopo ii clamoroso di- 
voizio dello scorso dicembre, 
infatti, ognuno vuole dimo¬ 
strare di poter vincere la cor¬ 
sa da solo e bisogna dire che 
per entrambi le opportunità 
non mancano. L'Oca ha 
scelto per fantino Massimo 
Coghe detto Massimino, che 
esattamente un anno fa vinse 
il suo primo Palio proprio 
con Benito, mentre Aceto ve¬ 


stirà il giubbetto rosso-nero 
della Civetta e monterà su 
quel Figaro che ha vinto Vul- 
.limo Palio, disputato nell'a¬ 
gosto 1988. In questa sfida 
tutta particolare si inserisce 
la Lupa, che con Vipera ha 
l'occasione per cogliere quel 
successo che non arriva or¬ 
mai da sedici anni. La con¬ 
trada con ì colorì dì Siena 
(bianco e nero), però, ha 
dovuto fare i conti con te ma¬ 
novre della sua nemica, l'I¬ 
strice, la quale, pur non cor¬ 
rendo, ha fatto dì lutto (an¬ 
che sborsando fior di milio¬ 
ni) per impedire la scelta di 
un fantino prestigioso. Sono 
queste te manovre segrete, ì 
«partiti» come vengono tradi¬ 
zionalmente chiamati, che 
rendono unico il Palio dì Sie¬ 
na. Non è escluso che su Vì¬ 
pera finisca per correre addi¬ 
rittura un esordiente, Dario 
Còlagé. che ha comunque 
mostrato in questa sua prima 
esperienza paliesca un note¬ 
vole talento al momento del¬ 
ta «mossa». 

La «mossa», ovverosia la 
partenza, è stata affidata 
quest'anno al campione 
olimpico Daniele Masala, 
che succede ad altre due 
medaglie d'oro dei giochi, 
Piero D'Inzeo e Mauro Chec- 


coii. Per Masala, che con i 
suoi 26 anni è uno dei più 
giovani mossieri ne; .a storia 
del Palio, il compito non sarà 
affatto facile, anche se egli 
stesso ha dichiarato di vìvere 
questa esperienza con «diver¬ 
timento e stress». Due cavalli. 
Vìpera e Lespine (toccato in 
sorte alla contrada delPAqui- 
la). hanno infatti dimostrato 
una certa altitudine a scalcia¬ 
re gli altri e questo renderà 
ancora più complicata quella 
che è la fase più delicata, e 
spesso decisiva, della corsa 
senese. Non è escluso, anche 
se nessuno ovviamente se lo 
augura, che la «mossa» abbia 
tempi molto lunghi proprio 
per. la- difficoltà di conciliare 
un buon allineamento con il 
tentativo di crearsi le condi¬ 
zioni migliori per partire e 
con la paura dì prendersi 
qualche calcio. 

altre sette contrade che 
disputano questo Palio del 2 
luglio, giocano tutte un ruolo 
di outsider e sperano più che 
suLproprì cavalli (considerali 
interiori ai tre già citati) sulla 
fortuna o su uno svolgimento 
imprevedibile della corsa. 
Pantera (con Stefano Ticci 
detto Tredici ed il cavallo Fo- 
garìzzu) e Chiocciola (Mario 
Coltone detto Truciolo e Gal¬ 
leggiante) sono le due con¬ 
trade che nutrono maggiori 
speranze, mentre per Aquila, 

' Drago, Selva, Leocorno e 
Bruco (quest'ultima non >1n- 
ce dal 1955) te chance dì 
successo appaiono davvero 
ridotte. A loro sono andati 
cavalli non solo considerati 
poco veloci, ma anche al lo¬ 
ro primo Palio e quindi ine¬ 
sperti nell'affrontare te due 
dinìcllì curve della pista di 
piazza del Campo. 


verso cui cofflunicano 1 com¬ 
puter. rispondevano «tutto 
ok«. I dati venivano dunque 
manipolati senza die nessu¬ 
na delle due l sedi bancarie 
potesse scopriifo. 

La tniffa durava da anni. 
Alla fine delle indagini 1) giu¬ 
dice isUuttore de) Tribunale 
di Roma. Ilario Martella, ha 
firmalo decine' di mandati di 
cattura che t evabinteri della 
capitale stanno eseguendo In 
CÓItelx»ado(te;òm 
di di Cdélbfjà: mmorm^'l^ 

S iria e FM,! n 
dine fya già^i^óiè^édùtò'èV 
l'arresto di Luciano Maicolin 
47 anni, di Ronchi dei Legio¬ 
nari^ ((ìorizia) residente è 
iGradiscè disonzo (Gc^ia). 
idirettore della fÙiale di Azza¬ 
no Decimo (Pwdenone) 
della. Banca ^ Frhili. L'im- 


Incidente 

Quattro 

morti 

sull’AM 


SPORTO SAN CKHtijìO 

(Akoti Pic^), Quattro perso¬ 
ne, tutte componenti lo stesso 
nucleo farriiliare, soiK> morte 
in uh incìdente avvenuto lun¬ 
go l'autostrada A/14 in territo¬ 
rio di Pòrto Sanl'Elpidio 
(Ascoli Piceno). I quattro 
viaggiavano verso &}d a bor¬ 
do di un'auto di naziònatilà 
belga che, scavalcato io ^ar- 
litraffico, si è scontrata, sul- 
l'opposla carrettata, con un 
autoarticolato. N^rincidente 
è rimasta coinvolta un’altra 
vettura, tre occupanti delia 
quale sono rimasti feriti. 

Nell'impatto, avvenuto 40 
minuti dopo la mezzanotte. 
Hanno peno la vita il condu¬ 
cente dell'auto, il ventitreenne 
Giuseppe Palmieri, nato e vis¬ 
suto in Belgio. )l se^nta- 
duenne Nicola f^lmierì. resi¬ 
dente a Sannicandro Garganì- 
co (Foggia) Fottanduenne 
Matteo Peticchio. concittadino 
del precedente, e la cinquan- 
taseienne Rosa Peticchio. nata 
a Sannicandro Garganico ma 
residente In Belgio. L’auto, 
una Ford Oiìon.^per cause 
non ancora accertale ha su¬ 
perato io spartilraHico imboc¬ 
cando una delle ap^ure. pre¬ 
senti nel guardrail; in quel 
momento slava sopraggiun- 
gendo sulla carrellata oppo¬ 
sta un articolato scarico, con¬ 
dotto dal veninovenne Oronzo 
Dtcosoia, di Triggiano (Bari). 
NeH'urlo i quattro occupanti 
della vettura sono morti aU'ì- 
stante. mentre il conducente 
dell’altro mezzo ha riportato 
lesioni mollo lievi. Una Lancia 
Beta che seguiva l'autoartico¬ 
lato ha tamponato poco dopo 
il Tir. Il conducente della Beta, 
Giovanni Troiano, pescarese 
dì 24 anni, e l'altro occupante 
deH'aulo, il concittadino e 
coetaneo Maurizio Di France¬ 
sco, hanno riportato neH'urto 
ferite di modesta entità. 


putazione.è di associazione 
a delinquere e concorso In 
truffa gravata. L’uomo è 
già statò trasferito ne) carcere 
romano di Regina ^ìi. ma 
non è stato reso nòto quale 
ruolo inteipietasse nella vi¬ 
cenda. In Calabria l'unico ar¬ 
resto riguarda un..operaio. 
Luigi Mesoraca, 24 anni, in¬ 
censurato e trasferito a Roma 
come Maicolin con la stessa 
accusa di associazione per 
delinquere « ' coneoréo ' irr 
tnifla'.' "’ • 

) carabinièri di Té^o. infi-/ 
fte, riarmò confèòn^'ché 
anche il Piemonte è interes¬ 
sato airinchiesta de) giudice 
Martella, ma delle opérèzìoni 
si sa. finora, ch.e è j>ta|o èse- 
guito un mand^ i^ cattura . 
e sono state eftettùate acune 
perquisizioni. 


dì compilare una distinta da 
cui sia possibile risalire all'in¬ 
testatario del rapporto; per. il 
prelievo doirà sottoscrivere 
un documento per ricostruire 
l'operazione. L'identificazio¬ 
ne scatta anche quando si 
apre o si éstìngue un libretto 
di risparmio o un certificato 
di deposito ai porialore (e 
cosi anche per i prelievi e 
versamenti di dieci e óltre mi¬ 
lioni). Stesso controllo anche 
per operazioni di incasso o 
pagamento per assegnvcirco- 
lari, bonifico, rimborso titoli 
scaduti D estratti, acquisto o 
vendila di valuta estera, sotto- 
scrizione di titoli de) mercato 
monetario e finanziario; iden^ 
tificazione anche per paga¬ 
mento di contributi perviden- 
ziaii, imposte, titoli cambiari; 
una distinta con nome e co¬ 
gnome e domicilio è richieda 
anche per il versamento di ti¬ 
toli e valori mobiliari su rap¬ 
porti nominativi. 

Etroina 

Spaedàva 
con lafì^ia 
di 10 anni 


■ TORINO. La figlia di dieci 
anni per mano e In un sac- 
cheitino uova Kinder al cioc¬ 
colato con eroina al posto 
della sorpresa. Con questo in¬ 
gegnoso sistema Giuseppe Ba¬ 
racco, 39 anni, per mesi è riu¬ 
scito a vendere droga ai tossi¬ 
codipendenti nel quartiere 
popolare di Torino «Barriera 
di Milano». A insospettire gli 
investigatori sono stale le fre¬ 
quenti passe^iate che lo 
spacciatore faceva in compa¬ 
gnia della bambina in una zor 
no'.pióttoslo ^uivDca. Ma l'a- 
sitiziae l'abilità deiriiòmò, hè 
richièsto mesi di indagini. A 
fatiòrire il suo arrèsto è^'ìftata' 
proprio la bambina che sor¬ 
presa con le uova «all’eroina» 
in mano ha accettato, in cam¬ 
bio di un sacchetto di cara¬ 
melle. di accompagnare gii in¬ 
quirenti nel solaio sopra Tabi- 
tazione dove il padre riceveva 
i clienti. 


Protesta del Pei: 

«Ne discuta la Regione» 



trecento miliardi 
per i «Mondiali» 

Una settimana prima di lasciare l'incarico, l'^x pre* 
sidente delia giunta tegiònale ha disposto lo stral¬ 
cio di circa trecento miliardi dal. piano regiónàle 
triennale per trasferirli alle òpere per i Mondiali del 
'90. Il coordinamento e l'alta vigilanza sugli inier» 
venti sono stati affidati all'Infrastid lOnnula che non 
prevede oneri per l'amministrazione se il Cipe non 
approverà i progetti. La protesta del Pei. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 


atVAPOU. Una..setiiniana 
prima di lasciare la poltrona 
dì presidenre della: Giunta 
regionale, reuiodeputato 
Oc Antonio Fantini, ha 
emesso una ordinanza con 
la quale destina tondi del 
plano Irìennalé ad òpere 
per i Mondiali del '90. Uria 
ordinanza discutibile; sottò 
molti aspetti, non solò .per-. 
ché àlfidando all'Infrasud il 
cooidinamento e l’alta vigi¬ 
lanza sui lavori (per elica 
tiecenio miliardi) atleima 
che qualora il Cipe non ap¬ 
provi questa diversa desti- 
nazionedei fondi la/socìetà 
non ha nulla a pretendete; 
ma anche pelchè t;pràticà; 
ménte impòssìbilé éhè glj 
interventi proposti possano 
essere completati per la da¬ 
ta di inizio dei mondiali^ va¬ 
le a dire il 9 giugno del '90. 

Per avere un'idea di cosa 
sia questa ordinanza.basta' 
guardate l'elenco degli;in- 
lerventi proposti. Vanno 
dalla valorizzazione della 
dimora di Enricò Caruso 
(un miliario per una casa 
di tre stanze), al potenzia¬ 
mento déirilluminaziòne 
pubblica (3 miliardi), dal 
miglioramento delle barrie¬ 
re.autostradali di S. Giovan¬ 
ni a Teduccio (con accluso’ 
paitheggio pieve una spesai 
di 32 miliardi e mezzo) alla 
sistemazione di servizi in I» 
calila turistiche (non me¬ 
glio apecìiicaie ejì.tu.ttp.i^: 
scimllididi).' ' ' ' " 

In'pa'rQle'poyeie éunel-'-; 
trodertanU càpUiob deU'ag- 
gressione della lobby del 
mattone alla città e alla ra¬ 
gione ed è rénnesiiboéeriti- 
vo di far passare come stret¬ 
tamente necessari per i mòn-> 
diali, lavori che non lo sono 
affatto, Immediata la prote¬ 


sta del gruppo regionale del 
PCI il qualié ha già chMò> 
ed ottenuto per il 5 lugikii la 
convocazione del .concilo 
regionale per discuterà di 
questa, ordinanza che il 
neoptesiderite dàlia giunta 
Clemente ha dichiarato'di' 
non yòler ritirare. 

Il Pei la riotatà chill Cip» 
dovrebbe Càtribiaie là desti¬ 
nazione di due Voci dèi |ria- 
no triennale e fa notare co¬ 
me gli indirizzi dello stesso 
pianò debbano necessaiia- 
menle esseie adottati in 
coRsiglio; l|deputaió coinu- 

hista Attdiàa Cetemkxa ha 
scritto unàilunga làdcra al 
riiintatiò FarilàjU' nàl qiiatà 
denuncia la cosà è chiedè 
un inteiyénto sul Cipe. I co¬ 
munisti non maricànodllar 
rilevare come in Campania 
siano ben 1000 1 mìUardi 
stanziati con il plano trien¬ 
nale e non spesi dall'ammi¬ 
nistrazione regionale In 
quanto alcuni bandi di gara 
sono stati annullali, L'ùnico 
inteivenlomessoinàltoàll- 
niioinmanoallamàgiitn- 
turala^uatàalà àòhdiiàri» 
do uri'lnchlàsla sull'acqui¬ 
sto degli «spazzairiaie» pa¬ 
gati prezzi esorbitanti qual¬ 
che anno fa ed ora InuliUz- 
zaii. 

•Vogliamo la discussione 
in consiglio reglniale »- 
spiega .Isaia Sales; ciw 

K rcòiriunista - ahemi^ 
rioh abbiàino* pn-’ 
giudiziall'di sona.' chMdia-< 
mo soliariio che gli Intèr-' 
venti rispondano a tré criteri 
di base, vale a dire siano 
compatibili con l'ambiente, 
siano ieàlizzabili entro ii 
giugno '90, siano inieriU tn 
una ideagéneraledi svilup¬ 
po e non di spreco». 
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NEL MONDO 


Schoenhubor 

Inchiesta 
perabuso 
di fondi 


M^URCa Un’inchieiu 
penale saiebbe stela avviata 
nei Gonimntl di Frana Schoe- 


Coalizione di sinistra e «Nuova demoora^a» 
varano un gabinetto a termine 
Il premier sarà Gi^nìs Tzannetakis 
un moderato di centro aperto al dialogo 


se trovasse conlefTna.iè ep> 
ptusa sul seditnanale 


^Sp^et, infatti, si rieolie* 
ga B fonti vicine alla procura 
di Stato diAlonacodi Baviera, 
sectmdo Ve quali l'avito all in* 
chiesta toiebbe da tnettem in 
relazione a pmaifìte InegolBrl* 
ta nella «Miofte dei fondi de* 


IVIinìstri comunisti 
nd governo |ieco 



Giannis Tzatmrtaktt. i primo ministro designato 


tf aeUimanata amburghese, 
peraltro, pur non citando le 
fonti, riporta particolari moho 
dettagliati Frana Schoenhu* 
ber, infatti, avrebbe usato iti 
maniera iiréfloìaie, dando ere* 
dito a voci ai abusi, le grosse 
somme d^ate alia campa* 
gqaidppo le elezioni ammlni* 
stiauve della Baviera. E si trai* 
ta di una somma che si auira 
attdmo al mihaido <|l lire^ir* 
ca} ,3 milioni di marchi) 

A dar maogiore pao alle ri* 
velazioni àìiìerSpìiea^e’é an* 
che la SueddtutscheZatang, il 
grande quotidiano di Monaco, 
che parla di un’inchiesta in 
cono sdì mòdo in cui Schoe* 
nhuber gèsti la somma, nle* 
vando die solo SOOmllaimar* 
chhjdiei foridi a disposizVme 
del partito vennero uuUazatt 
agii scopi politici cui erano 
destinati. 

%’eX tesoriere dei Repubblh 
kaitn, ihflne. Gémg Schaetzl, 
sentore secondo DerSpiegHin 
un> rapporto inoltrato, nel 
^ain del suo 

partito scrisse che nono state 
laUe cose tali da richiedere 
(Intervento immediato della 
Procura di Stato* 


Giannis Tzannetakis, moderato di centro, nomi¬ 
nato primo ministro del governo dì «kathaisls». 
Appoggiato dalla nuova democrazia e dalla coa¬ 
lizione di sinistra resterà in carica per tre mesi. 

i nomi dei ministri. Alia sinistra i dicasteri 
diGiusttzia e Interni. Papandreu «Errore stonco». 
I gravi problemi del paese per ora vengono con¬ 
gelati. 


SIRQIO COOOIOLA 


n ATENE. Cammineranno a 
braccetto per soli tre mesi 
Lavoreranno per la «kathar* 
^ delle istituzioni pubbli* 
che, poi riprenderanno c^nu* 
nò il prop^ lavoro di avver¬ 
sari politici Da mi sera, il 
paese ha un primo ministro 
che ha ricevuto dal presiden¬ 
te della Repubblica il manda¬ 
lo pieno per la formazione 
, del governo Sono stati quin¬ 
dici giorni di passione, di co* 
I municati medici sulla salute 
' di Papandreu e di dichiara- 
I zUme a volte sprezzanti Ma 
I alla fine ha prevalso il dialo- 


Giannis Tzannetalus. 52 
anni, moderato, guiderà dun¬ 
que questo governo di servi¬ 
zio, con 1 apporlo di nuova 
democrazia e della coalizio¬ 
ne. e potrà contare su una 
maggioranza di 172 s^i su 
300 Ex ministro dei Lavon 
pubblici del governo Rallis 
nel 1980 Tzannetakis viene 
definito un moderato di cen¬ 
tro, un uomo aperto al dialo¬ 
go. ma soprattutto un antifa¬ 
scista durante la dittatura dei 
colonnelli venne arrestato pa¬ 
recchie volte, finché non ven¬ 
ne condannato a tre anni di 


confino da scontare nell'isola 
di Kìtaìra 

Oggi SI conosceranno i no¬ 
mi dei ministn che, verso 
mezzt^tomo, giureranno sul 
Vangeio alla-presenza di Se- 
rafim. l'wrivescovo ortodosso 
di Atene Di sicuro alfa coali¬ 
zione andrà li ministero delia 
Giustizia e quello degli Inter¬ 
ni Per il primo ministero, d 
candidato è quasi sicuro si 
tratta di Fo(ts Kuvelis, presi¬ 
dente deirAàsociazione degli 
avvocati di Atene È un uomo 
di sinistra a cui tutti ncono* 
scono responsabilità e impar¬ 
zialità Era stato lo stesso lea¬ 
der di nuova ^nocrazia. Ko- 
stantinos Mitibtakis. durante 
il suo mandato esploralno, a 
proporre questo nome alla si¬ 
nistra Per I altro ministero- 
chiave dovrà infatti prepara¬ 
re le eiezioni anticipate di no¬ 
vembre ■> per ora circolano 
solo ipotesi 

Negli uffici della coalizione 
si fedirà un'area distesa Di- 
muns Marakas, it suo porta¬ 


voce, è sorridente, anche se 
ha un gran da lare per r^ 
spondere a tutte te telefonate 
che arrivano da ogni angolo 
della Grecia La gente vuole 
sapere che cosa è stata deci¬ 
sa, quale saranno te prossime 
mosse della sinistra, e che 
cosa farà il f^isok. Le reazioni 
socialiste sono già state mes¬ 
se in conto «Non dobbiamo 
permettere che la ItathaTsis. 
purtroppo necessana, » tra¬ 
sformi in una caccia alle stre¬ 
ghe Dovremo spiegare con 
pazienza ai socialisti che l'a¬ 
buso di potere di Papandreu 
aveva oltrapassato tutti i limib 
della democrazia*, affermano 
alcum dirigenb delta coalizio 
ne 

Comunque, dali'ospedale 
dove è ricoverato ancora An¬ 
dreas Papandreu, e dove è in 
seduta permanente l'ufficio 
esecutivo dei Pasok, sono già 
partite le pnme awisaglie 
•Errore borico*, «ta sinistra 
tradizionale ha tradito il man¬ 
dato popolale*, adesso sol¬ 


tanto noi possiamo sconfig¬ 
gere dì nuovo la destra*. *0 la 
vittona del revanscismo» 
insomma, gii uomini vicino 
a Papandreu non sembrano 
accettare la sconfitta, partano 
di «tradimento*, affilano i coL 
telii, in vista delle prossime 
elezioni, ma soprattutto pre¬ 
gano che il toro leader ri ri* 
metta m salute e possa, rime¬ 
no dal suo letto di convale¬ 
scenza, guidare il partilo al 
nuovo scontro, che il Pasok 
non sa ancora dome bonteg- 
giare Dai microtoni di «Radio 
Avrianh, l'emittente socialista 
degli «avrianistes*. i guardiani 
del sociahsmo bizanbno, è 
già iniziata una dura polemi¬ 
ca contro lì (il partito co¬ 
munista) Improvvisamente i 
«compagni comunisti* sono 
diventati dei traditon, si sono 
venduti alla destra e hanno 
perso il senso della stona 
Ma ancora ten mattina, 
nella fase della «quarta solu¬ 
zione*, il Pasok ha Sbadito te 
sue tesi siamo d'accordo per 


'' ' ' L’Onu discute il problema delle espulsioni dei palestinesi 

Likud verso il Comitato centrale 

AJla prova i rapporti Usa-Israele 


La calma regna in Sudan 

A 48 ore dal gol]^ 
ì militari annunciano 
un governo dvìle 


Duplice prova per Shamir quella di domani da un 
lato il confronto con la deptorazione intemazionale 
(anctie americana) per la ripresa delle deportazioni 
di palestinesi dai teirìtoii occupali, dall'altro quello 
cqnJI capofila dei suoi oppositori interni Sharon 
dqisì rnqptgntj di veriÓta del rapportò córt gli Stati 
Unilbisn questo momento alquanto problematico, e 
dellp «tenuta, della linea politica dello stesso Shamir 

* _ PAI, WOSTROiINVIATO _ 

. aUMCAHU iìannuiti 


HCERUSALIMMZ In villa 
della riunione del Consiglio di 
sicurezza di domani, il primo 
ministro ha formalmente invi¬ 
tato gh Stati Unto a non per¬ 
mettere un voto di condanna 
per Israele, e dunque a fare 
uso del loro diritto di velo, te* 
mito conto della rituazione 
oggi esistente • ha sostenuto 
Shamir - il governo Israeliano 
«non ha altra scelta che de¬ 
portare gli àttMsti della “imi- 
fada' * E poiché ('«mlifada* é 
fuori dì ogni ombra di dubbio 
un morimento di rivolta popo¬ 


lare. CIÒ signìtica che cl sì de¬ 
vono attendere nuove e più 
numerose espulrioni. La que¬ 
stione é particolarmente deli¬ 
cata per Washington, e dun¬ 
que per li suo rapporto con 
Israele Anche di recente il ve¬ 
to americano ha salvato Tel 
Aviv da una condanna del 
Consiglio di sicurezza ma 
non SI vede come ciò potreb¬ 
be avvenire nuovamente sen¬ 
za che gli lisa sconfessino se 
stessi, dopo avere formulato 
i ahio ieri una esplKita prote¬ 
sta contro le òtto espulsioni 


sulle quali appunto il massi¬ 
mo consesso intemazionale é 
chiamato a pronunciarsi Tan¬ 
to più che nelle ultime venti- 
quattro ore é ttenuia anche la 
condanna della Comunità eu¬ 
ropea, con una dichiarazpne 
(ultimo atto delia presidènza 
di turno spagnola scaduta ie- 
n) secondo cui le espulsioni 
«potranno solo avere una in¬ 
fluenza negativa sulla situazio¬ 
ne di tensione esistente nei 
temton occupati», ed é dun¬ 
que facile prevedere quale at¬ 
teggiamento terranno nel 
Consiglio di sicurezza i dele¬ 
gali europei, m particolare 
quelli bntannico e francese 
che ne sono membn perma¬ 
nenti 

La posizione di Shamir sul¬ 
la questione delle espulsioni, 
peraltro coerente con la re¬ 
pressione condotta in quesb 
diciotto mesi contro la solle¬ 
vazione palestinese, è proba¬ 
bilmente destinata a farsi an¬ 
cora più ngida in vista della 


nunrone di mercoledì prossi¬ 
mo del Comitato centrale del 
Ukud, che vede il pnino mini¬ 
stro decisamente sulla difensi¬ 
va pretorio sulla sua iniziativa 
politica ppfri^emton, «Còlala 
dai suoi oppositon interni di 
«debolezza* 1 é «cedimento» 
Domani ^mir e Shaibh di¬ 
scuteranno I ordine del giamo 
della numone, ma dietro il ca¬ 
rattere formale (o procedura¬ 
le) deirincontro si nasconde 
un vero e proprio sondaggio 
delle rispettive forze in cam¬ 
po Di dui a mercoledì cé 
dunque da aspettarsi una 
escalation di dichiarazioni 
sempre più intransigenti Cosi 
il ministro detta Giustizia, Dan 
Meridon uno dei leader emer¬ 
genti dri Likud fedeli a Stia- 
mir, ha detto chiaramente, 
parlando delle espulsioni che 
la «intifada» non può essere 
debellala per vie l^ali «Non 
VI è una soluzione legale - ha 
detto testualmente - e non 
credo che vada ricercata m 


questa direzione, a me sem¬ 
bra che la soluzione debba 
essere militare* Mendorareva 
discusso nei giorni scorsi la 
questione delle deportaztoni 
con jl-miniriro della Difesa 
Rahln. (laburì^a) secondo if. 
q^ate invece la soluzione del*; 
la «intifada* non'può essere^ 
militare (anche se t'impiego 
della forza «é necessario») ma 
politica 

Contro te espulsioni i pale¬ 
stinesi della striscia di Gaza 
hanno scxiperato per li se¬ 
condo giorno, l'esercito ha te¬ 
nuto sotto coprifuoco quattro 
derii campi profughi e la 
citta di Rafah, in una sene di 
sconto. 17 palestinesi sono 
stati tenti Manifestazioni e te¬ 
nti (almeno sei) anche a Ra- 
maliah ki Cisgiordama. A Be¬ 
tlemme sono stati arrestati i 
presidenti delle Untore dei far¬ 
macisti Nabli Adeit, e det me¬ 
dici Victor Bataisa, il pnmo 
aveva già subito sei mesi di 
detenzione ammint^raUva 


■i KHARTOUM La calma re¬ 
gna net Sudan A meno di 48 
ore dal colpo rii stato che ha 
rovesciato ii governo civile del 
presidente Sadek Mabdi, i mi¬ 
litari sembra che abbiano or¬ 
mai consolidato? ìa toro posi¬ 
zione li generale Omar Has- 
saiy Al ftoi qoiu>- 

glio rnróllizipnano militare ha 
annuncialo la fondazione di 
un governo civile L'organi¬ 
smo dovrebbe essere costitui¬ 
to in tempi brevissimi e divide¬ 
rà il potere con il consiglio ri- 
votuzionaiio In tutto il paese, 
dalla capitale ai più lontani 
cento, non m registrano rea¬ 
zioni di sorta e il gruppo di uf¬ 
ficiali che ha organizzalo il 
golpe vanta l'adesione «unani¬ 
me» delle forze armale 
inteipellau telefoncamenle 
- nonostante il blorx^o delie 
comunicazioni imposto dal 
nuovo governo -1 rappresen¬ 
tanti dei paesi occidentali 
avrebbero (atto sapere che, a 
loro avviso la situazione è del 
tutto nonnaie Una nonnalttà 
questa ottenuta anche grazie 


Gli ecologisti però sembrano riluttanti 

n Rocard 

e cerca alleaiize con i 


registrate come candidati sono^ ma solo 26 domande so* 
no stale accettate poiché per le altre la documentazione 
d'accreditamento iwn ma nsuìlata completa. La reristra- 
ZKHre SI chiude L'ageniria non ha fatto alcuna menzio¬ 

ne di Mimed ^lomemi, Ù figlio del defunto ayatollah 
Ruhollah, considerato un possibile rivale di Rateanjani sel> 
bene non abbia mai fatto sapere te sue intenztonL 


In Irnk L’Irak ha costtuto una fab- 

ònca di missili a medio ng- 
loOPnCa gto e un cenno tteema per 

sii miccill sviluppo e (a messa a 

III InIsWI pynij, dltestate missilisti- 

con aiuto Usa « I. mauiarmitt «el- 

la tecnologia Impilata pio- 
viene di^ Sìaù Ùnìtì. lo ha 
rivelato la catena televisiva 
americana «Nbo Secondo femìttento, che ha indagato sul¬ 
la questione per sei mesi, la fabbrica irachena, conosciuta 
come •Progetto 39S*. è in grado di costruire missiU baìisttei 
con un ra^io di 1600 km. Il centro di nceica, chiamato 
«Saad 16* sia studiando inwce la produaone di testate chi¬ 
miche, convenzionali e nucleari per missili Citando non 
precisate fonti del servìzi di informazione statunitensi, la 
■Nbc» ha aggiunto che Baghdad si è inlztelmente rivrrita. 
per la costruzione degli impianti, aifArgentitia e airEgilto, 
ma che è stala bloccate in entrambe re oocaiioiti aalìé 
pressioni degli stesri Stati Uniti. 


un governo di alleanza con la 
sinistra, purché la nuova de- 
moaazia resti al palo E que¬ 
sta posizione non poteva es¬ 
sere accettate dalla coalizio¬ 
ne dì sinistra 

Il «aito storico*, per usare 
un termine den’editorialista 
Kostantinos Kalligas, della sh 
nisiraé compiuto Sarà un'in¬ 
tesa a termine, di •kaihaisis». 
Tutti git Miri probtemi politici 
del paese verranno per il mo¬ 
mento congelati La cnsi eco¬ 
nomica, il futuro delle basi 
amencane (ieri era ad Atene 
John Woordward sotios^re- 
taito americano alla Difesa) 1 
rapporti con la Tuichia che, 
secondo Stelios Alifadis pro¬ 
fessore di rapporti intemazio¬ 
nali, SI stanno deteriorando 
Restano però in attesa che il 
paese nlomi alla normalità 
intanto len sera la «depasok- 
chizzazione» dello Stato si é 
messa m moto il direttore 
della Eri, lente televisivo di 
Stato, 51 è dimesso Ma gli 
■avnanisfes» accetteranno la 
sconfitta^ 


Entro il 1991 Il miro delle truppe Urss dal- 

te Cecoslovacchia, nel qua- 
nUiv dro della decisione unilaie- 

di tninilfi Umc adotiate da) leader so¬ 
tti mpins urw Mikhail Gorbaclov, 

03 PlMB sarà completato entro 11 prL 

^ mo gennaio 1991. Lo ha di- 

chiarate U comandante del¬ 
le truppe soviètiche di stan¬ 
za nel paese, il generale Cduard Vorob^ In un’intervista a 
Rude Pravo, egli ha spiegato che il penodo di tempo relati¬ 
vamente lungo jiecessano per ultimare il ritiro è dovuto a 
diveise cause, da quelle strettamente li^istiche alte neces¬ 
sità di trovare una sistemazione in Unione Sovietica al con¬ 
tingenti miMart SInora. hanno lasciato te Cecosìovacchte - 
secondo quanto ha detto Vofobyev - oltre un migliaio di 
soldati e ufficiali, quasi 200 cam armati e 20 aerei da com¬ 
battimento fòli ha anche indicato che i missili nucleari a 
corto raMio che erano stati mirati m marzo sono stati pa^ 
zialmeteiiquidati, mentre le cariche nucleàri vengono uti¬ 
lizzate nei settore deil'energia. 


ArtiflilCrid Nuova fiammata di violenze 

cMms ^ Beirut, dove l'esercito si- 

Sinalld nano e quello cristiano-ma- 

cil Rdinif fomta sono tornati a con¬ 
dii DViiiu frontaisi a colpi di artifllleno 

Tf3 moni nonostante gb appelli alte 

pace della commissione 
òelte Uga araba 1 tre morti 
di ieri portano a 358 il bilan¬ 
cio dette vittime da quando, aU’inizio di marzo, è divampa¬ 
ta la guerra dei porti per il contiollo degli scali marittimi 
della capitale libanese 1 fenti, nello stesso periodo, sono 
siau più di 1500 Anche ieri, come nei mesi scorsi, i canno¬ 
neggiamenti dei siriani si rono concentrati su quella parte 
della città (800 chilometn quadrati) che costituisce il quan 
tieie cnstiano L'intensità del fuoco ha raggiunto pnma del- 
t’alba un colpo ogni sei minuti A quanto pare te nsposta 
dei cnstiam ha provocato qualche perdita tre I soldati di 
Damasco, ma da parte del quaitier generale sitteno non 6 
stato nlasciato alcun comunicato. 


al copnfuoco che continua ad 
essere in vigore e allo sciogli- 
mento dei paitili politici, dei 
sindacati e d^i organi istitu- 
zionaìì, quafì lì Parlamento e 11 
consigliò della Repubblica. 

Sui motivi che hanno indot¬ 
to le fone armate a rovesciare 
il governo cMle emerge, con 
forza, il fatto che la gueira ci¬ 
vile, che impeiveisa da anni, 
nel Sud del paese non è stata 
amxira domata In un'intervi' 
sta apparsa ieri sul quotidiano 
Af-imhod, infatti, Mcdiammed 
Hassan Ahmed el-Bashir, fra¬ 
tello del generale di bngala 
che ha (Mganizzato il colpo di 
sialo, ha ncordato l'amicizia 
che lega suo fratello al genera¬ 
le Salah AlDhavrwi, il capo 
dei 15 alti ufficiali arrestati il 
mese scorso per un fallilo ten¬ 
tativo di colpo di stato «Sono 
sicuro lultevia - ha aggiunto - 
che mio fratello non ha lega¬ 
mi con qualsiasi partito politi 
co e che non é affiliato ad al¬ 
cun greppo di potere Voleva 
solo questo cambiamento» 


Allarme La «Bacardi» ha lanciato ieri 

tM r'iM» tm allarme in tutto ti Regno 

in uran Br^gnn unito dopo ^he m una óW 
ner il nim sa partita di bottiglie di rum 

w' - venduta negli ultimi venti 

ai VatfO giorni sono state trovate del¬ 

le schegge di vetro lì prò* 
hlema nguarda ben 18mila 
confezioitl da dodici botti* 

S ite della marca di rum più venduta nel mondo La «Bacar- 
i« ha mirato la scorsa notte tutte le bottiglie ancora in ven¬ 
dita nei Regno Unito Ha quindi rivolto ai pubblio un ap¬ 
pello affinché tutte le bottiglie acquistate a partire dai fO 
giugno scorso vengano restituite con relativo rimborso Un 
portavoce delia «Bacardi U K.» ha assicurato che nessuna 
delle bottiglie contaminate è stala esportata all'esleiD Bot¬ 
tiglie sospette non sarebbero neppure arrivale ai «duly free» 
degli aeroporti o a bordo degli aerei in partenza dal Regno 
Unito All origine del guaio sembra sia stato il cattivo fun¬ 
zionamento di una macchina per 1 imboUigltemento negli 
stabilimenti della «Bacaidi» a Southampton 



I socialisti francesi sono in ebollizione, dopo il voto 
del 18 giugno e in vista del congresso del marzo 
'90. Piene Mauroy fustiga il governo Rocard e, con¬ 
vinto della maiginalizzazione del Pcf, avanza pro¬ 
poste di alleanza ai venti Ma questi hanno vinto 
con lo slogan «né a destra né a sinistra» E sollecita¬ 
no l'eliminazione della dipendenza dal nucleare 
(oggi sfiora I tre quarti det fabbisogno nazionale). 
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Ergastolo d’oro Buenos AIRES ciacca a ven- 

peTimmiroglio 

flOlOlstl (raprendente fotoreporter dei 

^ ' quotidiano argentino «Sur» ha 

colto l'ammiraglio Emilio 
Eduardo Massera, condanna- 
jq all'ergastolo per rioìazione 
dei diritti umani, mentre entrava in un locale A commento del 
servizio pubblicato in prima pagina, il giornale senve che «gli uc¬ 
celli non rimangono in gabbia», riferendo ironicamente una fra 
se del neoeletto presidente Carios Saul Menem. ri quale, parlan¬ 
do dei generali golpisti condannati, aveva detto che non sop¬ 
portava di vedere in gabbia neppure un uccellino 


■ PARIGI Socialismo di tra 
sformazione o socialismo di 
aa:ompagnamento'’ I verdi 
come semplice aggregato di 
contestazione antigovemativa 
o fenomeno dotato di autono¬ 
mia politica'^ I socialisti fran¬ 
cesi. scottati dal mediocre n 
sultaio del 18 giugno hanno 
aperto le grandi manovre pre¬ 
congressuali Da qui al marzo 
del 90 si ndefinìranno le al 
leanze interne il rapporto 
partito-governo tutte le rampe 
di lancio per le presidenziali 
del '93 A parlare di «sociali 
smo di accompagnamento» è 
lo stesso nerre Mauroy il se- 
gretano del partito preoccu¬ 
pato del dissolversi del bacino 
elettorale di sinistra «Se il Ps 
perde questo elettorato - dice 
- nschia di non essere più un 
vero partito socialista ma un 
partito che accompagna i evo¬ 
luzione della società liberale e 


se ne accontenta» Mauroy 
non esita ad alzare il tiro su 
palazzo Matignon «Nel gover 
no c é qualcuno che attua 
una politica di ispirazione di 
sinistra altn tanno al conlra- 
no • Quali altn’ «Sul piano 
industriale ci si interroga per 
sapere se gli equilibn caratte 
nslici di una società ad eco 
nomta mista siano nspetia- 
Il » 11 beisaglio è individualo 
e con esso una politica i in¬ 
dustria come I ambiente te 
giustizia é affidata a uomini 
dell «ouverture», I anticamera 
del centro-sinistra alla france¬ 
se Oggi con il fallimento elet¬ 
torale di Simone Veti 1 ipotesi 
pare molto più lontana E al 
torà Mauroy chiede una corre 
zione di rotta nei contenuti 
dell azione governativa («Sia 
mo in fase di crescita ma si 
esita nelle politiche sociali») e 
nelle alleanze Dà il Pel per 


moribondo («Tutti queiii che 
restano strettamente attaccati 
ai concetti delia nvoluzione 
det 17 saranno sepolti con 
questo secolo») e » moige ai 
verdi «In lermmi stralegict a 
mio avviso I alleanza con gli 
ecologisti é un alleanza di si¬ 
nistra» 

Il dato é tratto II rosaA’erde 
appare allonzzmite politico 
francese Ma gii ecologisti non 
sono pronti a gett^ nelle 
braccia del Ps «Noi non sce¬ 
gliamo a pnon i n<^ partner 
- replica il leader Anioine 
Waechter - I importante è un 
contratto di governo che forni¬ 
sca risposte concrete* E li gio¬ 
vane Waechter pone le sue 
condiziom mtioduztone della 
proporzionale alle legislative 
per consentire ali 11% delie- 
lettorato francese di essere 
rappresentato in Parlamento 
un dicastero interministenaie 
per I ambiente che faccia ca¬ 
po al pnmo mmistro il blocco 
della costrezione di tutte le 
nuove centrali nuciean, il varo 
di un piano en^ettco che ri¬ 
duca progressivamente, «forse 
fino alto zero in dreci, dodici 
anni» la dipendenza dai nu¬ 
cleare che oggi sfiora i tre 
quarti del fabbisogno nazio 
naie il blocco degli espen 
menti nuciean a Mururoa 
Consapevole di avanzare pre¬ 


tese piuttosto consistenti non 
SI as^tta grandi cose a breve 
termine «Fino alla fine della 
legislatura non si porrà per 
noi la questione di negoziare 
alleanze con nessuno» Wae- 
chier ha vinto sull onda dei 
■né 8 destra né a sinistra», e 
giudica prematuro imboccare 
altre strade 

Dei resto, osservando il Ps, 
non avrebbe mollo di che fi¬ 
darsi ii dibattito interno lan¬ 
cia I SUOI pnmi strali, e solo 
dopo li congresso si saprà su 
chi e su cosa far conto len e 
oggi la direzione del Ps si é 
riunita per valutare ti nsultato 
elettorale e avviare la fase pre¬ 
congressuale Pierre Mauroy, 
che vuole impnmere al dibat¬ 
tito un carattere ideologico, 
non nasconde la difficoltà, «in 
effetti - dxre - è un nuovo 
modello di sviluppo che dob¬ 
biamo inventare» E indica tre 
Irriti di discussione l impresa 
(fme del modello tayionstico 
creazione della democrazia 
economica anziché satanaie), 
lo Stato (fattore di coesione 
sociale nazionale e motore 
dell uguaglianza) l Europa 
^ tutto CIÒ sollecita il conin- 
buto scroto dei militanti e che 
Sia un contnbuio anonimo af¬ 
finché \ contenuti non siano 
oscurati dalle logiche di schie¬ 
ramento 
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Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 




lo placca, se tioscuiata, pub 
coiripiometteie onebe la salute 
dei denti do lotte. 

Pei questo b impoitonle abi¬ 
tuale il Mino, fin do piccolo, 
aU'uso legolata di un denbfiiao 
od ozione ontiplocca 

Neo Mentodent P loppiesen- 
ta un valido contnbuto per lo 
pievenzione dentale di odulti e 
Mini, perché combatte effi- 
cocemente le plocca [allentan¬ 
done la nfnmozione nel tempo. 

PREVENIRE 4lik 
E|^MEGUOCHE 


mentadent 

PRvcnilone dentale guoMlim 
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Vaxsavia 

Attesa 
per la visita 
di Bush 


■tBONN La fluida siluazio- 
iw politica In Polonia, c I 
prabablll muiamenli al veitH 
ce, induiAnno quasi cena- 
metile Il cancellleie della 
Ceimanla Federale a far sili- 
late la sua visita a Vaisavla. £ 
queata In Germania l'opinlo- 
iwùevalente del commenla- 
lail|»ll|icl dei magglod gior¬ 
nali Ma a parte la situazione 
Iniema dèlia Polonia, sembra 
che I tempi per l'Inizio di una 
nuova 1^ nel rapporti Ira 
Bonn e Varsavia non siano 
ancora del lutto malun e 
sembra mollo probabile che 
la visita di KohI sia destinata 
al rinvio Invece che tra due 
settimane potiebbe svolgeisi 
asetiembie 

(M conseguenza dovrebbe 
iai|àie<per locompaiibiWa di 
tempi » ma ciò è ancora da 
chiarite-Il gesto che il capo 
dello Stalo tedesco Richard 
Von Welzsacker vonebbe 
Complete per riconoscete le 
responsabilità della Cernia- 
nla nazista nello scoppio del¬ 
la seconda guerra mondiale 
un viaggio nella capitale po¬ 
lacca Il primo settembre, 
giorno del cinquantesimo 
anniveisano dell'invasione 
alla quale egli stesso parteci¬ 
pi- 

Nonostante l'annuncio 
della ilnuncia del generale 
JamzMski alla candidatura 
per |a presidenza della Polo¬ 
nia, la Casa Bianca ha con¬ 
fermalo il programma del 
Viaggio a Varsavia del presl- 
denle americano previsto per 
)l prossimo 9 luglio 

«Noi non ci axcndlamo 
nulla che possa essere di 
oslncplo el viaggio di Busta, 
ha dichiaralo il portavoce 
della Casa Bianca Filzwater. 
•Bùsh avri piacere di meon- 
Imfe i dituehtl polacchi 
chiunque hasT siano' ha ag¬ 
giunto Pitzwater rispondendo 
alla notizia di una possibile 
caitdidvura del ministro de¬ 
gli inietnl KIszczack alle pre- 
aidenia del paese che i de¬ 
putati e I Senatori polacchi 
voteranno In shduta congiun¬ 
ta la ptdssima seliunana 

Quella di Bush, che si re¬ 
cherà a Varsavia e a Danzi- 
ca,-tam la prtraa vlsila di un 
capo,di Staio amerteano do¬ 
po IlaSaggIPiCQntpiuw-asVar-t 
aavla da JImmy Carter nel 
1977 Nel corso della visita 
Bush incontterà I principali 
dirigenti polacchi, il leader di 
Solldamoec Lech Walesa e 
pronuncerg anche un discor¬ 
so al Parlamenta Ma l'obiet¬ 
tiva principale del presidente 
americano e quello di discu- 
lem le misure di sostegno 
economico al nuovo corso 
polacco che Bush annuncerS 
nei dettagli dopo il vertice 
del paesi Industrializzati che 
si Svolgerà a Parigi II 14 lu¬ 
glio GII aulti economici alla 
Iblonla saranno legati al 
compimento del programma 
di riforme politiche concor- 
date dal governo polacco 
con l'opposizione 

Pallino 

Riaj^rta 
la piazza 
Tian An Men 


V PECHINO A quasi un me¬ 
se da) tragico bagno di san¬ 
gue che soffocò la rivolta degli 
studenti di Pechino, è stata 
riaperta ieri la Ttan An Men I) 
motivo che ha indotto il regi¬ 
me cinese a riaprire la piazza 
più grande del mondo è da ri¬ 
cercarsi nei festeggiamenti per 
il 68mo anniversario delia fon¬ 
dazione del Partito comunista 
cinese Agli occhi delle centi¬ 
naia dì cinesi e dei turisti che 
I hanno visitata, la piazza ap¬ 
pariva nei suo aspetto norma¬ 
le, sono state cancellate le 
tracce delle tragiche notti del 
3 e 4 giugno quando 1 tank 
schiacciarono migliaia dì gio¬ 
vani che dimostravano per la 
democrazia e contro la corru¬ 
zione Prezzo di ingresso rissa¬ 
to per salire sul famoso balco¬ 
ne che sovrasta la porta della 
l^e Celeste, dove Mao pro¬ 
clamò la creazione delia Re¬ 
pubblica popolare cinese, 10 
yu|n.>4olU turisti sono stati at- 
ttald dalla presenza de) gene- 
nòie Wang FUyi. uno degl) aV 
li ufficiali massacratori degli 
stlvM, al quale hanno addi- 
itttbmnlesto autografi, ma la 
maggior parte ha candida¬ 
mente ammesso di non sape¬ 
re neppure chi lesse quel per¬ 
sonaggio ciicomiatQ da centi- 
nal^soldatiannatl 


NEL Mondo 

Incertezza sul presidente 
Walesa tìla per Kiszczak 
ma Topposizione ancora 
non vuole sbilanciar» 


Attesa per la decisione 
del generale dop 
che il partito gli ha 
chiesto di candidarsi 


SoUdamosc per ora non sce^e 


Jamzelskt ha rinunciato alla presidenza ma il Poup 
to ha invitato a riflettere. È un atto formale o fa par¬ 
te di tin disegno piO ampio? Il generale ha chiesto 
due o tre giorni di nflessione per rispondere alla 
supplica del Cc mentre Walesa, che é giunto a Var¬ 
savia per riunirsi con ì parlamentari deU'opposlzio- 
ne. conferma il gradimento di una eventuale candì- 
datura’del ministro degli Interni Kiszczak. 


WARSAVIA. Walesa ap¬ 
pesta Kiszczak ma non è 
detto che \ 2S9 deputati e se 
naUM di Solidamosc lo vote¬ 
ranno per la presidenza se il 
Poup decidesse alle fine di 
designario utfìcialmenie. «Il 
generale Jaiuzelslu - ha detto 
Wal^ > è diventato il capro 
espiatorio delle ingiustizie 
commesse dal r^ime m que¬ 
sti anni. È evidente che le pos¬ 
sibilità del ministro degH Inter¬ 
ni Kjszczak di ricevere il fio- 
^ sostegno sono ma^iori 
dì quelle che avrebbe Jaru- 
zelsKl ■ Una dichiarazione un 
po' sibillina che in attesa delle 


decisioni del gruppo parla¬ 
mentare del sindacalo nunito- 
si ien a Varsavia non sciogiie 
il nodo intorno at quale sta gi¬ 
rando la situarne polacca 
la ricerca di un compromesso 
con l'opposizione per elegge¬ 
re un presidente che sia allo 
stesso tempo gradilo ai milita- 
ri e a Solidamosc 
Proprio per qureto Jamzels- 
kl SI è messo da parte annun¬ 
ciando al Comitato strale 
del Poup la sua intenzione di 
rinunciare ili problema chia¬ 
ve - ha detto il pnmo segreta¬ 
rio dei Partito comunista po¬ 
lacco - é I unificazione delle 


componenti sociali. l'Intesa 
nazionale nei senso più iato 
E rostacolo per questa intesa 
oggi sono lo Invece i uomo 
cheipelle condizioni più -diffi¬ 
cili ha saputo mostrare la sua 
capacita stroidinafla di porta¬ 
re a buon fine questo diatc^ 
- ha concluso il generale - è 
Kiszczak. Credo che il partito 
deve candidarlo alla pruden¬ 
za delia Polonia» A questo 
punto il Comitato centrale del 
Poup e il gruppo dei deputati 
comunisti hanqo chiesto al 
generale di ripensaici Per un 
alto formale o per un disegno 
strategico più complesso^ 

La pausa di nflessione di 
JatuzeUki sembra destinata a 
valutare le sue possibilità al 
momento del voto dell'assem¬ 
blea nazionale soprattutto per 
quanto riguarda l'attitudine 
dei partiti della coalizione go¬ 
vernativa. Pei quahto ^li pos¬ 
sa contare sui 156 deputati 
dei Poup, il sostegno ad una 
candidatura Jaruzelskl, si cre¬ 


de a Varsavia, non è più tanto 
sicuro per quei che riarda I 
voti dei 67 pariamentan del 
partito contadino, 124 del par¬ 
tito democratico e 1 1B dei 
rappresentanti dt ^ppi catto* 
lici filouimunisa. Se it pnmo 
segretario dei comunisU po¬ 
lacchi potesse contare sulla 
disciplina delia coalizione d 
momento del voto, potrebbe 
essere sicuro di ottenere il nu¬ 
mero di suffragi necessario, 
ma il blocco del potere npn è 
più monolitico e dopo le re¬ 
centi elèzKHii legislative sono 
spuntate diverse fessure. 

Al suo arrivo a Varsavia, Le- 
ch Walesa ha sottolineato che 
la designazione del candidato 
alla presidenza è «un affare in¬ 
terno della coalizione gover¬ 
nativa» ed ha confermato che 
non ha intenzione dt candi¬ 
darsi perché iné Lech Walesa 
è pronto, nè la situazione è 
propizia per tele decisione» 
Anche la nunlwie dei parla¬ 
mentari dell’opposizione si è 


chiusa m posizione di stallo 
Solidamosc attende le scelte 
dei Poup. preme a favore dei- 
l'ala riformista ma evita di en¬ 
trare nella discussione sul no¬ 
me del candidato 
Nella capitale polacca si 
fanno due ipotesi sulla nnun- 
aa di Jaruzelskl Da una parte 
SI sottolinea la volontà di vol¬ 
tare definitivamente pagina, di 
dare uno strappo con tutto ciò 
che i polacchi associano al 
golpe incruento del 1981 spia¬ 


nando Ui strada al personag¬ 
gio che ha gestito il compio* 
messo con Vopp^zione per 
l'intesa nazionale Oairalire 
c'è chi vi intrawede soltanto 
la mossa di un'abile strategia 
che avrebbe lo sccgio di con¬ 
vincere 1 pariamentan recalci- 
tianti d^ta coalizione gover¬ 
nativa sulla convenienza di 
appoggiare Janizelski come 
una garanzia di stabilità sia 
per l paesi vicini che per quel¬ 
li alleati 


Tendone in Urss 

frageofi^ani 

e arenbai^mi 

Olire tremila uomini della milizia e del minatelo , 
deirintemo detl’Uiss sono stati inviati in Georgia a ( 
presidiate sbade e villa^. Infatti una nuova tensio- ' 
ne Interetnica si va delineando intiuata repubbli- 4 
ca sovietica dove nelle regioni di confine vivono 
numerose comunità azere. Le dzvwtiiai hanno nfe- 
rito che da alcuni giorni ia situazione^ £ ^gravata | 
nei distretti di Matneul, ^mis e Dmanls. | 
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■i MOSCA. Nuove tensioni 
inteiemlche si delineano 
nella repubblica geoigiana 
Questa volta nelle regioni di 
contine con l'Azerbaigian, 
dove vivono numeiose co¬ 
munità azere Le Izoestua ri¬ 
ferivano Ieri che «la alcuni 
giorni, la situazione a è ag¬ 
gravata nei distretti di Mar- 
neul, Bolni, e Dmanis. Ber 
impedire collisioni tra le due 
comunita georgiana e azera 
oltre tremila uomini della 
milizia e delle truppe specia- 


Jaruzelskl gioca le sue carte 
per «rimodellare» il Poup 


RORIOIiOCACeAVAlJi 


■i Un primo preannuncio 
che il generale Jaruzelskl 
avrebbe potuto rlnunclaTe a 
presentarsi candidato alla pre 
sidenza della Repubblica ven¬ 
ne dato a Varsavia dal suo 
streRo collaboratore e consi¬ 
gliere colonnello Qmnicki il 
13 giugno, cinque giorni pn- 
ma del secondo turno eletto¬ 
rale che avrebbe visto una 
paiteclpatkKte alle urne di 
appena 11 25,3 per cento degli 
aventi diritto al voto, la quota 
più bassa mai registrata nella 
Poionla de| secondo dopo- 
guerFfi L'accenno di Gomicki 
nohfRbbe eèdr perché 
tre giorni prima, in una tra¬ 
smissione tele^iva, l'ex por¬ 
tavoce del governo, Urban, 
aveva sostenuto che alla «ta¬ 
vola rotonda» tra governo e 
opposizione era stato concor¬ 
dato che «la carica di presi¬ 
dente verrà occupata dai 
Poup» e aveva aggiunto «Il no¬ 
me di JaruzelsM è già stato 
fatto Si tratta di una candida¬ 
tura probabile» Il portavoce di 
Solidamosc. Òny&Uewlcz 
smentì che tra governo e op¬ 
posizione fosse stato raggiun¬ 
to un accordo formale Tutto 
lasciava comunque credere 
che la conclusione sarebbe 
stata la nomina del generate 
Certo Jaruzelskl net dicem¬ 
bre 1981 aveva messo in mo 


vimento i cam armati in una 
guerra non dichiarata contro il 
proprio popolo Meno di otto 
anni dopo però era stato lo 
stesso generale ad accettare 
che venisse Testituite al suo 
popolo te piena sovranità, 
chiamandolo alte urne Le 
elezioni non erano ancora 
completamente libere (alla 
Diete la m^ioranza de) 65 
per cento dei deputati era ri¬ 
servate agli uomini del pote¬ 
re) , ma per la prima volta nel- 
rulUmo mezzo secóio 1 polac¬ 
chi poterono volare contro i 
comunisti e i risultati non ven¬ 
nero falsificati Come è stato 
acutantente osservalo, con la 
decisione del dicembre 1981 
e con quella della pnmavera 
di quest anno, Jaafzelski «già 
due volte ha fatto stona» e 
non soltanto per te Polonia 
fi opportuno però ricordare 
che nel mese di gennaio, In 
una drammatica seduta del 
Comitato centrale, Il generale 
aveva dovuto gettare sulla bi¬ 
lancia tutta te sua autontà e 
minacciare le dimissioni da 
segretano del partito per otte¬ 
nere che venisse approvata la 
sua linea politica Fti cosi che 
per la pnma volta nella stona 
del socialismo reale un partito 
comunista al potere decise di 
imboccare la strada della de 
mocrazia senza aggettivi Do¬ 
po I risultali elettorali del 4 


giugno e rumitlazlone subita 
dal Poup, SI è discusso motto 
se 1 dirigenti erano stati m gra¬ 
do di prevedere il disastro al 
quale stavano 'per andare in¬ 
contro Evidentemente no, al¬ 
trimenti avrebbero evitato di 
presentare quella lista di 35 
autorevoli notril dà eleggere 
con la maggioranza assoluta 
del corpo elettorale e che è 
stata sonoramente bocciata 
malgrado II gran numero di 
voti raocoki ^Ua maggioran¬ 
za dei suol componenti 

La conseguenza paradossa¬ 
le di un sistema litorale cosi 
Intneaio 4 stetei irer esempio 
che in moltujcpjlegi unmoini* 
nati sono bastate alcune mi¬ 
gliaia di voti per eleggere un 
illustre sconosciuto, mentre il 
pnmo ministto Rakowskl, che 
sul suo nome ha raccolto oltre 
otto milioni di «si» (infenon 
però alte metà degli aventi di- 
otto al voto) si è visto negare 
l’accesso alla Dieta II partito 
comunque riconobbe senza 
tentennamenti la batosta e il 
suo portavoce Bi^tyga nbadl 
che esso non si sarebbe la¬ 
sciato deviare dalia rotta della 
trasformazione democratica 
del paese In altre parole, I 
caro armati ^non' sarebbero 
scesi una seconda volta per le 
strade 

E infatti l'attenzione in atte-.^ 
sa dell imminente seduta con¬ 
giunta dei due rami del parta 


mento chiamata a eleggere ti 
nuovo presidente, si era di 
nuovo concentrata sulla 
drammadica cnst economica. 
Qualche giorno fa l'organo 
del partito, Tìyàtina Loda, ha 
denunciato una pesante ridu¬ 
zione, in maggio e giugno, 
delia produzione agneote e 
industnaie Lasciando inten¬ 
dere che l'economia e le 6- 
nanze statali si stavano avvici¬ 
nando a) collasso, i) giornate 
nb^Kliva che comuni sforzi per 
la salvezza erano nell’«interes- 
se più profondo» di tutti i 
gruppi p^ltict, anche deli'op- 
posIzkHie Si iniitevtij In so- 
stariza di un ennesimo appel¬ 
lo alte fonte moderale deil’o'p- 
posizione afflnchè si' unlsseto 
a quelle riformlste del potere 
nell'adozione delle necessarie 
misure impopolari che po¬ 
trebbero dare esca agli esire- 
misti di Solidamosc, sempre 
più attivi, e al «dun» del partito 
per giungere a una tragica 
prova di foiza 

In questo quadro, te deci¬ 
sione di Jaruzelskl di nnunaa- 
re alla candidatura per te pre¬ 
sidenza della Repubblica 
avrebbe un inpiice significelo 
lanciare al paese un segnale 
di autentico cambtemenio. 
accelerare d processo dì sepa¬ 
razione dei poteri fra d partito 
e lo Stato, dedicare tutte le 
sue foize come primo segreta- 
no a districare il nodo di un 
partito endemic^ente spac- 



-f I' ; 

strade e vUl^ Ma. per 11 
momento, sembrerebbe trat¬ 

Jr ■: 

tarsi di ttasferimenti di foncé 

1 all’interno della repubblica e 

1 non v( sarabbq stato bteosno 


di far affluire altri reparti da)- 
le repubbliche contmanb Le 
Izoe^ijQ non parteno di co- 
1 piifuoco, il che indicherebbe 


che te situazione resta per 
ora sotto controllo L'organo 


I f' 4 


I) generate Jamzeisk) 


cato tra nfonnaton e dogm^- 
a Certo, il ministro degli in¬ 
terni Kiraczak 4èl quale ha 
proposto te candidate'^ 
ugualmente coinyt^Q m pri¬ 
ma persona nel) applicazione 
della legge marziale Ma nel- 
l'ultimo anno quale capo del¬ 
la delegazione di governo alte 
trattative che portarono al 
successo della «tavola roton¬ 
da», ha dato prova di credibili¬ 
tà La parola passa ora a Soli¬ 
damosc. la quale non può 
non tenere conto che tutti gli 
impegni politici firmati da 
Kiszczak alte «tavola rolonda» 
sono slaU mantenuti e che tra 
gli uomini del potere sarebbe 
difficiie trovarne uno che dia 
maggion garanzie di lui 
Per Jaruzelskl occuparsi di¬ 
rettamente del partito significa 
forse, come si dice a Varsavia, 
nmodellarlo pulirlo delle sco- 
ne staliniste che ancora lo in¬ 
quinano per adeguarlo alla 


del Soviet supremo non pre* 
cisa se scontri si siano già re¬ 
gistrati e di quale entità. Non 
viene detto neppure se vi so¬ 
no state vittime Masintiene 
che le misure di sicurezza 
siano state prese dopo che i 
pnmi disordini avevano avu¬ 
to luogo in diversi celitn mi- 
non &>no in corso - precisa 
il giornale - severe perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni pnvate 
e sui luoghi di lavoro li pn¬ 
mo bilancio rreela resistenza 
di un'im|»essionanta quanti¬ 
tà di armi già pronte, a ripro¬ 
va che la situazione era m 
fermento da parecchio tem¬ 
po Sarebbero state seque 
stiate 51 anni da fuoco di va- 


■' La normalizzazione del paese fa sì che i vecchi la facciano da padroni 

È come se non ci fosse nessuno con meno di quarant’anni 

Adesso in Cina i giovani sono scomparsi 


La Cina toma alla normalità, studia i discorsi di 
Deng Xiaoping e i testi del Comitato centrale, ma 
da padroni la (anno i vecchi e quelli di mezza 
età I giovani, se non sono militan, sono scompar¬ 
si. Questa gioventù ha commesso molti erron ha 
amato troppq rO:cidente e la liberalizzazione 
borghese e ora deve solo ascoltare i «buoni mae- 
stn» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMIRRINO 



■R PECHINO In Cina i giova 
ni sono scomparsi Non ce ne 
sono più tracce Alla televisio¬ 
ne, sospesi da tempo imme¬ 
morabile i programmi norma 
II, SI vede solo un susseguirsi 
di incontri e incontri per stu¬ 
diare i discofili Deng Xiao¬ 
ping, ( dacun:n|i del Comita¬ 
to centrale, ivlo di accusa 
contro l’ex segretario Zhao Zi- 
yang Ma sono sempre e solo 
nunioni di vecchi o di gente di 
mezza età Quadri di partito 
professon di univer^tà, com¬ 
prese quelle che hanno ca- 
periato la protesta studente¬ 
sca, funzionari di governo, ma 
sempre facce vecchie, come 
di ^nte che Analmente si 
prende una rivincita, final¬ 
mente può dire «Lo avevamo 
detto noi» 


Sono anche vecchie facce 
molto nobili quella del presi¬ 
dente Wan Li ad esempio 
mentre mette ai voti I estro¬ 
missione di Zhao Ziyang dalla 
commissione militare di Stato 
O mentre legge la sua relazio¬ 
ne al comitato ristretto della 
assemblea popolare e spiega 
perché la riunione che doveva 
tenersi il venti ^ugno era stata 
invece spostata colpa deila ri¬ 
volta contronvotuzionana 
Wan U non teme te accuse di 
•Uberalizzuione bo^hese» e 
indossa vestito e cravatta al- 
l'occidentete La sua è una 
bella faccia di signore elegan¬ 
te. ma oramai esangue e 
esausto 11 suo gioco non è più 
suo 

Le facce giovani sono state 
cancellale Non cè traccia 
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La piazza Tian An Men de 


nemmeno di giovani comuni¬ 
sti Anche loro messi da parte? 
Sembra propno che net parti 
to. tra I quadri di governo tra i 
professon univeisitan non ci 
sia nessuno che abbia meno 
di quaranta anni, se propno 
tutto va bene Ci sono invece I 
bambini, tanti bambini che 
vanno a portare i fion e i rega¬ 
li ai militari, che dalla Tian An 
Men, in divisa di pionieri, 
bloccano il traffìco e attraver¬ 
sano di corsa te Chang An per 
andare a salutare i solddti del 
te legge marziale ancora den* 


rUnità 

Domenica 
2 luglio 1989 


tro il palazzo imp^aie E poi 
a sono I militan e km> sì so¬ 
no tutti giovani moho giovani 
in televisione ce ne presenta¬ 
no in grande quantità e sem¬ 
bra propno che non ci sia al 
tro in questo momento in Ci¬ 
na I unico giovane buono è 
quello che porta te dMsa 
Giovani, giovanissimi sono i 
poliziotti armati o i soldati del¬ 
la legge marziale che fanno i 
lumi agii angoli delle strade 
agli incroci dei quartieri diplo¬ 
matici sul racconit anulari o 


riempiono i camion che altra 
versano in continuazione le 
strade della città Possibile 
che tra irecchte facce e giova 
ni mililan la gioventù cinese 
sia stata destinata al silenzio^ 
Non ha nulla da dire^ Non 
vuole parlare^ Non la si vuole 
far parlare'^ 

Ma non c é da meravigliarsi 
più di tanto i giovani sono 
stati traviati da «cattivi maestn» 
e ora devono solo stare zitti 
ed ascoltare i «buoni maestri» 

I giovani come ha scntto re 


rio calibro. 350 anni «bian¬ 
che», 12 bottiglie incendia¬ 
ne, 60 granate 
Le ìzoesttja astengono 
un'informazione interessan¬ 
te e inconsueta, secondo la 
quale le «organizzaztoni In¬ 
formali» si tMonunciano per 
«una rapida cessazione de) 
conflitto». Il che sembra indi- 
caie che gli scontri non han¬ 
no carattere «politico», non 
sono «istigati» da qualcuno e 
nflettono esclusivamente 
contrasti di antica data tra le 
due comunità etniche e reli¬ 
giose. 

Secondo U ministro degli 
Interni georgiano Shota 
Ggorgodze, «un corretto e 

g reciso comportamento del- 
! forze deilordine* dovreb¬ 
be essere sufficiente per evi¬ 
tale «sviluppi indesideratiili» 
e •tranquillizzare la popola¬ 
zione» Le o^anizzazionl del 
partito stanno effettuando 
un «vasto lavoro di chiari¬ 
mento e di seivizio d'ordi¬ 
ne». I dirigenti del partito 
della repubblica sono sui 
posto fi là pnma volta che si 
ha notizia di scontri tra geo^ 
gianì e azerbalgianl. Nella 
repubblica di Georgia gli 
azeri ammontano, secondo 1 
dati ufficiali, a circa il 5,1 per 
cento della popolazione, im¬ 
mediatamente dopo^gli ar¬ 
meni (9 per cento), è i russi 
(7,4 percento). Esono con¬ 
centrati nel distretti ponlk 
nanti con la repubblica del* 
rAzerbaigian. In larga preva¬ 
lenza contadiiU. Le cause 
immediate della nuova 
esplosione interetnica non 
sono state chtante 


nuova epoca delta democra 
zia Non sarà un cqropitP faci¬ 
le. visto che nel partito tiennv 
dano i più strenui fauton del 
ritorno al passato e nostalgici 
del 13 dicembre 198) Ma fra 
quattro anni - se il paese so- 
prawiverà alla cnsi economi¬ 
ca e non sprofonderà nell a- 
bisso dell ingovernabilità e de¬ 
gli scontri tra le fazioni estre¬ 
me del potere e dell opposi¬ 
zione - te rete di salvataggio 
preparate per le elezioni del 4 
e de)' )8 giugno non esisterà 
più Chi alle prossime votazio¬ 
ni raccoglierà )a maggioranza 
dei consensi governerà il pae¬ 
se Un partito comunista co¬ 
me quello attuale, anche se in 
Polonia SI chiama solo «ope¬ 
raio», se non si trasferma in 
una autentica forza di pro¬ 
gresso, non soltanto andrà in¬ 
contro a una nuova sconfitta, 
ma è condannato alla di^lu- 
zione 


LOTTO 


2188 99 9 77 
74 80 72 28 47 


Rum 88 70 10 SI 89 
Torino 88 49 83 14 73 
Vonoila 37 18 4 23 14 

Emkino (oolonna vincente) 
121-1X1.222-XX2 

PREMI ENALOTTO 
MpnttlIX L 44188000 

■ipuntlll L 1454 000 

ElOUntllO L 133000 

E'INVENDmaMBISIlE 
DI LUGLIO 



da 20 anni 

PER NON GIOCARE» CASO! 


»»^«eR R temili 41 
LOGIA II Indica la imid^ 
scNmrilin» da) Gtoco dal LQtS 
TO ad è auMinirato al tarmted'l 
-praeadanta che ara "numero-J 
/og^a''6loèatudiD'dainumari. J 

> Una voha. tnfattL il parla-, 
va di studio dai numari mantro ' 
oggi di lettoleela in quanto 
è stato accertato o comprova-v 
to a piu nprasa che il gioco del ^ 
Lotto SI basa esttnaialmcnto 
' sulta taggi ds probabiliti o 
quindi sulla statistica a aut cal- 
I colo a non su) solo "caso". 


> I cultori più prtparctl a più j 
attenti non si intarassano più | 

cabiiistieamanta dal Lotto, ma { 
basano la loro sealM su ricar- i 
efw a analisi statisticlia eompq- | 
ratina mollo aerupoloN, ve-' { 
landosi dal aateolo matamati* j 
co soptanutto par I dati tap.» I 
Hei 0 dalla ricerca arialitica,|' | 
maglio sa coadiiivata da com-’ i 
putars, par la ricerca statittiea., ' 


centemente il Quohdiano de! 
popolo, SI sono ubnacati di 
Idee occidentali e ora devono 
farsi perdonare I giovani sono 
stali quelli più influenzati dalle 
«liberalizzazione bo^hese» 
nei gusti personali, nelle lettu¬ 
re nelle mode nei sentimenti 
Hanno amato il rock, hanno 
fatto film che hanno vinto pre¬ 
mi intemazionali hanno orga¬ 
nizzato le mostre sull avan¬ 
guardia o sul nudo, ma ora 
tutto questo è sotto accusa 
perché segno é stato detto in 
una recente nunione di parti 
to di «grande confusione 
mentale» 

Ora devono emendarsi l 
giovani hanno creduto che 
contasse più la capacità pn> 
fessionale che il grado di fe¬ 
deltà al partito Ora dovranno 
capire che non è più così se a 
spese dello Stato vorranno an¬ 
dare a studiare all estero sa 
ranno scelti innanzitutto in ba¬ 
se al «livello di patriottismo e 
alla volontà di servire il pro¬ 
pno paese», come ha stabilito 
len una circolare detta com¬ 
missione di Stato per l’educa 
zione I 

Insomma questa è una gio- ' 
vento che ha commesso solo 
erron e allora deve tacere 
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NEL MONDO 


Bloccato landò di Ariane 
e dèi satellite Olympus 
Un braodo difettoso poteva 
provocare un’esplosione 


Previsto un lungo rinvio 
Dovrà essere estratto 
il pericolosissimo 
combustibile dal missile 


Q razzo salvato dal computer 
a quattro secondi dalla partenza 


Sqlo quattro secondi, poi sarebbe partita la proce* 
dùra di accensione e per il razzo Ariane e il suo 
prezioso carico non ci sarebbe stato nulla da fare. 
Un «braccio* per il rifornimento del carburante si 
era mosso con ritardo e stava per provocare un di¬ 
sastro: l'esplosione del razzo europeo e la distru¬ 
zione del satellite Olympus. Il computer però ha 
bloccato tutto Sì prevede un rinvio di molti giorni. 


M KÒUROU (Guyana france¬ 
se). A quattro secondi dall’ac¬ 
censione dei motori del primo 
stadio per il lancio nemero 32. 
l'altra notte dal poligono di 
Kourou, nella Guyana france- 
, se, il razzo Ariane è stato 
bloccato e stivato dai compu¬ 
ter che hanno impedito una 
partenza che sarebbe stala di¬ 
sastrosa per il vettore e i) suo 
satellite europeo Ohmpus. È 


stalo così saivaio un pr^ram- 
ma di oltre 1000 miliardi e 
che all'Italia è costato 345 mi¬ 
liardi. 1 due computer che 
controllano il funzionamento 
del razzo n^li ultimi quattro 
secondi sì sono infatti accorti 
che il braccio di alimentazio¬ 
ne che porta il condotto con 
idrogeno liquido al terzo sta 
dio, non si era staccato come 
aveva fatto il corrispondente 


con ('ossigeno liquido. Se il 
razzo fosse uguatmente parti¬ 
to strappando it condotto con 
l’kliogeno avrebbe provocato 
scintille che sarebbero state 
l'innesco di una esplosione 
generale alimentata dai due 
pericolosissimi liquidi. 11 tutto 
sembra provocato dall'azione 
ritardata di un braccio mecca¬ 
nico che doveva allontanere il 
condotto dalle valvole (ti ali- 
mentaziorve del terzo stadio e 
che k) ha fano oltre un minuto 
e 30 secondi dopo il tempo 
dovuto. Troppo tardi. I com¬ 
puter avevano già messo in 
condizioni di sicurezza il raz¬ 
zo dlsaiuvando tutte le fonti di 
energia, i contatti, i numerosi 
sistemi di separazione esplosi¬ 
va. La partenza del razzo era 
in programma per te 2,14 ora 


italiana. Non c’eiano stati in- 
, convenienti apprezzabili tran¬ 
ne un le^ro ritardo per mo¬ 
tivi eiettnci nella separazione 
della torre dì Sergio dal raz¬ 
zo. Il tempo era ottimo, con 
una notte piena di stelle, la vi- 
i sibilità era di oltre 20 chilome¬ 
tri. 

Per il nuovo tentativo di lan- 
cio^anespace, la società re¬ 
sponsabile del lancio nei con¬ 
fronti deH’Agenzìa spaziale 
europea alla quale appartiene 
Olympus, prèifede in un co¬ 
municato «parecchi giorni* e 
aggiunge che ia nuova data 
sarà annunciata dopo le ana¬ 
lisi delt'incidenle, analisi che 
si presentano complicate dal 
fatto che tutti e (re gli stadi del 
razzo Ariane (ultimo esem¬ 
plare della sme tre) devono 



Il razzo vettore Anane sulla raihpa di lancio 


essere svuotati per permettere 
ai tecnici di avvicinar» in sicu¬ 
rezza al razzo e capire che co¬ 
sa è accaduto. Per fortuna 
idrogeno e ossigeno liquidi 
del terzo stadio stanno evapo¬ 
rando per conto loro. Ariane- 
space prevede anche che do¬ 
vranno essere cambiali ì due 
elementi che fanno da raccor¬ 
do finale fra i crwdottl (feil't- 
drogeno e deD'ossigeno liqui¬ 
do e te valvole del razzo, 

É ia seconda volta che il 
malfunzionamento dei teKct 
criogenici causa il rimno di un 
lancio. La prima volta era ac¬ 
caduto circa un anno fa nella 
seconda piazzola esistente a 
Kourou, in occasione del 17* 
volo di Ariane. Olympus è ut- 
vece piazzalo sulla prima 
piazzola «Eia U. Il rinvio dei 


lartcio non comporterà alcun 
problema per la vita operativa 
dei satellite, che dalia sua or¬ 
bita geostazionaria a 36 mila 
km di altezza fornirà, olire a 
vari sistemi di telecomunica¬ 
zione sperimentale, due cana¬ 
ti di aita potenza (220 watt) 
per televisione. Questi canati 
saranno utilizzati uno dai pae¬ 
si dell'Unione europea di ra¬ 
dio diffusione e uno dalla Rai 
per trasmissioni spenmentali 
di tv diretta e per prove dì im¬ 
magini ad alta definizione. Per 
le trasmissioni tv diretta in Eu¬ 
ropa esistono già alcuni satel¬ 
liti: dal Tdf l francese, operati¬ 
vo in autunno con 5 canali, al 
Tele X dei paesi nordici, all'A- 
stra del Lussemburgo. A Nata¬ 
le venrà attivato il Bsd inglese 
e a fine luglio la Germania 


Amnesbf International 
In Corea del Nord da anni 
violati i diritti umani 
Carcere e pena capitale 


lancm’à il TVSat 2 con 5 cana¬ 
li. Con fa (V diretta e con l'av¬ 
vento delle trasmissioni ad al¬ 
ta detinizione si aprirà a livei- 
lo mondiale un gigantesco 
mercato stimato in centinaia 
di migliala di miiiardi, che le 
industrie del settore, america¬ 
ne, giapponesi ed europee si 
contenderanno proponendo 
standard e suluzkmi tecniche 
avanzatissime. Gli utenti della 
televisione dovranno infatti 
acquistare le antenne parabo¬ 
liche da montale sul tetto di 
casa per la tv diretta e dovran¬ 
no cambiare il televiscue per 
vedere le bellissime immagini 
ad alta definizione. Con 01)^- 
pus che inizierà a funzionare 
in ottotue, la Rai comincerà le 
sperimentazioni che dureran¬ 
no due anni. 


■I ROMA Ci sarebbero alme¬ 
no 110.000 prì^nieri per mo- 
IM politici otto pnncipali 
campi di lavoro della Corea 
de) Nord. £ quanto sostiene 
^nes^ International sulla 
base di dichiaratili fatte a 
turisti e sulla base di intere 

r ite segretamente da citta- 
nord-coreani m loro pa¬ 
renti in Giappone. L'organi¬ 
smo intemazionale lo rande 
nolo attraverso un ckxumènto 
sulle violazioni dei diritti uma¬ 
ni nella Cmea del Nord, in oc¬ 
casione dei XIII Festival mon¬ 
diale dei giovani e degli stu¬ 
denti che si apre c^gl a 
fyongyang. 

■La detenzione - è scrìtto 
nel documento - è sovente 
usala per limitare le libertà di 
associazione ed espressione, 
previste dal patto intemazio¬ 
nale sui diritti civili e politici 
CUI la Corea del Nord ha ade¬ 
rito nel 198].,Sono passibili di 
sanzioni penali tutti coloro 
che esprìmano opinioni crìti¬ 
che nei confronti della politi¬ 
ca de) partito dei lavoratcwì di 
Corea e delle autorità nord- 
coreane». 

•La Costituzione coreana - 
prosegue il documento - san¬ 
cisce la libertà di stampa, di 
paiola, di credo religioso, ma 
non prevede il diritto all'inno¬ 
cenza fino a prova contraria, 
né ristiluzione dì un organo 


che possa occuparsi delle vio¬ 
lazioni del testo costituziona¬ 
le. Essa prevede infine la pena 
dì morte e non vieta e^iicita- 
menie il ricorso alla tortura. 
Le informazioni sullo svolgi¬ 
mento dei processi inoltre so¬ 
no assai scane. Comunque - 
prosegue la dichiarazione di 
Amnesw International > nono¬ 
stante K gacanstie costituzio¬ 
nali, pare che i sospetti dissi¬ 
denti, in assenza di un proces¬ 
so o à sdutto di un processo 
in cui non è corKessa loro la 
difesa, siano puniti con lun¬ 
ghe pene detentive nei campi 
ai lavoro corretti^; secondo 
alcuni ex prigionieri ora resi¬ 
denti all'estero, un gran nu¬ 
mero di reati fricxoli sarebbe¬ 
ro ntenuti crimini politici e pu¬ 
niti con il confino o la reclu¬ 
sione». 

■La pena di mcvte è ancora 
prevista nella Corea del Nord, 
ma le autorità non diffondono 
dati concernenti te condanne 
emesse e te esecuzioni porta¬ 
te a termine: non è quindi 
quantlficabìte i) numero dei 
pngionieri jgiustiziali nel pae¬ 
se». «Tuttavia - si i^ge arKora 
nel documento -> Amnes^ In- 
temalionai ha ricevuto nel 
corso di qfiesti anni ncHizie re¬ 
lative all'esecuzione perso¬ 
ne anche accusate di disordi¬ 
ni. sabotaggio, adulterio, stu¬ 
pro e furto». 



' A Pyongyang, capitale della Corea del Nord, gli italiani ed altri sfilano con il lutto al braccio 

' _ .... 




Il «XIII festival mondiale della gioventù e degli stu¬ 
denti* si é aperto a (V^ngyang, capitale della Corea 
dei Nord, con una,grande manifestazione. Nello sta¬ 
dio maggio* hanno shlato le delegazioni di 1^ 
paesi e ognuno ha portato le proprie «angosce e le 
proprie speranze. Gli italiani, ma anche i danesi, i 
norvegesi ed altri, si sono presentati coh il segno del 
lutto per i giovani cinesi delia Tian An Men. 

DAL NOSTRO INVIATO 

lUQlillO MANCA 


Uno s^Lcìo di ^ngyang 


M PYONGYANG. Pyong¬ 
yang, capitale della Corea 
del Nord, capitale di un pae¬ 
se diviso, per sette giorni sa¬ 
rà anche capitate delle ra¬ 
gioni che 6l agitano nell'ani¬ 
mo dì una parte grande del¬ 
la gioventù di tutto il mondo. 
Ragioni forti e divise an- 
ch'esse: di libertà, di demo¬ 
crazìa. di «trasparenza», dì 
integrità umana, ma anche 
n^ionì meramente ideologi¬ 
che, fideistiche, dt conio po¬ 
litico antico e comunque di¬ 
stante dagli approdi più 


consapevoli e attuali della 
democrazia e del sociali¬ 
smo. 

Sotto c^ni latitudine, ( gio¬ 
vani non sono lutti uguali. E 
il «MH Festival mondiale del¬ 
la gioventù e degli studenti*, 
apertosi ieri nella capitale 
nordcoreana con una im¬ 
mensa manifestazione poli¬ 
tica, sta a testìmoniario chia¬ 
ramente. Davanti ad una fol¬ 
la dì zoomila persone - tan¬ 
te ne contiene il modernissi¬ 
mo stadio «I Maggio» dì 
fVongyang - e dì fronte al 


palco delle personalità 
sedevano il presidente co¬ 
reano Klm 11 Sung, il padre 
della Tanzania Nierere, d 
presidente della Repubblica 
di Zimbabwe Mugabe, han¬ 
no sfilato le delegazioni uffi¬ 
ciali di tSO paesi di ogni 
continente, e ciascuno di 
quei giorni (almeno 12mt- 
la) ha portato le proprie an¬ 
gosce e le proprie speranze. 
Nelle forme che più ha rite¬ 
nuto opportune: con te mu¬ 
siche e le massimerie sceni¬ 
che di coreani; con le danze 
propiziatorie dei ragazzi del 
Como d’^flcdf.con te toro 
divise cblof tòlti ,di nicara¬ 
guensi; con ^ kefiah di pale¬ 
stinesi; con i segni del lutto 
di italiani, di danesi, i norve¬ 
gesi. i sanmarinesi. altri an¬ 
cata. Lutto per la Cina e per 
i cinesi, che pure erano pre¬ 
senti ed hanno sfilato agi¬ 
tando bandierine rosse. Ad 
un appuntamento come 
questo, m giorni come que¬ 


sti, in un luogo come que¬ 
sto. nessuno poteva dimenti¬ 
care che erano giovani, era¬ 
no studenti, anche quelli fal¬ 
ciati sulla Tian An Men o le 
vittime della giustizia som¬ 
maria dei giorni successivi. 

E gli it^iani non k> hanno 
davvero ^ dimenticato, nel 
grande catino dello stadio, 
di fronte al tripudio di ban¬ 
diere. di colori, di suoni, fe¬ 
stosi, sono entrati preceduti 
da un tricolore a mezz’asta, 
listato da una fascia biarx:a, 
il colore del lutto in Asia. 
Poi. sotto lo sguardo della 
folla, delie telecamere, delle 
autorità, si sono legala 'blla 
fronte una fettuccia bianca 
e, toltosi qualche indumen¬ 
to, hanno mostrato le loro 
magliette, anch'esse bian¬ 
che con la sempBce scritta 
•Tian An Men». 

In prima fila c’erano Gian¬ 
ni Cuperlo. segretario dei 
giovani comunisti italiani. 
Cario Cereti. giovane sociali¬ 


sta e capo della delegazione 
italiana a ^ngyang, e ac¬ 
canto a loro i rappresentanti 
di quella galassia - Acli. re- 
pubblicani, gioventù ebrai¬ 
ca, Uil giovani. Arci ragazzi, 
altri anccHa - che continua¬ 
no a credere tuttavia nel va¬ 
lore di un appuntamento co¬ 
me questo. 

Il Festival è In effetti una 
preziosa, ineguagliata occa¬ 
sione di incontro, di impe¬ 
gno unitario, di confronto 
fra le più vive esperienze 
giovanili che ovunque nel 
mondo sia dato di registrare. 
E risente, ovviamente, del 
clima politico generale in 
cui si svolge. Essendo l'at¬ 
tuale • specie nel vasto 
campo che si richiama al so¬ 
cialismo • una stagione di ri¬ 
cerca e di difesa dei diritti 
umani e politici, non era 
davvero senza significato la 
richiesta, italiana ma non 
solo, che il tema cinese oc¬ 
cupasse il posto centrale di 


questo incontro. 

Dal comitato preparatorio 
tate richiesta non è stata ac¬ 
colta. pur se ieri mattina, in 
una affollata conferenza 
stampa (sono presenti qui 
centinaia di giornalisti), si è 
ammesso che in proposito 
le idee delle varie forze gio¬ 
vanili sono profóndamente 
contrastanti. Ma era del tutto 
illusorio pensare che esso 
potesse essere in qualche 
modo occultato o relegato 
in secondo ordine. Emerso 
prepotentemente ieri, esso 
verrà fatto con fermezza in 
tutte le sedute politiche e gli 
incontri culturali che riempi¬ 
ranno il programma dei 
prossimi sette giorni^ Fuochi 
d'artificio, voli di colombe, 
svettare di bandiere, frasi di 
circostanza non possono far 
dimenticare che a pochi chi¬ 
lometri di distanza, sull'alttra 
costa, si consuma una trage¬ 
dia immane che vede i gio¬ 
vani protagonisti e vittime. 


Non ci può essere spazio - 
hanno già detto gli italiani - 
per discussioni reticenti, in¬ 
gessate, che avallino «dop¬ 
pie verità». La libertà è una e 
Indivisibile: in Europa, in 
America, a Mosca, a Pechi¬ 
no. E anche in Coiea. 

Tre studenti danesi, pro¬ 
prio nello stadio, con uno 
striscione in lingua coreana 
hanno invocato il rispetto 
dei diritti umani aiKhe a 
fVongyang. E lo hanno fatto 
proprio mentre Kim II Sung, 
presidente della Repubblica 
e «grande leader*, teneva il 
suo discorso di tòrtvenuto. 
Sono stati fermati dalla poli¬ 
zia. Ma anche Ja delegazio¬ 
ne svedese, sfilando sul ter¬ 
reno del campo, mostrava 
un altro striscione: «Dovè 
Amnesty International?». In¬ 
fatti 1 rappresentanti di que¬ 
sta organizzazione intema¬ 
zionale attendono ancora a 
Parigi la concessione di un 
visto per la Corea. 
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tKà'itfrisBItim 
pod^^Ht • <1 qitflltt 

Dopo l'esperienza positiva 
di Lanciano, per il secondo 
anno consecutivo l'agncol- 
tura toma protagonista in 
un grande appuntamento 
nazlonaie neirambiio deile 
feste dell'Unità. 

DaU'l a) 16 luBllo, Cremo¬ 
na, il cuore della Padania, 
ospiterà inconin. dibattiti, 
sul temi cniclali del sistema 
agro-industriale-ambientalc, 
ai qual) prenderanno pane 
numerosi e qualificali espo¬ 
nenti del mondo politico, 
lindacale. economico, 
klentifico. del gtomalismo 
^ponenti di primo plano, 
italiani e di attn paesi euro- 

n l, dell'Est e delrOvest 
I nostri ospiti a Cremona 
saranno chiamati a confron- 
tersi su tre filoni tematici; il 
rapporto tra agncoltura e 
ambiente, il ruolo del «pub- 
biìco» e del «pnvato» nel si¬ 
stema agro-industnale: la 
Mliiica agricola comunita¬ 
ria in vista del Mercato uni¬ 
co del 1992. Tre nodi ctu- 
èiaìi, quindi, dai quali pani- 
re se si vuole cominciare a 
coslmire un'agricoltura mo¬ 
derna e di qualità, capace di 
reggere bene ia compeiizio- 
pe, sia sul mercato europeo 
che in quello mondiale I 
Comunisti si presenteranno 
a questo appuntamento con 
le foro idee e con le loro 
proposte; proposte strategi¬ 
che, di «.Kenario». ma an¬ 
che proposte che tendono a 
dare risposte alle «emergen¬ 
te* dei moduttori del Nord e 
del Sud del paese, i quali re¬ 
clamano am di governo che 
terdano ad arrivare. Il nuovo 
Pei va sempre più conside¬ 
rando l'agncollura, tutti co- 
foro che molano intorno a 
questo «mondo», e che non 
I sono pochi, come una gran- 
I de risorsa da spendere nella 
battaglia per if cambiamen- 
, per rattemaiiva Ecco 
perché parliamo a Cremona 
qell'^ncoltura come una 
granoe «nsorsa agroverde» 

IT OGiownniScJnfim 


SABATO 1 LireUO _ 

Ore 18.30 

Inaugurazione della Festa 

Luciano PlzzeUi - Segreteria Pei Cremona 

Ore 18.40 

«La pace e il 1922: dal sostegno ai prezzi 
alle innovazioni strutturali»* 

Giuaeppt Avallo Presidente Confcoltivatori 
Angelo Lpna Segretario generale Flai-Cgii 
Giuseppe MalnerdI Presidente Ente Fiera Cremona 
Marcello Steleninl Responsabile Commiss Agrana Pei 
Giovanni Zarro Sottosegretario ministero Agricoltura 
Presiede: Federico Fazzuoli Conduttore «Linea Verde» 
Raiuno 

DOMENICA a LUGLIO _ 

Ore 10 

Il nuovo PCI dopo il voto europeo 

Renzo ImbenI Sindaco di Bologna, parlamentare europeo 
Presiede: Beppe Tiranti Direzione Pci di Cremona 

Ore 21 

Presentazione del libro 
«Vita di Enrico Berlinguer» 
di Giuseppe Fiori 
incontro con l'autore 

Presiede: P. Attilio SuperU Segreteria Pei Cremona 

LUWBDÌ 3 LOGLIO _ 

Ore 21 

Presentazione del libro 
«Storia della canzone italiana» 
di Gianni Borgna 

Incontro con l'autore 

Presiede Marco Turati Fgci Cremona 

MA3BTBDÌ4I.IJ1HJO _ 

Ore 21: «Lo sviluppo agricolo nelle zone interne: i 
parchi, l'agriturismo» 


Arolde Caeela Senatore Pei 
Piero Petrelll Presidenza nazionale Confeoltivatori 
Fausto Proaeorlnl Consigliere Regione Umbria 
Qtantranco Savoie Direttore azienda regionale foreste Emi¬ 
lia-Romagna 

Sergio ToreenI Pres azienda agroforestaie Lombardia 
Presiede: Enrfce Tavorri Segreteria Pci Cremona 

anmeouspì e itouq _ 

Ore 21 

«Pesticidi: te ragioni del referendum» 

Antonio Cartoon# Segreteria nazionale Flai-Cgti 

Anna Ciaperonl Segreteria nazionale Federconsumatori 

QlannI Cavlnato Direttore Agnsalus 

Mauro Ottaviano Commissione Agraria Pci 

Aleseandro Potestà Presidente comitato tecnico Agrotarma 

Ermete Realeed Presidente nazionale Lega ambiente 

Presiede; Maura Ruggerf Pres. comit. fed. Per Cremona 

GIOVEDÌ 6 LOOXIO _ 

Ore 10 

«i diritti dei pensionati e riforma dello Stato sociale» 
Renzo Antonlazzl Senatore Pci 

Ore 21 

«Caccia: le ragioni del Referendum» 

Pasquale Digli# Responsabile sezione agraria Psi 

Lino Osvaldo Folisserl Deputato Per 

Ivan Moretti Presidente Arci caccia Cremona 

Giacomo Rotini Presidente Federazione italiana caccia 

Francesco Serotini Assessore AgneoMura Regione Toscana 

Presiedo: Glusoppo TedIoiI Segreteria Pci Cremona 

VEHEBDÌ 7 LOGLIO 


Ore 21' «Biotecnologie, ricerca, innovazioni nel setto¬ 
re zootecnico» 

Atanasio Mavrulis Responsabile zootecnico Aerca-Lega 

Franco Bodini Presidente consorzio Grana Padano 

Carmine Nardone Deputato Pci 

Giuseppe Pieeturro Reap. Dip. Agrobiotecnologie Enea 

Filippo Maria Pandolfl Commissario Cee 

Preslodo: Ronato Strada Parlamentare Pci 

SABATO 8 LOGLIO_ 


va qualità dello sviluppo» 

Anna OonaU Deputato Lista Verde 

Arcangelo LManeo Presidente Cofdiretti 

FaMo Must! Segreteria Nazionale Pci 

Francesco Nuzzo Pretore di Cremona 

Mario OHvorlo Assessore Agncoltura Regione Calabria 

Giorgio Ruffolo Ministro delrAmbiente > 

Tlborio Torauell Pres. Consorzio Italiano Oleifici Sociali 
Pretlode: Lorenzo FrassoMatt Direttore «Terra e vita» 

POMBMICA 9 LOGLIO _ 

Ore 21; Presentazione del libro 
«Economia agraria e ambiente naturale» 
di Duccio Tabet 

Massimo Satotoalinl Docente Economia Montana e Forestale 
Universite Cassino 

Preciedo: Enrico Fogliazza 

lOTgBDÌlOLUCmO _ 

Ore 21 

«Il settore lattiero<a$eario: quale futuro?» 

Sandra Carini Direttore Istituto Lattiero-Caseano di Lodi 

Elena Monlecchi Deputato Pci 

AHenso Pascale Presidenza Nazionale Confcoltivatori 

Merio Ravalil Presidenza Nazionale Anca-Lega 

Pelmiro Vitti Presidente Nazionale Aia 

Presiede: Evelino AtoenI Consigliere Regione Lombardia 

MAMEPÌ 11 LTOLIO _ 

Ore 21 

«Ruolo della cooperazione nell'agro-alimentare» 

Carlo PaglianI Vice Presidente Nazionale Anca-Lega 
Watter Sacchetti Presidente «Cantine Riunite» 

Alessendro Sandra Vice Presidente Confcooperative 
Giovanni Santini Commissione Agraria Pei 
Prestede: LtcMo Aazonl Presidente Cereaicoop 

MBBCOLBDÌ li LOGLIO 


Ore 21 

«La Pac e >1 Terzo mondo: tra contraddizioni e coope- 
razione» 


Ore 18 30 «Agricoltura, ambiente, territorio: una nuo- Carle Bartoartlla Commissione Agraria Pci 


Domenica 
2 luglio 1989 


Maselmo BeloW Vice Presidente Confcoliivatori 

Edgar Pisani Consigliere della Presidenza della Repubblica 

Francese 

Presiede: Giuseppe Azzon) Direzione Pei Cremona 

GIOVEDÌ 13 LOGLIO _ 

Ore 21: «La Cee e ì paesi dell'Est» 

Guido Fabiani Docente Economia Università di Roma Rap- 

K rasentante Urss 

nre Kovaca Responsabile AKari Economici Comitato Cen¬ 
trale Posu (Ungheria) 

Omero Tonolll Direttore Commerciale Sovocrim Dirigente 

Iced - istituto Commercio Estero 

Pràsltda: CoMre Malnardì Segreteria Pei Cremona 

VEMEBDÌ 14 LOGLIO _ 

Manlfestaz. a 200 anni dalla Rivoluzione francese 

Incontro fra esponenti del Pct, delia Spd (Germania), e det 
Psi (Francia) 

SABATO 18 LOGLIO 




Ore 18.30 

«Pubblico e privato nel sistema agro-industriale» 

Giorgio Certdi Assessore Agncoltura Regione Emilia-Ro¬ 
magna 

Luigi QIrardIn Presidente Sme 

Luciano Lama Vice Presidente Senato 

FiUppo Mariano Presidente Nazionale Anca-Lega 

Pietro NegronI Presidente Negroni Spa 

Pietro Sarolll Assessore Agricoltura Regione Lombardia 

Presiede: Carlo VltlU giornalista «Terra e Vita» 

Ore 21 

Manifestazione di chiusura 

Marco PezzonI Segretario Pci Cremona 
Membro Segreteria Nazionaia Pel 

DOMENICA 16 LTOLIO _ 

Ore 21: Presentazione del libro 
«La risorsa Agroverde» 
dì Marcello Stefanini 

Incontro con l'autore 

Presiede: Enrico De Angeli Consigliere Regione Lombardia 
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Li casalinghe 
noti son tristi 
gemmai sono 
arrabbiate 


•■Caro direttore, de donne 
ecfuo con moltOfinteresse il 
tenHIivodelPcIdiecCredlter- 
siJeiMmpetle delle^onneinel 
luol lieqiìenil meaaegglpolili- 
ci, Frequento molte donne 
iscritte al vostro partito <che i 
stato anche il mio, per lunghi 
anni) e avverto in loro una im¬ 
pellente necessità, un acuto 
desidetio di essere considera¬ 
te adonne» sempre, in ogni 
circostania e occasione, qual¬ 
siasi sia la loto condislone so¬ 
ciale, la loto attività. Il loro 
•ruoto' all'Interno (ma anche 
fuori) del Partito, 

Ora mi capita in mano (ansi 
mi à stato regalato daU'autri- 
ce) una raccolta di poesie, 
•Salvo errori e omissioni» di 
Maria Jatosti, ed Forum - 
Quinta generaslone 
Comincio dalla prelazione 
di Mario Lunetta che so esse¬ 
re iscritto al Poi Scrive (tra 
l’altro) 'Ovvia, co va soris di 
re, la pratica della trasgressio¬ 
ne e della contestazione (del 
senso comune logico, e del 
senso comune stilistico), al¬ 
trettanto dicasi per tulle qupl 
le foitne "passive ' che sono 
l'elegiaco, Il patetico, I Intimi¬ 
stico, Il memoriale-celebrati 
vo e via cantando tutta merce 
avariata del supermarket del 
"poetese”, le cui galline non 
cessano di starnazzare nel 
pollalo della poesia nazionale 
per casalinghe tristi» 

Non sa Mario Lunetta che 
•anche» le casalinghe (che 
oggi sono assai rare del resto, 
almeno nelle grandi e medie 
città, e se lo sono à perché 
non trovano 'altro lavoro»), 
oggi leggono, partecipano at¬ 
tivamente alla vita culturale, 
sociale e politica, sono assar 
Informate? 

Aaaaada Knerlng, Roma 


«Nessuno pub 
pensare che 
metà dei giovani 
siano incapaci"»» 


LETTERB E OPtlWM 


_Dalla difficoltà per recarsi alle 

urne, al succedasi di nuove 1^^ che 
colpiscono invarìabilniente i più deboli, alla mancata 
attuazione delle norme east^ti 

1 dirammi handicappati 


B Cara Vnttà, il prefetto di Mila¬ 
no, con telegramma n SS6/elettora 
le, giphto at sindaci della provincia 
oltre un mese fa, aveva pregato di 
«dlspoite affinché sia facilitato ac 
cesso elettori minorati nella deambu 
lazione. anziwi et non vedenti at 
seggi curando che provvidenze di¬ 
sposte siano portate at conoscenza 
categorie interessate» Chi non ha 
provveduto, magari adducendo pre¬ 
testi finanziari sono stati molti sinda 
ci 

Io, quale non deambulante e in 
carrozzella in data 2 maggio 1969 
avevo chiesto al sindaco democn- 
stiano di Codogno di iscrivenni nelle 
liste di un seggio elettorale senza 
barriere architettoniche Poi letto 
sull Unità di giovedì 4 maggio della 
risposta dei sottosegretano all Inter 
no Valdo Spini, ho chiesto a un com 
pagno amministratore del Comune 
se esistevano disposizioni in mento 
Messo a conoscenza dell'esistenza 
del citato telegramnta ai sindaci, e 
visto il silenzio d^l sindaco di Godo 
gno 18 giugno gii ho scritto nuova 
mente chiedendo informazioni circa 
le facilitazioni disposte al fine del 
raggiungimento del seggio elettorale 


al quale ero iscritto, dove si doveva¬ 
no superare dodici gradini Il sindaco 
non SI è degnato di rispondere 
Ho chiesto allora aiuto a consiglie- 
n comunali del Pci per smuovere I in¬ 
differenza del sindaco e, alla fine, mi 
hanno iscritto alla sezione elettorata 
«in formazione» presso l'ospedale di 
Codogno, dove mi sono potuto reca¬ 
re a votare in carrozzella senza dove¬ 
re superare gradini 
Le disposizioni prefettizie c'erano, 
era il sindaco, almeno quello demo- 
Onsliano di Codogno, che ometteva 
di ottemperarvi, e, soprattutto, si 
guardava bene dal «portare a cono¬ 
scenza delle categorie interessati la 
possibilità di recarsi a votare senza 
superare barriere di gradini 
Ad ogni modo, occorrono chiare 
disposizioni di legge 

Carlo Alai. Codogno (Milano) 

■1 Caro direttore recenti dispo^- 
zioni legislative hanno svantaggiaio 
profondamente gli handicappati e gli 
invalidi civili sia per il lavoro sia per 
it misero sussidio elargito 
La legge 291 del luglio 88. la leg¬ 
ge 508 del novembre 88 e il d I 509 
del novembre 88 sono la nprova del 


disegno di colpire le categorie più 
deboli 

Legge 291 nuove norme per te vi¬ 
site mediche che comporteranno 
tempi lunghissimi per ottenere tl n- 
conoacimento delle Invalidità cMi 
Legge ^8. abrogazione dell'articolo 
17 della' legge 118/71, riguardante 
I assegno di accompagnamento ^ 
minori Di 509 innalzamento delle 
percentuali di invalidità al 46% per 
l'Iscrizione alle liste speciali dei Col¬ 
locamento, Innalzamento M 74% per 
avere dmtto all assegno di disoccu¬ 
pazione 

Da queste poche tmunciazldhi si 
può éombrcnderò ìì colpire 0 
senso unico nelle categorie più de¬ 
boli comporta il favorire i ghetti Osti- 
tuti, cronican, ecc), pnvitlzzando te 
strutture al fine di segregarci ed 
emarginarci dal còntesto sodale 

È Indispensabile mettere In atto un 
movimento unitario che operi nei 
confronti dei personaggi che gover¬ 
nano il Paese affinché affrontino le 
questioni degli handicappati e delle 
categorie più deboli in generde nello 
spirito della Legge costituzionale 

Glacono Piomba Genova 
H Signor direttore, alle porte del 


2000 in una nazione ambiziosa, al 7* 
posto neireconomia mondiale, sem¬ 
bra incredibile che i giovani non tro¬ 
vino un'occupazione Ma se poi que¬ 
sti giovani sono handicappati, la cosa 
diventa impossibile 

Nessuna ditta o ente pubblico si 
prende carico di tale problema elu¬ 
dendo addirittura le poche leggi che 
tutelano tali categorie. Oogge 482 del 
2 apnie 1968) Le multe sono tal¬ 
mente «ridicole» che non spaventa¬ 
no certo tali enti 

La legge 482 colnvplge ditte con 
più di 35 dipendenti, escludendo da 
ogni (Obbligo le ditte iriccqte, che 
hanno però grandi possibilità lavora¬ 
tive Le liste speciali di collocamento 
sono traboccanti di iscntti che da an¬ 
ni attendono inutilmente un'occupa¬ 
zione. 

Pertanto è indispensabile che tutti 
gli otgaiusmi pubùici O^egloni, Co¬ 
muni, ecc ) sH tacciano promotori di 
una sollecitazione al governo affin¬ 
ché la nforma e l'applicazione della 
legge 482 vengano attuale 

ftbrIaBodnio, 
Valeniiiia Uecarfno. 

Delia Consulta per i problemi 
degli handicappati (Genova) 


gono catenari da un abnor chiudere la bocca ai vari Padri 
me t^o di «Insuccessi) sco- Boll di gridare silenzio a chi 
lastici chiedeva una preghiera per gli 

Antonio Fattore Milano uccisi da Somoza? 

Giovanni Olivieri prete a Rieil 


WEEKEND di VANNINI 


L’aveva già 
detto Manzoni, 
il quale però 
aggiungeva... 


Che senso ha 
il «ritardo 
standard» 
per i rimborsi? 


Caro direttore, tra le ra¬ 
gioni del successo elettorale 
del 18 giugno per il nostro 
partito vTè sicuramente la bai- 
bglla condotta nel mesi scorsi 


le scuote 

In Italia vi sono stali infatti 
oltre un milione di studenti 
nelle superiori o bocciati o ri¬ 
mandati o costretti ad abban¬ 
donare la scuola durante l'an¬ 
no Uno «scarto» del 40 50% 
che In alcune scuole (partico¬ 
larmente quelle frequentate 
dal ragazzi appartenenti al ce¬ 
ti meno abbienti) arriva al 
60-70% 

Il fallimento della scuola 
italiana non potrebbe essere 
t^ù clamoroso Nessuno intat¬ 
ti che ha un minimo di buon 
senso può pensare che metà 
de) giovani de) nostro Paese 
sla fatta d) pigri o d) incapaci 

Il prezzo di una «selezione» 
di questo genere é intollerabi¬ 
le! Lo è per le famiglie Costret¬ 
te ad alimentare II pingue 
mercato delle lezioni private 
che contraddice il princl{rio di 
servizio pubblico della scuola, 
Lo è per il futuro deità rwMtra 
società, poiché una scuola 
dove la burocrazia regna so¬ 
vrana e ciò che si Insegna ap¬ 
pare sempre meno collegato 
con la realtà, prepara le con¬ 
dizioni di un futuro aito tasso 
di «inefficienza» economica e 
sociale Ma lo è soprattutto 
per 11 giovane In quanto tale 
qualcuno infatti dovrebbe 
preoccuparsi di misurim con 
apposite ricerche gli effetti in 
termini di conflitti Tamilian, di 
processi di cpipevolizzazione, 
di crisi psicologiche che ven- 


MCaro direttore, dopo aver 
letto I articolo di Alceste San 
tini «Il Vaticano riabilita il 
1789», mi sono venute le se¬ 
guenti considerazioni 
OMons Rossano dice che 
le parole^chiave ideila Rivolu 
zione eraqq grandi idee cn 
stiane ma qUelH che le usava 
no agivano contro la Chiesa 
L osservazione era stata fatta 
dal Manzoni Manzoni pero 
precisava anche che. se la 
Chiesa le avesse fatte vivere, 
quelle idee nei 1789 anni pre 
cedenti la Rivoluzione fran¬ 
cese non ci sarebbe stata 
2) Quando la Chiesa nabili 
(erà la Rivoluzione di Ottobre? 
Si arriverà a dichiarare che 1 
I prìncipi che hanno fatto da le- 
vatnee del marxismo erano 
^ prìncipi cristiani? Dubito però 
che si confesserà che la Chie¬ 
sa quei principi II aveva fatti 
dormire per parecchio tempo 
Non é sintomatico che ancora 
oggi SI usino titoli che non 
hanno niente a che fare con il 
Vangelo? Monsignore, Don, 
Eminenza, Eccellenza Santi¬ 
tà Quale rivoluzione ci vorr^ 
per spazzare via la veste lunga 
condannata dal Vangelo, il 
potere della Chiesa che ha co 
sintuito per secoli un muro tra 
i) ^angelo e il popolo di Dio'’ 
^ Quando e che1 Vescovi, 
con la scusa dell unità dei po¬ 
polo di Dio, cesseranno di af 
Fidare le speranze della Chiesa 
ad un partito cui hanno con¬ 
cesso di usurpare nome e sim 
bolo per una crociala non cer 
tamente evangelica come è il 
mantenimento di privilegi e di 
potere cosi poco cristiani? 
Quando cesseranno di perse¬ 
guitare chi ricorda loro le esl 
genze del Vangelo come han¬ 
no fatto i leologi di mezzo 
mondo negli scorsi giorni? Di 

CHE TEMPO FA 


MI Signor direttore giovedì 
pnmo giugno partenza da Mi¬ 
lano Centrale sull IC 525 delle 
ore8SS nei 219 km per Bolo¬ 
gna riesce ad accumulare 25 
minuti di ritardo, arrivando o) 
tre le 11 03 invece che alle 
IO 38 come orario Su 103 mi 
nuti 25 sono quasi il 25% di 
ritardo il che vorrebbe dire, 
sulla distanza Milano Napoli, 
quasi due ore di ntardo Que 
sto per un rapido con suppie 
mento Comunque abbastan¬ 
za per farmi perdere il locale 
6418 con cui dovevo raggiun- 

S ere Ferrara che doveva par- 
re con la comoda differenza 
di tempo di beh diciassette 
minuti ovvero quasi il doppio 
di quanto te invereconde n. a 
dire di un capdfreno, conside¬ 
rano necessàrio perché si 
possa parlare di coincidenza 
(al di sotto dei dieci minuti di 
differenza non lo è) 

Mai preso un Tov da Parigi 
a Milano con cambio di treno 
spilo stesso marciapiede a Lo¬ 
sanna, tempo tre minuti? 

Avendo sentito qualcosa 
circa rimborsi di supplementi) 
vado all Uffitio informazioni 
una ferroviera mi dice ‘Che sì 
per un ritardo superiore ai 
ventinove minuti 
Chi è I aspirante al Premio 
Nobel che ha inventato il «n- 
lardo standard» indipendente 
dalla distanza? Forse che 25 
minuti su un Ora e 43 hanno lo 
stesso peso che su. poniamo, 
le venti ore di Milano Paler¬ 
mo'’ E non SI dica che sarebbe 
troppo complicato regolarsi . 
in base a semplici proporzio- | 
ni o percentuali! I 

Marco Todeschlnl, Milano 


UH SOKRNO PER l '/NUEPHO 


I # * # • <' 


«Con questi soldi 
per molti in testa 
per pochi in tasca 
la scienz^...» 


H Gent^je direttore, ho letto 
la lettera di Salvatore Di Leo 
sull jUni/à del 12/5 Son d ac 
cordo che «1 iniziazione al 
meraviglióso mondo della 
scienza è di grande soddisfa¬ 
zione estqUca. di ispirazione 
di appagamento del desiderio 
di sapere, e di un profondo 
apprezzamento delle poten¬ 
zialità delia mente umaha» 
Ma non credo che sia in asso¬ 


luto. colpa degli scienziati àe 
I opinione pubblica, nono- 
staitte t importanza di quel 
che sta succedendo, persiste 
ad avere un «atteggiamento 
d incomprensione unito ad un 
interessamento puramente 
pratico» 

Credo, tnyece, che la colpa 
maggiore sia da individuare 
ne) modo di far politica delle 
forze governative, nella so¬ 
stanza intnnseca di esso 

Dov'è infatti da collocare 
l'ongme dello spirito edonisti¬ 
co; consumistico e alienante 
di questo tipo di società? La 
rinatità pnneipe di questa pare 
sia quella di fabbricare perpe¬ 
tuamente nuovi bisogni 

La Situazione può essere 
evidenziata da una risposta 
che sistematicamente si ri 
scontra a fronte del ragiona 


mento del Di Leo* aBene, avo! 
Ucervellq.anonsoldi» Econ 
questi soldi, per molti in testa, 
per pochi m tasca, quanta pre¬ 
sunzione ed arroganza, sac- 
centena, spettacolarità e Ùorir 
di gentiluomini da rendere Ta¬ 
na Jnvivibile! 

In tal clima politico-cultura¬ 
le gli scienziati più che una 
colpa, a mio parere, hanno un 
difetto di «non vol^ sporca¬ 
re le mani con la politica» 
Essi, invece, dovrebbero 
pretenderne una che legittimi 
l’essere prima deH’avere. e 
per essa operare contestuaJ 
mente alla ricerca ed alla ap 
piicBzione della Klenza, e se 
mal esclusivamente per scopi 
civili e pacifici. 

dott Ctaaappe Mmvdo. 

Napoli 


Una donna 
che ha avuto 
quattro morti 
attorno a sé 


■i Cara Unità, sono una dem- 
na di 60^anni, vivo in Calabria 
dove la^paura ci fa vestire a 
lutto, a fa soffrire ma ci impe¬ 
disce di parlare, come ha In¬ 
vece fatto questa donna co¬ 
raggiosa, la madre di Cesare 
Casella che cercava il pn^nio 
figlio come la Madonna cer¬ 
cava Gesù, sfidando quattro 
gros^ poteri la mafia, l'anoni¬ 
ma sequestn, i governanti e le 
forze delTordine’ 

Se mettiamo a confronto 1 
morti cinesi e f morti calabre¬ 
si, per me la Cina è qui. solo 
che a noi ci ammazzano alla 
spicciolata perché gli assassi¬ 
ni dei cesigli sanno come 
debbono fare per non destare 
clamore 

Grazie, allora Casella, tu 
hai fatto tanto, non sblo per te 
ma anche per noi la televisio¬ 
ne di Stato ha dovuto per for¬ 
za dire qualche cosa che non 
avrebbe voluto dire 

Io personalmente ho avuto 
quattro morii attorno a me, 
ma non sono stata coraggiosa 
come te Ti sono vicina con 
tutta Tanima, e che Dio ti assi¬ 
sta ridandoti tuo figlio 

Caritna Deroaa. Catanzaro 


«Se avessi 
degli amici 
potrei imparare 
meglio...» 


■■Cara Unità, ho 14 anni e 
studio per conto mio l'italia¬ 
no, cioè non a scuola. Se 
avessi una amica oppure un 
amico in Italia con cui corri¬ 
spondere, potrei imparare 
meglio I miei hobby sono 
scrivere lettere, leggere. Im¬ 
parare lingue, sciare, viaggia¬ 
re e sentire musica 

Felldtaa Hecrmant 
Wetroersirasse 11 60 36 Dresda 
Bùhlan 6051 OtepubbUca 
Demoaatlea Tedesca!) 


Palla Catalógna 
si lingràzia 
per l’invio 
di libri 


MCaii compagni, abbiamo 
ricevuto veramente molte ri¬ 
sposte alla nostra lettera del 
mese di febbraio, e nella no¬ 
stra bibblioteca la sezione de¬ 
dicata ai testi in lingua italiana 
e alla evoluzione teorica del 
Pci SI è decisamente nnforza- 
ta. 

Il lavoro di archiviazione 
sta assorbendo uno sforzo no¬ 
tevole per CUI non a è stato 
ancora posribile rispondere a 
ciascuno dei compagni o as¬ 
sociazioni che ci hanno invia¬ 
to libn 

Inoltre come potete imma¬ 
ginare. la campagna elettorale 
per le elezioni al Parlamento 
Europeo è giunta nel miglior 
momento 

Promettiamo farlo appéna 
possibile e a lutti individual¬ 
mente 

Nel frattempo mandiamo 
un pnmo sentilo nngrazia- 
mento 

JuUo Suarez. Direllore 
bibblioteca Joan Comorera 
Blanes Spagna) 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


f?7l/ ^ 




TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


12 


IL TMIH) IN ITALIAf )i tempo sulla nostra 
penisola è regolato da una situazione me¬ 
teorologica piuttosto statica e come tale su¬ 
scettibile di pochi cambia 
menti Permane un flusso di correnti insta¬ 
bili ed umide che corre da Nord-Ovest ver¬ 
so Sud-Est interessando piu che altro li set¬ 
tore nord-orientale e la fascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso I Italia e verso il Mediterraneo Ne 
conseguono condizioni di variabilità con fe¬ 
nomeni piu marcali lungo la fascia orienta¬ 
le della penisola 

TIMNO NflNVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali ma in particolare sulle tre Venezie 
e I arco alpino orientale sulle regioni cen¬ 
trali ma specie sul settore adnatico ed il 
relativo tratto della catena appenninica si 
avranno condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate dalla presenza di formazioni nuvolose 
irregolari a tratti alternate a schiarite ma a 
traiti piu accentuate e associate a piovaschi 
o temporali Sulle regioni meridionali scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere¬ 
no 

VKNTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti i ma¬ 
ri Italiani 

DOMANI^ persistono condizioni di instabili¬ 
tà sia a) Nord che al Centro e in particolare 
sul settore nord-orientale e quello adriatico 
dove Si avranno addensamenti nuvolosi as¬ 
sociati a piovaschi 


l'Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 


maraiuTum in itauai 


L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobawo 
Baft 

Napoli _ 

Polenza _ 

S M Lauca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

Cetenig _ 

Alghero _ 

Caglieri_ 


TBMPKfUniRB ALL*KSTBROi 

Amsterdam 12 ia Londra 

Aterw 22 35 Madrid 

Berlino _ np np Mosce 

Bruieltes 9 19 New York 

Copenaghen 9 17 Parigi 

Ginevra _ 14 26 Stoccolma 

Helsinki 14 24 Varsavia 

Lisbona 16 30 Vienna 


Londra 

15 

22 

Madrid 

19 

37 

Mosca 

19 

30 

New York 

14 

2B 



Sono bandite le eeguentt eelezioni esterne 

• selezione esterna per esami per t eaaunzione In prova di 

n 2 operai specializzati addetti alla conduzione e manu¬ 
tenzione degli impianti (livello S* del ceni Tit^ 

lo di studio diplomi di scuola steondaria suporfore d) a* 
grado t diplomi dt qualifica unici o spoclfte) indicati npf- 
I avviso di tolfzfono, 

• selezione esterna per esami per I ateunziona in inerii (Il 
n 2 operai specializzali operatori chimici di laboratorio 
(livello 4* del ceni 19-6-67) Titolo di studio ((conia mi- 
dia 

• seleziono esterno pof osami por I aisunziooo In tiravo di 

n 1 operaio epeciatizzalo moecanieo por TptflUni ^ÌOl|* 
dale (livello 4* del ceni 19-6-1967 Titolo di otudlbJ^fi^ 
media ^ 

• selezione esterna por osami por l •ssuniiont^lnfrttvtfi 
n 1 operalo spodiilizzito carrozzaio por TòfNeiqjl^lkhNt- 
dolo (livello 4* del ceni 19-6-1967) Titolo di stud|o.^lioahtia 

• selezione per eeemi per I ateunziqnqln provo di#4òì^ 
rai qualificati meccanici per l'officina atlendolO «IvitNil* 
del ceni 194^-1967) Titolo di studio fleonio modtp 

Requisiti rlcMostl por lutto lo aolorioni: età, al 6 o(|^ob TMB 
aver compiuto il 18* e non II 40* salvo iq ohivazionlai Toggà 
Termino por io prosontaslono dallo deiiiondti entro 0 niit q)- 
trqleorel2di8abato9aooste1989 ^ 

GII interessati potranno richiederò intormazlònl. por 
lo domande e copie degli avvisi di leleklono olfAfTtiti.^;Ma 
Brugnoli 6, Bologna, dalle ore 9 alle ore 12 dei giorni , 
IL PRESIDENTE DELLA COMM AMM Oloofif Rollqtiiftil 


TRIBUNALI^ ; 
DI BOLOGNA 1 


SEZIONE FALLIMENTARE 



Il giudice delegato del fallimento, ddtt. 
Vito Resta, ha disposto, per l'udienza M- 
pra indicata, la vendita all'lncantp in urbi¬ 
co lotto dell'Immobile denominato PaUff- 
ao Luparl sito in Bologna, Strada Mag¬ 
giore, n. 11, angolo via del LuzZo, costi¬ 
tuito da n. 16 appartamenti dlsppdU ad^S 
piani e da n. 2 locali a uso commarefgla 
a piano terra. 

Prezzo bete 11.500.0M.0M. Aumado 

minimo 100 milioni. , , 

Per informazióni rivolgersi alla Canc|l- 
leria fallimentare o al curatore raglOf^ 
re Luciano Marisaldi, telefono 
235.216. I 

iirenSiPiL 

• Usili li ECII psr tutto to catognii metto Nm Imk 

• In Imdhtas senza ipotoca (per ditto, ulmdi. impran, eoe.) 
anche in presenzi di protostt 


li per ditto, aziende, imprese ecc. anche m non Mi pqMO* 
so di bnmobill, purché solvibili 

pmiiiB m mn raui 

Il om: via Satento 2 74100 TARANTO Tal C9V324544 9720» 


Jiremm 

SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

VI, Ppa BaJnwnlI, 1/C ■ PALERMO - ' IRIFINMARE" 

Smu nariltlim dilli UCILM dOtC # 

AllCUDI ■ FAVIGNANA ■ FIUCUDI • LAMPEDUSA • lEVANZO • 
LINOSA - LIPARI - MARETTIMO • PANARIA • PANTEUERIA 
SAUNA ■ STROMBOU • USTICA ■ VULCANO 
Savia minttmi di NAPOLI pali ISOLE EOUE-MILASO 
Agaim mi ptim^ sali di Ima 
PALERMO; Tal. 091/S82403 
TRAPANI; Tal. 0923/4051B 
PORTO EMPEOOCLE: Tal. 0922/63U83-S8 
MIUZZO; Til. 090/9283242-43 
LIPARI; TiL 090/9811312 
NAPOLI; T*L 081/8812112-113 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi, 

Noiizlan ogni ora dalle B alte 12 

Ore e Tetecmema. 630 Paola Turef a Italia Radio SRassegna 
sta/ni». 930 Approtond menti Ustka. con F Macis A. 
Glasso 10 Lotta alla droga, a che punto slamo Parlano te 
Comunità II Pioppo Comunità di Capo dArco, Gruppo Abate, 
Don Virginio Colmenia, Comunità Incontro 11 Oomemcà soiza 
calcio (a senza vnterua?| 


FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950- Novara 91350 
Torno 104 100600- Genova OÓSSOi OaZSO- Imperia 

BB200 La Speze 102550/ 105200 Savona 92500 Como 
B7600/ B7750/ 96700' Cremona 90950 Lecco 67900 
Milano 91 Pavia 90 950/ 90100- Piacenza 90100 Varese 
9640(7 Belluno 106600- Padova 107750 Rovigo 96650 
Trento 103/ 103300- Botegna 94500/ 87 50(7 Ferrara 
10S 700 Parma 92 Reggio EmUia 96200/ 97 Arezzo 
99600 Firenze 104 700/ %600- Grosseto 104800- Livorno 
Lucca. Pisa, Empoli 105600/ 93400 Massa Canara 
102800/ 102550 Pistoa 10470(7 Stena 94900 Ancona 
105200 AscoB Piceno 92250/ 9560(7 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 10610(7 Perugia 100 700/ 98900/ 93700- 
teml 10760(7 Fro^none 105550- Latina 97 600 Rieti 
102200- Roma 94900/ 97/ 105 550; VKerbO 97050 L Aqui¬ 
la 9940(7 CiMti, Peseva, Teramo 106300- NapcA 8B 
Saterno 102850/ 10350(7 Foggia 9460(7 Bari 87600- 
Reggio Calabria 89050 Catanzaro 104500- Catania 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna, Ford Imola 10710(7 

Trieste 103250/ 105250 _ 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 


rUnità 

Tarine di eUMmeneat» 

Italia Annuo Semestrale I 

7 numeri L 269 000 L1360(Ì0 I 

enumeri L 231 000 LUT000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592000 L 298 000 

enumeri L 508000 L 255000 

Per abbonarsi versamento sul cjcd n 430207 Irrteste- 
lo all Unità viale Fulvio Testi 75 20162 Mllànooppu 
re versando I importo presso gli ullici propeunde 
delle Sez oni e Federaziortt del rei _ 

fartfle pubblMterte 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale tonale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella pagina toriato L 2 313 000 
Rneslrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali U 460 000 
Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Penali L 400 000 > Festivi L 485000 
A parola Necrologie pari lutto L 2 700 

_ Economici da L 780 a U l S50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Torino tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei tÒ/63l3) 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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Il mese scorso più 0,5% 

Guidano gli aumenti servizi 

e beni alimentari 

In fondo i prodotti energetici 


Latte, frutta e pesce 

Da tempo Tinaemento più 
alto n^i ortofrutticoli 
freschi e neirabbigliamento 




Istat conferma, in ^ugno 
ormi al consumo +7% 


E confermato L inflazione a giugno ha toccato il 
tasso annuo del 7% record degli ultimi due anni 
L aumento mensile e stato dello 0 5% L Istat ha dif 
fuso len I dati sui prezzi al consumo, anticipati dalla 
consueta nievazione di metà mese nelle grandi citta 
I maggion nncan nell alimentazione (ortofrutticoli 
freschi) e nei beni e servizi van, fra i quali spiccano 
1 trasporti urbani e i conti del ristorante 


■I ROMA. ( conti Utat dt (me 
mese confermano 1 inflazione 
di giugno è arrivata al 7% ai li 
vetli di tre anni fa come indi 
cato due settimane or sono 
dalle nlevazioni nelle grandi 
città Italiane Si tratta del tasso 
tendenziale annuo tanto più 
preoccupante se si pensa che 
net 1988 a giugno era del 
4 9% Il tasso mensile ovvero 
i indice del costo della vita per 
le famiglie di operai e impie* 
gati rispetto al precedente me¬ 
se di maggio é stato dello 
05 % 

Situazione preoccupante 
dunque Nonostante il mìni 
stro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to dopo 1 segnali delle grandi 
città abbia voluto gettare ac> 
(^a sul fuoco «Da agosto in 
poi I inflazione dovrebbe ral 
tentare specialmente se sarà 
possibile usare I acceleratore 


dell intervento pubblico* Ma 
già all alba di quest anno 
quando I impennata sui prezzi 
toccò e superò il 6 % gli otti 
misti ad oltrarua parlavano di 
un rapido rallentamento per 
I esaurirsi della spinta inflatti 
va legata agli aumenti dell Iva 
Ancora una volta 1 Istituto 
centrale di statistica presiedu 
(0 dal prol Guido ci dice 
che il termomebo dei prezzi 
rimane la madre di famiglia 
che SI reca a far h spesa di 
leniniana memona La voce 
alimentazione sta al pnmo 
posto nella graduatoria degli 
aumenb mensili (0 8 %) con i 
nncan maggnn n^i orlofrui 
iicoh freschi (3 4%) alimento 
base della cosxMetia dieta 
medrieiTanea insomma del 
tradizionale pranzo italiano 
Secondo gli osservatori siamo 
di fronte agli effetti della sicci 


1 listini nsl primo semestre ’88-’89 

MESE 

MENS 

1988 

ANNUO 

1989 

MENS 

ANNUO 

Gennaio 

OS 

50 

08 

57 

Febbraio 

03 

49 

08 

83 

Marzo 

04 

49 

05 

64 

Aprile 

03 

50 

07 

67 

Maggio 

03 

49 

04 

68 

Giugno 

03 

49 

OS 

70 


là che ha afflitto gii ortolani In 
pnmavera Per il tasso lenden 
ziate annuo li pnmato spetta 
invece ai beni e servizi van 
tranne quelli i cui prezzi sono 
amministrati che son cresciuti 
del S 9% contro il 7 2 medio 
degli altn prodotti 
Tra I consumi essenziali è 
andata mate anche per chi m 
città SI sposta con i autobus n 
nunciando civilmente alla 
propna automobile ( biglietti 
per I trasporti urbani sono m 
fatti aumentati da maggio a 
giugno, dell t 7% Inoltre i n 
storanti diventano sempre più 
un consumo di lusso e pian 
piano la gente preferirà veder 
Si con gli amici a casa davanti 


a un piatto di spaghetti li con 
to della trattona diventa inav 
vKinabile nncarando m un 
mese dell 1 4% 

Nella graduatona Istat del 
I inflazione annua ai beni e 
servizi vari e all alimentazione 
seguono a ruota I abbiglia 
mento (6 2 ) soprattutto per il 
vestiano (abitazione (61) m 
quanto gli affitti son cresciuti 
del 4 9% inlatu a proposito di 
«mtervento pubblico» Amato 
aveva proposto oltre al blocco 
dei prezzi amministrati anche 
quello dell equo canone etet 
tncità e combusubili nncarati 
del 5 5% soprattutto nella voce 
nscaldamento 


Male passim) o minaoda reale? 
;Vìa^o tra omissioni e opportunismi 


I venti paesi industriali dell Organizzazione per la 
coopcrazione economica (CXse) vedono linfla 
zione salire al 4 , 5 % quest'anno e nel 1990 La Co 
munità europea assegna all Italia il pnmato 6 S%, 
benché oggi i rialzi siano più forti in Inghilterea 
•Ma I inflazione è un male passeggero o una mi¬ 
naccia? Le risposte dei commentatori sono per lo 
più opportunistiche 


MBNZO STSFAMEIU 


[ Mi ROMA Poiché li reddito 
I aumenta del 3% si può accet 
: tare I inflazione dei 4 5% Que 
I sto il ragionamento che fanno 

1 commenlaton delle «grandi 

: medie» Nei fatti 1 atteggia 

mento verso I inflazione vana 
profondamente da un paese 
ali altro anche in Europa oc 
^*^idenlale In Germania la 
Bundesbank aumenta il lasso 

_di sconto proprio mentre i 

prezzi scendono dal 31% al 

2 9% nella discesa delìinfìa 
zione attorno a) 2 % viene indi 

■“■^duala la premessa di un 
maggior ruolo intemazionale 
^*’del marco e della piazza li 
^nanziana tedesca 
— A Londra dove Fmflazione 
all 8 3% il governo nfmla di 
“J^coneggere la sua politica fi 
^ scale e la Banca d Inghilterra 
I arranca in vani tentativi di di 
fesa della sterlina Si punta 
-- sull espenmento di autocoire 
,^zione automatica dei mercati 
stimolata da tassi d interesse 
al 14% La Comunità europea 
nelle sue previsioni attnbui 
sce agli inglesi la capacità di 
* riportare entro I anno I mfla 
alone al 5 75% facendo me 
glio dell Italia (6 5%) e della 
Spagna (6 6 %) benché oggi 
Q$ia la pesetas che la lira siano 
0 valutate sul mercato monete 
piO forti delia sterlina come 
mostra I apprezzamento de) 
loro lasso di cambio 
In Francia il governo è deci 
so a non perdere contatto con 
la Germania nonostante il di 
savanzo della bilancia com 
— merciale Quind Parigi è l uni 
ca capitale dove I inflazione 


sia 0^1 oggetto di particolare 
attenzione sul piano deli azio 
ne di governo Negli altn pae 
SI invece cè una volontana 
omissione - si dà poco nlievo 
alle perdite delle calegone a 
reddito fisso ad esempio co¬ 
me pensionati e investiton in 
certi titoli - forse perché gli in 
teressi più rilevanti sul piano 
politico sono stati messi al n 
paro con le indicizzazioni 
Negli Stati Uniti I inflazione 
al 5% prevista in uìtenore au 
mento si accompagna al ral 
lenlamento della produzione 
nduzione del 2 5% per gli or 
dinativi industnali di maggio - 
e tuttavia il portavoce deli am 
mmisUazione non trova «parti 
coian motivi di preoccupazio¬ 
ne» L ago della bilancia sono 
i tassi d interesse se dovesse 
ro aumentare con i inflazione 
la spesa per p gare i sotto- 
scntton del debito pubblico n 
commcerebbe a salire Quindi 
la «chiave» per capire la lolle 
rabilità politica dell mfiaz one 
è almeno duplice poché da 
un lato non provoca effetti 
monetari drastici (orti svaiu 
fazioni e forti aumenti de tas 
SI - dall altra esiste la possi 
bilità politica di disinbuime il 
carico SUI contribuenti e su 
aree sociali che non sono in 
grado di reagire 
La situazione italiana non 
fa granché eccezione Ad atte 
nuare la percezione del) infla 
zione contribuisce la stabilità 
della lira che si è persino ap 
prezzala del 3% sul marco te 
dcKO La Banca d Italia riesce 
a controllare la massa mone- 


tana totale nonostante che 
una parte maggiore si fomu 
per efteno dell afflusso di ca 
pitali dall estero 0 altra parte 
I capitali esteri acquistano i ti 
(oli del Tesoro nducendo la 
domanda di moneta sull inter 
no che denverebbe aitnmenli 
dal bilancio dello Stalo 

I nalzi dei prezzi non sono 
salvo alcuni casi dovuti alla 
domanda interna A meno 
che non si chiami «eccesso di 
domanda» ad esempio feno¬ 
meni come le importazioni di 
alimentari dove lo squilibrio 
nasce invece da insufficienze 
dell offerta interna La bitan 
eia commerciale italiana é tor 
nata m nlevante disavanzo 
però ha le sue componenti 
piu cntiche nelle materie pn 
me nell energia nei setton di 
pendenti (parte della chimi 
ca) ed in quelli protetti (auto¬ 
mobile) In (^nuno di questi 
casi I aumento dei prezzi ha 
una matrice politica In altn 
setton come i prodotti di ab¬ 
bigliamento di bassa qualità 
le importazioni moderano i 
prezzi interni 

Fra I prezzi che aumentano 
di piu troviamo i servizi sanila 
n 1 mezzi di trasporto gii a) 
loggi L inflazione ha in questi 
setton una forza destinata ad 
aumentare perché il naizo dei 
prezzi nfletle i) fallimento - o 
addinttura la distorsione co¬ 
me nel caso dei ticket samtan 
- delle politiche di offerta I 
prezzi di mercato sorgono in 
questi casi direttamente da 
politiche di investimento la 
CUI responsabilità ricade direi 
lamenle su imprese pubbliche 
e ministen Anche nel settore 
dell elettncilà è aperta da lun 
go tempo I alternativa di una 
struttura di tanffa e di altre mi 
sure più stnngenti per solleci 
tare il nsparmio dei grandi 
consumaton 

La discussione sul blocco 
delle tariffe - o sui nnwo degli 
aumenti - "vede rovesciate le 
posizioni fra governo ed op- 







Francois Mitterrand a destra nell ordine Giuliano Amato e Guido Rey 


Trentin sulla scala mobile 

«Per noi la partita 
è tutt’altro che chiusa 
Riproporre la legge» 


posizione rispetto a dieci anni 
fa È il governo colpevole di 
scelte sbagliate e di inerzie 
che ha paura di prezzi ammi 
nistrati realistici il prezzo è 
sempre lo specchio del modo 
in CUI è orgaruzzata la produ 
zione e la distnbuzione Un 
prezzo realistico quindi deve 
partire dall esigenza di non 
scoraggiare I utenza di massa 
- vedi I mezzi di trasporto I u 
so di elettncilà contro altre 
lonti di energia più inquinanti 
ecoslvia-permdinzzarla in 
vece dove esistono nsorse 
male utilizzate e possibili gua 
dagni di produttività 
I comitati intermmisienale 
prezzi (Cip) e programmazto 
ne (Cipe) anziché nascon 
dersi dietro un dito hanno og 
gl i] compito di svolgere rapi 
de e approfondite indagini 
pubbliche sulla formazione 
dei prezzi La legge antitrust 
rimasta a mezza strada del 


i approvazione partamentare 
pre^e ulteriormente queste 
indagini Ma non cè tesogno 
deli antitrust per intervenire 
decisamente suite grandi (ilie 
re attraverso le quali si tra 
smette I impulso inflazionisti 
co 

il rapporto fra prezzi e co¬ 
sti per mettere allo scoperto 
le posizioni di rendita 

- li rapporto fra prezzi mter 
nazionali ed interni per venfl 
care il costo delle protezioni 

- te tortuosità di percorso 
dai prezzi alla produzione fi 
no ai dettaiio inclusi gli effetti 
fiscali 

le insufficienze di offerta 
che derivano da strettoie mo¬ 
nopolistiche 

Per combattere I inflazione 
I ultimo strumento a cui ncor 
rere è un decreto Sarebbe i i 
Rutile fedita di fico per copnre 
negligenze e responsabilità 
plateali 


iBiiiiiilill 




■I ROMA Scala mobile la 
partita non è ancora chiusa 
Nell intesa Confidustna sinda 
cab gli industnah si impegna 
no a confermarla per tutto il 
1990 secondo i attuale regi 
me quello cioè che vede il 
punto unico di contingenza 
per tutti I tavoralon pubblici e 
privati E dopo cosa accadrà"^ 
Bruno Trentin concludendo il 
comitato diretUvo della Cgil 
ha sostenuto che «una que 
siione scala mobile esiste an 
cora» «Dovremo prendere - 
ha aggiunto - una decisione 
La soluzione da cercare sere 
namanete è quella della rette 
razione della legge che garan 
tisca a tutto il lavoro dipen 
dente una sola copertura di 
contingenza» Sul dopo «ver 
lenza scala mobile» interviene 
anche Carlo Patrucco vicepre 
sidente della Confindustna m 
un intervista su Panorama di 
domani Patrucco dice che 
ora resta aperta tutta la partita 
del costo del lavoro non esita 
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Labomdtilai 


Beni e servizi vari 7 4 % 
Alimentazione 69% 

Abbigliamento 6 2% 

Abitazione 61% 

Elettricità e 

combustibili 5 5% 

Qui sopra la tabella indica i tas¬ 
si di aumento annuo dei prezzi 
nei van capitoli di spesa. Nella 
tabella in allo gii aumenti 
mensili ed annui dell indice dei 
preui nel pnmo semestre 1968 
e 1989 


■Gli ecologisti'^ Mi sono simpatici ma hanno programmi cty 
stesi non SI può esse*e più verdi delle proprie tasche Ipo- 
iiticP Non spanameli) addosso i giapponesi in Italia? Sono 
I benvenuti ma non portano occupazione Ci piacerebbe 
acquisire la Bmw o la Vonro ma non sono in vendita La po¬ 
lemica De Benedetti Romiti sul capitalismo'^ Non capisco di 
cosa si {»r\i l profeti delle pubiic compara e della finwza 
all americana si sbagliano ie grandi famiglie imprenditoria 
h sono qui per restare anche in un mercato aggressivo e 
senza frontiere» Queste le battute a raffica rilasciate al 
mensile Fortune ttalta (di De Benedetti) dal presidente del 
la Rat Giovanni Agnelli 

Opere pubbiidie in vista dell Europa del 93 il 
A rigfhio ministro dei Lavori pubblici 

• intende tutelare le imprese 

n€lf Europa Italiane che si occupano di 

/IaI 1009 progettazione ed appalti di 

4,99^ opere pubbliche 1 rischi a 

CUI vaimo incontro sono 
pnncipalmente quelli di im 
battersi in «scatole vuote» oppure te società che svolgono 
lavon in subappatio possono trovarsi in una posizione di 
«palese mfenontà rispetio all impresa aggiudicataria» inol¬ 
tre per impedire «infiltrazioni» della delinquenza organizza 
la sarebbe auspicabile mirare un rappiMto diretto tra 
amministrazione aggiudicante ed il subappaltatore attraver 
so li pagamento diretto delle spettanze di quest ultimo 

Accordo per gli I sindacati dei trasporti RIt 
accIcIaiiK Fit Cisl e Uilt e 1 Alisar 

ji *1 da hanno raggiunte I accor 

di volo do per il nnnovo contrattua 

il»ll*AIÌcarda ^ 

ucii niiDaiua rende nolo un comunicalo 

della Bit Cgil nel quale si 
e^nme «soddisfazione per 
I intesa raggiunta che fin dal prossimi giorni sarà sottopo¬ 
sta ai lavoratori» L accordo trai altro prevede l acquisizio¬ 
ne dei passaggio a terra in seguite alla perdita dell teoneità 
al volo la tutela delle lavoratrici madn e te puf oppomimtà 
ai fini delia camera il miglioramento del trattamento di 
malattia anche da un punte di vi^ economica L intesa 
prevede inoltre la riduzione dell orano di lavoro attraverso 
1 aumento dei riposi con li conseguimento di un terzo pe¬ 
riodo di ferie I aumento economico di 7 200 (XX) lire all an 
no e I aumento del riposo fisiologico in sede da 12 a 13 ore 

Formica: ho già li ministro del Lavoro Formi 
IcMtiiitA istituito la Consulta 

,“?•***' per gli immigrati U> precisa 

M COnSìtiD una nota del ministero in 

per gli immigrati 

zione della leiue per le pari 
dignità tra Italiani e lavora 
ton extracoffluniian Questa la risposta di Formica alla criti 
ca per gli ostacoli e «gh scarsi ennisiami» esistenti ali intero 
dei ministero le Lavoro proprio sull applicazione della teg 


Formica: ho già 
istituito 
la Consulta 
per gli immigrati 


AUin€llMl)0 L assemblea degli azionisti 

ali Arrunati Fig spa ha approvato 

gii IH.ai|iau ,, pjianc» delia società per 

nel ^nippO I esercizio che si è 

1 ^ chiuso con un nsuitato posi 

tivo di 52 miliardi di lire 
dopo ammortamenu per 7 6 
miliardi di lire li fatturalo 
globaleè stato di circa 1089 miliardi di lire Tra il 31 dieem 
bie 1987 e il 31 dicembre 1988 il numero dei dipendenti è 
passalo da 793 a 810 unità. 


Rimato Gii statali e gli altri dipeli¬ 
li ilArralA pubblici hanno tempo 

” ,5^"' »‘no a) 29 luglio per chiede 

su rimhorsi re il nmboiso delle maggion 

lifluidazioni 

lll|HliMCiuni liquidazioni II ministro 

Rnanze ha firmato il 
decreto ministenale di at 
tuazione della nmessa in termini della presentazione delle 
istanze prevista da uno specifico articolo dell ulUmo decre- 
tone iiscate (articolo 2 bis Di 69/89) 1 dipendenti dello 
Stato degli enb locali delle Usi degli ospedali delle ferro¬ 
vie e di altn enti puM>lici ai quali la liquidazione sia stata 
pagata nel periodo fra il pnmo gennaio 1980 ed i) 30 set 
tembre 1985 e tassata perciò con te aliquote di imposta più 
pesanb allora previste potranno richiedere la nliquidazio- 
ne di quanto pagato in più essendo stata nconosctuta an 
che a loro la facoltà di poter usufruire delle maggion detta 
zioni a suo tempo concesse sui trattamenti dt fme rapporto 
dt tutti gli altn lavoraton dipendenti 


FiltCgil 

«Niente patto 
sociale 
in ferrovia» 


ad afterniare che ora non sarà 
certo facile la discussione che 
SI avvierà con t sindacati Ma 
nifesta preoccupazioni per il 
costo dei lavoro che in Italia 
crescerà nell 89 del 10% E fa 
critiche alla politica «Non è 
possibile che mdusttie e lavo¬ 
raton paghino al posto della 
coiteUività come avviene per 
la sanità» 

Trentin rispondendo alle i 
dichiarazioni in cui Patmeco 
ha definite la minaccia di di ! 
sdetta della scala mobile un 
gnmatdelio per avviare la di 
scussione sul costo de) lavoro 
ha nmarcalo che nell intesa . 
sono passate te richieste dei ' 
sindacati in precedenza boc 
ciate Per quanto riguarda in 
vece il dibattito in corso con 
la Uit sulle rappresentanze di 
fabbnea il leader della Cgil 
sottolinea la necessità di pren 
dere presto una decisione an 
che per poter concludere en 
tro ) estate la trattativa sulle re 
lazioni industnali 


M ROMA Tinteggiata di rosa 
len da gran parte della stam 
pa la situazione fenoviana in 
realtà è molte più complessa 
e delicata di quante è stata 
descritta Donatella Turtura 
segretano generale aggiunte 
della R)t Cgi) aiferma che 
non c è stato alcun patte so¬ 
ciale «il Cbmere delh sera e 
la televisione - dice la sinda 
calista -■ hanno deciso per 
conto loro che tutti noi abbia 
mo accettate il patto sociale 
proposte da Schimbemi Nul 
la di tutto questo Nel sindaca 
iismo delie ferrovie è infatti 
fondamentale liquidare qual 
siasi pratica consociativa che 
ha ndotto I autonomia propo 
sitiva e negoziate del sindaca 
to e dei lavoraton» «Naturai 
mente conclude Turtura - il 
nlaiKio delie Fs è un nostro : 
grande obiettivo e CIÒ richiede ! 
confronti penodici» AiKhe il 
segretano della Rt Cisl Arcon , 
li niiene «eccessivo lottimi 
smo dei gicrniali» 


Bus e metrò 

Trattativa 
per evitare 
il blocxx) 


■i ROMA Trattativa Ieri sera 
fino a tarda ora per scongiura 
re io sciopero degli autofeiro- 
tranvien che martedì prossimo 
rischia di paralizzare le città 
per 24 ore II negoziato è n 
preso len pomenggio con la 
mediazione del ministro San 
tuz dopo essersi traumatica 
mente interrotto nei giorni 
scorsi a causa delle indisponi 
oilità delle aziende a tener 
conto degli impegni presi dal 
ministro dei Trasporti per assi 
curare gli stanziamenti neces- 
san al nnnovo dei contratto 
scaduto da mesi Particolar 
mente forti te resistenze della 
Federtrasporti resistenze du 
ramenle cnhcale da Santuz 
len comunque le aziende si 
sono di nuovo sedute al tavo¬ 
lo di trattativa A tarda sera si 
lavorava ancora alla ricerca di 
un accordo Intanto termina 
no alle 6 di domani mattina 
gli scioperi notturni de» feiro- 
vieri della Fisafs 
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Economia e Lavoro 
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Respiro per le Fìat 


«TWANo mam uva 

■ MILANO Evidentemente 
in Borsa si pensa che la buo* 
na salute del gruppo Rat te 
stè confermala dai bilanci sia 
per il paese una più solida ga 
ranzia che non la presenza di 
un governo Infatti nonostan 
te I incredibile protrarsi della 
cnsi che normalmente do* 
vr^be dnettersi negativamen 
te sull andarnenm degli affan, 
alla fine della settimana ci sia 
mo ntrovati con un indice Mib 
in apprezzamento pur non 
eccezionale dello 028% Non 
SI sa se congratularsi per la 
maturità e la freddezza dei ri 
sparmiatori italiani che dimo* 
strano comunque fiducia nel 
la stabilità del sistema o se 
rattristarsi per il fatalismo di 
un opinione pubblica ormai 
rassegnala alla latitanza di 
una direzione consapevole 
delia vita economica 
Comunque sia non c è al 
cun dubbio che a scuotere il 
torpore del mercato e la com 
prensibile prudenza delia'te 
sa di uno sbocco sono state 
le Rat Fin dalle pnme sedute 
deila settimana si attendevano 
novità positive dall assemblea 
degli azionisti che si è tenuta 
venerdì e il titolo principale di 
Corso Marconi ha bruciato ^a 
via ogni giorno con progtes* 
sione continua i record messi 
a segno in precedenza con 
una crescila complessiva nella 
settimana del 3 66% 

Già mercoledì scorso era 
stala superala una bamera 
psicologica importante infatti 
con il titolo a 10 745 si è tor 
nati sopra al livello •pre<ra 
sh» cioè sopra I ottobre 67 
Giovedì il ritmo si è lievemen 
te attentato, poi venerdì nel 
giro di un quatto d ora ti è ar 
rivati a quota 10 900 lire giun 
ta da Torino la notizia dell ap¬ 
provazione da pane dell as¬ 
semblea degli azionisti dello- 
perazione di fbuy bacio cioè 
di riacquisto di azioni proprie 
ad tin prezzo massimo di 
l6jQ0Q lire, pari al prezzo 
massimo toccalo sioncamen 
te dal titolo massicci ordini 
d acqubto hanno fatto decol¬ 
lare il titolo trascinando al 
rialza anqhe il resto 
Ma la performance delle 
Rat non è stata i unico aweni 
mento che ha distratto la pia 
tea dal «vuoto governativo In 
chiave assai meno ottimistica 
ma con altrettanta attenzione 
sono stati seguiti gli aweni 
menti in casa Ferruzzi Inque 
sto caso più che di aspettative 
SI è trattato di smammento e 
di incomprensione rispetto 
agii sviluppi contraddiUon e 
confusi della vicenda 
Chi ha fatto le spese è stato 
Il titolo Montedison lasciato 
in un pnmo tempo In disparte 
in attesa che si capisse I esito 
dell operazione Enimont nel 
le ultime sedute ha mostrato 
qualche segno timido di rtsve 
glio dovuto pnncipaimente al 
1 aspettativa del consiglio 
d amministrazione di venerdì 
dal quale ci si attendeva co 
munque un chianmento defi 
nitivo 

Oli esiti favorevoli t^iiap 
puntamento e degli abbocca 
menti successivi tra Gatdmi e 
gli esponenti della coalizione 
governativa resi nou nella se 
rata non hanno però potuto 
dissolvere i timori degli opera 
ton e il titolo ha chiuso I ulti 
ma giornata di contrattazioni 
con progressi infenon all 1% 
senza peraltro recuperare te 
perdite precedenti e terminan 
do la settimana con un nbas 
so complessivo dell 1 15% 

Per il resto sono apparse 
trascurate le Mediobanca che 
hanno scontato i decisi rialzi 
messi a segno in precedenza 
mentre le Generati hanno re 
gistrato un incremento 
dell 1 39% L attenzione sul ti 
loto sarebbe la conseguenza 
di voci generiche di novità n 
guardanti la compagnia me 
stina cui avrebbe accennato 
dinante I assemblea dei soci il 
presidente Randone Privi di 
slancio invece gli altri valon 
del settore assicurativo i risui 
tati dell esercizio 88 in gene 
rate poco bnllanti per la mag 
gior parte delle compagnie 
starebbero inducendo nei n 
sparmiaton qualche dubbio 
sulla complessiva competitivi 
là delle aziende nazionali n 
spetto ai livelli intemazionali 
Da notare infine che con 
tranamente alle attese la 
mancala approvazione In dei 
\ accordo tra Paribas e Comit 
non ha penalizzato eccessiva 
mente i valon dell istituto mi 
lanese che ha chiuso in atti 
vo con un progresso dello 
096% 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Pariodo dal 23 6 al 30 6 19891 

AZIONI 

Variaziona % 

lattimansta 

Variaziwia % 

annuita 

Ouotszmna 1966 

Ultima Min 

Max 

MKIilSFÀMb - 

575 

39 53 

3^99^ 

2 920 

2 72Ó 

FiAToeb 

566 

1555 

10820 

8821 

15535 

ssinwroRB- 

542 

22 8à 

2 886 

53SJ 

5533 

npfiiv 

5«6 

26 33 

iojoò 

~yT*SS 

35533 

FlbB 

5 22 

21 28 

7 2i8 

5555 

i S2Ó 

xssnxos- 

555 

-BAI 

Ì5T55 

14 100 


smre- 

é7 

16 53 

2 882 

2 280 

2 866 

HATPRIV 

ié4 

21 13 

7 i88 

5515 

7 280 


81 

21 67 

3 380 

2 805 

3870 

6EMWACI .. 

2è 

16 8B 

45093 

“35155 

44 960 

MMiTfibS - 

55S 

12*00 

TRS 

5535 

55T3 

MONDADOllI OKD 

55? 

4551 

2o 280 

iì iìo 

35533 

GEMINA 0 

0 72 

45 41 

5355 

rssB 

5553 

«eoo 

=55Ì 

15 63 

io 930 

"T5556 

23 2ÓÓ 

STftbeb 

=556 

30 B4 

4 200 



SIPO 

=556 

26 41 

5555 

5535 

5155 

UKHTOIR - 

=556 

-1 11 

5555 

5156 

11493 

OUVETnORD 

>082 

-7 99 

9 301 

8 830 

9^Ó 

«auobxiex - 

-d 26 

j*55 

25555 

“15565 

34553 

«RHflHSiSSiniBB— 

-114 

2555 

2 228 

1 d4Ó 

5553 

ITALCEMtNTIORD 

-1 28 

i555 

117 SÒO 

11d 660 

128 500 

reiviMOAS 

-1 2ó 

nv 

3 154 

5525 

3^90 

ramoztrxarTijnr 

-1 34 

64 34 

2411 

TiTS 

5453 

ciiros 

=T55 

6 44 

6 10S 

5515 

5830 

AASO. 

>1 62 

-11 08 

le 350 

27 400“ 

34 687- 

«tbiTOTT'oinr' 

-1 86 

111 28 

2 355 

1551 

2 370 

ssns- 

-1 àò 


18 620 

là21Ó 

55533 

UiEuma 

=555 

1 22 

35556 

36 8ld 

42 000 

UNIMLF 

=553 

14 35 

17 20Ò 

16 18Ò 

là 2&Ò 

fondiaria 

-9 84 

8 42 

66 700 

66 700*” 

68 164* 

SKie 

-4 22 

-2 22 

5759 

5555 

nts 

Mteandauram 
(30/12/ e2«100) 

8 11 

5551 
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GU INDICI DEI FONDI j 

FONDI ITALIANI (2/1/86» 


Vanazione % 



1 meta 6 mesi 12 mesi 

24 miti 36 mesi 

Indica Generate 

2 Ó 2 fà 

-► 3 75 -► 6 60 >l8 Of 

, 8 70 ,19 54 

(ndtoe Fondi Aaionirt 

241 48 

, 8 00 , 7 89 ,<8 31 

-► 4 66 *►13 18 

Indioi Fondi Bftanefett 

2o898 

, 4 74 , 7 74 ,17 35 

, > 15 4',543 

IndlM ronS'baiiliOHlan'arl 

TErar 

, 1 43 T 3 98 , a 21 

,13 84 ,24 ,8 

FONDI ESTERI 121/12/62 

■ 100) 



Indtea Generate 

26nii 

, 4 5b , 7 92 ,18 b3 

- 654 ", 553 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 aiionari a bilanciati 

1 primi S obbligazionari 

mns 

Ver % «nrtuete 

TONDO 

v« %ennuate 

MOKSHONAII 

~ +3488 

F FUTURO Famiglia 

+1553 

aoBaramim — 

,31 30 

F AUREO rilNOlTA ~ 


SALVADANAIO nC- 

-►24 i4 

CASNaòNb 

+ ifbi 

HiHBtssa:- 

,i4òa 

MIMCfASH 

■fttféè 

MIMECANTAL" 

+3553 ~ 

PRIMtCLUB 033L 

^iòÀ8 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA Ot MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento piu diffuse e a portata dette famiglie 1 no- 
stri esperti risponderanno a quesiti d Interesse generate icriveteci 


Adesso il parabancario 
toma in banca 


■i 9<3n I approvazione da 
parte dei muiistn delle Finan 
ze della Cee della seconda di 
rettiva sul coordinamento 
bancario si è compiuto un 
nuovo importante passo 
avanti nella definizione di 
quello che sarà a partire dal 
1993 il mercato finanziano 
europeo Le banche potranno 
offrire liberamente in ogni 
paese europeo una vasta 
gamma di servizi finanztan tra 
cui il leasing i! factonng i in 
termediazione in titoli li ere 
dito a) consumo li merchant 
banking Per gli istituti di ere 
dito esten ed in particolare 


per quelli tedeschi e francesi 
nessun problema, per quelli 
Italiani che fondano la prò 
pna attività sulla specializza 
zione e puntano ad offrire I in 
tera gamma dei servizi e pro¬ 
dotti finanziari attraverso la 
costituzione di «gruppi poli 
funzionali» c è molta strada da 
fare La direttiva prevede infal 
ti i estensione della normativa 
tipica per le banche anche al 
le società partecipate a patto 
che la partecipazione amvi ai 
meno al 90% Dovranno dun 
que nel giro di (re anni nen 
trare sotto il controllo banca 


no la miriade di società para 
bancarte che omi operano nei 
settori del leasing del factO; 
nng del credito alconsumo £ 
questa la condizione per nen 
(rare nel principio del mutuo 
nconoximenlo e poter cosi 
operare all estero oltre a quel 
la di rientrare nel controllo del 
consolidamento dei conti Ui 
direttiva dà un ulterìtxe spinta 
ai processo di fusioni e con 
centrazioni già in alto nel si 
sterna creditizio italiano per i 
consumatori ed i nsparmiaton 
aumenta il grado di affidabili 
là e di soMoilità dette società 
CUI SI rivolgeranno 


Sottosoittori cercasi 


M Anche il mese di maggio 
si è chiuso per i Fondi comuni 
d investimento con un saldo 

f iesantemenle negativo A 
ronte di nuove sottoscrizioni 
per poco più di 700 miliardi i 
riscatti hanno quasi raggiunto 
i ] 900 miliardi Eppure il ren 
dimento medio dei Fondi - fa 
osservare i Asisofondi - sia per 
1 12 mesi che per scadenze di 
3 4 ^ni è decisamente supe 
riore a quello dei Titoli di Sta 
to Perché allora il grande 
pubblico dei nsparmiaton 
continua a prefenre Bot e Cct'^ 
La risposta di Assofondt è 
che le reti di vendita non san 
no fare bene li loro mestiere 
ma - a parte questa nuova 
giustificazione forse solo par 
zialmente vera - riteniamo 
che i geston dei Fondi dovreb 
bero nfleltere su un elemento 
del rapporto col nsparmiatore 
che persino le banche hanno 
dovuto affrontare quello della 


trasparenza L accesso ed i) 
recesso dal Fondo sono Irop 
pD spesso una sorpresa per il 
sottoscrittore te commissioni 
le valute dei rimborsi il tasso 
effettivo di rendimento sono 
regolati con clausole contrat 
tuali capestro» non sempre 
esplicite e comunque non 
nesoziobili Se non si com 
prende che i) comportamento 
dei lisparmiaton soprattutto 
dopo la lezione dell 87 è radi 
calmente cambiato é meglio 
cambiar mestiere Oggi chi de 
ve investire il propno denaro 
vuol poter contare controlla 
re negoziare scegliere tempi 
e volumi per i propn impieghi 
Sembra venire incontro a 
queste esigenze il lancio da 
parte di numerosi Fondi di 
piani ad accumulazione 
(Pac) elastici Si tratta di Fon 
di nei quali la sottoscrizione è 
possibile mediante versamenti 


Sterlina sotto tiro 
Gli inglesi verso 
Faumento dei tassì? 

CLAUDIO PICOEZA 


penodici di importo libero 
Ciò consente al sotloscnttore 
di adeguare il propno nspar 
mio all andamento del pio 
prio reddito e soprattutto di 
valutare il momento più op 
portuno per entrare o per ver 
sare Ci sono infatti periodi di 
calo dei rendimenti dei (itoli 
azionari od obbligazionari m 
CUI conviene sottoscrivere 
mentre I acquisto di quote in 
fase di forte nalzo dei corsi 
può significare un pessimo af 
fare 

1 richiami e gli appelli alla 
tutela dei risparmio che ormai 
da mesi vengono lanciati dalla 
Consob e dalla Banca d Italia 
devono fare i conti con una 
nuova maturità dei risparmia 
tore che comincia a saper di 
scnminare tra i van prodotti 
La trasparenza e la negoziabi 
I tà delle condizioni sembrano 
assumere sempre magg or pe 
so come elementi di scelta 


■ Il dollaro ha chiuso fa 
settimana senza vanazicmi di 
nlievo rispetto all apertura di 
lunedi A) fixing di venerdì la 
valuta amerKana è stata quo 
tata in Italia a 1412 75 lire 
contro te 1413 85 tire di lune 
di Net riguardi del marco il 
cambio è stato di 1 9545 (lu 
ned! 19530) Le contrattazio 
ni non hanno subito particola 
n sussulti fino a meicoiedl in 
attesa dappnma dei ntiiitah 
del vertice di Madrid e subito 
dopo per 1 attesa del dato re 
lativo al «supenndtce» delle 
conomia americana (un indi 
calore che tiene ccmto di ben 
U parametn) L indice in 
questione ha registrato in 
maggio una diminuzione 
dell I 2% mentre in aprile 
aveva subito un aumento del 
Io06% 

La conferma che è m atto 
un sensibile rallentamento 
dell economia Usa non ha tut 
tavia prodotto particolaneHet 
ti suite quotazioni del ddlaro 
U mercato già la scorsa setti 
mana aveva scontato con ro 
busti nbassì la notizia della n 
duzione in maggio degli ordì 
nativi dei beni durevoli Anzi 
gli osseivaton hanno latto nle 
vare come la diminuzione dei 
supenndtce rappresenti ia 
conferma del buon operare 
della Federai Reserve negli uì 
limi tempi 

Nella giornata di giovedì i 
mercati vafutan sono stati 
SCOSSI dalla decisione della 
Bundesbank (la banca cen 
trale tedesca) di aumentare il 
lasso di sconto m Germania ai 
5% ed il tasso Ixmibard (rela 
tivo alte antictpaztont su titoli) 
al 7% Si è trattato del terzo 
aumento dall telzto dell anno 
La decisione tedesca c^e è 
stata seguita anche da Svizze 
ra AusMa Danimarca Olan 
da e Francia n<m era del tutto 
inattesa. Rù volte in qualificati 
ambienti finanzian era stato 
posto \ accento sui pencoli in 
flazionisticl denvanli da una 
accentuata domanda interna 
L aumento dei tassi sembra 
quindi sia stato Ispirato più da 
moUvazioni interne che dalla 
nece^tà di nequilibrare i rap¬ 
porti di cambio con il dollaro 
che per^tro negli ultimi gior 
ni ha registrato un sensibile 
aggiustamento dette pantà 
con II marco 

Al deficit di bilancia e alla 


Nel 1988 

Ulti 

privatizza 
dì più 


■IROMA. Ili Eni ed Eiim 
hanno venduto nei corso del 
1988 aziende e partecipazioni 
azionane per un valore com 
plessivo di 2 3K miliardi di li 
re II valore comptessivo delie 
dismissioni effettuate negli ul 
timi tre anni dagli enti di ge¬ 
stione delle partecipazioni 
statali sale coti ad oltre 6100 
miliardi nel 1987 ammontare 
no a 2130 miliardi e nell 86 a 
I 627 miliardi La parte dei 
leone è stata quella dell In 
che grazie soprattutto alla pn 
vattzzazione dt Mediobanca 
ha incassato complessiva 
mente 1884 miliardi (853 mi 
liardi ia Comit 477 miliardi il 
Credito italiano e 226 miliardi 
tl Banco di Roma) Quetii dati 
sono contenuti nella relazione 
sugli atti di indirizzo e sulle di 
retrive che il ministero delle 
Partecipazioni statali ha nvoi 
to net corso del 1^ ai tre en 
tt di gestione e che lo tiesse 
ministro Carlo Fracanzani ha 
consegnato nei giorni scorsi ai 
presidenti dei due rami del 
Pariamenlo Giovanni Spadoii 
ni e Niide lotti 
In realtà queste direttive 
delie partecipazioni statali 
non sono ancora cosi chiare 
non essendo stati deiiniti con 
precisione i setton strategici 
SUI quali SI intende puntare e 
quali invece si vuole conse 
gnare ai privali 
Anche nel 1987 era stato 11 
n a dismettere la fetta piu 
consistente di partecipazioni 
pubbliche (ia vendita dell Al 
fa Romeo alla Fiat consentì al 
la Finmeccanica di incassare 
quell anno 1 087 miliardi) 
Nell 86 1 In aveva invece effet 
tuato smobilizzi per I 237 mi 
liardi L anno scorso le dismis 
sioni realizzate dallEnt sono 
state pan a 451 miliardi con 
tro i 395 miliardi dell 87 e t 
269 miliardi dell anno prece 
dente LEfim invece ha in 
cassato soltanto 17 miliardi 
contro 34 nell 87 e 120 
nell 86 


stabilità dei cambio nello Sme 
andrebbe invece fatta nsalire 
la decisione francese II mer 
calo ha reagito alla notizia 
deli aumento dei tassi spin 
gendo dappnma il dollaro al 
nbasso fino a toccare la quota 
di 194 contro marchi succes¬ 
sivamente la domanda di divi 
sa americana conseguente al 
la chiusura di posizioni ed al 
la debolezza dello yen ha n 
portato le quotazioni ai livelli 
originan IÌ comportamento 
degli operalon sembra quindi 
orientato ad una certa caute¬ 
la £ steuramente presto per 
azzardare delle previsioni ma 
è opinione abbastanza diffusa 
che la caduta del dollaro nella 
settimana scorsa abbia già 
compensato I effetto denvanie 
dall aumento dei tassi in Euro 
pa 

L attenzione d^li operaton 
questa settimana è stala nvoI 
la anche nei confronti della 
sterlina Nella giornata di mar 
tedi è stato annunciato che in 
maggio il deficil delle partile 
correnti è sceso a 1 32 miliar 
di di sterline contro 1 76 mi 
liardi di apnle e che il disa 
vanzo commerciale è sceso 
da 2 ! miliardi di sterline a 
1 72 miliardi 11 giorno prece 
dente nella previsione di dati 
sicuramente più negativi la 
tierlina aveva atxusato consi¬ 
stenti perdite fino a raggiunge 
re il livello più basso ulti 
mi 15 mesi Lo «scampato pe 
ncolo» non ha tuttavia piena 
mente convinto gli osservaton 
e non sembra peraltro aver fu 
gaio i dubbi circa una reale 
capacità della moneta inglese 
di mantenere te attuali posi 
zioni A fine giugno ) inflazio¬ 
ne ha già raggiunto 183% 
mentre t conti con I estero 
pure in presenza della ridu 
zione del deficit a maggio do¬ 
vrebbero chiudere a fine an 
no secondo alcune stime a 
circa 18 miliardi di sterline 
Molti operaton ritengono 
quindi che la sterlina potreb¬ 
be lomuure oggetto di ultenon 
attacchi speculaUvi al nbasso 
con la conseguenza di provo¬ 
care inevitabili anche se de¬ 
precati, aumenti del lassi d m 
(eresse Una pnmà coitferma 
in tal senso è venula proprio 
in chiusura di settimana quan 
do il mercato ha segnato una 
ultenore diminuzione della 
sterlina di circa lo 03% 


Commercio 

La Cee 

perde 

vantaggi 


■IBRUXElifS L eliminazio¬ 
ne delle bamere agli scambi 
mondiali dovrà permettere un 
loro sviluppo notevole anche 
se molto differenziato per set 
ton Lo afferma uno studio ora 
pubblicato dalla Commissio 
ne europea secondo U quale 
il recente passato è stato ca 
ratlenzzalo da una rinascita 
delle spinte protezionistiche 
sia negli Usa sia nella Cee do¬ 
vute in sostanza &II& difficoltà 
ad adattarsi a nuovi rapporti 
di competitività sia tra loro 
sia col resto del mondo in 
particolare il Giappone ed i 
paesi del Sud Est asiatico di 
recente industrializzazione 

Per la Cee si afferma il 
consolidamento della crescita 
in atto passa per I adattamen 
to del) olierta europea alle tra 
sformazioni strutturali della 
domanda mondiale L Europa 
mostra una crexenle propen 
sione ad importare dai resto 
del mondo prodotti ad alto li 
vello tecnologico anche se il 
rapporto tra te importazioni 
globali exlra-Cee e gli scambi 
all interno dei Dodici mostra 
chiaramente una tendenza a 
pnvilegiare questi ultimi feno 
meno che si amplierà ancora 
con la piena integrazione del 
mercato prevttia per la fine 
del 1992 Altro fattore da tener 
presente la variabilità dei las 
SI di cambio che ha permes 
so li riassetto della bilancia 
commerciale Usa dopo gli 
anni in cui il dollaro era molto 
caro ! paesi della Cee (ed an 
che dell Eftaì non hanno sa 
puto negli ultimi anni modifi 
care sensibilmente la gamma 
delle loro esportazioni a dille 
renza di quanto hanno latto \ 
loro pnncipali partner indù 
sinalizzBli il Giappone ad 
esempio ha semplicemente 
abbandonalo produzioni di 
base per specializzarsi m 
quelle a piu atto valore ag 
giunto 

Il vantaggio di cui godeva la 
Cee ventanni fa m fatto di 
produzioni d avanguardia è 
fortemente diminuito si nieva 
anche se restano punti di (or 
za nei prodotti farmaceutic 
in talune b otecnoiogie in 
certa elethonica domestica 


I comunisti della Sezione Lenin IL- 
VA di Taranto fKordano con gran 
de affetto ta figura del comunista 
più cara a generaziont di operai 
metalmeccanici Scompagno 

MARIO MELLONI 
'YORTEBRACaO" 

Taranto 2 luglio 1989 


La federazione del Pci di Pistoia in 
lerpietando i sentimenti di iscntti ed 
eieiton ricorda con affetto il com 
pagno 

MARIO MELLONI 

per venti anni coscienza cntiea e 
ironica della vita poi Uca del no¬ 
stro paese Alla famiglia dell amalo 
Fortebraccio giungano le più senti 
te condoglianze 
Pistoia. 2 luglio 1989 


Mansa Rodano te figlie e i figli n 
cordano con grande affetto e com 
mozione 

MARIO MELLONI 

I amico il compagno indimentica 
bile e umanissimo I impareggiabi 
le Emme del Dibattilo Politico 
Roma 2 luglio 1989 


Addoìmatisslmo per ta grave e irre 
parabile perdita del compiano e 
amico 

MARIO MELLONI 
Fortebreccte 

espnmo la più fraterna solidarietà 
ai lamilian e a quanti innumerevoli 
dentro e tutti del panno lo hanno 
conosciuto e ammirato e verso 
50 000 lire per / t/niió il suo gioma 
le Senatore Bmno Qombi 
Cremona 2 luglio 1989 


A sei mesi dalla scomparsa di 

TOMMASO SICOLO 

la moglie Rosana e i suoi figli lo n 
cordano a coloro che ne apprezza 
reno I impegno politico e sociale e 
sottoscTwono per 1 Unità 
Ban 2 luglio 1989 

Nei S*’ anniversano della scompar 
sa di 

TERZIERO MAGGI 

1 familan ricordando il suo impe¬ 
gno politico sottoscrivono per I Uni 
là 

Colle Manno di Ancona 

2 luglio 1989 

Nel 14“ anniversario della scompa^ 
sa di 

NKOld CENESn 

la moglie e i figli io ncordano con 
affetto e sottoscrivono per / t/nitì 
Savona 2 luglio 1989 

Nel secondo anniveisano della 
scomparsa del compagno 
GIUSEPPE CHIARI 
la moglie e I figli nel ricordarlo con 
lo stesso affetto a quanti lo hanno 
conosciuto e stimalo sottoscrivono 
100 000 lite perlUnIU 
Firenze 2 luglio (989 


Nel 3“ anniverMoo della acortipav^ 
sa dei compagno 

GIUSEPPE Mono 

I familian lo ricordano con ifmpiati* 
*0 a compagni ed amici e In ina 
memoria aottoacrivono fief flMtt 

Nei sfondo amrt v wsano Mia 
scomparsa del compagno 

AMEMGO FORCONI 

I familiari lo ricordano ad arriicl pa¬ 
renti e compagni e lonoKrivono 
per I Unità 

Empoli (PI) 2 lugKo 1969 

Giovedì 29 giugno riconeva il c|ua^ 
to armiveTsafio dette acompHM del 
compagno 

crfjft ngg 

la mogUe Luiu fl figNo MMo, te 
nuora Fkirenza e f nipoti Stefano e 
Sandro lo rtcordano con affetio • in 
sua memoria sodoacrlvono 50.000 
lue peti Unite 
Rrenze 2 luglio 1969 

Ad un mese dalla acompaiM del 

caro 

KM 

i compagni delta redazione epord- 
va dell Unite io ricordano con im 
mutato affetto 
Roma 2 higlte 1989 


Nell 11“ anniversano della scom 
parsa dei compagno 

EUO CORDECUO 

della sezione di Borgio Verezzi la 
minile compagna Elda lo ncorda 
con affetto ai compagni e amici e in 
sua memoria sottoscrive L 50 mila 
per /(Unità 

Borgio Veresi 2 lugiio 1989 


Nel 2“ mese della scomparsa del 
compagno 

CARLO AMANDE 

un gruppo di compagni di lavoro e 
del sindacalo della Cgil hanno re 
so omaggio alla tomba e nel ncor 
darlo sempre con tanto affetto e su 
ma soiloscnvono per /Unità 
Savona 2 luglio 1989 

Il 29 giugno è ricorso il 13“ anniver 
sano della morte del compagno 

CARLO ROSSI 

già militante della gioventù sociali 
sta iscntto al H:i dalla fondazione 
perseguitalo polttico ha preso par 
le alla lotta di liberazione La mo¬ 
glie Giuseppina io ncoida ai paren 
li compagni ed amici e sottoscrive 
m sua memona per /Unità 
Novale Milanese 2 luglio (989 



E$lrallo ai awl$o di gmm 

L A Co Se R intende procedere all indizione «felle 
stinte gare • licitazione privata 
f) Acquisto dei sotioindicati automeui n. • Flèl NnH Wl II R. i 
Ftet FMtei tiri. Importo a baae d appalto L IH jli.m teiiiiri^ 
vodfiva Mètodo di gara legge 30 marzo (961 
raa) 

2 ) acquisto dei eottoindieall automezzi fk l'OaNy FiitgiRe IR SU' 
peeee 2100, n-5 nel Telenio Furgone, ik f 0a6|f AMililtb 
Ioà&i0,4aà,peeee2log Importo a baie (Teppane L 4IIJ. 
Metodo di gara legge 30 marzo 1961 n 119, artieofo 16, tellara II 
31 acquisto dei aottoindicati automezzi n • OaRy Fwg em fR 4|.lé, 
4x4 paleo 2100. Importo a bete d appalto L 2I6.60Ì4WI. MalaM 41 
gara legge 30 marzo 1M1 n 113 articolo 15. feltora a) 

Le imprese interessate etie partecipazione dovranno ter pareanfra It 
loro domande io plico raccomandalo redatte in carta iagaia. aMro fi 
24 higiio 1989 indirìzzandoie a A Co Se A, Cuetla panate 1717, 
40100 Bologna 

Dovrà eseere preaentate domanda par ogni gara alte quate I blpaa a 
chiede di partecipare 

Unitamente e cieacuna domanda dovranno parvanlfA a pana di dMlfe 
eione ) documanti previsti da) bando pubbilcate teagnUMiNa aid 
Bollettino Ufficiale della Regione Cmilia Romagna. Le copte dal ban¬ 
di potranno altreti eutre ritirale preaae liMcid ncqpM deh 
t A Co Se R viale Berti RIehai 2/4 Bologna fiefetone 061/ap.Àii, bd- 
tl I giorni feriali eaeluao it aabato, dalle 6 alle 12 
Le richieste di partecipazione non tono in aleun moda rineomiB pir 
I azienda 

IL DIRETTORE QEN date teg. 



La sua stagione 



VHS 90'; b/n e coloro, 1988 


A CINQUE ANNI DAUAI 
UNOMAOWO 

AL GRANDE LEADER COMIMWTA 
WILLY MANDT 

PrwWmit dii bitamsiioreis Sestteiio 
«litico bsrtingMr e stiw una p w andRà avepae, 
ImpensnM. La lus vWgna doli patMoa ampsa ta 
eontrtaStp In modo fSww n a a mi sreB*W F* i 
luiMo dM noaoo ooftOnwiw. Mena «M mm mMtan- 
OCMW runa la laro vaHdlta « aondnwM» quM ta 
OMva attuali» 

Bonn stmmbra 1981 

EUGENIO aCALFARI 

DrMtcr» iM quoodlwto «La RapubMca» 

«e«rwngu» «»c a eMia m oi w o Meiml anta wieta f r» 
ti cNnonfiof»?Msquaf«aswoalbllMMlooo « taia 
sivo MparO ntttsmanta I Wwiiite dal Fd dd IsnW- 
siTio dsl bfw n atismo dsrursaeemaataMguMia 
dd Feut coma Fvtito-qtida. Camà di vmdilesm t- 
dantitS dd Pwthe Mitu canedUma la fnaiiMda •!»- 
fica C«rto un tontativo ddovato a«r eandldo I in- 
conclHaM* Un Mnudvo eataotto «on 9«ta» 

1 «S ntdlattudo • rloora itMrda. 2 atsio un isadv 
' Enrico Bcrtingusr» 

Roma, aatwnbra tese 


Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 


Spedir* ». Nuova Foni, Catr* 

Vie Giustape Meda n 46 20141 Milano 

Dasidsro ricawa n vidaocassatte 1/2 VHS 

aBerlInguer La sue staglones a L 60 000 cad Iva e trasporto Inclusi 
Fegharò el postino ella consagna dalia marca ordinata 

Cognomt e noma 

Vii 

Cap Città Prov 
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l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 
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Economia e Lavoro 


Bnl più Inps più In^ 
un’alleanza che unisce credito, 
previdenza e assicurazione 
Sul mercato a 360 gradi 


Tutela del risparmio e basi più 
larghe della proprietà d’impresa 
La Confindustria: la finanza 
è cosa nostra, non del sindacato 


n «polo» che dà htstidio ai privati 


ITALIANI STRANIERI 

Un’indagine parlamenteire 

sul voto all’estero 

qìànnToìadruco 


Nella grande partita che si sta giocando per la 
riorganizzazione del sistema creditizio e finanzia¬ 
rio un punto importante è stato messo a segno 
con la costituzione del polo pubblico Bnl Ina, 
Inps I grandi gruppi privati vanno all assalto della 
Comit e delle Generali, approfittando deli assenza 
di precise regole del gioco mentre la crisi di go¬ 
verno blocca tutte le leggi di riforma 


WALTm OONOI 


■i ROMA II varo del «grande 
polo» bancario assicurativo e 
previdenziale intorno a Banca 
Nazionale del Lavoro Ina e 
Inps ha impresso un indubbio 
colpo di acceleratore al pro¬ 
cesso di norganizzazione e 
iraslormazione del sistema 
< creditizio e finanziano Italia 
no Si tratta di una operazione 
. senza precedenti per carallen 
Miche dei soggetti protagonisti 
e per dimensione Nasce il 
primo vero gruppo potifunzio 
naie in grado cioè di operare 
sui mercato a 380 gradi e pre 
'sèniare alla clientela e ai n 
sparmiaton una gamma va 
4ìssima di servizi e prodotti fi 
^ nanziari Ma certo il polo cosi 
come concepito presenta 
^ un altra sostanziale novità 
I Ingresso dell istituto previ 
denziate pubblico gestito dal 
f le forze sociali e a maggioran 
za sindacale nell attività fi 
I nanzlana e in particolare nel 
la previdenza integrativa un 


settore in fortissima espansio 
ne È una svolta che può get 
tare ie basi per allagare I a 
sfittica platea dei protagonisti 
della finanza italiana Senza 
volerla caricare di troppi signi 
ficati è indubbio che attraver 
so questa operazione il sinda 
calo sceglie la strada di un m 
tervento diretto nell attività 
economica getta su) mercato 
il peso dei lavoraton che oggi 
sono sempre più anche n 
sparmiatori (se non altro per 
chè dispongono di quella im 
portante quota di «salano dif 
lento» costituita dal Tfr (tratta 
mento di fine rapporto cioè le 
liquidazioni) che oggi viene 
gestita interamente dalle im 
prese e che di fatto rappresen 
ta per loro una fonte di finan 
ziamento a bassissimo costo 
In altn paesi di capitalismo 
più maturo (o più democrati 
co come si dice adesso) co¬ 
me negli Usa e in Gran Breta 
gna I fondi pensione dei lavo 


raion sono potenti investilon 
istituzionali e detengono quo 
le ntevanti sia di titoli pubblici 
che di azioni di imprese priva 
te È un modo per tutelare e 
rendere redditizio il risparmio 
previdenziale dei lavoraton 
ma anche per allargare le basi 
delia propnetà deile imprese 
£ una strada che può essere 
percorsa anche in Italia’ Le 
più recenti elaborazioni sulla 
democrazia economica sia di 
parte sindacale ma ad esem 
pio anche della Lega delie 
cooperative (che ha avanzato 
la proposta di costituzione di 
un fondo di investimento che 
utilizzi li Tfr) SI muovono in 
questa direzione CgiI Cisl e 
Uil recentemente sono tra I al 
tro entrate insieme all Unipol 
nella «Lavoro e previdenza» 
una compagnia che opererà 
nella previdenza integrativa II 
dibattito sul capitalismo de 
mocratico» promosso dai gio 
vani imprenditon e sostenuto 
da Carlo De Benedetti sulla 
necessità di superare il carat 
tere «oligarchico» del sistema 
economico italiano lascia in 
travedere possibilità di svitup 
po Anche se c è da dire che 
le forze prevalenti del capitali 
smo Italiano dominate dalla 
Rat SI oppongono a queste 
•aperture» (come confermano 
te più recenti dichiarazioni di 
Romiti e Anelli) Come con 
ferma I offensiva contro la leg 
ge antitnist e la regolazione 


dei rappom banca industna 
Non è un caso infatti che la 
Confindustna si è opposta te 
nacemente al polo Ira Bnì Ina 
e Inps Ed è tornata a npeiere 
che non vuole che il sindaca 
to gestisca banche faccia h 
nanza perché questo è terre 
no nseivalo a «iorsignon» 

Non c è dubbio che la co¬ 
stituzione di un grande grup 
po polifunzionale pubblico dà 
un segno preciso all intero 
processo di norganizzazione 
del sistema creditizio italiano 
in vista dell appuntamento eu 
ropeo della liberalizzazione 
dei capitali Alcune operazto 
ni SI sono già realizzate L al 
leanza fra S Paolo di Tonno e 
li Crediop per restare in ambi 
to pubblico la fusione fra 
Nuovo Banco Ambrosiano e 
Cattolica dei Veneto (sotto 
t egida di (jemma e quindi 
della Rat) {acquisto della 
Banca del Friuli da pane del 
Credito Romagnolo (di fatto 
controllato da Carlo De Bene 
detti) Ma te grandi manovre 
in atto nguardano soprattutto 
le banche dell In e Medioban 
ca L ultima vicenda Comit 
Panbas ha messo in luce nuo¬ 
vi scenan Lo stop alto scam 
bio azionano fra la banca mi 
lanese e quella francese non è 
sicuramente estraneo il prò 
getto che vuole portare la Co¬ 
mi! nell orbila della Lazard 
Freres altra banca francese 
che ha rapporti privilegiati 


con gli Agnelli II progetto di 
CUI si paria da temi» come al 
solito frutto della «mente oc 
culla» del capitalismo italiano 
Enneo Cuccia i^evederebbe 
la pnvatizzazione deila Comi! 
rovesciando il rapporto con 
Mediobanca privata che da 
partecipata diventetebbe con¬ 
trollante della Bin e la creazio- I 
ne di un grande gmppo poli 
funzionate Comit M^toban 
ca Generati sotto il cappello 
di Agnelli e dei suoi amici 
II fatto è che $1 sconta 1 as¬ 
senza di un precetto chiaro ' 
dell In e del gon'emo per I 
quanto nguarda le tre Bin co- | 
me dimostra artche la scalata | 
della ^nca Nazionale dell A 
gncoltura intrapresa dal Credi 
to Italiano Sittiazione poco 
chiara anche per quello die ' 
nguarda limi f^ma è stato i 
stoppato I acquisto di una 
partecipazione nel Banco di 
Roma poi la De è scesa m 
campo per blocca I alleanza 
con li Banco di Napoli die ha 
un disperato bisogno di dena 
ro per ncapitalizzarsi e nlan 
ciarsi Tutto ciò mentre la cnsi 
di governo e i contrasti politici 
tra De e Psi bloccano di fatto 
le leggi che devono stabilire 
nuove regole e avviare 1 pro¬ 
cessi di nstrutturazione m 
campo creditizio e finanziano 
a cominciare dalla nforma e 
trasformazione delle banche 
pubbliche in socidà per azio 


Avventura in 
banca, pardon 
in bancarella 


M Roma venerdì mattina 
ore \ 1 filiale di via Piave del 
Banco di S Spinto Cè una 
lunga coda agli sportelli ope 
raion economici nsparmiato- 
n gente che ha btsogno di de 
naro liquido per andare m va 
canza o per qualche acquisto 
Attesa paziente che venga il 
propno turno quando all im 
prowiso uno dei cassien si n 
volge alla signora che gli sta 
davanti e che chiede di cam 
biare un assegno di poche 
centinaia di migliaia di lire 
«Mi dispiace non ho più dena 
IO liquido» «Come non ha più 
soldi’** gli fa la donna tra lo 
stupito e 1 indignato Già pro¬ 
pno cosi la cassa è vuota E 
mentre si fa strada lo sconfor 
to per il tanto tempo prezioso 
perduto m una inutile fila il 
cassiere gnda «Qualcuno ha 
soldi liquidi da versare’» Si fa 
avanti un signore che depone 
sul banco un pacco di banco¬ 
note «Tenga sono tre milio¬ 
ni» Poi nprende il ponafogli 


Europa dimenticata, De e Psi alla rissa 


ANQILO 01 «lATTIA 


■i Non è un mistero che 
uno dei piatti forti del leatn 
no delia cnsi sia la spartizio 
ne delle cariche bancane 
pubbliche fra i partili dell ex 
maggioranza e che I opera 
zione sia vista come la stan 
za di compensazione delle 
possibili «insoddisfazioni» 
che questo o quel partito po 
Irebbe avere verso i nuovi 
equilibri ^i governo che sa 
ranno definiti In effetti i 
grandi negoziatori sopratiut 
lo per conio di De e Psi si 
erano dati appuntamento a 
dopo le elezioni europee per 


«trattare» sulla base delle 
nuove indcazioni del voto 
dopo avere aggiornato - eia 
scuno pensando di guada 
gnarci • i rispettivi sofistica 
tissimi manuali Cencelli Se 
questo era ed è I obiettivo a 
nulla sono valsi nei mesi 
scorsi gli autorevoli interventi 
del capo dello Stato perchè 
81 ponesse fine all incivile 
•prorogatio» che interessa 
una parte nlevanie del setto 
re bancano e in particolare 
le canche di vertice di Banco 
di Napoli Banco di Sicilia 
Monte dei Paschi San Paolo 


di Tonno una ventina di 
Casse di Risparmfo diversi 
istituti di credito speciale Al 
Banco di Napoli addintiura il 
presidente ha svolto quasi 
un mandato m proroga 
mentre il consiglio di ammi 
nistrazione è scaduto da ot 
tre due anni 

Tuttavia 1 esito elettorale è 
stato deludente per i) penta 
partito e se un segnale ha 
dato in questo campo è 
quello che la gente è ormai 
stufa del «metodo delle spo¬ 
glie» praticato da chi esalta 
modernizzazione ed efficien 
za e a giorni alterni si nem 


pie la bocca delle sfide epo¬ 
cali che incombono sulle 
banche Nel frattempo c è 
voluto il proiiìarsi di un ag 
gravamento della cnsi della 
Cassa di Risparmio di Anco¬ 
na perché il Tesoro si deci 
desse finalmente ad autonz 
zame la fusione con la Cassa 
di Verona dopo gli ostacoli 
frapposti anche ad altre ag 
gregaifioni da faide per la 
spartizione consumate tra 
OcePsi Ma a banco di que 
sto (ardivo atto di correttezza 
istituzionale ecco che la 
Banca Nazionale delle Co 
municazioni diviene sede di 
una nssa anche questa tra 


De e Psi conclus£^i con la 
vittoria del secondo che ha 
imposto la nomina dei «suo» 
direttore generate E soprat 
tutto ecco la vicenda in con 
il diniego alla Comit di 
scambiare partecipazioni 
con Panbas deli ordine del 
2% a motivo di una squailt 
da confrontation» nel penta 
partito su chi deve dare ) im 
pronta geopolitica alle ban 
che di interesse nazionale e 
forse anche perché si vuole 
prefenre a Paribas la Lazard 
con tutu I tegami che questa 
ha con un grande gruppo 
Italiano la Rat Una delle 


più iorti banche italiane vie 
ne così bloccata nel proces¬ 
so di internazionalizzazione 
di CUI I governanti usano 
sciacquarsi la bocca non 
perché SI sollevi un proble 
ma di regole strategie pro¬ 
grammi ma perché si affer 
ma senza vergogna che du 
rante la cnsi di governo an 
che I assunzione di una mi 
nimale partecipazione non 
può avere Via libera 
Tutto insomma va neon 
dotto alle trattative tra i verti 
CI dei partiti Questi arrivano 
a lacere su vKende come il 
vertice di Madnd sul piano 
Delors o sulle prospettive 


ne trae un altro pacchetto 
•Eccole altn tre milioni» L im 
piegato tira un respiro di sol 
iievo e con lui i tre o quattro 
clienti che finalmente nusci 
ranno a cambiare i loro asse¬ 
gni EgUétttn’ 

11 professor Piero Bamcci 
presidente deli Abi qualche 
giorno fa all assemblea an 
nuale dei banchien italiani ha 
detto che gii istituti di credito 
del nostro paese sono «meno 
efficienti» dei loto conconenli 
europei e devono recuperare 
molti «nlaidi» Forse neppure 
Bamcci però immagina che 
1 inefficienza la disorganizza 
zione e la sciattena raggiunga 
no livelli di questo genere In 
questi anni ci si è nempiti la 
bocca di discorsi sulla moder 
nizzazione Si parla di fusioni 
e grandi strategie finanziane e 
abbiamo banche che si com 
portano ancora come se ge¬ 
stissero una bancarella al 
mercato nonale DWD 


della liberalizzazione dei 
movimenti di capitale a bre 
ve ma non smettono di lavo¬ 
rare a testa bassa per il botti 
no delle nomine ognuno 
sperando di «targare» più 
banche possibili Siamo al 
capolinea dell infeudamen 
to C è da augurarsi che il ca 
po dello Stato che ha mo¬ 
strato una spiccata sensibili 
tà su questo problema ntor 
ni ancora sull argomento per 
un reciso invito a regolanz 
zare finalmente le nomine • 
ormai una vera questione 
morate - npnstinando cosi 
le norme violate della correi 
tezza istituzionale 


H Chi SI interroghi sulla ra 
gione del prolungato silenzio 
sul voto degli Italiani emigrati 
nei paesi della Cee ha due 
possibili risposte La pnma 
che il Pei nonostante tutto ha 
^ confermato la solidità del pro¬ 
pno insediamento politico 
^ anche se non ha conseguito 
j I exploit eccezionale del 1984 
I La seconda che {organizza 
zione delle elezioni all estero 
I è stala un vero e proprio fia 
SCO Tarn è che a quasi dieci 
giorni dai voto è impossibile 
sapere se i dati trasmessi dal 
ministero degli Interni com 
spendano o meno alla venta 
Il minimo che si possa dire è 
che ci vorrà una scrupolosa 
indagine parlamentare per n 
mettete te cose a posto 
Nel complesso degli 11 
paesi delta Cee nei quali gli 
emigrati hanno volato nei 
paesi di residenza il Pci è al 
pnmo posto con 49 9S4 voti 
pan al 24 8 per cento (seguo¬ 
no la De 46 7)6 voti 242% \\ 
Psi 38057 189%) Solamen 
te m tre paesi la De ha supera 
to il EVi Gran Bretagna Gre 
eia Portogallo In altn due (Ir 
landa e Spagna) il Pei è al ter 
20 posto dopo la De e il Psi 
In tutti gii altn paesi nei quali 
risiede la stragrande maggio¬ 
ranza dei connazionali il Pci 
è nettamente m testa Germa 
ma federale 2645% Lussem 
burgo 32 2% Belgio 253 
Francia 24 9 Olanda, 24% 
Danimarca 19% 

A) di là delle nflessioni poli 
tiehe va nbadita la mancanza 


di un mimmo accettabile di 
garanzie sullesito caotico e 
convulso dello scrutinio e sul 
I attendibilità dei risultati In 
secondo luogo il fatto gravis¬ 
simo che oltre il 60 per cento 
degli aventi dintto non è stato 
in condizione di esercitare il 
propno dintto di volo l\ir sa¬ 
pendo che I potenziali etetton 
sono almeno il doppio dei 
630mila ufficialmente iscritti 
nelle liste elettorali rimane il 
fatto che ha potuto votare so¬ 
lamente i! 37 per cento 
227 406 elettori e addirittura 
I voti validi supererebbero di 
poco 1200mna 

La questione pnnc^>^ n 
guarda le strutture consolari, 
completamente madiate 
Secondo I informazione as 
soiutamente nulla Da molti 
anni st sostiene addirittura 
che non sia nemmeno neces- 
sana la campanga elettorale 
E il governo ci marcia A que¬ 
sto proposito la Rai IV ha non 
poche colpe, anche se nessu¬ 
no ne parla 

Inoltre non sarà mai depre¬ 
cato abbastanza I ostracismo 
attuato contro le strutture de 
mocratKhe deli emigrazione 
(Coemit associazioni nazio¬ 
nali e regionali) le quali sono 
le sole strutture che all estero 
consentono un contatto direi 
to con 1 connazionaU 

Infine un interrogativo di 
una ovvietà sconsolante è 
possibile immaginare che sia 
no sufficienti 1007 seggi etet- 
torah per gli eiettori disperi 
net lemtori di 11 Stati’ 


+8% di media LegaCoop 

Si consumerà Concordia 
più gas acquisisce 

fino al ’95 Co.Gas 


■I MILANO i consumi di 
gas m Italia in crescila da sei 
anni con una media dell 8% ; 
manterranno questo anda : 
mento fino al 1^5 quando si j 
prevede verrà completata la ! 
metanizzazione Queste le 
previsioni dei distnbuton pn 
vati di gas thè hanno tenuto a 
Milano la loro assemblea an 
nuale 140 aziende servono | 
2 297 dei 3 254 comuni colle- ^ 
flati alte reti di distribuzione e 
lo scorso anno hanno erogalo 
circa IO miliardi di me di gas 


■■ MODENA La cooperativa 
di produzione lavoro «Concor¬ 
dia» ha nlevato con un investi¬ 
mento di sei miliardi le quote 
di maggioranza della Co Gas 
di Comacchio società che ge¬ 
stisce I impianto di gas meta 
no per usi cpili artigianali ed 
industnali nei comuni di Co- 
macchio e Lagosanto (Ptna- 
ra) La cooperativa di produ¬ 
zione lavoro Concordia occu- 

f >a 150 fra dipendenti e soci 
atturato previsto nei 1989- cu- 
ca 30 miliardi 


CtSENATtCO 


MtlNATICO » AitafgA liMnni 


bambini pbitlWIte wwfcewd _ 

C|tBNAneO»NolilNtog 

viale Da Amidi 80 vicino mira tranquille camara servizi bar.sog 
giorno aicaniora parchanto custodite conduzione propno eotazio- 
no bulìat naba «nani» ilafdlno bassa stagiono dal 20/5 
21IM/32 SOO Luglio 36 $00/39 900 Agosto 46 900/34 500 
Forti sconti bimbi Wnlglio IntarpaHatod tal 0547/82367 


Forti sconti bImW f^lgllt IntaipaWataci tal 0547/82367 

CItlNAflCO - PmìImw AMa 

via Verga 2 Tal 0547/80418 pecM mare tranquilla 
famlllara centortaVola camara con bagno ultime convenienti 
ppsaiÙiiUi Giugno 27 000, luglio 30 OOtTAgosto 37 000 tutto com 
proso ? Forti iconfa famitfie _ 

cifàNATiCO • AmiatoM Fofilvat* 

gestitA dal proprietari Ottimi cucina con spaciaiits romagnole 
pensione completa Giugno 28000 Luglio 32 000 telefono 
^ 7/80367 _ [ _ 

CISINATieO/VAlVMM • Itotal Abnrtli 

1el 0547/86492 Vicinissimo maro tranquillo ogni confort 
asetnsoro bar aolarium ampio parcneggjo recintato giardino 
feste animazioni settimanali Speciale luglio36 000 Gratis 1 giorno 
su 8 

..tÉNATieO/VALVim • HotGl HHvi— 

Tel 0547/86216 Tutte camere con bagno e balcone ascensore 
paribbggio Menu a scelta Maòio Giugno e dal 26 agosto 30 000 
luglio 34 OM Agosto 45 01» Sconto bambini 407 

CBtBNATieO/VALVim • MoM PrGiWMit 

Seconda catagoria Tel 0547/87160 vicinissimo mare eutoparca 
colazione buffet scetta marf Giugno 34 000/40 000, Luglio 
44 000/48 000 compreso spiaggit ombrellone e sdrai Bambini 
scontatissimi 


GABICCE MARE 


OABieCB MAm • Notai Coprt 

Tel 0341/954635 centrale fonulwre ognieomforts parcheggio 
colazione buffet cucine tipica romagnola menu a scelta Giugno 
33 000 Luglio 39 000 sconto bambini interpellataci 

OABICCIMMW • Notai Splaifiò 

Tal 0541/ta2756 Direttamente spiagpa ogni confort Sconto 
bambini 


ADQIATICO 

filare e Vacaiize 


RIVAZaiimA DI NIMim » NotOlCoOo 

via Trapani tal 0541/372606 A 30 metri dal mare medamo agni 
confort teste allegria animasfoni parcheggio iceltpnienu 
000 Ag^inforpetiataei 


Giugno Settembre 2 


IDIA MAMNA • AlboMo f. ttafono 

via Tibullo 63 1610541/631499 30 metri mare nuovo tutte 
camere con servizi priveti balconi cucina curata parcheggio 

Bassa stai 26 OM Luglio 31000/32 000 offerta speciale fino 20 ___ 

giugno L 25 000 tutto compreso bembini 50% Direzione propria fino 6 anni sconti fam^ie 


mCCIONE-Notai Mlloluel 

via Trento Trieste 54 tei 0541/600086 vieinissimo mere terme 
famiUare tranquUIo cucina casMinge Frmsta promozioneie 
pensione completa bassa 24 500 media 29 500 Konti bambini 
tino 6 anni sconti famidie 


GATTEO MARE 


OAntO MARI - Notai Roteo Votao 

Tel 0547/86325 moderno tranquillo vicino mare grande par 
chetao Menu a scatta coazione a buffet Ultime oisiwnbilita 
lugll^agosto_ 

OAniO MARI - Notai West iNd 

via Fori* tei 0547/87055 vicinissimo mare modernissimo tutte 
camere bagno balcone, telefono ascensore^ parendo ampie 
sale srnlorno TV giochi bambini Cium 28 000/30000 Luglio 
33 OOOAgosto 41 000/33 000 Settembre 28 000 tutto compr 


IGEA MARINA 


lOEA MARINA • Albergo letaoio 

Sul mare rinnovato familiare camere bagno balconi ascensore 
sog^Q Bar tv Parchaggio Cucina molto curata Maggio- 
Giugno 26 000/28 000 (barnblni fino a 5 anni 50%) Luglio 
33OQO/3SG0O Tel 0541/631584 _ 

IDEA MARINA • Albergo Mllooo 

Tel 0541/630171 viclno.mara tranquillo familiare camere 
con/senza servizi cucina casalinga ricca colazione parcheggio 
Ultime dlsponibiltte Lugio 29 000/31000- f^o 37 000/39T100 
Settembre 24 500/26 500 tutto compreso Sconto bambini 


lOBA MANINA • Notai LOOOMO 

Vii Virgilio 90 tei 0541/630177 completamente rimodernato 
ogni comfort camere servizi bekonl giardino parchmo Giugno 
27000 LugfoSOOOO’taostoBSOOO^OOOIvacompresa scon 
to bambini direzione proprietario 

lOIA MARINA - Notai Rloraogolo 

Tel 0541/631750 suimare prlmoroine piscina spiaggiapnvata 
parcheggio colazione buffet verdure giugno 33 000 Iu^o39 000 
tutto compreso 

LIDO DI SAVIO - Notai OM Nhror 

Prima linea Ófferta speciale Giugno 26000 1/15 Luglio 30000 
Tel 0544/949105 


MISANO MARE 


MISANO MARE • Ronslono Derby 

va Barn ni Tei 0541/615222 610385 Vicina mare tranquilla 
farri I are Parcheggio cuc na curata dalla proprietaria camere 
servizi Persone completa G ugno-Settembre 23 000 1 21/8 L 
40 000/41000 sconto bambn 

PESARO Hotel Promenede 

viaeTrieste 115 Tel 0721/31981 suimare tranquillo tutte 
camere docc a wc balconi telefono ascensore parchegg o G u 
gno 32 000 Luglio 40 OOO Agosto 48 000/40 000 tutto compreso 
sconto bambini 50% direz one proprietario 


RICCIONE - AIbbrge Vlllb Aetoiile 

Tei 0541/644044 200 metri dal mare camere con servizi ampo 
parcheggio privato grande giardino cucina casalnm buona e ab- 
bondanTe Pensione compieta Bassa 30000/35 000 Meda 
40000 sconti bamtam 

RICCIONE - Hetbl AlfMtlep 

viale Tasso 53 Tel (0541)41535 vicinissimo mare tranquilo 
camere servi» balconi ascensore giardlnoombreggiato, cucina cu 
rata dalla proprietaria Maggio giugno settembre z6 000/28 000 
luglio 2131/831000/33000 1 20/840000/41 SOO tutto com 
preso sconti bambini _ 

RICCIONE- Notai AGHllb d’oro 

viale Ceccarini isola pedonale tal 0541/41353 nel centro d 
Riccione vicino mare soggiorno bar ascensore giardino camere 
servzi, cucina tipica curata dai proprietari menu varato Bassa 
26 000/33 000 Luglio 45 000 Alta M 000 riduzione mezza perv 
alone 10% 


OEMMANO - Alb«r|« Cbiltepliil 

Collina dell Adriatico 4wm^ri livello mare 16 hm Riccione una 
VKinza riposo Servizio pullman per mare gratuito Campo tennis 
Luglio 32 000 Tel 0541/985422 






atte. 



RIMIRI-PbB8lMb Tinto 

V a Pietro da Rimim tei 0541/380234 vicine mere familiare 
trafilila camere servizi cucina genuina bassa 27 OOO Luslio 
30 000 complesive Agosto interpeWeci ^ 

RIMIRI-DocEtonip Diva 

viale MarmaricaTS Tel 0541/28946 Abit 778334 vicina mare 
camere servi» gii^no/sertembre 22 000 luglio 27 000 agosto 
36000 


ìBELLARIVA di RIMINI 


RELURIVA DI RIMIRI • PPMlonn Mari» 

Tel 0541/373403 Moderne Familiare Cucina casaiinn abtxm 
dante Oflerta speciale Maggio-Giugno 24 000 Luglio 28m 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO DI RIMIRI - Notai Uoton 

Tel 0541/384411 Vìa Giusti 6 30 mastri dal mare camere con 
e senza servizi Ascensore salasonomo Bar Pensione completa 
G ugno 25/29 000- Luglio e 21 ym 35 500 dal 20i«osto4t> 5X 
Camere servizi supplemento lire 3000 

MARINA CENTRO DI RIMIRI • PMbtoM Santactl 

vie Parisano tei 0541/52285 ebit 27271 vicina mare tranquilla 
familiare cucina casalinge gestione proprietario Giugno Settem 
bre 25 000/26 000 Luglio 31 OW Agosto interpellateci 


MIRAMARE DI RIMINI 


MIRAMARE DI RIMINI • AIbbfgb Cm gMMlto 

viaOePinedoB Tel 0541/375621 30 metri mare tranquillo 
familiare percheggio Cernere servizi balcone Ascensore Gugno- 
l^nTba ^l»% ^^000/33000 

MIRAMARE DI RIMIRI - AIMrgo Mbgaaiil 

Tel 0541/372529 Vicinissimo mare confortevole familiare 
cucine casalinga bassa 24 000- Luglio 27 000/29 000 Agosto in 
terpellateci 


RIVABELLA DI RIMINI 


RIVABBLU DI RIMIRI - Notai Drioi 

sulla spiaggia tutte camere con doccia e WC 


0541/25407 5404! 


RIMIRI - Alborgo Crfmti 

via Pietro da Rim rii 6 Tel 0541/38(%15 Vie no mare tranquillo 
camere servizi balconi cucina rrmiagnola Parchegg o Giugno 
Settembre 23 000/26 000 Li^Im 30 000/32 000 complessive Cc 
cezionale bambini sino 6 anni gratisi 


RIVAZZURRA DI RIMIMI 


RIVAZZURRA DI RIMIRI - Rptal tacco 

Tei 0541/373391 vicinissimo mare moderno ano condizionata 
parcheggio Pensione completa Luglio 32 000 Agosto interpellateci 


RIVAZZURRA DI RIMIRI » Notai Nmvo QIwRIm 

viale Biella Tel 0541/372359 Abrt 734182 • 20 metn dato 
spiaggia Completamente rinnovato Ogni confort Ascensore 
Parcnegflio Cucina genuina curata dai prqprttterl Giugno-Settem¬ 
bre 28CW Luglio e 26-31 Agosto 32000- 125 Amto 41000 
compitssive 

RIVAZZURRA DI RMNNI - Notai St RapRata 

via PetH Tel 0541/372220 50 metn dal mare moderne egnl 
comfort ascensore camere servizi cucina curata dai preprielari 


ViSERBA DI RIMIN! 


VISERRA DI RIMIRI > DmcIom CtocMill 

Tel 0541/734306 vicina mare camere servizi ear c lie a to 
cucina familiare Giugno-settembre 24 000-1^10 29 000 

VIDERRA DI RIMIRI » DcmIom ObtoM 

Tel 0541/738662 Tranquilla familiare camere bagno parchOHlo 
Giugno 26 000 luglio 30 000 tutto compreso 

VItERiA DI RIMINI • DcrbIom Dd Uggì 

Tel 0541/736508 Vicinissima mare familiare ottimo Irattaminte 
camere cen/sanza servizi Giugno 20 000 

VISERuTdi RIMIRI - PccclOM Tta Slr«M 

vie Piacenza, 3 Tel 0541/738063 vicinissima mare tranquilla 
grande giardino ideale per fornirle trattamento veramente ottimo 
prezzi modici 

VISERiBlU DI RIMIRI • Alb«fgo VUto Lm» 

I nostri prezzi vi faranno venire la voglia matte di fare le vacanze de 
noi ma Porto Pelos52 tei 0541/721050 suimare tranquilla 
umere con doccia wc.Mconi pareheggio cucina romagnola 
Giugno e Settembre L 260Ò0 LuglioL 30o00 compreso Iva cabint 
mare sconto bambini Agosto interpel latoci 

VISERULLA DI RIMIRI • Notai n«y« 

Tel 0541/721705 Sul mere tutte camere con bagno baleoni 
vlstamare autoparco coperto ascensore Giugno Settembre 28 000 
bambini 50% Luglio 3 3 000tutto Compreso-Direzione proprietario 

VISERBELU DI RIMIRI • DmìIoiw VUto Ntota 

Te) 0541/721260 100 metri mare tamiliare camere servizi 
Offerte Giugno 160 000 settimanali Luglio 32 000 tutto comprese 
sconto bambini Direzione proprietario 


SAN MAURO MARE 


•AN MAURO MARE • Albergo RDteli^tN 

Tel 0S41/461SS Vicina mare rinnovate tranquilla familiare 
camere «rvW Paleggio menu a scelte cotezione buffet 
Gi^no 24 000/26 000 Luglio 30 000 tutto compreso Smtobam- 

•AN MAURO MARI • Dbiibtort» Datrtda 

Ì!^53 oppure (0547) 85335 aperta dal 21 aprile 
vicino Acquaber ristrutturate familiare cucina abbondante rmmu 
“ *^^27 500 (week-end 65 000), kjglie 
25 000/33 000 tutto compreso 


SENIGALLIA 


•ERIQALIIA » Aìbbrgo Etoiib 

via Goldoni 22 tei (071) 6622043 abit 7925211 50 mt Rwrt 
posizione tranquilla camere servizi telefono bar ascensore pah 
cheggio coperto giardino trattamento familiare pensione completa 
maaito|lugn6Sèttembre32 000-1/15-7 37 OOQ 16/317 21/31-8 
42W0 1720-8 50 000 tutto compreso Sconti bainbini 


l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 


15 




i 


1 















Attorno a Urano 
un anello nero 
fatto di lune 
poWerisate 



bombardamento continuo dì meteoriti su lune invisibi¬ 
li, polverizzate dagli impatti, potrebbe essere all’oiigine 
d^t’anello di polvere nera che circonda Urano. Un fe¬ 
nomeno simile si dovrebbe rilevare ad agosto, quando 
ia sonda Voyager 2 arriverà nei pressi di Nettuno, che 
con Urano si contende il titolo di pianeta più lontano 
di^ sistema solare (le loro orbile, intrecciandosi, per¬ 
mettono loro di scambiarsi questo ruolo). Lo affermano 
gii scienziati deii'Università del Colorado, a Boulder, sul¬ 
la base degli sludi delie osservazioni fatte ne) 1986 dalla 
sonda Voyager. La scoperta fondamentale è quella di 
due piccole lune che girano attorno ad Urano e che non 
possono essere più vecchie di 600 milioni di anni. Poco 
rispetto ai 4 miliardi e mezzo di vita del sistema solare. 
La loro presenza si spiega quindi solo se si suppone che 
siano state create da collisioni tra meteonti. 


«Malaria 
d6fopoitual€»> 
32 Infettati 
e 3 vittime 



SI dovranno cautelare 
contro la malaria i dipen¬ 
denti degli aeroporti inter- 
nairionali? La 'domanda 
inizia a circolare tra gli ad¬ 
detti ai lavori dopo i 32 casi di «malaria aeroportuale*, 
con 3 casi dì morte. Il termine «malaria aeroportuale» è 
stato coniato per indicare quel nuovo, imprevisto pro¬ 
blema che sì registra negli aeroporti di mezzo mondo: 
infezioni di malaria dovute all'arrivo, via aereo, della 
zanzara anofele dalle zone infestate. Uno studio epide¬ 
miologico ha stabilito senza ombra di dubbio che l'inie¬ 
zione è dovuta al trasporto di persone e merci dairAfrì- 
ca occidentale aU'Europa. 


Nuova SpCranZA Negtì stati uniti t stata 
per )^IIC€rC scoperta una proteina che 


» . sembra in grado di arresta- 

tUniOrO re la crescita delle cellule 


al seno 


del cancro al seno. Lo ha 
rivelato un gruppo di ricer¬ 
catori sulle pagine della ri¬ 
vista «Science». La protei¬ 


na, chiamata Mammastatin, si trova nel sangue e, ha 
spiegato il capo del gruppo di ricercatori, il dott. Max 
Wtcha, «quando si applica la proteina alle cellule cance¬ 
rogene, l'attività di queste ultime si arresta quasi imme¬ 
diatamente». «La cosa più strabiliante - ha dichiarato 
Wicha - è che il processo è totalmente naturale, la pro¬ 
teina infatti non danneggia le cellule normali come inve¬ 
ce fa l’attuale chemioterapia». La Mammastatin dovreb¬ 
be essere usata come base per un nuovo farmaco. 


Mamme con carie Le mamme con problemi 

non bSCidtO dovrebbero stare 

troppo 
I bambini 


attente a baciare i bambi¬ 
ni; possono infatti provo¬ 
care la formazione di ca¬ 
rie. L'avvertimento è di un 
ricercatore dell'Università 
dell'Alabama. Studiando 


un campione di cinquanta donne con bambini, il dott. 
Paul Caufleld ha sco^rto che le mamme possono favo¬ 
rire la carie nei figli non solo con i baci ma anche quan¬ 
do assaggiano o raffreddano con 11 flato il cibo per 1 pic¬ 
coli, Il ricercatore è paitito dalla constatazione che in 
genere se una mamma ha ì denti cariati lo stesso avvie¬ 
ne ai figli. Secondo il dott. Caufield esiste un perché: le 
mamme con 1 denti guasti trasmettono ai figli batteri che 
causano la carie e che si infiltrano nei denti e nelle gen¬ 
give. I bambini sembrano vulnerabili a questo tipo di 
contagio verso I due anni d'età e soltanto per qualche 
mese. 


Gas naturale 
più ecologico 
dell’etanolo 


Il gas naturale è una fonte 
energetica alternativa più 
promettente dei metanolo. 
Lo afferma uno studio 
condotto da «Inform» un 
gruppo di ricerca ambien¬ 
tale dì New York. L’autore 
delio studio, James Can- 


non, ha detto che 11 gas risulta vìncente perché econo¬ 
mico, pnvo di emissioni dannose, d'uso sicuro e dispo¬ 
nibile su scala domestica. Il metanolo invece, che l'am¬ 
ministrazione di Bush sembra preferire come combusti¬ 
bile per il piano di disinquinamento atmosferico lancia¬ 
to dal presidente, è meno efficace sul piano del miglio¬ 
ramento della qualità deìVambiente e pone seri pencoli 
per la salute e la sicurezza, oltre a c'over essere importa¬ 
to, perché scarsamente presente negli Usa. Comunque 
gas e metanolo - a confronto con la benzina - pur of¬ 
frendo vantaggi per l'aria, sono ambedue ancora ad uno 
stato «embrionale» dal punto di vista tecnologico. Tra i 
principali difetti dei combustibili ecologici, una minore 
efficienza energetica, il maggiore volume occupato, le 
prestazioni generalmente inferiori. 


ROMIO «ASSOLI 


Colesterolo e cardiopatie 

«Diete e stile di vita 
salvano dalFinfarto 
meglio dei farmaci» 


■i Un mutamento nello stile 
di vita può effettivamente aiu¬ 
tare a curare e a salvare il prò- 

{ )no cuore. Almeno quanto i 
armaci. Lo affermano gli spe¬ 
cialisti dell'associazione ame- 
rKana per il cuore, mostrando 
uno studio deirUniversità del¬ 
la California nel quale si rivela 
che 50 pazienti con problemi 
coronarici e arteriosi si sono 
sottoposti a test per valutare le 
conseguenze sulla loro salute 
dei mutamenti nello stile di vi¬ 
ta. 1 pazienti sono stati asse¬ 
gnati con criteri casuali a due 
gruppi. Il primo gruppo ha n- 
cevuto una terapia standard di 
tipo farmacologico, nel secon¬ 
do gruppo, invece, i pazienti 
sono stati spinti ad un netto 
cambiamento delle loro abitu¬ 
dini: smettere di fumare, assu¬ 
mere una dieta vegetariana 
con una bassa quota di grassi, 
evitare le situazioni di stress, 
svolgere esercizi fisici almeno 


tre volte alla settimana. L'e¬ 
sperimento ha dimostrato che 
ì pazienti del secondo gruppo 
hanno avuto un netto miglio¬ 
ramento, assolutamente para¬ 
gonabile a quello di chi aveva 
assunto alcuni (armaci. «Que¬ 
sto significa ' ha detto il dottor 
Dean Omish delta San Franci¬ 
sco Medicai School - che il 
cambiamento di stile di vita in 
un paziente affetto da malat¬ 
tia coronanca può migliorare 
decisamente i) suo stato». I) ri¬ 
sultato è stato venficaio anche 
da una coronaroartenografia 
quantitativa, un esame che 
permette di calcolare quanti 
grassi SI siano depositati sulle 
pareti delle arterie. Secondo il 
dottor Omish, quindi, le diete 
a CUI SI sottopongono i pa¬ 
zienti affetti da problemi di 
coieterolo e cardiaci in genere 
debbono essere molto più ri¬ 
gide. proprio perché più effi¬ 
caci. 


Scienza e Tecnologia 


.La muaca del cosmo 


Secondo ^ antichi esisteva 
e Fuomo non era in grado di udirla 


-Il pianeta Gigante 


Sarebbe esploso 16 milioni di anni fe 
Sono credenze dimostratesi enate 


Quando Tuniverso suonava 


H Pitagora introdusse l'e¬ 
spressione proporzione armo¬ 
nica per definire teme di nu¬ 
meri tali che «se il primo é 
maggiore del secondo di una 
certa parte di se stesso, il se¬ 
condo è maggiore del terzo 
della stessa parte de) terzo». 
Un esempio è la tema 12,8,6: 
12 è maggiore di 8 di 4 che è 
un terzo qi 12 ed 8 è maagtore 
di 6 di 2 che é un terzo di 6. 

Lo stesso Pitagora scopri 
che le note della scala musi¬ 
cale erano emesse dalle vibra¬ 
zioni di corde le cui lunghez¬ 
ze stavano in proporzione ar¬ 
monica. l'ottava era definita 
da due suoni, uno emesso 
dalla corda intera e l'altro da 
corda di metà lunghezza (in 
rapporto quindi 1 a 1/2 ovve¬ 
ro 12 a 6) e la quarta da 2/3 a 
1/2 cioè da 8 a 6. Ricompare 
la tema 12,8,6. Non è dato di 
sapere se, con la considera¬ 
zione tutta speciale che egli 
doveva avere per la matemati¬ 
ca. chiamò armonici i numeri 
in relazione ai suoni o vicever- 


I moli e le distanze del pianeti rispecchiano analogie 
armoniche e le sfere planetarie, vibrando su distanze 
in proporzione armonica emettono suoni. L'universo 
ha dunque una sua musica e i'uomo non è in grado 
di udirla solo perché «c'è nato dentro». Era questo un 
profondo convincimento delia scienza nell'antichità. 
Quando l'armonia dei cieli di derivazione greca ven¬ 
ne incorporata nel cosmo neoplatonico e, col Me¬ 


dioevo, nell'universo della tradizione giudaica, si volle 
vedere nella bellezza dì questi rapporti armonici il se¬ 
gno della perfezione della natura divina. Net pensiero 
cosmologico si infiltravano così dogmi che la scienza 
non poteva mettere in discussione. Dc^mi che conti¬ 
nuarono anche più avanti. Si parlò dell'esistenza del 
pianeta Gigante e della sua esplosione che sarebbe 
avvenuta 16 milioni di anni fa. 


OTTAVIO VITTORI 


Il concetto passò poi all'a¬ 
stronomia, anche se non è 
provalo che ia ricerca di certi 
rapporti armonici nelle posi¬ 
zioni degli astri fosse dovuta a 
iniziative dello stesso Pitagora. 

Ciò che si sa é che su con¬ 
vinzioni arbitrane, che forse si 
rifacevano a visioni mistiche 
dei Vicino Oriente, si affermò 
nella mente dell'uomo il con¬ 
vincimento che le distanze e i 
moti dei pianeti rispecchiasse¬ 
ro analogie armoniche e che 
le sfere planetarie «vibrando» 
su «distanze* in proporzione 
armonica emettessero suoni 
che SI combinavano nella mu¬ 
sica deH'armonia delle sfere 
celesti. £ l'uomo non poteva 
sentirla poiché «c'era nato 
denlrot. 

Questa sorta di misticismo 
numerico era intimamente le¬ 
gata alla mentalità geometrica 
della scienza greca e rappre¬ 
sentava. in un certo senso, un 
primo tentativo di ridurre a 
unità i fenomeni naturali e. in 
particolare, i corpi celesti me¬ 
diante relazioni numeriche 
semplici di validità universale. 
Ciò nonostante, rinflusso dì 
una simile visione fini con il ri¬ 
velarsi più tardi di ostacolo al¬ 
lo sviluppo della scienza occi¬ 
dentale. Quando l'armonia 
dei cieli di derivazione greca 
venne incorporala nel cosmo 
neoplatonico e, col Medioevo, 
neH'universo della tradizione 
giudaico-cnstiana, si volle ve¬ 
dere nella bellezza, nella sem¬ 
plicità di questi rapporti armo¬ 
nici il segno di una perfezione 
di natura di'rina. Nel pensiero 
cosmologico SI infiltravano 
cosi dottrine e dogmi di natu¬ 
ra mistica o religiosa che la 
Scienza non poteva verificare 
né mettere In discussione. 

Parallelamente, il concetto 
di armonia informava un'altra 
dottrina, l'alchimia, che ebbe 
in questi secoli una straordi¬ 
naria fioritura' essa estendeva 
il concetto di livelli di perfe¬ 
zione ai metalli, anch'essi 
connessi ai pianeti e quindi 
alle anime 

Vénnero le idee nuove del 
Rinascimento ma il castello 
dogmatico dell'universo non 
ne fu scosso Agli inizi del 
'600 Johannes Kepler. elabo¬ 
rando I dati relativi alle osser¬ 
vazioni planetanc, confermò 
che la Terra non era il centro 



Disegno di Mitra OlvstiatI 


del sistema solare e trovò' che > 
i pianeti ài'rhuòvevario intorno 
ai Sole secondo orbite che 
non erano i «perfetti» cerchi, 
bensì «imperfette» ellissi. 

Si arriva nel 700, ii secolo 
dominato dal pensiero di 
Newton. La fisica che giustifi¬ 
ca il moto dei pianeti viene 
stabilita e alcuni quadri for¬ 
mali del sistema solare cam¬ 
biano. Ma il inangolo dogma¬ 
tico «artefice che fa le cose 
perfelte-grandezze planetarie- 
segni di perfezione geometri¬ 
ca» é ancora tabù. 

Nel 1766 l'astronomo pas¬ 
sato alla storia come Itiius 
scopri una relazione empirica 
sulle distanze del pianeti dal 
Sole, confermata poi dall'a¬ 
stronomo Bode, che suonava 
pressappoco cosi: se si scrive 
per qualsivoglia volte il nume¬ 
ro 4 (4; 4:4; 4... eccetera) e si 
somma il numero 3 al secon¬ 
do 4, e il prodotto 3x2 al ter¬ 
zo, e 3x2x2 al qua'O e cosi 
via, SI ottengono i numeri 4; 7. 
10: 16. 28; 52. 100; 196. 388 
eccetera. 

Se si considera come unità 
di misura la distanza Terra-So¬ 
le (circa 150 milioni di chilo¬ 
metri, la cosiddetta unità 
astronomica) e si dividono i 
suddetti numeri per 10. la se¬ 
ne che risulta descrìve abba¬ 
stanza bene, in unità astrono¬ 
miche, le distanze dal Sole dei 
pianeti da Mercurio a Saturno 


(allora il più >lomarH) pjaneià 
conosciuto). Mereurio'avreb¬ 
be cosi ii numero 0.4, Venere 
0,7, la Terra 1. Marie 1,6, un 

S lancia mancante 2.8 e poi 
lave 3,2 e Saturno 10; ques tì 
numeri, secondo ta legge di 
Titius-Bode. dicono che Mer¬ 
curio dista dal Sole di meno* 
delia metà di un'unità astro¬ 
nomica (40%). Venere del 
70% deU'unità. la Terra dì I 
unità, Marte di una volta e 
mezzo i'unità ecc. «>m8 ap¬ 
prossimativamente avviene. 

(n realtà la relazione di IV 
tius-Bode può essere scritta in 
termini matematici meno am¬ 
bigui e cabalistici. Diventa 
mollo più significativa se la si 
enuncia dicendo (come si (a 
oggi riferendola però alla 
composizione del sbtema pla¬ 
netario conosciuto al tempo 
in cui hi foimuiata) che la di¬ 
stanza di un pianeta da) Sole 
sta a quella del pianeta inter¬ 
no in un rappòrto costante 
(costante per modo di dire 
poiché vana da 1.4 a 2). Due 
scoperte astronomiche che 
seguirono la formulazione 
delle relazioni di Titius-Bode 
contribuirono a rafforzarne (a 
vaiidilà sia in chi vi vedeva ia 
conferma di certi dc^mi sia in 
chi vi intravedeva qualche si¬ 
gnificato fisico. 

La prima lu la scoperta del 
pianeta Urano, la cui distanza 
dai Sole comspondeva al nu¬ 


mero 19 (che Venite, dopo il 
IO di Saturno previsto dalia re¬ 
lazione di Titius-Bode). 

L'altra scoperta fu in un cer¬ 
to senso ancora più sensazio¬ 
nale. SI é dello che la sene 
prevedeva l'esistenza di un 
pianeta che si sarebbe dovuto 
trovare a 2.8 unità astronomi¬ 
che dal Soie, una distanza in¬ 
termedia tra quella di Marte e 
quella di Giove L’assoluta fe¬ 
de netta tegge di Tilius-Bode, 
vivacizzata dalla scoperta di 
Urano, fece si che in un certo 
ambiente astronomico si or¬ 
ganizzasse la ricerca del pia¬ 
neta mancante. Fu stabilito un 
programma di osservazioni si¬ 
stematiche che in un certo 
qual senso anticipava quelli 
moderni di cooperazionc spa¬ 
ziale in Quanto si basava su 
una rete di ben 24 osseivatori 
^tronomici. 

Nel 1801 Giuseppe Piazzi, 
direttore dell'Osservatorio 
astronomico di Palermo che 
non faceva parte del program¬ 
ma e SI interessava di altro, 
osservò un piccolissimo corpo 
iiSuminato dai Sole che viag¬ 
giava proprio là dove erano 
puntati, probabilmente da 
astronomi meno esperii di lui, 
i 24 telescopi dell organizza¬ 
zione. Gìiamò il piccolo cor¬ 
po planetario Cerere (ja dea 
della prosperità della Sicilia) 
e ne segui ia traiettona per pa¬ 
recchi giorni. Quando ne rilerì 


là scoperta alia comunità 
scientifica. Cerere era intanto 
sparita. 

L'eccitazione che la notizia 
suscitò in certi ambienti e la 
preoccupazione manifestata 
dagli astronomi sulla possibili¬ 
tà di ritrovare nel cielo il cor¬ 
po cosi poco luminoso visto 
dal Piazzi, fecero sì che lo 
stesso Karl P. Gauss, forse la 
più geniale mente matematica 
dell’umanità, si assumesse i) 
compito di ricalcolare le orbi¬ 
te dei pianeti in modo da pre¬ 
vederne te traiettorie cort 
maggiore precisione si da ren¬ 
dere i dall del Piazzi più affi¬ 
dabili per ritrovare Cerere. E 
l'anno successivo puntual¬ 
mente Cerere ricomparve. 

Si scoprirono poi altri 4 o 5 
asteroidi ancora più piccoli di 
Cerere e altri ancora. Con ì te¬ 
lescopi moderni si è infine ri¬ 
costruita l'immagine della cin¬ 
tura di pietre asieroidaii (un 
fiume di sassi) che orbila tra 
Marie e Giove a 2.8 unità 
astronomiche dì distanza dal 
Sole propno là dove secondo 
ia le^e di Titius-Bode dovreb¬ 
be orbitare un pianeta. Le 
scoperte dei pianeti Nettuno e 
Plutone nspetiivamente nel 
1846 e nel 1930, furono per 
molti una delusione in quanto 
le loro distanze non obbediva¬ 
no alla legge. 

L'ipotesi che la cintura de¬ 
gli asteroidi sia formata dai re¬ 


sidui. di. un pianeta esploso è 
ancóra c^gi discussa, anche 
se in un’ottica completamente 
diversa. 

Pur se la legge dì Tttìus-Bo- 
de è stala oggi completamen¬ 
te ridimensionata e non solo 
nei suoi aspetti mitici, essa ha 
ancora qualche sporadico so¬ 
stenitore che la vorrebbe ri¬ 
qualificare in qualche modo 
attribuendole ii rango effettivo 
di legge. 

I dogmi sono duri a morire. 
Recentemente è stala presen¬ 
tala una teoria che ristabilisce 


a ritro so la validità della legge 
di Titius-Bode. Assume cm 


che quando i pianeti si forma¬ 
rono ie loro distanze erano di¬ 
sposte esattamente secondo 
la tegge senza approssimazio- 


Con un opportuno prò- 
giamma di catcoto le distanze 
iniziali tra pianeta e pianeta 
vennero fatte evolvere tenen¬ 
do conto delie perturbazioni 
gravitazionali dell'uno verso 
raltro. Si teneva inoltre conto 
disila presenza nell’attuale 
cintura degli asteroidi di un 
pianeta Gigante che aveva al- 
l'inizio delFa storia una massa 
90 volle maggiore dt quella 
della Terra. A^umendo orbite 
e moti molto semplificali 
(nessun calcolatore sarebbe 
stalo in grado altrimenti di 
eseguire le operazioni neces- 
'sane) le caraUerisliche geo¬ 


metriche del primitivo sistema 
solare vengono calcolate pas¬ 
so dopo p^ dalla sua origi¬ 
ne in avanti. 

Le distanze planetarie varia¬ 
no così rispetto alle distanze 
perfette iniziali e, procedendo 
nel tempo, ia legge di Titius- 
Bode perde sempre più il ri¬ 
cordo di se stessa. Per arrivare 
a giustificare ciò che si osser¬ 
va oggi il programma di calco¬ 
lo è costretto a lar esplodere il 
pianeta Gigante 16 milioni di 
anni fa. 

Benché sia stato dimostrato 
che se, partendo dalle stesse 
condizioni iniziali fissale dalla 
teoria, si fanno eseguire i cal¬ 
coli da diversi istituti, si otten¬ 
gono risultati in disaccordo 
Tuno rispetto atCaltro anche 
del cento i^r cento, la pre¬ 
senza dei sassi asterpidali, 
cioè dei residui del presunto 
pianeta Gigante esploso, pro¬ 
prio là dove secondo la teoria 
dovrebbe essere, è nondime¬ 
no un elemento estremamen¬ 
te significativo per l'entusiasta 
promotore della teoria stessa 
nonché finanziatore del pro¬ 
gramma di caicoio. 

Per eliminare tutti i possibili 
dubbi su basi ancora piu 
obiettive c'è stalo chi sì è pre¬ 
so la briga di riprodurre lo 
schema dell'esplosione del 
pianeta Gigante di 16 milioni 
di anni fa, coipo dice la teoria, 
e calcolare cosa sarebbe suc¬ 
cesso. Va premesso che fat¬ 
tuale massa degli asteroidi é 
in tutto cima un millesimo di 
quella del pianeta Terra e 
quindi soltanto un centomille¬ 
simo del presunto pianeta Gi¬ 
gante. 

Ricostmite le modalità dei- 
l’esplosione in modo tale da 
lasciare U centomillesimo nel¬ 
la presente «cintura deifii uste- 
roidi», il materiale polvcn//'<iio 
del pianeta Gigante 
viaggiato come un'ond i n 
ca pfopagantesi in tul* > l si¬ 
stema solare, fi getto di m' .c- 
ria che avrebbe Invesino 1.1 
Terra sarebbe stato "soltanto 
dioualche milione di-iniltoni 
di cnUogrammi. 

Ma arrivando sulla superfi¬ 
cie del nostro pianeta alla ve¬ 
locità di 60 chilometri al se¬ 
condo, avrebbe creato in po¬ 
co più di un minuto una 
quantità di calore che (calco¬ 
lando le perdite) sarebbe sta¬ 
ta equivalente a 8 anni di irra¬ 
diazione solare! L'acqua fino 
a una profondità di 2 O mein 
sarebbe entrata in ebollizione. 
Si sarebbe (ormata un'atmo¬ 
sfera di vapore con una mbssa 
doppia di quella attuale. 

Investita in un emisiero, la 
Terra avrebbe visto il catacli¬ 
sma ragdungere l'altro in po¬ 
che ore. Nessun punto del no¬ 
stro pianeta si sarebbe salva¬ 
to. Questo è appena uno degli 
effetti. I residui dell'esplosione 
dei pianeta Gigante arrivati sul 
Sole avrebbero provocalo una 
fiammata solare che avrebbe 
investito la Terra causando... 
Ma è inutile aggiungere cata¬ 
strofe a catastrofe. 

Sedici milioni di anni fa c'e¬ 
ra già sulla Terra una vita pro¬ 
gredita che comprendeva an¬ 
che i prìmordiaa antenati dì 
chi ha presentalo ia teoria de! 
pianeta Gigante esploso e di 
chi ne ha discusso sii effetti. 
Se ia legge di Titius^Bode, al 
solo scopo di rispettare gli in¬ 
tenti dell'artefice della perfe¬ 
zione. avesse veramente fun¬ 
zionato cosi, oggi noi non sta¬ 
remmo qui a parlarne. 


Un rapporto tra Marte e il nostro clima? 


■1 L'atmosfera di Marte pre¬ 
senta un fenomeno unico nel 
sistema solare, a distanza di 
anni senza un penodo regola¬ 
re delle piccole tempeste di 
sabbia si amplificano fino al 
punto di oscurare l'intero pia¬ 
neta per diverse settimane. In 
condizioni normali la meteo¬ 
rologia di Marte è per molli 
versi simite a quella delta Ter¬ 
ra, dalfequalore più caldo si 
solleva aria che viene traspor¬ 
tata in quota verso 1 poli e le 
stagioni si avvicendano con ia 
stessa regolarità. Essendo l'or¬ 
bita di Marte più allungata 
non c'è perfetta simmetria fra 
le estati nei due emisferi 
(nord e sud). Le estati men- 
dionali tendono a essere più 
brevi e più calde m quanto al¬ 
lora quella porzione del pia¬ 
neta riceve quasi il 40% in più 
di calore dai Soie che in inver¬ 
no (sulla Terra questa diffe¬ 
renza è solo del 3%). A volte 
avviene che nella tarda prima¬ 
vera mendionaie a ridosso 
della calotta polare che si mi¬ 
ra dei venti piuttosto intensi 
comincino a sollevare polvere 


in grosse nubi La presenza dt 
polvere in atmosfera rinforza 
la circolazione in quanto as¬ 
sorbendo calore dal Soie esa¬ 
spera le differenze di tempe¬ 
ratura per CUI altra polvere si 
solleva in un processo a va¬ 
langa che presto invade l’inte¬ 
ro pianeta 

Questa teoria sulle tempe¬ 
ste di sabbia globali etaborafa 
a diverse riprese soprattutto 
da Conway Leovy deila Uni¬ 
versità di Washington a Seat¬ 
tle e Richard Zurek del Jet ro- 
pulsion Laboratory non riusci¬ 
va a spiegare perché la perio¬ 
dicità di questi eventi non fos¬ 
se regolare. In alcuni anni co¬ 
me nel 1924, nel 1971 e nel 
1977 si sono avute due tempe¬ 
ste in un anno mentre a volte 
per lunghi periodi (come dal 
1943 al 1956) si sono avute 
solo tempeste localizzate ma 
non a livello globale Qualche 
anno fa lo stesso Leovy sugge¬ 
riva che potevano esistere due 
regimi meleorolog'ici per il 
pianeta rosso, quelli caratte- 
nzzati dalla calma meteorofo- 


t diffìcile trovare tanta regolarità nel- 
Tatmosfera di un pianeta. Eppure, pro¬ 
prio il pianeta con l'atmosfera più de¬ 
bole. Marte, presenta degli straordinari 
fenomeni, unici nel sistema solare: 
ogni anno sulla sua superficie nascono 
delie tempeste di sabbia che dapprima 
appaiono piccole e poi sì ampliano fi¬ 


no a oscurare l'intero pianeta per di¬ 
verse settimane. È un fenomeno che ri¬ 
mane ancora in gran parte misterioso 
ma che ora sì cerca di spiegare con un 
meccanismo conosciuto anche sulla 
Terra: quel blocco atmosferico che 
provoca estati lunghissime o intermina¬ 
bili periodi di siccità sul nostro pianeta. 


GUIDO VISCONTI 


gica e quelli carattenzzati dal¬ 
le tempeste Simili leone su 
regimi «bistabili* sono state 
elaborate per l'atmosfera del¬ 
la Terra a proposito del bloc¬ 
co meteorologico, quelle lun¬ 
ghe sequenze di alta pressio¬ 
ne fissa su una regione geo¬ 
grafica che influenzano cosi 
drasticamente la vita e l'eco¬ 
nomia di intere regioni 
Ora James Tillman delia 
stessa Università di Leovy 
sembra aver trovalo la chiave, 
o meglio il segno premonitore 
che scalena la lempiesta di 
sabbia globale Si tratta di due 


•impulsi» a estensione globale 
di pressione di solo qualche 
decimo di millibar che si ripe¬ 
tono di anno in anno con 
estrema precisione verso la 
metà deli'imremo dell'emisfe¬ 
ro nord, gii impulsi della dura¬ 
ta di circa un giorno marziano 
sono distanziati ai massimo di 
venti giorni La smgoiarilà è 
che questi sbalzi di pressione 
osservati nettamente nel 1977, 
1978 e ancora nel 1982 sono 
stati seguiti in due occasioni a 
distanza di poche settimane 
da tempeste di sabbia globali 
due nel 1977 e una nel 1982 
in altre due occasioni nei 


1978 1 segnali sono stati osser¬ 
vati ma nessuna tempesta è 
stata segnalata mentre nel 
1980 SI è osservato solo il pri¬ 
mo transienie, 

Quasi tutti i ricercatori sono 
d'accordo che questi rapidi 
impulsi sono dovuti ad oscilla¬ 
zioni atmosferiche simili a 
quelle che si osservano in ba¬ 
cini o canali m occasioni di 
maree. Quando su Marte l'e- 
mlsfero sud sì riscalda inten¬ 
samente durante l'estate l’at¬ 
mosfera marziana si dilata ed 
essendo molto tenue la varia¬ 
zione di pressione si risente fi¬ 


no al suolo; questo respiro è 
la marea atmosfenca. Questa 
eccitazione si può venficare 
solo se il riscaldamento è di 
una certa entità e se avviene 
nel penodo giusto dell'anno e 
può darsi che queste siano 
anche le condizioni necessa¬ 
rie per favorire lo scatenarsi 
delle tempeste globali. Il fatto 
che i transienti si siano osser¬ 
vati anche quando ta tempe¬ 
sta non sì è venficata fa pen¬ 
sare che devono esistere an¬ 
che alta ingredienti della ricet¬ 
ta. Questi potrebbero essere 
ad esempio una atmosfera 
particolarmente sporca di pol¬ 
vere che favorisce venti più in¬ 
tensi- fra l'altro que sto spie¬ 
gherebbe che a volte gli anni 
con le tempeste tendono a 
raggrupparsi. 

Conway Leovy e i suoi col- 
laboratori hanno suggerito in¬ 
vece che questo comporta¬ 
mento dell'atmosfera di Marte 
sia l'indicazione di un mecca¬ 
nismo più generale che con¬ 
templa due regimi di circola¬ 
zione, l'uno favorevole ad una 


meteorologia «limpida» e l ai- 
tto ad un regime di «tempe¬ 
sta». Se questo fosse vero I in¬ 
terruttore fra i due regimi po¬ 
trebbe essere costituito da 
una certa (e per ora ignotal 
combinazione di carico di 
polvere, penodo stagionale e 
comportamento delle calotte 
polari. Questa potrebbe esse¬ 
re una prova che la teoria ela¬ 
borata da alcuni ricercatori 
(fra cui gli italiani Sutera. Ben¬ 
zi e Speranza) sul blocco me¬ 
teorologico per la meteorolo¬ 
gia della Terra è corretta o al¬ 
meno verificabile per alin re¬ 
gimi di circolazione. Natural¬ 
mente perché una tale teoria 
possa avere risvolti pratici sul¬ 
la previsione del blocco sì do¬ 
vranno individuare dei precur¬ 
sori per la Terra sìmili a quelli 
trovali da Tillmann. 

Ancora una volta lo studio 
delle atmosfere planetarie 
non sì rivela un Inutile eserci¬ 
zio accademico ma piuttosto 
un espenmento m un labora¬ 
torio a decine di milioni di km 
che serve meglio a compren¬ 
dere la meteorologia terrestre. 
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deliziente debutto ddl’<iAinletD» messo in scena 

da Cario CeochL Al Teatro Nuovo 

^l^a Plissetrifcùa & riviver Maria Stua^ 


Boulez 

ha inagumto con uno ^lendido concerto 
la lasse^ Roma Europa a villa Medici 
Coà «racconta» la rivoluzione di Sdioenberg 



CULTURAeSPETTACOLI 


M NEW YORK. Estate. Il caldo 
è una corrente solida ed opa* 
>ca. rappresa nelVasfalto e nel 
cemento, appiccicata alla pel* 
te. Un (lusso sotiocante che 
sale dal basso ed evapora ver* 
so un cielo pesante, bianco di 
luce e duro come un soffitto. 
U città ansima, suda, impre* 
ca, bolle, vibra. Cerca respiro. 
Sctfio, per New York, i giorni 
peggioTi delia peggior stagio¬ 
ne* quelli in cui la rabbia, o 
meglio, le molte rabbie che 
scorrono lungo i suoi nervi 
scppc’rti, sembrano saturare 
raiìà come odori cattivi, umo¬ 
ri di vecchie cancrene pronte 
a riespiodere ed a moltiplicar- 
sii 

È per questo, (orse, che Do 
thè right thing ha fatto paura a 
qualcuno: perché i giorni più 
caldi dell'estate sono davvero 
vicini. E perché la New York di 
Spike Lee non è la Gotham 
Cib' del furoreggiarne ed inva¬ 
dente ficKrrtqn di Tlm Bunon. 
anch'esso in questi giorni «sui 
nostri scheimi»: sordida e mal* 
vagla ma di cartapesta. Né è 
quella brutta ma esilarante di 
Chosfbusrer/À dove le tensióni 
e le paure che la attraversano 
al trasformano in una impro* 
babile gelatìna viola. New 
York, qui, è soltanto New 
York. Se stessa nel «giorno più 

) caldo dell'anno», specchiala 
in un paio di strade del quar 
tlere di Bedfòrd-Stuyveaanl. a 
Brooklyn. «Sperate • ha scritto 
senza ironia una autorevole ri¬ 
vista - che nelle prossime set¬ 
timane non proiettino questo 
film nel cinema sotto casa vo- 

'I atra». 

' Orrori, sangue, violenza, tin¬ 
te losche e perverse, toni pre- 
‘ dicatorì ed apocalittici, incita- 
’ mento alla ylotenza? Niente di 
lutto questo, 0 meglio: nessu- 
^no di questi alibi. - Poiché 
. Spike non lascia xampo, non 
offre alla coxienza bianca 
‘d'America nessuna vìa d'uxì- 
a, nessuna possibile diversio¬ 
se. Neppure quella, quasi ov- 
yla, delia droga e della crimi- 
ràlltà. Il pezzo di Brookl)m 
cW (a da sfondo alla storia 
npn é un inferno, certo orren- 
dp ma pur xmpre al di là del¬ 
lo Slige, evitabile anche se vi¬ 
cino, spregevole ma al di (uorv 
d^li itinerari della quotidiani¬ 
tà. È qualcosa al contrario, 
chfe l^ew York e l'America si 
pcètario addosso come un ve¬ 
stito. E questa, certamente, è 
ur^ altra delle ragioni per cui 
la davvero paura. 

In «Do thè right thing« il 
quartiere di Bedford-Stuyve- 
sant - da tutti chiamato Bed- 


Stu e considerato uno dei più 
pericolosi ghetti della città, 
tanto che per girare il film 
hanno dovuto preventivamen¬ 
te (ar chiudere due «crxk- 
houses* - appare come un 
concentrato di normalità, im¬ 
merso nell'afa d'agosto. Nien¬ 
te «pushers*, niente bande gio¬ 
vanili, niente assassini. Sólo la 
realtà di una emarginazione 
quotidiana ed antica. Al punto 
che, f>aradossa)menle. pro¬ 
prio i più spaventati tra i critici 
hanno finito per xcusare Spi¬ 
ke di aver rxconiato la sua . 
storia in uno scenario «too ni- 
ce». troppo pulito ed ordinato. 
«Molti - dice il regista - mi 
hanno chiesto: dov'é il crack? 
Dove sono la violenza, la spor¬ 
cizia e la mixria? Ed lo ho ri¬ 
sposto loro: avreste fatto la 
stexa domanda agli autori di 
•Ralnman» o di «Working giri»? 
Il mio non é un (ilm sulla dro¬ 
ga. Ed il fallo che sia im film 
sui negri di New York non 
comporta affatto che di que¬ 
sto si debba parìare. Siamo 
onesti: voi mi fate qu^ta do¬ 
manda perché questa é l'im¬ 
magine che voi avete dei ne¬ 
gri...... 

L'immagine che offre il film 
è, invxe, quella di una trage¬ 
dia xnza «attivi». Una 
dia greca ì cui ritmi vengono 
scanditi dal «oro* di Mister 
Senor Love Daddy. lo spumeg¬ 
giante annurKiatore delta ra¬ 
dio locale; e nella quale le tes- 
xre del destina « incastrano 
tra foro secondo logiche che 
xmbrano sfut^ire alla vokMi- 
tà degli uomini. Non è cattivo 
Sai, il pizzaioki italoacnerkia- 
no che sarà all'ordine della 
sommossa razziale. Non è un 
cattivo e ribh è neppure, in 
Mnso classico, un razzista. 
Non dispreua i n^, nè si 
xnte superiore. É rimasto nel 
quartiere, mentre Bed-Stu 
cambiava la sua composizio¬ 
ne razziale e gli Italiani lo ab¬ 
bandonavano, perché, dice, è 
orgcdiioso del suo lavoro e ri¬ 
tiene di poterlo fare «senza 
guardare il colore della pelle 
dei suoi clienti*. «Al negri pia¬ 
ce la mia pizza - grida al figlio 
frustralo rimproverandolo per 
i suoi pregiudizi da parvenu 
bianco - ed io sono fiero di 
poteri) servire». 

Sai non è un razzista e Moo- 
kte - il suo «delivery-boy», in¬ 
terpretato dallo stesso Spike 
Lee •> é tutt'altro che un rìtetle 
violento. Nulla appare più lon¬ 
tano dalle loro inleruioni di 
quel crexendo finale di vio¬ 
lenza che fa sfumare rapida¬ 
mente nei dramma la brillante 
(e spesso esilarante) comme- 


Ha fatto solo un film ma per i giornali 
è un pericolo pubblico. Spike Lee 
ha raccontato in «Do thè right thing» 
storie di ordinaria violenza e razzismo 



DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 


Spllw Lee, e (aecante) biancM e neit a New Yorii 
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dia umana della prima pane 
del film. Basta che Buggin Oul 
- mterpietato da un attore ne¬ 
gro di nome Giancarlo Esposi¬ 
to, curioso destino il suo - or¬ 
ganizzi il bokottaggio nero al 
locale (la causa: sul «fame 
waU», la gaUeiia delie celebrità 
delta pizzeria ci xno solo ri¬ 
tratti di famosi italoamericani. 
da Ftank Sinatra ad Al Pxi- 
no), e che più tardi ritorni ac¬ 
compagnalo da Radio 
Raheem. un giunte nero che 
assolda il quaniere con il suo 
stereo a tutto volume, perché 
la tragedia raggiuga il suo cul¬ 
mine. Sai. esasperato, (a a 
pezzi lo stereo a colpi di maz¬ 
za da baseball, xoppia una 
rissa, interviene la polizia e 
Radio Raheem viene itxiden- 
talmente ucciso da un agente. 
La folla dei neri inferocita, dà 
l'assalto aita pizzeria. Ed è 
proprio il buon Modde a dare 
ii via alla sommossa gettando 
un bidone della spazzatura 
contro te vetrine del padrone. 
Le damme illuminano l’aria 
immobile e soffocante della 
notte. 

Non ci sono xene di gran¬ 
de brutalità. Non corre i) san¬ 
gue ed il povero Radio 
. Raheem, causa delta sommos¬ 
sa, ne resta anche l'unica vitti¬ 
ma. Ciò che spaventa, in que¬ 
sto film, non ò l'eccesso ma 
l'ordinarietà della violenza, la 
sua irteyitatùUtà. Ciò che salta 
per aria e brucia nel calore di 
quella comunissima nottata 
newyorìuna - mentre tutti i 
protagonisti cercano di «fare la 
cosa giusta», «do thè right 
thing» é in realtà rillusione 
détta «meUing pot», della inte¬ 
grazione razziale cosi come, 
con onesta ingenuità. Sai la 
aveva concepita e praticata: 
l’idea che r*american way», il 
«respectabte business», il «uo 
posto», ciò che lui ha «ostnji- 
to con le sue mani e con li suo 
lavoro», avessero cancellato 
secoli di dixriminazioni e di 
ingiustìzie. Nel microcosmo dì 
Bed-Stu, i nervi xoperti del 
igiorno più caldo dell'anno» 
xno tornati a rivelare con una 
fiammata di furore un’Ameri¬ 
ca aiKora divisa in frammenti 


E il premio Viareggio si tinge di giallo. 


Salvatore Mannuzzu, quasi 
esordiente con «Procedura», 
batte di un voto Malerba 
Bertolucci vince la poesia 
Edgard Morin la saggistica 


M Qualcuno a) giornale ri¬ 
corda ancora quando Salvato¬ 
re Mannuzzu. con molta umil¬ 
tà, collaborava con l'Unità 
dalla Sardegna, dove svolgeva 
il suo lavoro di magistrato. Da 
allora molla acqua è passata. 
Mannuzzu, romanziere non 
tanto per diletto (un suo ro¬ 
manzo intitolato Dodge a fari 
spenti uxl da Rizzoli sotto 
pxudonimo nel 1962), poeta 
non certo per forza (basta ve¬ 
dere la lista delle riviste per 
cui ha pubblicalo; «Wmanac 
co dello Specchio», «Parago¬ 
ne». «Periodo ipotetico». «Om¬ 
bre rosse», «Altri termini-). è 
stato anche deputalo, indi- 
pendente nelle liste del Pei, 
dal 1976 al 1987. E impegna¬ 
to, dal momento che per ben 
due legislature è staio presi¬ 
dente della giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere della 
> Camera. £ poi, adesso, al Cen¬ 
tro per la rifonna dello Stato, 
dirige la sezione giustizia. 
Niente male per un xmplice- 
romanziere. 


Oggi Mannuzzu. con un 
giallo, Procedura, ha vinto il 
premio Viareggio per la natra- 
tiva, il prestigioso concorso 
presieduto da Natalino Sape- 
gno; un premio da xmpre 
«democratico» e un po' fuori 
dai giri editoriali. Lo ha dimo¬ 
strato due anni fa il premio a 
Mario Spinella e oggi questo a 
un altro outsider. E forse per 
lui si apre una nuova stagione, 
quella della xrìttura. Non che 
Mannuzzu voglia lasciare la 
magistratura. Ma andrà avanti 
sulla strada della letteratura. 
Auspici i numi protettori di 
Natalia Cinzburg e di Giusep¬ 
pe Ponliggia, adesso dalla sua 
casa editrice, Einaudi, dovreb¬ 
be uxire un altro romanzo, Le 
ceneri dì Montiferru: un esperi¬ 
mento giovanile compieta- 
mente rixrìtto a distanza di 
trenl’anni. 

Con Procedura forse la giu¬ 
rìa dei Viareggio non ha volu¬ 
to solo premiare un «quasi 
esordiente» di genio. Il roman¬ 


zo è un testo maimostoso. la ' 
storia di una morte di un ma¬ 
gistrato, su cui ii protagonista, I 
magistrato pure lui, indaga. 
Sono i giorni de! rapimento , 
Moro e nella lontana Sarde¬ 
gna anche la tragedia di Vate- , 
rio Oarau s'intreccia con quel¬ 
la del paex. E come per il ca¬ 
so Moro, anche queste indagi¬ 
ni non approdano a nulla. Si 
xoprono i nervi di una città, 
le sue piccinerie, i pettegolezzi 
e i tic, ma nulla della ragione 
ultima. Se non torse, alla fine, 
un piccolo stupido equivoco. 
Insomma, è una vera storia 
italiana. Di radici. Come quel¬ 
le di Sciascia. O quelle di un 
altro magistrato-letterato di cui 
nessuno pare ricordarsi più, e 
a torio, Salvatore Salta. E forse 
questo la giuria ha voluto pre¬ 
miare. Una storia italiana fin 
nelle midolla. 

Si sa, dei premi letterari si 
dice xmpre, e xmpre a ra¬ 
gione. che conoscono le robu¬ 
ste mani delle case editrici, 
che spingono questo o quel li¬ 
bro. Quest'anno a Viareggio 
hanno vinto questa storia ita¬ 
liana (per un voto su Malerba, 
dicono i bene informati). Car¬ 
lo Dionisotti uno studioso ec¬ 
celso per un libro suggestivo 
sui nostro Ottocento e un libro 
di poesie di Attilio Bertolucci, 
che mai finora, ingiustamente, 
aveva vinto. Chi ha qualcosa 
da dire, alzi la mano. 


Quello storie» 
in cerca 
della «matria» 


CARLO MUSCETTA 


M Nel corso della sua co¬ 
raggiosa, avventurosa e la¬ 
boriosa esistenza. Edgar 
Morin approda oggi alla sua 
terza e sempre verde età 
(68 anni), dopo essersi 
provato a xrivere e a riscri¬ 
vere autocriticameme se 
stesso, il suo agire e il suo 
pensare, in due decine di 
volumi, oltreché In numero¬ 
sissimi interventi non anco¬ 
ra raccolti, e importanti 
opere in collaborazione. 
Neirultìma. Vìdaì et Ics 
siens, si è svolto alle orìgini 
della sua identità, dedican¬ 
do le sue ricerche al padre, 
il vitalissimo mercante Vidal 
Naham. che la storia rese 
nomade da Salonicco ma 
che fu legato a una patria 
dalle multiple radici, ebreo- 
ispana-italiana. Spagnolo 
era il nome, italiano il co¬ 
gnome della madre che Ed¬ 


gar perse a nove anni. Non 
a caso egli ha rìconoxiuto 
nella Texana la sua matria, 
e ha serbato il tropismo me¬ 
diterraneo dei suoi. Nella Li¬ 
vorno illuminista cominciò 
un processo di laicizzazione 
in cui Edgar Morin ricono- 
xe ia sua axendenza. an¬ 
che se, ai di là di giudei e di 
gentili, egli vuole come Pao¬ 
lo di Tarso, un mondo nuo¬ 
vo xnza divisioni di popoli 
e di credenze, un pianeta in 
cui si sentano aflrateìlati tut¬ 
ti gli esseri umani. 

Passato dalia letteratura 
aita politica nella sua adole- 
xenza turbinosa che lo ve¬ 
de immerso in letture dissa¬ 
cranti (Anatole France, Vol¬ 
taire) ; coinvolto daU'adesìo- 
ne al movimento anarchico 
durante la guerra contro 
Franco e alle idealità socia¬ 
liste, nel *39 s'inxrìve simul¬ 


taneamente a Ire (acoltà 
(Lettere, Giurisprudenza. 
Scienze politiche) e s’inizia 
allo studio deil'economia e 
della storia (interessandosi 
in particolare al corsi di 
George Lefebvre suII’Sd). 
Sono le fondamentali pre¬ 
messe per la sua maturazio¬ 
ne ideale: la multidixiplìna- 
rìelà e lo storicismo, come 
colante relazione, mobile, 
complessa, dialettica Ira 
presente e passato. 

A sorreggere e guidare le 
sue rìcetche. Morin ha sem¬ 
pre ritenuto preliminare la 
xepsi. riproponendo il 
«Quoi-saìs-je» di Montaigne 
e rinnovando il cartesiano 
dixorso sul metodo, alla lu¬ 
ce deH’hegelo-marxismo e 
di tutte le xienze pertinenti 
al corpo e alla mente, co¬ 
smologiche. biologiche, 
neurologiche, antropologi¬ 
che, psicologiche, sociolo¬ 
giche e storiche. La cono- 
scema della conoscenza è 
l'opera che corona questa 
suprema impresa epistemo¬ 
logica di Morin, volta a deli¬ 
ncare ì limiti odierni del 
pensiero di fronte alla com¬ 
plessità del reale, giunti co¬ 
me slamo alia preistoria del 
genere umano; l’età del fer¬ 
ro de) nostro pianeta. 


l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 


Juliette Créco 
ha inaugurato 
il festival 
delie Eolie 


La cantante Juliette (jréco (nella foto) ha inaii|hirato ve¬ 
nerdì sera a lipwì il festhrat delle isole EoUe. La nuaeffte. 
alla sua quarta edizione, si protrarrà fino a settembre. La 
Gréco’si è esibita in un lungo e applaudito recital cerante il 
quale ha proposto un’ampia selezione del suo repertorio. 



Jacorossi Gli «Editori Riuniti*, la casa 

onfra editrice del Pei. hanno are 

r ^ nunclató nuovi Ingressi nel- 

n€dll «EditOn la proprietà. Ad afflarKare i 

DIiimM.* rappresentanti del Pel d sa- 

muniu** „iji,o presto r^l consiglio 

d'amminisirazibné i rappró- 
sentami della Flntennica 
deU'industriale Jacorossi e quelli di altri edited privati, li Pel 
rimmarrà comunque proprietario della maggipnrfza del 
pxcheito azionario, conxrvàndo la deslgnazlorie del pre¬ 
sidente del consiglio d’amministrazione e mantenendo l'ìre 
dirizzo della linea editoriale mentre i nuovi soci entreranno 
nel «management» della casa editoriale. 


e carica d'odio, la realtà di un 
puzzle xonnessD ed esplosivo 
dove ciaxuno - i bianchi, gli 
ispanici, il coreano che gesti- 
xe il negozio di frutta e verdu¬ 
re > gioca disperatamente e 
separatamente la sua panila. 
£ ne) quale ai n^ resta an¬ 
cora riservata la zona più buia 
e desolata. 

«In questo film * dice Spike 
Lee > non c’è il Ku KJux Klan. 
Questo non è àuming 

dove il bianco cattivissimo sal¬ 
va e lìxatta per contrasto la 
coxienza dei suoi simili. Que¬ 
sta storia non offre la speranza 
di un lieto fine alta Spielberg». 
Verissimo. E neppure offre le 
immagini conxiatorie di un 
paese in cui i «gioielli neri» 
dello speltxolo - Eddie Mur- 
phy. Bill Cosby. Richard Piyor, 
Whoopi Goldbeig, lo stesso 
Spike Lee -> xandixono i 
tempi d'una accelerata marcia 
verso l'integrazione. Piuttosto 
le tensioni di un'America dove 
gli anni del leaganismo hanno 
dilatalo tutte le distanze e tutti 
i problemi. Questo film (a pau¬ 
ra perché è uno specchio che 
riflette, in tempi reali, immagi¬ 
ni sfumate. Peithé offre ia ve¬ 
rità xnza «sensazioni forti», 
xnza neppure la necessità di 
dixendere nell'Inferno della 
droga 0 del xnza casa, tra gli 
stracci della corte dei miraco¬ 
li» che ha invaso c^ni angolo 
di metropolitana ed occupato 
ogni panchina della città. 

E xprattutto perché non re¬ 
gala vie d'uxìta. Alla fine, sul¬ 
to xheimo xonono due lun¬ 
ghe citazioni. La prima é quel¬ 
la con CU) Martin Luther King 
condanna ogni forma di vio¬ 
lenza. La seconda è di Mal- 
com X «La violenza - dice - 
quando è per autodifesa, k> 
neppure la chiamo violenza. 
La chiamo intelligenza». 

Quale delle due prospettive 
prevarrà? QuaJ'è davvero la 
«osa giusta»? Spike Lee non 
io dice. La risposta resta so¬ 
spesa nell'ana umida e immo¬ 
bile di questa calda estate 
newyorkina. Ed in quella delle 
molte altre caldissime estati 
che seguiranrK>. 


Riprendendo ritinerario 
della sua mirabile Autocriti¬ 
ca (1959) ideale e politica, 
Edgar Morin ha più recente¬ 
mente composto due opere, 
Pensare i Europa e Pour sor¬ 
tir du XXe Siècfe, di cui au¬ 
spichiamo una sollecita tra¬ 
duzione per l’alto messag¬ 
gio destinato a chiunque si 
consideri impegnato nella 
Resistenza e nella Liberazio¬ 
ne che non finixono mai, a 
chi senza catastrofismi e 
senza idealistiche utopie vo¬ 
glia battersi come se la lotta 
dipendesse solo da lui. 

Ognuno (continua a pa¬ 
rafrasare Morin) <^lxe e in- 
teragixe inconsapevolmen¬ 
te nel divenire. La xompar- 
sa di ogni messia storico re* 
stituixe a ogni «buona vo¬ 
lontà» il suo ruolo e la sua 
missione. A ciaxuno ormai 
è intimato non di delegare 
la sua fede a Partiti portatori 
di Verità storiche, ma di ac¬ 
cedere alla coxtenza gene¬ 
rica e generale dell’umani¬ 
tà. Saper vedere, saper pen¬ 
sare ii proprio pensiero, sa¬ 
per agire e non solo per sé 
ma per il compito più gran¬ 
de che sia mai toccato al¬ 
l'uomo; la lotta simultanea 
contro ia morte e per la na- 
xìta deH'umanìtà rinnovata. 


Alld BicnnSte è stata rinviata retezione dei 

vImAaf» segretàrio generale della 

nilViau Biennale. Un nuovo consi- 

l'0l€ZÌOnS glio direttIvG si dovrebbe te¬ 
lici cAAVftl'teviA venerdì prossimo. So- 

aeisegmano , ormai due mesi, da 

quando il deihocristiano 
Gastone Favero abbandonò 
la carica in polemica con il presidente socialista Poilogl^ì, 
che la Biennale è senza seg^ario generate, i democrlstiard 
hanno però chiesto altro tempo per riflettere. 11 consigliere 
comunista Umberto Curi ha denunciato «la ripresa della 
trattativa fra democristiani e socialisti a) di hioH delle istan¬ 
ze istituzionali». Approvata invece la delibera del program¬ 
ma teatro, il xttore diretto da Carmelo Bene. 


CdbOr L'attrice Z» Zsa Oabor è 
InrrimiilAla incriminata per aver 

lllvnillinald 3 xhiafli un poliziotto 

per «SCnidfn che le contestava numerose 

> un isAltvlAltAM infrazioni. Fermata alla gul* 

a un poilziono» delia sua Rolla ItoS», 
l'attrice eia stata travata con 
la patente e la larga deH'au* 
to xadute. Ora rlxhia una condanna per percòssa a resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. La questione sarà esaminala da 
un giudice di Los Angeles. Le pene previste vanno dalla re¬ 
clusione lino a due anni a una muha dì sei milioni <H lire. 
L’attrice si è lamentata con i giomalisti: «Sono stata trattala 
come una criminale». 


ZavoH, Bisiach 1 gìomaiìstl Sergio Zavbli, 

e DaioAA CASSA Gianni Bisiach e Oiovenni 

Russo sono i Vjnettort del 
i VlllCitOn premio «Oiusepj^ Mairaz- 

dftl «MArrRzfOts 

tt«l «Piarraao» monlma associazione e de- 

dicato al giomalista napote- 
iano KompsAo ateuni anni 
fa. I vincitori sono stati designati da una giuria presieduta 
dal presidente della Rai, Eugenio Manca e compósia, Ira gli 
atlri. dal direttore generale della Rai. Biagio Agnes e dal sin- 
daci di Napoli e di Nocera Inferiore. La consegna dei premi 
si svolgerà stasera a) teatro Mercadante di Napoli ed è stala 
preceduta da una settimana di spettacoli e dibatlili a Noce¬ 
ra Inferiore sulla droga, sulla camorra e sui problemi del 
Mezzogiorno. 


Stasera All'arena Alpe Adria di Li- 

Fola kiiti gnmo concerto questa sera 

rcia nuli ^ ge ar- 

CdluCrd listi. Il concerto, organizzato 

a l lAMonA dal Gruppo iniziative anlia- 

ugnano panheW e dai Ce.v.l.. s'inU- 

toìa «Atrìca: una cultura da 
■"“***"^^"* rixattare». Olire a) recupero 
del sound e dei ritmi tipici della musica africana, la perio^ 
mance di Pela KuU vuol essere un'occasione per testimo¬ 
niare l'impegno e la ricchezza culturale delia battaglia con¬ 
tro il razzismo, il colonialismo e il sottosviluppo. 
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Edgar Moria, Ira vtato II Viareggio per la saggistica 
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Cristiani 

contro 

americani 


ip Sceneggialo conno sce 
ru^giato come vuole la rego 
la ^omenicate (non domenì 
cana) da tempo immemora 
bile stabilita dalla Rai e segui 
ta anche dalla tv commercia 
le Cosicché stasera mentre 
Raiuno CI npropone il suo 
vecchio Qao Vbc/is. Canale 5 
ntanda in onda i suoi 4fnanri 
(seconda parte) Vediamo di 
(^e SI tratta. Quo Vadts è un 
kolossal girato da Fianco Rosi 
nel t9SS e vanamente accolto 
dalia cntica II cast é straordi 
nano perché a pane la nostra 
brava Barbara 0^ Rossi com 
prende Klaus Mana Brandauer 
e Max von Sidow due caltbn 
di stazza mondiale ta stona è 
sempre quella dei cristiani 
contro ì pagani Sapete come 
va a finire Invece dello sce 
negglato americano Amanti si 
sa ben poco solo quello che 
abbiamo visto nella poma 
puntala e che ci ha mostrato 
alcune coppie in cnsi nelle 
tempene dell ascesa del nazi 
smo Un riccone produttore di 
acetato varca l oceano per ob* 
bedire agii ordini del presi 
dente Tutti lo credono un 
trafficante senza scrupoli di 
sposto a fare soldi anche con 
Hitler 



nairnòndo Vlanello 


Con uno splendido concerto diretto 
dal maestro francese si è aperta 
a villa Medici la rassegna Roma-Europa 
dedicata al 1789 e ad altre rivoluzioni 


Sia lode a Schoenbeig 
parola di Boulez 



La vertenza diritti d’autore 

FìninvesbSiae 
uno a zero 

Berlusconi ha vinto il pruno round nella doppia 
vertenza giudiziaria che lo vede opposto alla àae, 
la società che nscuote i diritti di autore La Siae 
reclama dalla Finmvest 160 miliaidi I legali di 
Berlusconi hanno contestalo la costituzionalità 
della norma che nsetva alla Siae il monopolio dei 
dintti d autore e i giudici di Roma hanno deciso 
di nnviare gli atti alla Corte costituzionale 


Con un memorabile concerto di Pierre Boulez che 
ha diretto 1 Orchestre Nationale de France tra le 
partiture di Varèse, Webem Strawinski e Schoen- 
beig, SI è inaugurato a Roma il festival Roma Eu¬ 
ropa, organizzato dall Accademia di Francia II te¬ 
ma del tradizionale appuntamento di villa Medici 
è dedicato quest'anno al 1789 Ma Boulez ha pre¬ 
ferito tornare alla «nvoluzione» di Shoenberg 


BRASMO VALENTI 


■1 ROMA La splendida Or 
chestre Nalionale (perché 
chiamarla all inglese Natio 
naP) de France ha inaugurato 
a Villa Medici il Festival «Ro 
maEuropa 89» Èuncomples 
so sinfonico affidato ormai al 
la bacchetta (e agli umori) di 
Lorin Maazel ma che per gli 
eventi straordinari non nnun 


eia alla straordmana presenza 
sul podio di un musicista sem 
pre straordinano Pierre Bou 
iez II quale ha legato il nfen 
mento che ha U Festival con il 
secondo centenario della Ri 
voluzione francese («Ro- 
maEuropa* lo ricorderà il 15 
luglio con un gran ballo po¬ 
polare inventato da Giovanna 


Manni) ad una più urgente 
esigenza di celebrare compo¬ 
sitori trionfanti delle proiezio 
ni della Bastiglia incombenti 
net mondo dei suoi Nello 
stesso tempo Boulez celebra 
la sua continua «nvoluzione* 
pronto comé ad abbattere 
«pngioni* e «ingiustizie* 

Ha scelto per il suo concer 
to - dingendole poi con razio¬ 
nale lucidità - musiche di Ed 
gar Varèse Arnold Schoen 
berg Anton Webem e Igor 
Siravinski Di Varèse avviatosi 
in Francia vissuto poi negli 
Stati Uniti Boulez ha collo mi 
rabilmente 1 ansia esplosiva di 
un suono nuovo aizzato dalle 
percussioni e dalle sibilanti si 
rene quale si diffonde nel 
brano anticonformistico e «n 
voluzionano* intitolato Amèn 


ques composto tra il 1918 e il 
1921 e giustarminte non lon 
tano da Oebus^ né da Stra 
vinski è stato anche il brano 
che più ha resistito all a^edio 
dei frastuoni intorno a Villa 
Medici la sera E di ciò mag 
giormente ha soffeno Schoen 
berg H compositore che Bou 
Iez (efr li suo scritto Schoen 
berg è morto) aveva liquidato 
per suo conto dando una ma 
no a Thànatt» Ma Schoen- 
berg è tornato in vita nei prò 
grammi di Boulez che ha n 
proposto i Quattro Leder per 
voce e orchestra op 22 
(19121916) straordmana 
mente vitali a ridosso del/>er 
rat Lunatre Un peccato che 
I «essere solo nella ^ande 
tempesta* (ganz atkm m gros¬ 
se/l Stumr è ia coAcluuone 


del quarto Led su versi di Rii 
ke) sia stato cantato dal con 
tratto svedese Biigit Rniila tra 
le insidie del trafficato circo 
sottostante Un momento enti 
co nella parabola schoenber 
ghiana i Quattro Leder ai 
quali Boulez ha dato una in 
lensa partecipazione nell assi¬ 
curare ai suoni la più lumino¬ 
sa trasparenza 
1 iin pezzi per orchestra op 
6 di Webem composti nel 
f^ giungono allollanlesi 
mo anniversario senza aver 
perso nulla della loro concen 
trata essenzialità del loro in 
temo rovello Stupendamente 
Boulez ha nproposto questa 
musica nella versione ori^na 
na per grande orchestra Mol 
te «Bastiglie* sono state scom 
paginale e infrante dal serpeg 


giare di questi suoni F\into 
culminante del concerto è 
conclusivo Le Sacre du Pnn 
remps(1913) Sfrouinski rimo 
ne aveva scntto Boulez (ca 
povolgendo le posizioni del 
I Adorno) li quale ha confer 
mato il suo radicato entusia 
smo per questo capolavoro 
volendo puntigliosamente e 
luminosamente confermare - 
ne è stalo sempre convinto - 
che questa musica «vate più di 
(ulti gli elogi dai quali é stata 
subissata* (è questa la sua 
convinzione) Esecuzione im 
ponente ■poìisirutiuraìe* glo¬ 
balmente mirante ad esaltare 
la sintesi di timbro e ntmo Fe 
stesissimo il successo con 
Boulez poi lungamente accia 
mato dal gran pubblico con la 
*sua> meravigliosa orchestra 


L’estate Fininvest finisce in varietà 


MARIA NC 

■■ Gl nsiamo le meraviglio 
se serate estive che ci aspetta 
no sono vuote di tv esauste di 
idee e di lavate di contenuti 
Si sostiene da parte dei prò- 
grammaton pubblici e onvati 
che la gente d estate vuole so 
lo distendersi E d altra parte 
siccome il pubblico cala le 
antenne non investono nella 
produzione come fanno nelle 
stagioni di punta Quello che 
é sotto gli occhi di tutti è una 
sorta di ntorrio alle ongini dei 
la tv da un lato per I infunare 
di repliche dall altro per ta n 
visitazione di generi come 
Giochi senza frontiere sconta 
a secchi d acqua prove di 
abilità attorno ai campanili 
Ma come si fa un palinsesto 
estivo? io abbiamo chiesto a 
Giorgio Con giovanissimo re 
sponsabile della programma 


CLUk OPPO 

zione «berlusconiana* E I ag 
gettivo non vale solo per indi 
care la propnetà delie reti ma 
anche la titolantà delle scelte 
Infatti soprattutto da quando 
SI é consumato il distacco da 
Roberto Giovalli (che era il 
capintesta di questo settore) 
Con ha sopra di sé soltanto 
Berlusconi il presidente sua 
emittenza o il Dottore come 
lo chiamano in Finmvest 
Giorgio Goti dunque so 
stiene che essendo il «bacino 
estivo del pubblico* sostan 
zialmentc diverso da quello 
deile altre stagioni necessita 
no scelte differenziate Cosi 
spiega ad esempio lo slitta 
mento in avanti di tanti prò 
grammi quotidiani spostati 
dal mattino al pomenggio o 
alla sera E il caso di Can geni 


ton il programma presentato 
da Enrica Bonaccorti che oc 
cupa adesso lo spazio di Tra 
moglie e manto il programma 
vincente di Marco Columbro 
In sostanza a Ennca è affidato 
il compilo di tenere alto I ono¬ 
re della fascia preserale una 
sorta di scaldav^ande stagio¬ 
nale m attesa della nuova sta 
gione 

E 1 informazione? Perché 
sospendere tutte le rubriche 
quasi che d estate non si vo 
lesse più sapere niente del 
mondo? Gon raponde «Per 
noi SI tratta di un settore tutto 
in ripensamento La pausa ci 
serve a nfleltere su unespe 
nenza per esempio come 
quella di Dentro fa notizia Per 
I aspetto servizio pubblico 
invece come telespettatore 
trovo meno difendibile la scel 


la di mandare m v^anza I in 
formazione Oa ut^te non la 
capisco* Fatto ^ che la Rai 
pur con le sue defaiilances 
questa stagione vi ha battuto 
di larga misura Ti senti scon¬ 
fitto? Guarda il ragionamento 
è diverso Una tv commerciale 
SI misura sulla forza di vendila 
e sugli <^ienm die » dà Ih 
spetto at nostro obiettivo t n 
suitati sono ^ti buoni Sarei 
contento che anche destate 
tenessimo te stesse petizioni 
della pnmavera Di solito n 
scontriamo una ftes^one 
Quale sarebbe I obiettivo esti 
vo e come pensate di raggiun 
gerlo? Ociamo 1 obiettivo del 
40% e per otlenerfo noi dob 
biamo investire sul palinsesto 
anche d estate perché anche 
d estate dobbiamo vendere gli 
spazi pubblicitari Su Canale 5 


abbiamo programmato tre 
show m pnma serata Bellezze 
albr^no Una rotonda sul ma 
re e Ok il prezzo è giusto 
mentre in seconda serata ab¬ 
biamo Vianello (col Gioco dei 
nove) e Maurizio Costanzo 
Abbiamo inoltre 4 minisene 
nuove che sono Amanti II re 
di Hong Kong, GA ino^ffObiA 
e Quarto comandamento So 
che ti sei battuto per Altezze 
al bagno* un giochino acqua 
tieo che la proprio acqua da 
tutte le parti Come mai? Bel 
lezze al begno è un prc^am 
ma fresco che sta andando 
benissimo e che recupera una 
certa tradizione televisiva Lo 
difendo anche a) di là degli 
ascolti Ma che cosa proponi 
come premio di consolazione 
al pubblico che vuote qualco¬ 
sa di più che f fresca? 


Per esempio i) cinema di Rete 
quattro due film ogni sera II 
cinema quest anno è stato un 
punto di forza per la Rai che 
aveva acquisito titoli molto ap¬ 
petibili Su Canale S mante¬ 
niamo una forte programma 
zione cinematografica al mar 
tedi ma come hai visto pre 
vale la nostra produzione Ci 
sono poi alcuni appuntamenti 
straordinan come quello del 
14 fugÌK> su Canale 5 daremo 
quasi in diretta i festeggiamen 
Il pangmi della Rivoluzione 
Bene questo significa che 
Canale S deve fare il grosso 
del nsullato e a Retequattro e 
Italia I rimane un compito di 
sostegno II tutto mentre Audi 
tei (che come si sa misura so¬ 
lo le pnme case e non li pub¬ 
blico in vacanza) darà quoti 
dianamente le cifre del tracol- 
^k) televisivo annuncialo 


■■ ROMA La sentenza é del 
24 gennaio scorso ed é stata 
emessa dalla pnma sezione 
del tnbunate civile della capi¬ 
tale Giovanni Lo Turco presi 
dente Aida Campolongo gm 
dice Tommaso Marvasi giudi 
ce relatore il tnbunate ha rite¬ 
nuto non infondata t eccezio¬ 
ne di costituzionalità sollevata 
dai legali di Silvio Berlusconi 
contro lì regime di monopolio 
entro il quale agisce la Siae A 
questa conclusione i giudici 
sono giunti benché per consi 
derazioni «in parte diverse» da 
quelle delle emittenti ncorren 
Il 15 stazioni che npetono il 
segnale di Canale 5 14 che n 
paiono quello di Italia I 12 
collegate a Rete 4 nonché Vi 
deotime società di produzio¬ 
ne del gruppo II contrasto tra 
Berlusconi e la 5iae è esploso 
alcuni mesi fa quando la So¬ 
cietà degli auton decise di 
non accettare più i cnteri di 
pagamento della Finmvest 
Ne) 1988 ad esempio la Siae 
ha incassato 87 miliardi dalla 
Rai (4% del fatturato) e 13 
dalla Finmvest lo 0 7% degli 
incassi pubblicitan del grup¬ 
po Una differenza di questa 
entità non può essere mini 
mamente giustificata si sostie¬ 
ne alia Siae con il fatto che la 
Rai fa anche radio Nel feb¬ 
braio scorso - quando la fac¬ 
cenda era già finita nei tribù 
Hall di Milano e Roma ma 
non SI conosceva ancora la 
decisione dei giudici della ca 
pitale ia &ae oiganozò una 
conferenza stampa nel corso 
della quale furono lanciale 
dure cntiche a Berlusconi Nel 
giudizio presso il tnbunate di 
Milano la Siae chiese 160 mi 
liardi di nsarcimenio Questa 
causa costituiva la nsposta a 
quella aperta a Roma dalle 
emittenti di Berlusconi Non è 
casuale che la Finmvest non 
abbia agito in pnma persona 
Essa infatti che la 


quota Siae non si deve calco- 
tare sul fatturato del giuppò 
ma su quelli delle singole sta 
zioni locali Di qui il risultato 
di 13 miliardi destinato a su 
bue marginali aggiustamenti 
nel coiso degli anni La Siae 
ha nbattuto sostenendo che i 
conti veri sono quelli del ^p- 
po dal momento che te emit¬ 
tenti locali coltrate alle tre 
reti di Berlusconi altro non so* 
no che men apparati tecnici 
di npetizione del segnale sen 
za alcuna autonomia e attività 
propria 

Ora I procedimenti di meri 
io sono sospesi m attesa dplla 
pronuncia detta Corte sull arti 
colo 180 della legge del 1941 
sul dtnrto di autore La Corte 
deve decidere se quell artico¬ 
lo come sostengorio i iegàlidi 
Berlusconi (e come i giildici 
di Roma non si sono sentfii di 
escludere) è in contrastpeon 
gli anicoh 4\ e 23 della Costi¬ 
tuzione Un giudizio poi^iVD 
della Consulta porterebbe con 
sé una vera livoluzione nel 
settore Alla Siae sono asso¬ 
ciati oltre 40miia autOn 
(40808 nel 1987) Sempre 
nel 1987 20861 di essi twn 
hanno peicepilo diritti 15191 
ne hanno peicepito sino alla 
somma massima di un milio¬ 
ne e 200mila lire 4 476 ira un 
milione e 200mila e 6 milioni 
979 tra 6 e 12 milionf 594 tra 
12 e 24 milioni 343 tra 24 e 
48 milioni 364 oUie i 48 mdks- 
ni Sino all inizio dell anno la 
Siae aveva avviato 2 223 pro¬ 
cedimenti dei quali I 170 de- 
Imiti si 5 estinti per amntetia 
538 pendenti altre I6S de 
nuoce (contro 52 iv e 172 ri 
dio) erano in corso di presen 
lazione Ma quel che più con 
ta per la Siae sono le 158 
sentenze già pronunciate da) 
la Cassazione e le 3 delia Co^ 
le costituzionale emesse in 
questi anni tutte favorevoli |) 
la Società degli auton 


li RAIUNO 


q^RAIDUE 


^RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


11^ SANTA MESSA 


10.S0 VWSO WSSK«SND, Il cinema in casa 


11.SS FAROU SVITA-Le notizie 


SS.1S UMSAVmDE 


VENIR! ROSSE. Film con John Pay 
ne Ariane Dahl Regia di AUanOwan 


41.10 TELIOIORNALS 


4S.SS FOWTUNISSIMA 


44.00 COMI UCeiDIRI VOSTRA MOailE. 

Film con Jack Lemmon Vlrna Lisi Re 
già di Richard Quine_ 


IL HSOUO DI FIO SANI, FIO SIUI. 

Un programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci 


4S.00 TOSORITRSDICi 


1f.00 SAPORI DI GLORIA. Con G Base 

Franco Bertini Regia di Marcello Baldi 

4T.00 CANZONISSIH^ LA ORANO! PI¬ 
STA DILLA MUSICA. Con Loretta 

_GoggI_ 


CINQUI RAGAZZI NEI GUAI. Film 
con Aslrld Vlllaume Ove Sprogol 


HOTOeiCUSMO. Gran Premio del 
Belgio_ 


4S.00 IL PALIO DI SIENA 


4t.iO CMSTSMPOPA.TBL10IORNALS 
t0.00 TELSOIORNAH_ 


IOIQANTI OIL MARI. Film con Gary 
Cooper Charlton Heston Regia di Mi 
chael Anderson_ 


SO.SO QUO VADISt Sceneggiato con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
_Rossi (t* puntata!_ 


4S.S8 TIRAMI SU. Cocktail di comicità can 
zoni attrazioni e balletti 


44.80 

CICLISMO. Giro della Basilicata 



48.40 

IL SARORB CARLO MAZEA. Film con 

Nino Taranto Reoia di Guido Brianone 

ET'im 

l'MI 1 1 1 1 — — 

14.10 

TINWS. Torneo Internazionale 

Il m 

iH'iriLv Hi i!!Mi-n iiin m i.ii 

16.40 

CICUSMa Tour de France 

10.00 

n«t4:T.ri-iTTrr— ■ 

18.38 

DOMSNICA GOL 




1 II 11 ii—i 

ao .00 

VIDBOBOK.D 1 S Balassone 



S8.30 

LA LUNA <•> TRAMONTATAT 20 anni 
dot» 1 impresa dell Apollo il 

84.00 

APPUNTAMSNTO AL CINEMA 

0 08 

TQ3 NOTTE 


IL BACIO PIRVIRSO. Film di Samuel 
Fuller 


4S.SS METEO S.TILIOIORNALB 


4S.4S TQ8TILSQ10RNALB 


IO JANE TU TAREAN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enzo Trapani 
<t* puntata)_ 


S0.00 TGS DOMENICA SPRINT 


LA DOMSNICA SPORTIVA. Nel corso 
della trasmissione pugilato Mitchel 
Beard (campionato del mondo super 
piuma) e Picardi De Sanlis (titolo Italia 
no pesi gallo) 


CORTO SU DI TB Un programma di 
Jocelyn_ 


2S.08 TOa STASERA 


88.80 MIXIR. Conduce Giovanni M noli 


SS.SO SORGENTI DI VITA 



O.SO T04 NOTTI 


0.80 UMIRIA JAZZ’SS-'SO 


I fratelli Marx (Italia 1 ore 14) 


8.80 PANTASILANDIA. Telefilm 


eoo SIMBUMBAM Varetà 


0.4 S ALICI. Telfelilm con L Lavin 


IO so BIMBNSIONBALPA.Tele1ilm 


1010 SONANZA.Telemm 


0.48 I RAPINATORI. Film 


44.00 CNOPPSRSOUAD Teleflm 


1100 PARLAMENTO IN. Atlualità 


4t.00 HOTEL. Telefilm 


48 00 NSSSUNDORMA. Attualità 


1S.00 tUPERCLASSIPICASNOW 


14.48 HARRY *0. Telefilm 


44.00 COLORADO. Sceneggiato con Ray 
mond Burr Barbara Carrera_ 


11.80 QRANDPmX Con A DeAdamich 


13 48 MISSISSIPPI. Telefilm 


TAMMV FIORE SELVAOOIO. Film 
con Oebbie Reynolds Regia di Joseph 
Pevney 


UNA NOTTE SUI TETTI. Film con Chi 
co Groucho Harpo Marx Regia di Oa 

V d Miller ___ 


13.48 OIOVANI AVVOCATI Telet Im 


14 48 CIAK. Attualilà 


47.30 18 DEL QUINTO PIANO. Telefilm 


ilM BUM BAM. Varietà con Manuela 
Paolo e Uan_ 


18.30 LONOSTRBET. Telet (m 


18.30 ANG1I.Tele1ilm 


18.00 LOVSSOAT.Teletitm 


18.00 IL FALCO DELLA STRADA Telefilm 


48.48 CARI OENITORL Album 


10.80 CARTONI ANIMATI 


LO SPARVIERO DEL MARE. Film con 
Errol Flynn Reg a di Michael Curtiz 


AMANTI. Film con Lee Horsley Cheryl 
Ladd (2‘ puntata) 


aO.OO I PUFFI. Cartoni animati 


18.30 SARETTA. Telefilm 


44.30 CALCIO.Coppa America Bra- 
_sile-Venezuela_ 


44.80 


48.40 CALCKLCoppa America Pe 
raouav Perù 


•44.4S-4e.3B MOTOCICLI- 

Gran Premio del Belgio 


ALLBNAMBNTO DBOU ANI- 

MALI. Documentario_ 


4S.48 TENNIS.Torneo di Wimbledon 
(sintesi della prima settimana) 


13.00 JUUBNCOPB 


S0J>0 CALCIO.Coppa America Uru 
guay Ecuador 


47.30 CICUSMa Tour de France 


80.00 TMC. Notiziario 


S8.S0 CALCIGCoppa America Ar 
oentma-Clle 


80.30 MATiOCK. Telefilm 


13.43 TBimiS. Torneo di Wìmbte 
_ don (replica di un incontro) 


UNA MOOLIS AMERICA- 

NA.Film con Ugo Tognazzi 

Regia di G Polidoro 


83.30 PIANETA AZZURRO 




ODEOn ■■■■■■ 


43.30 UNA MOOUE OIAPPONE- 

_SET Film con G Moschin 


40.30 DUCK ROOERS. Telefilm 


4P.30 NPWWOLPE. Telefilm 
80.30 TBIBSA U LADRA. Film con 
S Salta Flores Regia di C De 
Palma_ 


43.30 LA LEOQS DIETRO LE 

SBARRE Film Regia di Gene 
Reynolds 


14.00 UNA NOTTE SUI TETTI 

Reolà dt David MHIer, con Chieo, Greweho • Harpo 
Mara Uaa(1M9) 80 minuti 
Che meraviglia) Ecco un marxismo sul qual» aorte 
tutti d accordo piazzato I) nel pomeriggio di uria 
domenica che non ha da lare a botte con la concor¬ 
renza di Marisa Laurito La vicenda raccontata dal 
Iratelli Marx » giusto intrecciata alla stona delta Ai» 
voluzione russa £ spanta la collana del teaoroÒà- 
gli zar Nascosta dentro una scatola di aardlna. è fi- 
olla chissà dove A trovarla ci penserà il datei^iv» 
Groucho Figurarsi Netta camera «everaiva»' dai 
Marx questo film appartiene al periodo auccs0ivo 
all abbandono di Zeppo (il quarte della twnigllai » 
conclusivo rispetto alla grande stagione dei film 
Paramount Ma è pur sempre un esemplo della Co¬ 
micità surraale e distrutt ;a alla origine di tanta 
moderna «demenzialità- 
ITAUA1 


47.30 SAMPPRD AND SON. Film 

43.30 MtSPITS.Telelilm 


83.00 COLPO OROSSa Quiz 
34.00 8000 CHILOMBTRI DI PAU¬ 
RA. Film con Eleonora Giorgi 
Regia di Adalberto Alberimi 


80.30 DOPPIO OELITTO PSR 3MI- 

MANSKV. Film con Gotz 
George Regia di Hajo Gies 


88.30 TSLBMBNO. Varietà 


38.43 FORZA nAUA-ISTATS 


rv 


il 


80.30 IL RITORNO DI GRINQO 

Ragli d) Duedo Taisari con Qluhang Gamma a 
Lorella De Luca Italia (1965) 92 minuti 
Ormai è un classico questo film western det gene¬ 
re polvere pugni e spaghetti Lui ritorna dalla 
guerra per trovare un gruppo di banditi che spa¬ 
droneggia sul suo paese e sulla sua famiglia Beh 
lo sapete quando Giuliano Gemma si incavola vo¬ 
tano le pallottole i ceffoni e i saloon 
RSTSOUATTRO 


7.30 CORN PLAKES 


40.30 MARVTVLBRMOORETeletiIrrj 


48.00 PRANCBSCOPBOREOORt 


4E00 RAPIDO 


4P.00 M0D30UAD.Telerilm 


44.00 LA GRANDI PSSTA DBLL’B- 
STATE 


S0.00 L*ANOBLOAZZURRaFilm 


8000 OOLOIESAHPOLPiES 
83.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


80.80 PORCA VACCA 

Regia di Pasquata Peata Campanile con Rana!» 
Pozzalto a Laura AntonaIN Italia 0983) 90 minuti 

Un continente divide questo film italiano commer¬ 
ciale da quello di cui sopra pure commerciale Già 
Il titolo merita un biasimo anche perchà fa pensare 
a luti altro genere da quello affrontato Siamo in 
guerra la prima mondiale sui fronte austriaco 
Pozzetto tradisce ancora una volta la sua vena di 
comicità surreale per quella pecoreccia impostagli 
dal Cinema E va beh 
ITAUA1 


RADIO 


4400 a RITORNO DI DIANA. 
47.00 ROSA SELVAGGIA. 


13.30 YtSENtA.Tele1ilTr) 


80.83 ROSA 3ELVA00IA. 


£8.30 CASA VIANELLO. Telefilm 


83.00 OVIDIO. Telelìlm -Psicanalisti In pre 
_stilo_ 


PORCA VACCA. Film con Laura Anto 
nell! e Renato Pozzetto Reg a dì Pa 
squale Festa Campanile 


IL RITORNO DI RINOO. Film con Giu 
tane Gemma Regia di Duce o Tessan 


88.80 TRISITORS. Varietà 


88.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 


83 80 NESSUNDORMA Attuai là 


UNA VOLTA MO INCONTRATO UN 
MILIARDARIO. Film con Jason Ro 
bards Regia di Jonathan Gemme 


013 IL GRANDE GOLF. Sport 


0.08 SBARCM.Tele(lm 


0 10 AGENTE SPECIALE Telefilm 


1.48 MANNIX. Telefilm con M Connors 


0.80 STAR TREK. Telefilm 


1.10 SW.A.T.-ADAM 18 Telefilm 



IH 'Il II ■Ululili — 

88.00 

LA TANA DEI LUPI.Telenove 

la con D ana Bracho 



lilllIllliMiillliilH 

\ ^ W 

1 (iimitit 

44 00 

INFORMAZIONI 

14 00 

POMERIQCtO MUSICALE 

43.30 

«TTUALIT* SPORTIVA 

48 30 

TELEGIORNALE 

80 30 

L ASSEDIO DI SIRACUSA. 

F Im con Rossano Brezzi Re 
g a di Pietro Francisci 


RAOIOGiOItNAU GR1 I, 1016 IL IP Zi 
GR2 6 30 7 30 1 30-4 30-11 30* 12 30-13 30 
15 23 19 30- 22 30 GR3 7 20* 9 45 1145 
13 45 19 25 20 45 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 16 57 
12 56 1B 56 20 57 21 25 23 20 6llauaitafe 
ste 9.30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
1430 L estate di Carta Bianca Stereo 1925 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera 20 30 Li 
r ca I pescatori di perle Musica di Georges 
Bzet 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 13 26 18 27 19.26 22 27 «Letre 
facce della Luna 84S Dammi i colon 1245 
H t parade 14 30 Stereosport 20 00 L oro 
della musica 2130C sentiamo questa sera 
22 40 Buonanotte Europa 

RADfOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Prelud 0 S-10 Concerto del mattino 1315 La 
labbr ca della mus ca 14 Antologia di Rad o 
tre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival di 
Nuova Consonanza 1989 2230 Ildebrando 
Pizzetti 


80.30 CUORI SOLITARI 

Regia di Franco GIraldl, con Ugo Tognaui a Senta 
Berger Italia 0970). 181 minuti 

Coniugi annoiati cercano I evasione multipla attra¬ 
verso inserzioni erotiche Gioco pericoloso "ori- 
dotto con II solito geniale mestiere da Tognazzi e 
con singolare eleganza da Senta Berger II merito 
è anche del regista autore pnma di alcuni western 
sotto falso nome poi di (tlm gradevoli come questo 
e infine anche di una pellicola intensa ed esempla¬ 
re come La rosa rossa (1972) pochissimo vista (or¬ 
se solo in tv 
RAITRB 


80.30 TERESA LA UDRÀ 

Regia di Cario De Palma, con Monica Vitti e Stafa¬ 
no Satte Ftores ttBlta(1973) 125 minuti 
Monica sottoproletaria e fuorilegge ma tenera » 
ironica come sempre Ruba e si innamora finisca 
perfino in manicomio perché per quelli come lei 
non c è pietà li film è Ispirato a un romanzo di Da¬ 
cia Marami e girato dai) operatore De Palma al suo 
esordio registico Tenta di mischiare senza riu¬ 
scirci proprio sempre la vena pensosa e quella co¬ 
mica il risultato è comunque piu che gradevole 
ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


A Spoleto, deludente debutto 
della compagnia di Carlo Cecchi 
impeghata (senza idee) 
nella tragedia di Shakespeare 



Intanto al Teatro Nuovo 
Maja Plissetskaja reincarna 
il mito di Maria Stuarda 
insieme al balletto spagnolo 


Ecco Amleto, eterno ragazzo noioso 


Con 1 Amieto di Carlo Cecchi, a lungo annunciato 
e motto atteso ma deludente alla resa dei conti, 
ha avuto avvio il settore prosa del Festival dei due 
mondi £ già in corso anche la rassegna «Praga 
magica», omaggio alla letteratura e alta poesia ce¬ 
coslovacche Mentre nel nnnovato palazzo del 
Tribunale spoletmo Micol «recita» celebn amnghe 
processuali 


AQQIO SAVIOLt 

SPOLETO Al tanti interro- somma quantunque l attore e 




gativi sollevati dall Amieto di 
^hakespeare dramma probte 
malico per eccellenza uno 
adesso se ne aggiunge per 


regista toscano debba oggi es¬ 
sere (salvo errore) sulla cin 
quantina 

Sta di fatto che la parte re 


ché diavolo Carlo Cecchi si stante del quadro cioè la tra 
si^rà accanito ad allestire il fa gedia nella sua interezza di fi 
indissimo testo se come gure e situazioni declina ver 
sembra m proposito non ave so ia convenzionalu& più di 
Va nessuna idea precisa’ Cer sarmanie o sbiadisce nell m 
lo qualcosa di Cecchi e qual distinto quella Regina quel 



via di tagli) mentre Paolo 
Graziosi è in evidente disvio i 
nei panni d un Re privato di | 
ogno spessore tragico e anzi 
ndicolizzato ' 

Il massimo dell insipienza si < 
raggiunge con quel Laerte va* j 
cuo e balordo un Lorenzo 
Lons mandato allo sbaraglio 
per palese inadeguatezza al i 

A?,"”’" J ^ Ura « «fisaro» lappieswtaW a Resole 

Attrice della troupe dei comici — 

(Dorotea Ausenda) fissata m 

un sorriso da ebete A ogni , ^ ^ t • rs 11 • 

ten A Fiesolc una piece di Savelli 


Anna Nogata un sorriso da ebete A ogni 
con modo t eliminatone di un 

Carlo Cocchi passo essenziale della vicen 
Paolo Graziosi da ovvero il commiato fca Po* 


Va nessuna idea precisa’ Cer sarmanie o sbiadisce nell m 
lo qualcosa di Cecchi e qual distinto quella Regina quel 
cosd di Almeto c è in un per Re quel Polonio dal più al 
5or|aggìo che qui vediamo dì meno paiono tirati fuon da 
^into con gli spenti colon di un vecchio magazzino e ap 


to) lo spettacolo ha alimi 


Re quel Polonio dal più al zio un buon impatto visivo 
meno paiono tirati fuon da screpolature mutilazioni e 


nasconde Polonio per essere bÌo scorrevole (il v^so ^ake 
poi trafitto da Amleto la tom speanano viene voltato in en 


e Lorenzo ionio e Laerte con relativi 
Loris consigli impartiti dal padre al 

nell Amleto figlio contnbuisce ad appan 
rappresentato nare anzia a far quasi scom 
a Spoleto panre il lato politico del pl<jy 
restnngendolo a una piccola 
bega domestica strascinata 
mite dell uggia (hanno ) aria sulla lunghezza di quattro ore 


Se Figaro 
& il bilìngue 


Urta scontrosa malinconia 
raWivati peraltro da un accen 
tpàta tendenza allo sberleffo 
alla gherminella (il giuramen 


pena spolverati omessi in ve 
trina presenze pur decisive 
come quelle di Orazio di 
Laerte dell infame coppia Ro 


screpolature mutilazioni e ba scavata per accogliere la 

rappezzi dell antico edificio salma dell infelice Ofelia) Il so talora' invale (p» i che sprazzo d7 luce I Ofelia 

rendono già 1 immagine d un lavoro di Titina Maselli ottima collzeiontstt di varianti segna pur nella tradizione ma deli 

regno marcescerte un inca pittrice attiva da tempo anche liamo che I «attacco* del più cata e intensa di Patnzia Zap 
stellatura di legno e corde a come scenografa in Francia e rinomato dei monoliti amie pa Mulas (si è guadagnala I u 

tre livelli collegati da scale a Germania è dunque degno di lici suona stavolta cos I «Esse* nico applauso a scena aper 


decasillabi) ingi 


di annoiarsi essi per pnmi) 
Nel grigiore generale qual 


io imposto a 1 SUOI amici do* sencrantz Cuitdenstem nsulta 
py I incontro col fantasma pa no d una incredibile paltidez 
terno assume quasi i toni d u za per difetto di intervento re¬ 
tto scherzo goliardico) mai gistico e pochezza di interpre 


intervallo incluso (larghe de* 

fezioni di spettaton nel corso NICOI 

della rappresentazione) 

Dubbio ct^clusivo e poco Hgmx) o le disavventure di un 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOIA ntio 


Dubbio conclusivo e poco „ le disavventure di un P° a^dossci un po liop- 

amleltco può una compagnia baviere napoletano lesto e considerando il (allo che 

c-rsrrtA aiiìiI a s«»issala Hai Taa . i/iaa nnetanfa A ntialla Hi 


ihatto nemmeno per simula 
zione ma sempre bl$l»:co 
Insofferente sfuggente Un 
Amleto eterno ragazzo, in 


pioli effigia le fragili difese nota (non ci convince troppo 
esterne di quel dominio L a invece la mescolanza di stili 
zione comunque si svolge in dal nnascimentale al casual 
amplissima misura al pianter nei costumi) La traduzione 
reno col sobno concorso al nuova di zecca di Cesare Gar 


re o non essere ecco i) quest ta) Toni fìertorelli ne) tnplice Roberto Tom produttore del 
to*) Ma non diremmo che se ruolo del Fantasma del Pnmo i Amleto in sodalizio coi Pesti 


come quella attuale del Tea ,, di Angelo Savelli colla 
toNtccobnt di Carlo Cecchi e brTrazione ^ testo di Yves 


ne sta fatto nel complesso il Attore e del Pnmo Becchino vai aspirare ad assumere in 


fi reno col sobno concorso al nuova di zecca di Cesare Gar 

Collocato nella ex chiesa di I evenienza di arredi portati a boli ha ncevuto lodi preventi 

S Slmone (risalente come mano 01 gran letto della Regi* ve da chi dovrebbe intender 

pnma fondazione al Trecen na la tenda dietro la quale si sene più di noi È senza dub 


miglior uso da Cecchi con la (a) suo meglio m tale ultima 
sua dizione (volutamente e veste) Corretti e niente più 


regia di Angdo Savelli colla ' 

borazione a! testo di Yves bn operino buffa un diwrti* 
Rouquette scene e costumi di .5 

Tobik Ereol.no musiche di f?''' 

Jean Rette Neel Intetoreb Gl ‘•'’®SP®#»™'» come JU- 


i/etojnsooaiiziocoiresii Tbb,aEreolino musiche di aneue linai, e sonounaii pre 
aspirare ad assumere in . - f., che uno spettacolo come SU- 

prossimo futuro funzioni “ sa dite m prosa 

rtufpKre^iL B^O,u|«„o Amarci Umusrea dunque clh.ta 


no) borbottata sbadata 4)ul Anna Nogara come Regina sive nella produzione teatrale 

tata via« d^li altn con le loro Graziano Giusti come Polonio in quel di Firenze? E su quali Lonte Lonnne acnoites ueot 
®. ... . H frpy Guemer Lue Monneau 


cadenze nsapute ntuali al ii (tl cui peso è però ndotto per basi di grazia’ 


sua brava importanza Jha* 
Pierre Neel che firma la partì* 


Cbsì danza Maja Stuarda 


Tre soli appuntamenti compongono la sezione dan- cora) perfetto Sguardo che 
za del Festival di Spoleto In attesa del Monnaie dardeggia sotto c«iia rese ir 
Dance Group dt Mark Moms, il coreografo che ha rangiungib.ii e una capigliatu 


H PIESOfE La nave di Perdi 

^ nando è partita in fretta e fu 

na i francesi impazzano ta 

cora) perfetto Sguardo che ta di crema nella pngione do* Duato giovane ballenno e co* lama «democratica» delia ghi 


ve accarezza i suoi sogni di 
fanciulla Poi fiammeggiante 


reografo spagnolo cresciuto a giiottìna cade su molte teste 
fianco del nordico Jin Kylian e soprattutto su quelle dei pap 
ancora membro del Neder pagalli San Gennaro incu 


ft^uz^rPu^e rS; f ® «““"i • » 

dmrenze e U Camera d. Ar » 

E.e.qleTe.ta,Rom«.o 

_........ . A . A napoletana de) Settecento 

B RESOLE La nave di Perdi penihé - e qui sta il tratto 
nando è partila in fretta e fu caratlenstico di questa produ 
na 1 nancesi impalano la iq spettacolo « 

lama «lemixraiicar delia ghi (j,,tto g cantato metà netta no- 
gliottina cade su molte teste g n,g ,4 

soprattutto su quelle del pap tgj^’gHg |ogg„d„„ 



una delle ultime, grandi «dive» Maja Plissetskaia, an¬ 
che interprete di una Mona Stuarda melò 


sull onda dell entusiasmo amante che però fugge dal presslonistiche architetture di 
postfranchtsta nel 1979 si è suo destino punteggiato di m movimento capaci di innalzar 
tana costruire su misura il ruo- colmabili solitudini si e di distmggersi in un alti 

Io di Mana Guarda da José Quest ultimo amore nerbo- mo L insegnamento di Kylian 
Granerò 11 balletto ha un »io ruio li danzatore Hans Tino è è però mediato dalla veemen 
testo autonomo che pesca da uno dei pochi corpi massicci za mediterranea Duato dipin 


H ZnT™. degli imellettuali disse Cuci¬ 

si e di distruggersi in un atti Angelo Saveiii sposta qui 
mo L insegnameli odi Kylian adattandole nsisterandóle 


I/»» ovvero manuale 01 una Ij» CairwM Hi 


Schiller La traduzione in dan 


M SPOLETO Cunoso p ncco ruoli del repertono più ionia 
ensemble il Balletto del Tea no che richiedono tecnica ve 
(to Urico Naclonai di Madnd loce (e Arantxa detta Arancia 


za è p^ò assai didascalica al Teatro Unco Nacional Gli altn 
punto che nella ncerca affan ballenni sono per lo più di 


sistemato «en plein ain> al Tea* meccanica piroetta in perfet 


no che richiedono tecnica ve punto che nella ncerca affan ballenni sono per lo più di 
loce (e Àrantxa detta Arancia di un (dentificaztone Ua i bassa statura esili velocissi 
meccanica piroetta in perfet personaggi che compaiono m mi E generosu Innervano di 


che possiede il Balletto del ge una comunità india che oggi napoletano E degli altn 
Teatro Unco Nacional Gli altn batte i piedi e le mani per ter suoi compan da Almavìva a 


;,=dole're3ed. fn“Ófd7u'~òn"? 

Figaro e* barbiere di SiViglia 

Una miscela italo-francese 


colo dopo la tournée itabana, 
a consolidare il rapporto tra i 


mi E generosu Innervano di senza fermarsi mai neppure 


ra che aggredisce lo spazio Don Bartolo da Cherubino a ***!''?**' 

con umon sempre cangianti Rosina Qualcuno diventa offrire quateo- 

senza fermarsi mai neppure francese e giacobino alln pre PJ“ 

■ • .o . . Morra (Figaro) si sofferma su 


tro Romano di Spoleto pos- la soup/csse come una trotto* scena e i nomi elencati nel temperamento Foglio dal quando si toccano le corde fenscono la borbonica napo- 


siede tante anime quante so* la) ma anche freschezza gu programma si perde il raccon bum pnmo pezzo del prò uc.i.uwic .v»-...»- .. w -q ..-Kanc» e francpsib un 

no le orìgini gli intrecci gli sto dei ricamo gestuale pnvo to dei moviTnenti Ma importa gramma spoieuno firmato dal Vestiti di abiti grezzi come » capitano Almavìva di . _ ■ «i. 

-.1 _i j-i,- j_ 1 __ All —f__c- . HI.... Frartria Dns.u consiimare te suio esempio ai francese Al* 


letanità il problema e lar^ qualche gioco di parole gua» 


sviluppi della danza classica di enfasi romantica E infatti poco 
spagnola Lo si era già visto e Argueltes danza a Spoleto il Di i 
capito a Reggio Emilia nelle* passo a due óeìla Fitte mal gqr che n 


KO codirettore della compagnia di raffinata juta i ballenni spa Francia possa consumare le 

Di fatto tra un re di Francia Ray Barra su musica ben nota gnoll si sentono a loro agio passioni erotiche con la 


state scorsa durante la mono 
grafia spagnola «Ballar Espa 
ha* 

Questa compagnia conser 


va uno stile di danza classica tanto elegante quanto bnllan 
antico personificato dalla ro te 


passo a due della Fitte mal gar che muore tra aimici spasimi di Mendeissohn (tra 1 altro i 

dèe li balletto della Rivoluzio- e Elisabetta regina avvolta di pianistici Fbg//do/bum) Bar 

ne francese (nella versione azzurro e di biondo come una ra enuncia qui i) neoclassici 

russa di Manus Petipa) ac vamp tra le struggenti querì smo «caldo» di cui i suoi dan 

canto a un partner Raul Tino monte di un musico di corte zaton sono portavoci Ma c è 

tanto elegante quanto bnllan anchegli assai ctmitco e ia anche un anima più moderna 

te presenza più sobna e perb che schizza fuon a corona 

Poi c è Maja Plissetskaia nente di quattro parche bian mento di un ventaglio di ipo- 


vDcabolano giovane Rosina rampolla di 
buona anslocrazia innamora 


solo esempio al francese Al* 
maviva in cerca di una femme, 
una donna Figaro risponde 
•Vi farò monte di fbmme» Per 


modumo del loro compattiota "Ttta“K.tSrurone‘'Ma™ tes» ■ due ea^es^M 


Maja Plissetskaia nel balletto «Maria Stuarda» 


tonda ventenne Arantxa Ar Poi c è Maja Plissetskaia nente di quattro parche bian mento di un ventaglio di ipo- 

guelles una balienna che an Ovvero ia grande danza so- che che filano il destino delia test e direzioni espressive mi 

cheggia e posa come una vietica del neorealismo sovie- sciagurata di Scozia ciò che rabilmente tenute sotto con 

danzatrice dell Ottocento È (ico fatta eroina Lunghe conta davvero è soprattutto bollo 


ra enuncia qui il neoclassici che per ora vive ancora in ,| ...io auella Rivoluzione Al restano uno staccato dall altro 

*7 ‘^'7" *“ M niaYiva la vuol lare solo a letto ®"®he se cunosamente pio- 

zaton sono portavoci Ma cè (ottetto Raul Tino della Fitte mentre Rosina per il momen P"® “H® ba'Wta hancesi Sa- 

anche un anima più moderna mal gardée Ed è bravissimo u, preferirebbe farla m piaz consegnato la mag* 

che schizza fuon a corona Riesce a dimostrare che oggi za tento per farsi ammirare S'Of Prasa comica In questo 

mento di un ventaglio di ipo- per danzare con convinzione ] abito nuovo In tutta questa contesto bilingue I operato 


restano uno staccato dall altro 
anche se cunosamente prò* 
pno alle battute francesi Sa* 
velli ha consegnato la mag* 


adattissima a interpretare quei braccia inimitabili Corpo (an lei la regina Ma|a l^ma ve^i 


ilio anche affrontare di petto su 

Con Sinhnia India Nacho dando il moderno 


' A Cattolica primo premio a «Criminal Law» ur thriller tradizionale 
Doppio riconoscimento per «Eis» unica spy story del festival 

Al MystFest vince il classico 


La giuria ha scelto Criminal Law II film amenca coda di Piero Sona e fYocedu 
no di Martin Campbell ha vinto il decimo Myst- ™ Saivaiore Mannuau) 

_ . ot'fn all iilfimi film vncli fla la 


Ptficf a rihadiw» rhp eira p rioira li nmr ha ecco gli ultimi film Visti Date amour) è caruccia mal altn 

hest. quasi a riDaaire cne, gira e rigira ll no/r na cnmedAntoinecisxaspeWaya ce da premiare non era tei 


Wilkening già esperta in prò- Chi invece non sa remven* 
dezze erotiche (Afon bet tarlo è t auslnaco Robert Dor 


bisogno di avvocati poliziotti e criminali per dirsi d,p,a torse perché se ne dice 
fale Nessun premio per il bel Mon ami le trdìtre, vano meraviglie in realtà it 
forse «fuori tema» mentre colpisce la doppietta debuttante Marc Rwère ag 
attribuita a fis dell austriaco Berthold Mittermayr S di! “So cost^^do7 
\ unica spy story di questo leslivai nusctto lomo alia figura di un aliam 


gioma il tema della Donna che Blue Steel di Kathryn Bigelow 
visse due volte costruendo a( È un poliziesco duro e tozzo 


amour) è caruccia ma I attn nhelm di cui si ncorderà il 
ce da premiare non era tei grazioso Echo Park che ha 
Meglio Renegades di Jack portalo qui a Cattolica in 
Sholder inserito all ultimo mi chiusura il suo irnmeiUato 
nulo al posto del favoleggiato CoW Feet Pare che il cineasta 
Blue Steel di Kathryn Bigelow volesse togliere la firma per 


tomo alla figura di un aliam come se ne fanno tanti a 


problemi di edizione (insom 
ma li produttore glieiha n 



un certo classico sciolto per confusione poi Figaro do- degli atton nsulta assai com* 

renderlo mebnante occoirc vrebbe nuscire a esaltare le plesso e pieno di insidie Ci¬ 

anche affrontare di petto su sue arti di sensale Niente da Morra fa un Figaro popo* 
dando il moderno fare con i francesi Napoli e la tera e smalizialo dotato di 

democrazia di mezzo non quella saggezza e quella lun* 
- nesce a mettere in chiaro al gimiranza politica che manca- 

cunché rono alla Rivoluzione napole* 


Insomma i personaggi di tana del 99 e la cui assenza la 
Beaumarchais sono ll tutti da f®ce fallire Gli altn un po 
vanti agli occhi ma le loro svenevoli e un po cicisbei, 
stone sono altre a Beaumar fanno una gran fatica a offrire 
chais del resto la Rivoluzione quadro d wtóiemc coerente 


interessa solo fino a un certo 
punto (la trilogia di Figaro 
porta le date 1775 1785 e 


e scorrevole Le due (Me ab 
bbondanti di rappresentazio¬ 
ne (più un intervallo) non 


1792) mentre qui dovrebbe aiutano certo il toro compito, 
essere la protagonista 11 bar mentre più adeguale ariose e 
biere e i suoi amici non fanno simboliche sono parse le sec¬ 
che parlare di Napoli e della ne di Tobia Ercolino Ma in- 


sua vocazione autarchica del 
la sua impermeabilità a qua 
iunque utopia politica che 
non faccia i conti con San 
Gennaro e con il Vesuvio pa 


somma in complesso 1 espe¬ 
rimento su Beaumarchais e 
sulla doppia lingua ci è parso 
poco nuscito probabilmente 
tra opera buffa nflessioni sul* 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ un giallo dalle colonture esi punto di partenza Kiefer Su 

MICHCLB AMSCLMI stenziaii Uccisa tetteralmente iherland è uno sbirro Kamika 

da un fulmine mentre festeg infiltrato m una banda di 
■i CATTOLICA Un brivido Young) ha voluto premiare il sotto la piogpa il suo ma mafiosi Lou Diamond Philips 
ironico per cominciare e uno film piu «classico» del festival tnmonio lea e l unica donna ^ giovane indiano a cui 
ber finire Incorniciato tra Ou( quel Cnminaf Law d\ Martin fj’n* quei malfatton in fuga uccido- 

Colà di Malcolm Mowbiy e Campbell di cui vi abbiamo fjff'’p no il fratello Scoperto il poli 

Pool Hi RnhoH iVimhplm narlAin CinvpHi Rrrpnfnrn il ® imini C p rete la ymitn V]fan«> tenta h mnrip 


Cpld Feet di Robert Domheim 
(I assonanza dei titoli sarà sta 


parlato giovedì Eccentrico il 
doppio premio attnbuito al 


ta voluta’) il decimo MystFest l austnaco Eis di Berthold Mit 
ha chiuso len notte i suoi bat termayr (miglior soggetto on 


. . 1 I _ \ ..— . v-uuii aumaii uimmi lica iiiiiu 

(unii con una testa nel mega gmale e miglior attore prota Incuriosito Antoine 

dancing Baia Impenale Mollo gonisla Etwin Leder) mentre j,, appuntamento e trova 
pubblico una rassegna slam appare un conientino alla j,,||a coglie appe 

oa da far invidia a Venezia ol Francia I alloro a Catherine H,v;A.rcA n^i *. n^i 


pa da far invidia a Venezia ol 
tre cinquanta film tra concor 


Wilkening per la sua mterpre 


so informative e horror di tazione in Le crime JAntoine ig fregatura la fanciulla 


mezzanotte Irene Bignardi e di Marc Rivière Di consorzio abbindolarlo per conto 

Giorgio Gosetti possono nte ne il premio per la regia di antiquario alla prese 

nerei soddisfatti la formula - Jack Sholder per Renegades il rapimento di una barn 

da aggiornare forse in qualche e la menzione speciale per ia b,na Se la stona (a buchi da 


panato pianista di musica pop Hollywood ma non è mate il tnonteto a modo suo) ma è 

un giallo dalle colonture esi punto di partenza Kiefer Su storiella a girare a vuoto e 

stenziali Uccisa tetteralmente iherland è uno sbirro Kamtka squadra di 

da un fulmine mentre festeg infiltrato m una banda di ingaggiati Commedia 

già rollo la Piogpa il suo ma Diamond Philips 0,®™ salsa grottesca Cold 

tnmonio Wa è I unica donna ^ ftct racconta di Ire ^oli cn 

nella Vita di An oine che anni cuei mallatton m luga uccido- ®'’® contrabbandano 

dopo non smette di idolatrarla ,, «raiPltn Vor>Prtn ii noli Messico un sacchetto di 

con loto e lilmini Capitetela d amanti cucendolo nel ventre 

sorpresa del povero pianista ....bbe soiacciato se il Delle di uno stallone Tom Wails è il 

quando legge su un giornale V® ® duro John Carradine il cow 

uno di qiegll annunci per " boy Sally Kirkland la biondo 

cuon solitari filmali Léa Timo caccia in due Amicizia platinata che srana À met 

roso ma Incuriosito Antoine ^^ ® l^l'ziotti cerotti e ma teresucasa un classico «Inan 

va all appuntamento e trova 'J] ,®^® Renegades com gioca 

una sosia della moglie appe P'® baldanzosamente li suo gl, stereotipi western m 
na diversa nel vestire e nel te «overe centrando la coppia yp fionre di camicie a 
glio di capelli Purtroppo c è ®'®' ° sbmffone e il silen scacchi stivali cappelloni 

sotto la fregatura la fanciulla e replicando con di bianchi e saloon polverosi 

deve abbindolarlo per conto spendio di dollari gli sconto Impreziosito da comparsale 


Un inquadratura di • Crimmal law» il film vincitore a Cattolica 


rote sante in fin dei conti ma la Rivoluzione e progetto «eu* 
che fapno inceppare una ropeo» io spettacolo ha finito 
macchina teatrale che Inirece per essere troppo appesanto 
vorrebbe procedere spedita Eppoi si sa gli anniversari e 
verso li fallimento delta Rivo- te celebrazioni fanno male a) 
luzione del 99 Savelli si parla teatro 


Z a Ha ZZ n Z '^606 ferito 3 moric e 

sorpresa del povero pianista cmamain «p iI rpIIp 

nnanrfn JpODP sii un oiomate sa^bbe spiaCC alo se II pefie 


quando legge su un giornale 
uno di quegli annunci per 
cuon solitari filmati Léa Timo 


rossa non lo salvasse D ora m 
poi SI caccia in due Amicizia 


roso ma Incuriosito Antoine ™'® Pol'ziflb ®0'ro'ti e ™ 
va all appuntamento e trova S'® 'J'','!"® /Renegades com 
una sosia delta moglie aooe P'® baldanzosamente i) suo 


na diversa nel vestire e nel te riovere ceritrando la coppia 
glio di capelli Purtroppo c è ®^* ® sbruffone e il silen 
sotto la fregatura la fanciulla ® replicando con di 

deve abbindolarlo per conto spcndio di dollari gli sconto 


d auto che fecero la fortuna di rf, classe (Rip Tom Jeff Bnd 


Blues Brothers li finale in 


ges) il filmetto di Domheim 


da aggiornare forse in qualche e la menzione speciale per ia b,na Se la stona (a buchi da chiave western con l indiano piace piu per i paesaggi dei 

dettaglio - regge alla prova bambina pestifera di Zucchero tutte te parti anche il versante che se ne toma nella riserva Montana che per l mUeccio di 

degli anni e fa ben sperare nel al veleno la piccola Carne Ba psicologico ossessivo non è pcr custodire I orgoglio dei fughe e tradimenti bene han 

futuro del noir rasch granché sarà per questo che il Dakota e il detective che cerca no fatto Bignardi & Gosetti a 

Sarà per questo che la giu Esaunte le infonnaziocii di regista ha pensato bene di n la sua amicizia sembra duci {arto prectrfere da Monsieur 
ria (Moussa Yoro Bathily Vin rito e salutati con piacere i vin correre a un «io narrante» vec che il Far West non è mai Mire di Patnee Leconle (gà 


futuro del noir rasch granché sarà per questo che il 

Sarà per questo che la giu Esaunte le infonnaziocii di regista ha pensato bene di n 
ria (Moussa Yoro Bathily Vin nto e salutati con piacere i vin correre a un «io narrante» vec 

cenzo Cerami liseph Lewis cuori de! Gran Premio Giallo chio trucco 'romantico che 

Phiilip Noyce Fernanda Piva Cattolica per il miglior roman non allevia I elfelto spot del fi 

no Roland Topor e Terence zo edito (ex aequo Colpo di naie consolatono Catherine 


la sua amicizia sembra duci fario prec(rfcre da Monsieur 
che II Far West non è mai Mire di Patnee Leconle (g à 


morto basta saperlo re nven 
tare e le giovani platee accor 
rono 


recensito da 

Cannes) più in linea con lo 
spinto nerissimo del {estivai 


tÉLEMENO! 

da domenica ogni sera^ 
alle 22 A5 


1 programma cheride 
dj tutto o quasi , ** 
sbeffeggiati i riti 
e 1 miti della tv 
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da domenica 2 luglio 
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Cultura e Spejtacou 


La seconda conferenza 
nazionale degli assessori 
del settore a Ferrara 
ha portato qusdche novità 







Ad esempio, ecco una nuova 
figura, il manager locale 
E intanto è cresciuto 
il ruolo delle associazioni 


La cultura? Rimettiamola in Comune 


A Ferrara qi sono stali anche degli imputati: i mi¬ 
nisteri. Troppo accentratole quello dei Beni cultu¬ 
rali, troppo thatcherìano quello dello Spettacolo, 
che t]a drasticamente ridotto i contributi e le sov¬ 
venzioni. Di questo si è discusso alla seconda 
conferènza degli Enti locali per la cultura. Ma non 
c*è stata solo una parte destruens. Si è parlato per 
esempio di nuove leggi e di investimenti «diversi». 


STIPANO CASI 


■ FERRARA. Spreco, «opUo- 
nat> o investimento? Gii ammi¬ 
nistratori locali non hanno 
dubbi: la cultura può rappre¬ 
sentare per l’Italia un investi¬ 
mento produttivo i cui risultali 
riescono a farsi sentire a livel¬ 
lo economico e sociale. Chi 
sembra ancora convinto - 
non a parole, certamente, ma 
a fatti - che la cultura sia un 
bene superfluo è, secondo gli 
stessi amministratori, il gover¬ 
no centrale. Per tre giorni, da 
giovedì a sabato, si è discusso 
di problemi e prospettive dei¬ 
la cultura nel nostro paese 
(efficacemente ribattezzato 
■La penisola dei tesoro»), a 
Ferrara in occasione della se¬ 
conda conferenza nazionale 
degli Enti locali per la cultura, 
promossa dal Comune di Fer¬ 
rara, dalla Lega delle autono¬ 
mie locali e dalla Consulta na¬ 
zionale degli enti locali per la 
cultura, con l'alto patronato 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, elica trecento partecipanti 
in rappresentanza di Comuni, 
Province, Consorzi, Comunità 
montane hanno unanime¬ 
mente denunciato le mancan¬ 
ze del governo centrale in 
questa materia. 

1 risultati delle ricerche del 
Censis hanno confermato la 
funzione accentratrice dei mi¬ 
nisteri, mentre un'altra ricer¬ 
ca. quella del Cles, ha dimo¬ 
stralo l'errore di una polilìca 
del tagli allo spettacolo di tipo 
«thaicneriano». «Un aumento 


del prezzo indotto dai tagli 
tenderà a differenziare la do¬ 
manda - ha detto Paolo Leon 
- escludendone i redditi bassi 
e accrescendo la natura riser¬ 
vata dello spettacolo. Una ri¬ 
duzione dei contributi ricerca¬ 
ta per non sussidiare i redditi 
elevati finisce per escludere ì 
consumatori meno ricchi; e se 
la domanda di spettacolo si ri¬ 
duce, aumenterà quella di be¬ 
ni succedanei come la televi¬ 
sione». 

Nel complesso la confereza 
dì Ferrara ha posto l'esigenza 
di una nuova legislazione per 
la cultura, per disciplinare con 
coerenza i settori e le iniziati¬ 
ve, chiedendo in particolare 
allo Stato il «rìcnoscimento del 
ruoto dì iniziative legislative, 
di programmazione e di coor¬ 
dinamento delle regioni e del¬ 
la capacità dì progettazione 
che gli Enti locali hanno di¬ 
mostrato di avere dotandoli 
degli strumenti idonei sia sot¬ 
to il profilo normativo che fi¬ 
nanziario», come si legge nel¬ 
la mozione conclusiva. >Utra 
questione emersa con forza è 
quella riguardante il ruolo de¬ 
gli osservatori culturali come 
analisi dei bisogni culturali, 
individuazione delle strat^ie 
e verifica del risultali. Si è an¬ 
che parlato di una nuova figu¬ 
ra professionale, non piO r«o- 
peralore» culturale, ma II «ma¬ 
nager» la cui formazione do¬ 
vrà essere compiuta di con¬ 


certo con le Università. Si é 
parlato di ruolo del pubblico 
e di ruolo del privato, ma pro¬ 
babilmente io spunto di mag¬ 
gior novità riguarda la scoper¬ 
ta di un terzo «polo», che in al¬ 
cune regioni avanzate ha pro¬ 
dotto risultati incoraggianti: 
l'associazionismo, il volonta¬ 
riato, realtà che rappresenta¬ 
no non un facile escamotage 
per risolvere i problemi della 
politica culturale, ma piuttosto 
la valorizzazione di compe¬ 
tenze e di capacità di penetra¬ 
zione efficace nel tessuto so¬ 
ciale. 

E proprio l'importanza del 
radicamento delle iniziative 
nel «temiorìo» (una parola 
che dopo alcuni anni di disu¬ 
so ha risuonato spesso e vo¬ 
lentieri netl'aula magna del¬ 
l'Università di Ferrara dove si 
è tenuto il convegno) ha ri; 
scosso le maggiori adesioni; 
ovvero la necessità di pensare 
alla dimensione intemaziona¬ 
le sulla base della cura della 
propria area locale, grazie al 
riemergere di un nuovo biso¬ 
gno di memoria e di radici. 
Non più grandi iniziative cul¬ 
turali molto pubblicizzate ma 
slegate dai reali interessi delle 
comunità locali - s'è detto -, 
ma investimenti nella propria 
storia, magari creando colla¬ 
borazioni tra comuni, consor¬ 
zi, realtà pubbliche, private e 
associative, ancora tutte da in¬ 
ventare. E questo, come ha 
sottolineato il presidente del¬ 
l'Ente Biennale di Venezia 
Paolo Portoghesi, senza adot¬ 
tare per la cultura il modello 
industriale del profitto. 

Giuseppe Chiarante, re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
tura del Pei, ha sottolineato 
tutte la mancanze dì un ordi¬ 
namento legislativo che si ba¬ 
sa tuttora sulla Ic^ige Bottai 
che ha lesleggiato - si la per 
dire - il mezzo secolo di vita 
un mese fa. Una proposta di 


legge comunista per i beni 
culturali prevede la soppres¬ 
sione di un mir\isiero che ha 
ulteriormente burocratizzato 
le iniziative a favore della cul¬ 
tura: «Lo Stato dovrebbe avere 
più fiducia nel ruolo delle au¬ 
tonomie e nel ruolo dei tecni¬ 
ci», ha detto Renato Nicolini. 

In conclusione, gli Enti lo¬ 
cali per la cultura haniK» ac¬ 
colto la proposta di risoluzio¬ 
ne n. 201 «Cultura e Regione» 
al Consiglio d’Eufopa, in cui si 
prevede la costituzione di un 
fondo di sostegno alla coope¬ 
razione culturale interregiona¬ 
le europea, da favorire anche 
attraverso meccanismi parti¬ 
colari come lotterie o «totocal¬ 
ci» intemazionali. L'appunta¬ 
mento con la terza conferen¬ 
za sarà sempre a Ferrara nel 
1991, e si apnrà ad una di¬ 
mensione europea. 






Un ittiatto di Geng FptdM Haendit 


II «Messiah» a Vicenza 

Tutti in piedi 
per Haaidel 


E invece povero spettacolo 


■i FERRARA. La spesa pubblica per i 
beni culturali e per lo spettacolo in Italia 
e in Europa: due ricerche presentate dal 
Censis in occasione della seconda confe¬ 
renza nazionale degli enti locali per la 
cultura «La penisola del tesoro». Ad un 
primo sguardo, i risultati sembrano più 
che rassicuranti: l'Italia spende tanto, ma 
proprio tanto, per la cultura rispetto ai 
maggiori paesi europei. Ma ad uno sguar¬ 
do più attento rkin sfuggono contraddi¬ 
zioni, anomalie e. in sostanza, sprechi e 
incapacità di investimenti che conferma¬ 
no 1 impressione che qualsiasi fruitore di 
avvenimenti e istituzioni culturali può ve¬ 
rificare nel proprio piccolo: e allora l'Ita¬ 
lia toma ad essere I ormai proverbiale fa¬ 
nalino di coda 

Ma veniamo alle cifre pubblicate dal 
Censis, e spiegate alla conferenza dal di¬ 
rettore generale del Censis Nadio De Lai. 
Gli impegni di spesa pubblica per 1 beni 


culturali in Italia nel 1987 ammontano a 
3.279 miiiardi, con un incremento 
deil'83.7% m due anni. Il confronto con 
quattro nazioni europee panebbe, come 
Si diceva, confortante; nel Regno Unito la 
spesa è di quasi duemila miliardi, in 
Frartcia e Grànania oscilla attorno ai 
1.500, mentre la Spagna investe solo po- 
o> più dt seicento miliardi. La spesa per i 
beni culturali in Italia ricopre lo O.T^per 
cento dei bilancio complessivo dello Sta¬ 
to; più delie altre nazioni Ma, è scritto 
n^ documento de) Censis. «l'aumento 
degli stanziamenti degli ultimi anni è sta¬ 
to auompr^nato da una crescente inca¬ 
pacità di utilizzare le somme assegnate». 
Inottre il ministero interviene nella spesa 
puU>lÌca per il 71,6 per cento, lasciando 
alle Regioni la gestione dell'8 per cento 
ctelia sp^. alle IVovince delt'l.S per 
cento e ai Comuni del 18,9 per cento. Ul¬ 
timo dato negativo; la sottovalutazione di 


investimenti ordinar e coerenti a lutto 
vantaggio dei contributi straordinari, dal¬ 
la protezione dei patrimonio archeok^i- 
co di Roma (25 miliardi nel 1987) alle 
celebrazioni per il quinto centenario del¬ 
la scoperta dell'America (più di 4 miliar¬ 
di), e così via. 

Analoghi risullRli per lo spettacolo. In 
Italia si sono spesi nel 1987 circa 1.388 
miliardi, a fronte dei 1.951 tedeschi, 
1 373 francesi, 512 inglesi e 356 spagnoli, 
ovvero lo 0.15% del pronto interno lor¬ 
do (e anche in questo siamo secondi so¬ 
lo alla Germania). Ma anche qui grossi 
problemi di cattiva gestione impediscono 
un serio confronto europeo, a partire dal¬ 
la eccessiva centralizzazione; il 61 per 
cento della spesa è gestito dal Fondo uni¬ 
co per Io spettacolo, l’tl per cento dalle 
Regioni, il 4 per cento dalle Province ed il 
23 per cento dai Comuni. 05.0. 


CostaCrociere 1989 

un modo nuovo di vivere la vacanza 

Con so Crociere nel Mediterraneo, da aprile ad ottobre, CostaCrociere ofìfre una completa 
gamma di itinerari che toccano le mete più interessanti. 

Sono itinerari che prevedono oltre alle destinazioni classiche anche la scoperta dì approdi 
particolarmente suggestivi. 

Tunisia, Spagna, Malta, Baleari, Canarie, Marocco, Grecia Classfca, Egitto, Turchia, Mar 
Nero, con varie combinazioni di località e periodi, ospiteranno le protagoniste della flotta 
CostaCrociere nel Mediterraneo. 

Ma la CostaCrociere è anche e soprattutto vacanza e divertimento. 

La vita a bordo offre innumerevoli possibilità di svago e dì amicizia, sta sotto il sole, sport, 
piscina, giochi aH'aperco che, sotto la luna con le magiche notti aH'ìnsegna della grande cucina 
di bordo, degli spettacoli, della musica, del ballo fino al': ore piccole. 

Si la CoiCaCroctcrc è da sempre un modo diverso di vivere la vacanza! 


le protagoniste: 

M/N DANAE: 

la nave del Giro del Mondo 

T/N EUGENIO COSTA: 

l’amniiraglia 

T/N ENRICO COSTA: 

la tradizione sui mare 




IN 

EDICOLA 



Questa settimana con Awmlnentl 
inserto speciale ARCI NOVA; tutti 
gli spettacoli dell'estate 


Dommica 2, ora 12 • Barfaratta (Torino) 
Festa de «l’Unità» con DIEOO NOVELLI 
aia 21 • noMauo (Torino) 

Festa de «l'Unità» con DIEOO NOVELLI 

MaitadI 4, ara 21 • Oaby • Orattaiiay (Aosta) 
Festa de «l'Unità» con OIEOO NOVELLI 

Olovadi 6, ara 21 > VlaragEla (Lucca) 

Festa de «l’Unità» con DIEOO NOVELLI 


M/N DANAE 

GRECIA - TURCHIA - JUGOSLAVIA 
GRECIA - TURCHIA 

La m/n Danae, una nave che fa vivere al passeggero 
un'atmasfcra veramente particolare, percorre fin dai primi 
istanti di navigazione un itinerario di grande fascino 
La partenza da Venezia, alia luce dorata de) pomeriggio, 
offre da sempre un’occasione panoramica degna di essere 
vissuta. 

Una volta m mare aperto la Danae percorre due itinerari 
Il primo classico Bari, Katakolon, Istanbul. Kusadasi, 
Rodi, Santorini, Mykonos. Pirco, Dubrovnik 
il secondo con un nuovo interessante percorso Bari. 
Corfù, Githion, Volos, Kavalla, Istanbul, Mudanu. Pat- 
mos, Mykonos. 

La navigazione tra le Isole Greche della Costa jotiica, il 
Canale di Itaca, lo Stretto dei Dardanelli. Parrivo ad 
Istanbul, il panorama di Rodi dal mare, i bianchi muimi di 
Mykonos, e TArcipclago delle Isole Dalmate con Dubrov¬ 
nik, la perla de|]'Adriatico, rappresentano i momenti più 
suggestivi di questi due itinerari CostaCrociere 
MaJa Crociera Costa è anche scoperta i) porticciolo di 
j^ hion, la città vecchia di Kavalla. la piu orientale delle 
greche, la gustosa cucina di Volos. l'incontro con la 
stòria a Santormo una città di 3500 anni sepolta dalle ceneri 
come Pompei 

E wiaggtc buTìchissimc cd acque purissime dove c bello 
tuflarsi e nuotare nel mare piu antico del mondo 


T/N EUGENIO COSTA 


L'Eugenio C'osta, la nave più moderna della 
(lotta, una vera citta delle meraviglie, percorrerà 
in estate due itinerari classici 
Ad Occidente Italia. Spagna, Marocco. Isole 
Canarie, Mader.i. Malaga 
Ad Cariente Italia. Egitto. Israele, Cipro, Grecia 
|(i giorni per vivere la Crociera Costa come una 
vera vacanza e per scoprire le mete piu belle del 
Medilerraneo 

Barcellona. Casablanca. St Cruz di Tenerife, 
Madera. Malaga da una parte e dall'altra Napoli. 
Taornnnj. Cairo, Ashdod. Nicosia, Rodi, Kit- 
hera l'isola deirainore 

In 1 uglio l'Eugenio Costa sarà impegnala in un 
programma spedale dal 21/7 al 3/8 La Crocio» 
ra al Mar Nero. 

Da Genova con scali a Napoli c Catania con soste 
in Grecia. Turchia. Bulgaria. Romania. Russia 
Un Itinerario interessante che toccherà Myko- 
nos, Volos. Istanbul, Vania, Costanza. Odessa, 
Yalta, (iithion. Capri. Genova 


T/N ENRICO COSTA 


la T/N Enrico Costa percorrerà il Mediterra¬ 
neo con un ricco e vano programma 
Le Croacre di 4, 5. 6. 7 giorni, con un'ampia 
gamma di prezzi e varietà di itineran. sono 
destinate sempre con successo a chi desidera 
una vacanza breve ma interessante 
La primavera vede come meta località di 
prestigio come Ibiza. Palma di Mallorca. 
Alicante, Malaga, Tunisi. (Prezzi a partire da 
L 430 000) 

In estate l'Ennco Costa ospita le classiche 
crociere di 7 giorni con due percorsi II primo 
nel Mcditerrano Ocadentalc, da Genova sino 
al Marocco con scali a Casablanca. Tangen. 
Gibilterra c Port Mahon (Prezzi a partire da 
L. 790 000) 

Il secondo nel Mcditcrrano centrale con par¬ 
tenze da Genova c approdi a Barcclitma. 
Palma di Mallorca, Port Mahon. Tunisi, 
Palermo. Napoli (Prezzi a partire da L 
H30 000) 


Festa Nazionale da «l’Unità» 
sull’Agricoltura 

Cremona 1/16 lugilo 1989 ■ Cà dei Somena 
IL NgOVO.PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

DOMENICA 2 LUOLIO_ 


ORE 10 

IL NUOVO PCI 
DOPO IL VOTO EUROPEO 

MNZOIMBBNI Sindaco di Bologna, Parlamentare Europeo 
Presiede; lEPra TIRANTI Direzione Pci di Cremona 

ORE 21 Presentazione del libro 

«VITA DI ENRICO BERLINGUER» 

di OIUSIPRI FIORI / Incontro con l'autore 
Presiede: P. ATTiUO tUPIRTt Segreteria Pei di Cremona 


ORE 21.30 AREA mmCOLI 

I NOMADI "" 


Ingresso L 10.000 


ORE 21 ORUPra T LISCIO Ingresso L 10.000 


SPAZIO FOCI / Discoteca 


ORE 21.30 Gelateria NicodaTencoal 


Caffè 
Concerto 


Doors la ex voce del 
Violet Eves 
accomj^natada 
Mario sabbione ex 
Mafia Bazar_ 


■ O^anizzato dal Comune 
di Padova e dai Solisti Veneti, 
la XIX Edizione di Veneto Fe¬ 
stival prosegue fino a fine lu¬ 
glio coinvolgendo Verona, Ve¬ 
nezia, Vicenza e Este e ospi¬ 
tando numerosi solisti di spic¬ 
co tra cui il pianista Stanisiav 
Bunin, il violinista Vladimir 
Spivakov, il flautista James 
Gaiway. Martedì sera, in occa¬ 
sione del 30" anniversario del 
celebre complesso padovano, 
i Solisti Veneti diretti da Clau¬ 
dio Scimone, hanno eseguito 
nel magnifico Teatro Olimpi¬ 
co di Vicenza, dall'acustica 
perfetta, l'oratorio II Messiah 
di Hàndel. In questa poderosa 
impresa sono stati coadiuvati 
dall'ottimo coro inglese degli 
Ambrosians Singles col loro 
direttore John MeCarthy, e da 
una validissima compagnia di 
canto; il soprano Patricia 
Schuman, .il contralto Lucia 
Valentin] Teirani, il tenore 
Bnjce Ford che ha sostituito i) 
previsto Chris Merritt e il basso 
Gwymne Howeli, con la parte¬ 
cipazione dell'ottima tromba'’ 
solista di Bernard Soustrol 
// Messiah eseguito per la 
prima volta nel 1741 a Dubli¬ 
no, poiché a causa di alcune 
polemiche Hàndel si era risol¬ 
to a lasciare temporaneamen¬ 
te Londra, grazie al testo di 
Jennen suggerisce una visione 
unitaria del cristianesimo su¬ 
perando la spinosissima que¬ 
stione religiosa tra cattolici e 
protestanii.>L'oratorio è tonna¬ 


to da citazioni dell'usuale Fto- 
yer Book tratte dalla Bibbia, 
dalle Profezìe, dai Vangeli e 
dai Salmi, connesse tra loro in 
una struttura semplici-ssima: 
l'annuncio della venufa del 
Cristo, la redenzione degli uo¬ 
mini, la salvezza del mohdo. 
Nella musica Hàndel colma la 
divisione fra recitativo e area 
con un uso deirarioso che 
collega tutti 1 tasselli del testo 
accostati l'uno all'altro mentre 
costruisce lo stile imitativo del 
passato sul solido terreno del¬ 
le nuove leggi armoniche. ■ 

Terra di confine quindi 4 )er 
molli versi II Messiah è sem¬ 
brato risentire l'altra sera .iq 
modo veramente positivo dei 
caratteri differenti dei due 
complessi, dei Solisti Veneti e 
degli Ambrosians Singles, L'i¬ 
talianità estrosa degli uni, in¬ 
calzati talvolta e ammorbiditi 
lai'altra da Scimone, ha influi¬ 
to efficacemente sulla accura¬ 
tissima interpretazione del co¬ 
ro inglese che come quella di 
molti altri con anglosassoni é 
spesso perfetta e misurata ma 
corre il rischio di diventare 
quasi asettica, 

Applausi generosi per tutti 
fino a ottenere il bis del cele» 
beirimo Alleliiiah in cui, come 
fece Giorgio ili in occasione 
delia prima esecuzione e da 
aibra è consuetudine in In* 
ghiiteira, il pubblico si è alzalo 
in piedi in segno di omaggio 
alla musica e ai suoi esecutori. 


ZanicI' 

leli 

liff 

opere di consultazione 


novità giugno '89 


DE DEVmiS. MARIANI. O'MALLEY 

REFERENCE 6RAMIWAR 
OrammoHco (nglN* dNto 
comunleBiiont zeooo lire 

BROWNE. NATALI 

BII6SA8U6KARS 
Diiieaerto delle insidie e de) 
trenelH neHe ttodutiefii fio tnQlew 
e ifoliono 78000 tire 


AMBUCAN 

SLANG 


I CRCTIONARVOF 
! AMERICAN SLANG 
; AND 

’ COLLOQUIAL 
EXPRESSIONS 


IL 

NEOflAUANO 


^ LE PAROLE 
81 DEGLI ANNI 
» OTTANTA 




ZANICHELLI 


L 


AMERICAN SIANO 
Diciienory o( Amerieon elong end 
colloquioi exprHslons by Speors 
in coedizione Zonichelli/Notional 
Texlbook Compony 30000 lire 


ILNEOITALIANO 

l« parole degli anni ononto 
scalte e raccontate da 
5£S4S7MAr0 VASSAUI 

20 000 lue 

ELVOXMAYOR 

Dieelonerio ganeral ìlusttodo 
de le lenguQ espaltolo 

con in appendice il Nuovo Vox 
Dizionario spagnolo e itotiano 
in coedizione Zonichelli/Biblogrof 
98 ODO lire 


PASSPORTTOTNE UK 
ANDINE USA 

Corso iniegraio di IbifM inglese 

PASSEPORT POUR U TRANCE 

Corso intogroto di Hnguo Ironcoso 






Coniengorto Ire cossetie audio C60 
un moruDie di ouroistrurione e 
un di2ionario tiilingue 
6 ! 000 lue ogni canienone 


ATLANTE 

CMMAl 


IMATICO 


□QCn PRONTUARIO 
LJCl. J DEI COLORI 

nnLll ... 

L J[ ][' ì • 

L-ii J[ J • 


" ''p- 

>/ 


CODICE CIVILE 
E LEGGI 

Giorgio De Nova 18000 lire 

in edaione da tavolo 44 ooo lire 

RENATO SCOGNAMIGLIO 

CODICE DI DIRinO 
DEL LAVORO E DELU 
PREVIDENZA SOCIAU 
NUOVO CODICE DEL LAVORO 

60 000 lire 

NUOVO CODICE DI 
PREVIDENZA SOCIALE 

80 000 lire 



ATUNTE CROMATICO 

Prontuario dei colori 

a cura di Fulco Douglas Scotti 
67000 lire 

CERASOLI CERASOLI 
COLORNI TOMASSETTI 

LA MATEMATICA Di OGGI 
per domani 

Colcolo delle probabitltà, «MlisHce 
ricerco operativa 67ooo lire 


Zanichelli 


l’Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 




























Da martedì prossii^o Tesenticket ^iniziativa è una risposta 
si potrà anche nelle s^^ alFineffidenza e alle promesse 
del^dacato pensionati ^ nonmantenute del Comune 
con Faiuto di CgilvCisl e Oil La scaddiza fissata al 31 luglio 




Mondiali 


miliardi 
di troppo» 


■■ «Carte false» dal 
Campidoglio anche sui 
, Mondiali? il B:i ieri ha re- 
^ plicato al sindaco Giubilo 
e ' all’assessore Palombi 
lugli appalti per le «grant 
^dì opere» de) '90, conte¬ 
stando le cifre fomite da¬ 
gli amministratori de. Se¬ 
condo i comunisti juna 
«sovrastima» a favore del- 
:|e imprese tra il IO e 
che corrisponde a 
' cinque miliardi. Il Campi¬ 
dòglio «rapido ed econo- 
' mico», come affennavano 
in giunta? «Per niente > 
replicano i (consiglièri del 
Pei -, i conti non quadra¬ 
no». E Goffredo Bellini^ 
segretario del Pei roma¬ 
no, annuncia un appello 
alle «massime autorità 
istituzionali del paese» 
per liberare il Comune 
da) «golpe bianco» di Giu¬ 
bilo. 


A PAGINA aa 


Da martedì niente più file per la consegna dei 
moduli per l’esenzione dal ticket Gratuitamente 
potranno essere compilati, consegnati, e ritirai, 
liillé sedici sedi del sindacato pensionati. :Quès&o 
i’accQTdo .raggiunto tra Cgìì, Cist, Dii e l'assessore 
ali'anagràfe O^r Toitòsa» dopo che II Comune 
ha disatteso tutte le promesse fatte per ridurre i 
disagi agli sportelli. 


PAMO LUPPINO 





■I E per qualcuno l’esentic- 
ket slava divenUtndo.un aliare 
da SO mila lire a modulo. Per 
combattere gli «sciacalli» della 
salute pubblica, complice VW 
nefficenza del Comune, Cgll- 
Cisl-Uil e 11 sindacato pensio¬ 
nati, hanno deciso d'IstituUe. 
a partire da martedì prossimo, 
un servizio volontario e gratui¬ 
to per la raccolta e la compi¬ 
lazione dei moduli per ottene¬ 
re resenzione dai liclcet svi¬ 
tarlo. Quanti hanno dovuto fa¬ 
re marcia indietro più volte 
davanti alle file oceaniche di 
persane stipate fino all'inveio- 
slmile negli uffici circoscrizio¬ 
nali. dalla prossima settimana 
^trahno consegnare il modu¬ 
lo in sedici sedi del sindacato 
pensionati, che saranno aper¬ 
te màttina.e pomeriggio. 

L'iniziativa dei sindacati è 
partita dopo l'ennesima pro¬ 
messa non mantenuta del¬ 
l'amministrazione capitolina. 
«È da ^oato deilo scorso an¬ 
no - sostietie Teti Croci, se¬ 
gretaria della funzione pubbli¬ 


ca per la Cgll - che premiamo ^ 
su) Comune per aumentare lì 
personale negli uffici. Giusto 
un anno fa sono state trasferi¬ 
te ^li sportelli comunali lè 
competenze sul ticket». Da al¬ 
lora solo parole. L'assessore 
al decentramento, il socialista 
Oscar Tortosa, per mesi ha la¬ 
sciato intendere di accogliere 
le proposte dei sindacati E 
dieci giorni fa, il ,20 giugno, di 
fronte al fiume In plèria^delie. 
polemiche sull’esenUcket, 
sempre Toitosa sì era dichia¬ 
rato favorevole ad un rafforza¬ 
mento del servizio, ad un fi¬ 
nanziamento di 200 milioni 
per pagare le ore di straordi¬ 
nario necessarie allo snelli¬ 
mento delie file agli sportelli e 
all’apertura di dieci punti sup¬ 
plementari per ogni sede cir¬ 
coscrizionale. 

Tutto è rimasto sulla carta. 
Soltanto 1127 giugno è andata 
in giunta ta delit«ra per 1200 
milioni. Ma niente personale 
né nuovi sportelli. Le file sono 
continuate, còl caldo è au- 
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GlÌDKfilizà 
IJefievitaiB 
code ìnterniinabili 


Pcmionifi «i acetfcifìo dmntt ad una dr'Mscrizione 


mentala la tendone della gen¬ 
te, costretta a lunghe code, 
per consegriare I moduli, per 
ottvere spiega^onl o per ve¬ 
rificare se la sospirata esen¬ 
zione è stata concessa. Alla fi¬ 
ne it Campidoglio si è arreso 
alla sua inelficenza. È stato io 
stesso assessore ali'vnafe a 
siglare l'acccwdo che dà il via 
libera al sindacato pensionati 
e alle tre confederazioni. Il 
servizio volontario fornito dal¬ 
lo Spi, sarà ubicato in tutte le 
vena circoscri?.ioni. con ecce¬ 
zione della Xlli. XiV. XVI XVIll 
eXX. 


•Non si Iratla (fi soslitùltsì al 
pubblico - conclude Teti Cro- 
d -, vogliamo soltanto fron¬ 
teggiare un'eme^enza, evita¬ 
re ulteriori disagi ad utenti e 
pensionati facendoci carico, 
tra l'altro, anche del ritonm 
deirotteimta esenórane*. 

L'iniziativa dei »ndacati 
paM quan(to gii uffici dico- 
scrizlo^i st awispo a ridurre 
i propri effettivi quasi del 50%. 
Ma il «calvario» deli'esenticket 
durerà fino ad estate inoltrata. 
La scadenza per la consegna 
dei complicatissimi moduTi è 
fìssala per ii 31 luglio. 


• CIRCOSCRIZIONE I 

Via BuonairotI 3S. al II 
piano, ote 8,30-12,30, an¬ 
che sabato, 

• CIRCOSCRIZIONE n 

Via BuonanoU 3S, al il 
piano, ote 8,30-12,30, an- 
chesabato, 

• CIRCOSCRIZIONE III 

Via Buonanoti 3S, al II 
piano, ore 8,30-12,30, an- 
1 .«hesabato, 
é ciRCbscRmcmEiv 
Via Monte Epomeo 17, 
Ole 9-12. 

• CIRCOSCRIZIONEV 

Via Ripa Teatina, ore 9- 
12/ 16-18. 

• ORCOSCRIZIONEVI 

Via Boidoni 11, ote 9-12/ 
16-18. 

• aRCOSCRIZIONEVII 

Via degli Abeti 14, ote 9- 
12/16-18. 


• ancoscRiziONEVin 

Via Fontana del Finoc¬ 
chio, ote 9-12/I6-I8. 

• CIRCOSCRIZIONE K 
Via Foligno, ore 9-12/ IS¬ 
IS. 

• CIRCOSCRIZIONE X 

Via Tuecoiana 685, ore 9- 
12/ 16-18 

• aRCOSCRIZIONEXI 
Via Peicoto 5. ote 9-12/ 
16-19. 

• dttCOSCRIZIONEXn 
Via Caduti della Libera¬ 
zione, oie 9-12/16-18. 

• CIRCOSCRIZIONE XV 
Rzza Ceitaldo, sede 
Fiom, ore 9-12/1618. 

• CIRCOSCRIZIONE XVII 
Via Buonarroti 35, II pia¬ 
no, ore 8,30-12,30, anche 
sabato. 

• CIRCOSCRIZIONE XK 

Via F. Bononieo, ore 6 
12/1618. 


Aggressione del «Capi^ica» 


smalla >w> 

SÉTEStS.tÓ"''"''' *■' ' *'* '' * ** 

un!èstremista 


■ Travestito da finanziere aveva rapinato una gioielleria 

Azi»tsÉe4 «nero» Ltd^ Cìavardìni 


Ai Na^òndeva nella sua 
abitazione un vero arsenale. 
SI tratta di Claudio Rasi, 
un'estremista di destra arre¬ 
stato dalla Digos nell'ambito 
delle indagini aperte dopo 1 
fatti i di teppismo accaduti 
rielle^òràe Animane da- 
i^nti^aUinema «Gapranica», 
dove sono state aggredite ot¬ 
to persone, di cui tre ricove¬ 
rate in gravi còridizioni in 
ospedale mentre uscivano 
da una delle proiezioni della 
raa^gna dei cinema (anta- 
in cui sono stati coin- 
vpltl ragazzi appartenenti ai 
gmfipi di naziskin, sedicenti 
ragazzi dalla nuova destra 
delia capitale, con età com¬ 
presa tra i diciotto e i venti 
anni. 

Il giovane, 28 anni, pado¬ 
vano ma residente a Roma 
da diverso tempo, aveva co¬ 
stituito nel suo appartamen¬ 
to un deposito di armi di 
una certa entità. Gii agenti 
delia Digos hanno rìnvenu- 


tò, dopo un'accurata perqui¬ 
sizione. due caricatori per 
fucile mitragliatore da 20 
colpi, il tipo «Mg», attual¬ 
mente utilizzato per le eser¬ 
citazioni ài tiro del militari di 
leva, corredati da'un notevo¬ 
le numero di cartucce, due 
caricatori per fucile semiau¬ 
tomatico «Garand». un na¬ 
stro per mitragliatrice legge¬ 
ra con dodici cartucce ine¬ 
splose. 

Ma la dotazione che ha 
destato i maggiori sospetti è 
stata una baionetta del tipo 
in dotazione alle forze del 
Pattò di Và^Vìa, ben occui- 
tatù dati'estmmìsta d) destra 
net s^o covo romano. 

La Digos é convinta che si 
tratti dì una pista fertile. Do¬ 
po questo primo arresto, in¬ 
tatti, proseguono le indagini 
negli ambienti dell'estrema 
destra, Non si escludono nei 
prossimi giorni nuovi ed ul¬ 
teriori ^luppi. 


Con due complici travestiti da fihanzieri, rapinava 
le gioiellerie. Ieri, a Roma, è stato arrestato Luigi 
CiavardinL esponente di ^icco.dlTeiza posizione, 
condannato a 13 anni per ròmìcìdio di «Serpico», 
il poliziotto Franco Evangelista, inquisito per forni' 
cidìo del giudice Amato e là strage di Bologna, in 
libertà per decorrenza dei termini. Il 7 giugno, a 
Pescara, aveva rubato quasi un miliardo di lire. 


■I Come molti altri terroristi 
del Nar e di Terza posizione, 
erà tornato in libertà per de¬ 
correnza del termini di calce-^ 
razione preventiva. É come 
moitis^mì altri neofascisti Lui¬ 
gi Ciavardini aveva comincia¬ 
lo a fare le rapine. TuUi assalti 
che, come in passato, sono a 
metà tra il classico autofinan¬ 
ziamento delle attività terrorì¬ 
stiche e la «neutra» attività det- 
I la malavità. Ieri Luigi Ciavardì- 
ni, il «baby-killet» del poliziot¬ 
to Franco Evangelista, braccio 
I destro dì Giusva Fioranti, so¬ 


spettato di aver preso parte al¬ 
l'attentato del 2 ^sto del 
1980 alla stazione di Bologna, 
stato, airestato lagit agenti 
della squadra (nóbile..Lo scor¬ 
èo 7 giugno, a Pescara, con 
due complici travestili da fi¬ 
nanzieri, < aveva nibato quasi 
un miliardo di tire da una 
gioielleria del centro. 

Quel giorno nel negozio di 
Mario Mancini, che si trova in 
piazza Sacro Cuore ne) centro 
atmizzese, sì presentarono al¬ 
le 9.) S tre persone. Due in di¬ 
vi» da linaiaiere. la terza, 


Luigi Ciavardini. vestita ele¬ 
gantemente con un doppio 
petto. «Siamo finanzieri - han¬ 
no detto dopo essere entrati • 
dobbiamo perquisire la gioiel¬ 
lerìa». Pòi hanno mostrato 
sbrigativamente un foglto inte¬ 
stato alla f^)cura della Re¬ 
pubblica di Pescara e si sono 
messi a fiugare. «Ma nol.sia- 
mo gente onesta» si .é mésso a 
^dare ti titolare dti negoziò/ 
A quel punto i tre, senza tradi¬ 
re la minima emozione,^ haiv 
no estratto te pistole. I .falsi fi-; 
nanzierì hanno ammanettato 
Mario Mancini e Oriana Di. 
Giacomo, la commessa. Li.;; 
hanno ilnchiu^ nei bagno. 
Con tranquillità^Han(K> ^tertò 
te tre cassafOTti e le hanno 
completamente svuotate, por¬ 
tando via ori e gioielli per 
quasi un miliardo di lire. Do¬ 
po venti minuti Mancini è riu¬ 
scito a sfondare la porta del 
bagno a calci e a dare Fallar- 
me. 

Nelle indagini la pista ha 
periato sulrito à Roma^ Gii 


agenti di Pescara, dalle ma¬ 
nette, sono riusciti a risalire ad 
un armiere romano. Questi, 
interrégato, ha ricordato di 
aver venduto le manette ad un 
ragazzo. L’identikit di quella 
persona ha portato a) ricono- 
scimento.di Luigi Ciavardini. Il 
neofascista, rintracciato dalla 
squadra mobile romana pro¬ 
babilmente in un covo' caldo» 
(ma su questo punto II riserbo 
è strettissimo) è stalo fermato 
e portato a Pescara. U gioiel¬ 
liere Io ha riconosciuto senza 
esitazioni. «È lui» ha detto. A 
Roma, negli ultimi mesi, alme¬ 
no due rapine con ia tecnica 
dèi falsi finanzieri sonò stàie 
portate a termine. In partico- 
lare una, proprio in una 
gioielleria, con le stesse mo¬ 
dalità; due in divisa più uno in 
doppiopetto, falsa perquisizio¬ 
ne, manette e rapinati rinchiu- 
» net bagno. 

L'arresto di Luigi Ciavardini 
è un'ulteriore conferma degli 
•strani» movimenti che stanno 
avvenendo peirambito della 
destra eversiva. Negli ultimi 





Pignorati i lavori del CJonsorzio Gasai Boccone 


PAOLA CARUNI 


Ebrei russi 
«sbarcano» 
i Termini 


M Arrivano di continuo, sì fermano in Italia in attesa di avere i) vi¬ 
sto che permette toro di partire per un altro Paese, quasi sempre gli 
Stati Uniti. Quelli nella foto sono «sbaicati» ieri alla Stazione Termini. 
Per gii ebrei mul. mesi o piò spesso armi di attesa prima di poin ri- 
partire, C. nel conto, vanno messe anche le lamentele degli abitanti 
delle zone in c:ui a queste persone viene temporaneamente permesso 
di sogàiomate. A Ladispoll e a Santa Marinella, dove confluiscono i 
profughi, si ripetono periodicamente le proteste degli abitanti. 


I M Hanno già sborsato 65 
I milioni a testa per avere una 
' casa in cooperativa e rischia¬ 
no di trovarsi privati periino 
delta proprietà delle aree. 260 
soci del Consorzio Casal Boc¬ 
cone occupano da alcuni 
giorni il cantiere e sono decisi 
ad impedire il pignoramento 
giudiziario che dovrebbe av¬ 
venire domani mattina in con¬ 
seguenza di un lungo conten¬ 
zioso con l'impresa costruttri¬ 
ce, ia Sicep dei fratelli Mei. Si 
tratta di 5 palazzine a 7 piani 
che sorgono in via della Bufa- 
lotia, nella zona di Cinquina, 
atuusra con l’aspetto di rusti¬ 
co: due di esse hanno solo la 
copertura dei garage. Il Con¬ 
sorzio Cara) Briccone - S coo¬ 
perative aderenti aH'Unccea, 
la centrale nazionale di ema- 
ftazione dette Acli Si costi¬ 
tuisce nel 1979, ma solo nel 


1983 inizia il suo calvario. In 
queU'anno stipula con la Si¬ 
cep un contratto di appalto 
capestro che prevede una re¬ 
visione dei prezzi a partire da 
5 anni prima deH'lnizìo dei la¬ 
vori e un'anticipazione aU'im- 
presa di un miliardo e 800 mi¬ 
lioni in cambiali. La Sicep non 
utilizza questi soldi per te ope¬ 
re ma in compenso riesce a ri¬ 
scuoterci interessi barrcari del 
2A%, a danno dei malcapitati 
soci. 

«Che necessità c’era - dico¬ 
no 1 soci • di lare un contratto 
di appalto, quando ancora 
mancavano le concessioni 
edilizie?» 

Su tutta la vicenda gravano 
poi altri sospetti. Preso ai lac¬ 
cio in una situazione debitoria 
sempre pio pesante, attraver¬ 
so le abili o^razioni deH'im- 




presa, il consorzio è stato in¬ 
dotto a vendere alla Sicep, 
senza che questa sborsasse 
una lira, un'area fabbricabile 
del valore di svariati miliardi 
su cui realizzare un centro 
commerciale di 2.400 mq. E 
presentando airistituto San 
Paolo di Torino un progetto di 
questo centro, sbaglialo ri¬ 
spetto alla mappa catastale, 
l’impresa è riuscita perfino a 
perdlere il mutuo bancario e a 
precipitare il consorzio in un 
abisso finanziario senza fon¬ 
do. Dopo aver avvialo in tribu¬ 
nale ia procedura esecutiva, 
la Sicep si è fatta riconoscere 
un credito di 14 miliardi. 

■Ma è una cifra assurda - 
dicono t soci Noi abbiamo 
già versato a vario titolo U 
miliardi e tutte le perìzie che 
abbiamo fatto fare ci assicura¬ 
no che i lavori compiuti non 
superano il valore di 5 miliar- 
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Gian folla 
a «Tevenxpo» 
Lamostra 
aperta fino al 16 


(juafdano. cuifarano. fanno aicquistt. Migliala dì peiiom 
affollano in questi giorni ■Teverexpo». l-annuale mancata- 
itone dettata ^ fiume della città. Constici te bélliaiiine. .^ 
giornate di sole di questo periodo, sono tantissimi 1 viritelo 
ri che si recano sul lungotevere per ammirare ì prodotti arti¬ 
gianali, provenienti da diverse regioni, in mostra hi qu^ 
giorni 


L’aereo cadde Èsraio Inaugurato Ieri matti- 

IM9 II nlints na in piazza CiuKppe Rag- 

ma 11 011013 gtoaTorSaplenzaTImonu- 

Sdivo te CASA mento aita memoria di Ma^ 

Oiilhira.rIrnrdiA Pizzicaroli, capitano pilo 

ocunura^ncorao di Roma che pene la vite 

nel tentativo di ^tere ché ti 
suo aereo, un F ÌM, pred* 
pitasse per un’avaria sopra alcune case (lei Veronesé. Alla 
cerimonia, organizzate dal comitato di quartiere di Tor Sa¬ 
pienza, hanno partecipato autorità civili é militarL 11 nwnu-,. 
mènto inaugurato ieri è opera dello scultore Pietro ROcdllé^ 
rappresenta, su un'alta base di traveitirio, un aeréo é Un'a- ' 
la. 


«Non multano, Hanno denunciato i vigili 
ArrA il filniAto» ipoiizzando il reato 

't di omissione e abuso d'atti 

Viflili dAnUnCIGu d urfìcìo e omissione di ra(K 
AJI rArlAfAnc pòrto. 1 membri del Coda- 

Gai Uiaacons cons. l assoclazlone per la 
difesa dei diritti del pedtml, 
accusano 1 vigili urbani che 
ieri erano in servizio in piazza Imerio di non avere voluto 
multare alcune auto malamente parcheggiate sul marcia¬ 
piede. I vigili avrebbero anche séiìuestrato i documenti al 
membri del Codacons perchè «inlteti dalla strana rtehieria*. 
Secondo la versione del comitato, il Comando, risponden¬ 
do aU’intenogativo dei vigili sul da farsi, ha loro bnpaitito la 
discutibile istruzione; «Se sono del Ccxiacons, anesteteU». I 
membri del comitato hanno fatto sapere di avere filmatoti* 
tutto con una telecamera. 


MArinO Supera I centoventi miliairil 

«PAr I Moniltall l’impegno finanziario previ- 

«rer I luonaiail .io dai comune di Marino 
SpAndCrAinO per attrezzare la cittadina In 

19A vista dei Mondiali di cateto. 

un miiiarui» „ * ^aio 

prescelto per la fase di pre- 

parazione finale. I program» 
mi prevedono )'amplianiento e la ristnitturaziona dello Uà- 
dio comunale, la costruzione di un parcheggio sotterraneo 
e di un mercato coperto, 1^ realizzazione di una rete di fo¬ 
gnature, acquedotti e depuraton. la rìsliutturazUme dì pa¬ 
lazzo Matteotti e del centro direzionale di Villa Desideri 


Caos alla Conad Rapina movimentate alta 
Hi numirJnA òi Flumtelno. Ieri le- 

2’ poco prima deUachluw 

SpAMOnG ra, due malviventi armati • 

HurantA Ia Kanlna ^ volto coperto da passa- 
ouranie n rapina montagna si sono fatti con¬ 
segnare dai cassieri 22 mi- 
lioni dopo avere cotono col 
calcio delle àntiì due dipendenti deireseicizlo. Uri pÒliiJot- 
to in borghese che si trovava nel supermercato ha sparato 
alcuni colpi, ferendo orobabilmente uno dei rapinatori che 
sono comunque riusciti a fuggire. Fuori, a bordo di una Alfa 
33 che poi è risultata mbata, li aspettava un compitee. Nella 
fuga i tre hanno perso metà del bottino. 


due anni ci sono siate decine 
di rapine sospette e paiea;hi 
appartenenti ai Nar (liberi per 
decorrenza dei termini) sono 
stati arrestati. Quello che an¬ 
cora non si riesce a capire è 
quale sìa il disegno dei nuovo 
ternwlsmo nero. Un terrorismo 
del quale Ciavardini fu espo- 
nenente di spicco: a 17 anni 
partecipò davanti al Giulio Ce¬ 
sare all’iiccirione di «SeiPico», 
il poliziotto Evangelista. Fti in¬ 
quisito nelle indirti pr ta 
strage di Bologna. In quei i 
giorni era sicuramente in I 
compagnia dì Francesca | 
Mambro e Giusva rioravanli. 
-Telefonò alla sua fidanzate 
che doveva andare a Venezia. ! 
•Non prendere 11 treno l'I e il 
2 agràto perché cl saranno 
grossi prtrirlemi» le disse. Sul 
suo conto ha parlato anche 
un pentito, Cristiano Fioravan¬ 
ti, il frateilo di Giusva. «Hanno 
cercato di tener fuori Ciavardi- 
ni dall'omocodio del giudice 
Amato peiché upeva troppe 
cose sulrallenteto alla stazio¬ 
na». 


j_ CLAUPUAULTTi _ 

i~~ ' ■ Il ■■■ , ■ ' 

Perche la cronaca 

E OTTIMA ANCHE 
QUANDO FA CALDO? 

PERCHE' da oggi (e ogni domenica) 


KACCÓNTI D'E/STATE 
li scriverete voi e li Inviate al solito 
indirizzo; l’Unità via dei Taurini, 19 
00185 Roma. 


PERCHE' da martedì (e ogni giorno) 


Tanti miliardi, neanche liia casa 


di. Se pagassimo anche quel- | 
lo che pretende l'impresa ci | 
troveremmo ad aver dato 150 
milioni a testa per avere poco 
più delie fondamenta. E poi è 
inaccettabile che lì custode ' 
giudiziario abbia nominato 
come guardiano un socio dei 
fratelli Mei*. 

Ma i 260 del consorzio sono 
decisi a non mollare anche 
perché alcuni di loro sono già 
minacciati dallo sfratto, altri 
vedrebbero sfumare definitiva¬ 
mente l'unica possibilità di 
avere una casa. Le Acli si so¬ 
no già dichiarate solidali e co¬ 
si pure ia fV circoscrizione. La 
vicenda è arrivata anche nel- 
l'aula di Giulio Cesare; i consi¬ 
glieri comunali del Pei Massi¬ 
mo Pompili e Giovanni Mazza 
hanno presentalo ieri un'inter¬ 
rogazione in cui chiedono al 
Sindaco un intervento per ri¬ 
solvere il dramma in cui si tro¬ 
vano le 260 famiglie. 


L'JiSTATE IN CITTA' 

tutti gii indiiìhi utili per non 
squagliarsi dal caldo e spassarsela 
un po'. 


PERCHE' da venerdì (e ogni venerdì) 


VVEÉK END UÒRI pora:^ 
itinerari lunghi 48 ore per chi aspetta 
dì andare in vacanza (e per chi non 
ci andrà). 


PERCHE' da sabato (e ogni sabato) 

Andata e Ritorno 
suggerimenti per chi vuole passare 
una giornata diversa (e solo una). 































■i SiiriuhM nel lardo p» 
ineil^ò idi lunedi il consi¬ 
glio comunale di MontallO di 
CaaUD che eleggerà dopo le 
ultime elezioni amministratt 
ve la nuova giunta^ espres¬ 
sione di un accordo di pro- 
granima ponclusònéi giorni 
scoisi dàlie locali sezioni 
della De e dal fici. Per tutta 
la settimana trascorsa il caso 
•anomalo» di Montallo ha 
manlenulp allo e soprattutto 
. vivaceiil dibattito politico Ira 
le se^ìtterie provinciali del 
paititii nià è Montallo nessu¬ 
no ha avanzalo dubbi e tan¬ 
tomeno si vuol tornare in¬ 
dietro. Ormai è considerata 
certa l'elezione dei segretari 
della OCi Angelo Lotti, e del 
Pei Giuseppe Binaccioni ri- 
spettlvamenle alla carica di 
sindaco e di vicesindaco di 
Moh^ltb, Nulla hànriò pro¬ 
dótto quindi 1 ripètuti averti¬ 
ci» Ira le segreterie pióvin- 
óiali .della De e del PsI e so¬ 
prattutto sono cadute nel 
vuoto: le minacciose aller- 
maziòhi, dopo l'accoido di 
Mdniailò, di <gravisSime ri- 
peìCuMióni sul qiiàdró poli- 
' aicò ptovinciale» lattò dal se- 
nalora Roberto Meraviglia, 
segietarió provinciale del 
Psi, 

t Ripeicuéloni la vicenda 
Idi MprilàllO le ha avute pip- 
;:prio airintemo del Psi di Vi- 
lleibo che ora deve tara i 
'conti con una forte divisione 
.ìinlema e cOh la richiesladi 
ì dimissioni dèi ségietario Me- 
' ravlglla^ avanzala dal gruppo 
di Piermartini. il comitato 
ptovindale dèlia Oc non ha 
potuto lare altro che disso- 
claisidallasceltadiMonuil- 

10 e honieiandato oltie la 
•nétta condanna politica». 
•Tali situazioni -» ha detto 
Rndollo Gigli, segretario le- 
glonale della De - sono Imi¬ 
to deiratleggiamento ano- 
gante del Pii, che antepone 
sempre al progrémmi, logi¬ 
che di potete». 

Ut federazione del Pei, 
che ha sempre considerato 
un latto locèle raccordo di 
Montallo. sostiene in un co¬ 
municalo che,«la De sa'bene 
chef Meraviglia : e un cane 

che'abbaia ma non mòrde. 

11 segretario provinciale del 

FSi. farebbe -bene a rinellere 
sul (alUinenta della strategia 
di . estèndere ovunque l'ac¬ 
cordo; pp-Psi. anche dove 
sonó ipossibili maggioranze 
disinisira». □AQu. 


Iniziate le prove orali 
per 45»()00 studenti 
Privatisti alla prova 
su tutte le materie 

Una nuova materia 
tra quelle clàssiche: 
scienze naturali 
in nome dell’ecologia 




Affissioni Piazzà Dante 

^assessore Cednsecdarì 

«Tutto Unappello 

aiprivati» persalvarli 


Una seduta 
di esami 
Sotta studenti 
ottimisti 
tiettànol libri 
,nd cestina 
sicuri della 
pramoziona 


Per 45.000 privatisti e interni hanno gi& preso il 
via le prove orali della maturità. Inizieranno do¬ 
mani dove si è appena conclusa la correzione de¬ 
gli scrìtti. Per la prima volta le scienze naturali 
fanno il loro ingresso tra le materie d’esame. Le 
altre sono ritaliano, la fisica, la storia e il greco. 
Sono/Usciti ieri anche i quadri delle licenze ele¬ 
mentari e media. 


MARCO CARORAU 


IP Sono iniziate ieri per 
45.000 privatisti e interni le 
pròve orali della maturità. 
Specie per i primi si annuncia 
un inizio luglio particolvmen- 
le gravoso, dato che le interro¬ 
gazioni su tutte le materie del¬ 
l'anno non sono ancora co¬ 
minciala. coloro che han¬ 
no già superata l'esame preli¬ 
minare si tratta di scegliere 
una materia a piacimento e di 
sperare nella clemenza della 
sorte per l'altra decisa dalla 


commissione. Chi à più versa¬ 
to nelle materie scìentiliche 
ha quest'anno per la prima 
volta la possibilità di cimen¬ 
tarsi con le scienze naturali, 
che forse, sulla scia dell'onda 
verde, si affermano anche in 
ambito scolastico. Altri certo 
malediraniK) il primato ecolo¬ 
gico che si è imposto arrche 
tre ì muri delle aule, con qual¬ 
che professore un po' datato 
che si divertirà con domande 
del tipo «come marciano i pe- 


acb (a cui l’atunno di^tlp ri¬ 
sponderà «con I dènti») e non 
su come muokHio a causa del 
veleni. Nel paletto prescel- 
lo dalla cièca fortuna c'è an¬ 
che la fisica uscita rittoriosa 
dal confronto con la matema¬ 
tica. Seguono la storia e come 
sempre l’italiano. Duteis in 
fundo è il greco, duro a morire 
e spettro di molti. Le scuole 
che hanno già dato inizio al 
logorio estivo dei ragazzi, tra 
notti insonni e sudori, sono i 
licei classici «Augusto, «Mana- 
ra». «Mamiani». «Orazio», «Taci¬ 
to», «Giulio Cesare», «Benedet¬ 
to da Norcia» e «Aristofane»; gli 
scientifici «Cannizzaro», «Cro¬ 
ce», «Righi», «Mo^agni», «D'As¬ 
sisi». À)rromini» e «Avoga- 
dro; l professionali «Oanone», 
■Einaudi» e «Woolf»; gli istituti 
tecnici «Galilei», «Bachelet», 
«Pacinotti» e «De Nicola». Dove 
si sono concluse ieri te corre¬ 
zioni degli scrìtti la posizione 


di patteriza è plevltta^pèl do, 
mani. 

i 35.000 della licenza 
elementare e per 146.000 del¬ 
le medie sono iMdii I quadri 
sabato mattina, ^ uh le^ 
ro aumento prómMri ri¬ 
spetto all'anno scono e una 
lieve flessione sé si crmfronta- 
no t dati con quelli dett'BS-ST. 
Tutto lascia suppone che an¬ 
che per la màiuikà è desinata 
a prevalere la coriddetta ma¬ 
nica ferga. Se ciò non dove^ 
accadere assisteremo a uno 
sterminio, specie tra gii esterni 
la cui impreparazione è ormai 
provei^afe. D'altronde non si 
può recuperare una carenza 
di anni con nrigfdimenU finali. 
Il divario tta scuole private e 
pubbliche va colmato prima, 
elevando peraltro fi Hveilo 
complessivo delle seconde. 
Con buona pace dei commis¬ 
sari che di que^ tempi hanno 
certo da mettersi le mani nei 
capelli. 



j, 
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■■ Il Campldc^io dà via li¬ 
bera al privati anche per il ser¬ 
vii di afiissfene. Questo è il 
senso di una delibera appi» 
vata d^ ^unta comunale il 
16 giugno scorso. La proposta 
viene dall'assessore socialista 
Luigi Celé^ Angrìsanl II ser- 
trizio affissioni ha solo 25 ad- 
contro I 150 pretristi, ha 
sostenuto Tassessora e non 6 
in grado di rispoiKlera aUà ti- 
chiesia di affissfenì di maniife- 
commeicialL bi base a 
questa premessa ìa delibera 
dice che «occcxre» : Sfidare a 
cooperative private il selcio. 

Secondo il consigliere co¬ 
munista Antonello Falomi, la 
delibera cosi com'6 stata ap¬ 
provata M presta ad dnieipre- 
lazioni di comodo*, visto che 
dice che le cpopeiative Ui 
qiiesttone devono óm c<y 
stltuite «aùa data delle pubbli- 
canone del bando*^ Data che 
però la delibera si guarda be¬ 
ne da) precisare. 

«U bando potrebbe essere 
pubblicato in piena estate - 
osserva Faloml - ed essere 
slhittato da cooperative cieàte 
apposta per paitecipaie»^ Ma 
perché non assumere filare 
affissatori comurufii? ta spesa, 
secondo i’assessora «vaiiifl- 
cherebìte gli introiti». 


B Un appèllo lanriato riat¬ 
ta Provincia perché vengano 
sahrati quattro cedri secolari In 
piazza Dante, è stato aottd- 
scritto da Alberto Mòrtoria 
Piera D^li Esposti, Achilie Bo¬ 
nito Oliva e alH 

Gli alberi, cito si trovano to 
piazza Dante, sorto In perioch 

10 a causa di laveei Enel in vi¬ 
sta dei Mondiali Le lUspe ac-^ 
ceichiaiw gU alberi rendendo- 
na precaria la stabUlià. Anche 

11 Comitato difesa piazza Dan^ J 
te, costituito da cittadini della 
zona feri ha diffuso un com» 
nìcato in cui si chiede all'Enel ' 
d'inteiroihpeie i lavori. Il G»' 
mhato, Che ritiene te peitoèto 
anche le abitazioni per via^ 
delle pertoiarioifi del teireito,' 
domanda di coftoscére i riaiil- 
lati delle felazkHii teciiiché ri-, 
guardanti fattivi^ dei amiabri.^ 

I cittadini ccmtestano anche f 
lavori di sistemazione della 
piazza che hanno portato al¬ 
la costruzione di un paterac: 
chk). di un vero pugno neliq 
stomaco». ■ ^ 

D Gomitato ha organizzalo - 
per domani alfe 21 in piazza^ 
Dante una fiacccriata di prole- , 
sta «per la difesa degli alberi; 
superstiti, per la tutela deU'as-. 
setto della piazza e per la ai-^ 
curezza dei fabbricati». 


Castelli Romani 

Da oggi in funzione 
squadre di volontari 
per prevenire incendi 


oro, 


■i Adesso è tutto in mano 
della magistratura. La relazio¬ 
ne contenente nomi, date e 
cifre (anche a sei zeri) é stata 
consemata alta ftocura della 
Repubblica La commissione 
d'indagine voluta a febbraio 
dall'assessore pro^nciate al 
bilancio Retro 'ildel e dal ca¬ 
pogruppo comunista Gennaro 
Lopez ha finitoli suo lavoro. 
Pagina dopo pagina, la croni¬ 
storia nei minimi particolari 
della vicenda degii stipendi 
d’oro in (Yovincia é stata ulti¬ 
mata. Nella relazione della 
commissione d'indagine - 
che assegna ai magistrati il 


compito di trarre corrclusioni 
ma che lascia pochi magini 
al dubbio che reati non siano 
stati commessi - vergono 
elencate con dovizia di parti¬ 
colari e di dati gravissime irre¬ 
golarità. Ma viene anche detto 
che li tutto avveniva a totale 
insaputa dell'assessore al per¬ 
sonale e di quello al bilancio. 

Manipolando i) computer 
utilizzato per compitare le bu¬ 
ste paga, c'era chi riusciva a 
farsi assegnare stipendi da se¬ 
dici milioni al mese. È il caso 
di Francesco Tondo, direttore 
della ripartizione Affari gene¬ 


rali, che a febbraio è riuscito a 
farsi accreditare qualcosa co¬ 
me ISmiiioir e 319mila tire. Il 
dottor Francesco Tondo, se¬ 
condo la documentazione, In 
sole quattro settimane avreb¬ 
be percorso per conto della 
Protenda oltre quattromila 
chilometri in automobile, na¬ 
turalmente tutti rimborsati a 
spese dell'ente locale. 

Altre irregolarità riguardano 
te ore di straordinario (il 
monte ore ammesso in alcuni 
casi é stato abbondantemente 
superato) e i pasti consumati' 
nel corso della giornata lavo¬ 


rativa. 

Tra i maggiori beneficiari 
della truffa c’è Margherita 
Scrocca, segretaria di Tondo, 
che nel corso del 1988 avreb¬ 
be accumulato trasteite per 
quasi 2SmìÌa chilometri e 
straordinari per oltre mille ore. 
Risulta anche che Francesco. 
Tondo abbia dispolo il paga¬ 
mento di super^réordinari, ol¬ 
tre che a Margherita Scrocca 
a Dante Boni, Luciarto Roi, 
Paolo Giordarà Bruno Massa- 
roni, Romano Birrone, Gio¬ 
vanni Sanetti. Tito Bnjgnoli, 
Alberto Romponi e Alessan¬ 


dro Rossetti. Gii illeciti sono 
stati scoperti dopo che erano 
stati rilevati dei coltegamenti 
tra Tondi e Gianfranco Ales¬ 
sandrini, direttore del centro 
elettronico. Controlli e sorve¬ 
glianza venivano abilmente 
elusi grazie pròprio a manipo- 
i^toni de) cenlró elèttropfcto. 
Giàn^anep 

inciso, a ièbbraio srerà la^o 
accreditate in bustà p^a 14 
milioni. 

La commissione d'indagine 
sì era messa al lavoro alcuni 
mesi fa. quando erano state 
Kopeite per la prima volta 


dubbie procedure nel paga¬ 
mento di stipendi e rimborsi. 
Già a febbraio diversi funzio¬ 
nari dell’amministrazione pro¬ 
vinciale erano stati sospesi dai 
loro ìncarìchL Ut commissi> 
ne d’indagine, subito costitui¬ 
ta era formata inizialmente 
dal iMesidente della Rovincia 
Maria Antonietta SartCvi, dal- 
Tasspssore al bilancio, dall’as¬ 
sessore a) personale, dati'av- 
VDcalo capo e dal segretario 
generale. Pòi. il 28 febbraio, 
durante una seduta consiliare 
si decise di ammettere in 
commissione tutti i capigmp- 
po di partito. 


B Da questa mattina una 
squadra antincendio munita 
di sistemi idonei allo spegni¬ 
mento delle fiamme è all'ope¬ 
ra ne) parco di Rocca di Papa 
L’intero tmritorto dei Castelli, 
iiroltie, sarà peimanentemen- 
te controllato da organizzazio 
ni della Protezione chrife e 
della Vab. 

Il piano antincendi è stato . 
deliberato da) Conamizio di 
gestione del parco suburbano 
dei Castelli Ftomanl L'annua 
ciò uffìcialè de) via ai controlli 
pérroanenti contro glC Inicèn6ii 
«spontanei» e dolc^ é stato 
dato dal presidente del parco 
Settimi e daH’assessore Bra- 
netti. 

I) servìzio, che risulta total¬ 
mente finanziato dall’Ente 


parco, si reggerà in buona 
parte grazie aii'impegno e al¬ 
l'attività di decine di vbfonlaiL 

La giunta dei pano ha an¬ 
che lancialo un appelio a tulli 
i proprietari tenìerl della zona 
da saNaguaidare affinché eU- 
minino )e sterpaglie - causa 
frequente deila propagazione 
degli incendi - e ai cittadini 
perché usino particolari cau¬ 
tele in questo periodo di gran 
caldo. 

Gli amminislratoit del Con» 
sorìo di gestione de) palco 
subuibano dei CasteUl ftema- 
nl si sono rivolti aiKhe alla 
Regione chiedendo alla giun¬ 
ta di dimostrare una maggiore' 
sensibilità nei confronti del 
parchi della zona e delle 1^)?' 
lezze naturali dei Castelli. 



GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 
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L 16;0IK) Cunide L 15.000 

L 7 .OOO Benmda L 9.000 

L 11.000 Fdpe nota casa L 22.000 

L 9.000 Ciacche . Giabbioi L 19.000 

L. 9.000 HaisaoioiapeT. L 15.000 

L 9.000 Abiabimba L 16.000 

L 9.000 Scarpe tela colorate L 12.000 

L 12.000 Pintaloriir.wlaoddli L 19.00O 


Niguetic poto nota cau 
Pintaloid wt tosati t colori 
Ciletcotm nota casa 
ClobUol cotone nota casa 
BemadaFosalp 


L 14.000 Cottnoloomo nota casa L 15.000 

L 12.000 Cdzatnretdawl colori L lOOO 

L 7.000 Totefelpite L 19.000 

l. I 5 .OOO Bermniafnrf L 15.000 

L 9.000 Cabatot tempo Ubero L I 6 .OOO 


Top àntida noUssIma casa 
ÒHUM cotono vari colori 
niitaloni còtone noto casa 
AUU per il mare 
Costaàil Intcri/dne peni 
BetnadanoUsilaacin 
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TUTTO PER IL TENNIS Betnada notisi 
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inddenti 


ROMA _ 

II Pd rilandaile accuse Contestati i conti 
sugli appalti del’QO da Giubilo e Palombi 
«Incremento ingiustificato «Sommate due volte 
di drca dnque miliardi» le stesse percentuali 



Maxiretata 
Catturati 
latitanti 
e un evaso 


Rapina 
Malvivente 
messo ko 
da 4 donne 


■i Pronti... via! Approfittan¬ 
do delia fèsta di Sén Piero e 
Pàolo turbe di romani hanno 
abbandonato la città per.il pri? 
mo grande e^Octa estivo. De- 
stinàziofìe mare.'montagnà e 
collina colonne di àutomobiii 
si sono dverMte sulle auto¬ 
strade. U teta dei patrcmi cit¬ 
tadini ha favorito uha;parten- 
za intelli^te. Gii spc^men 
li sono stati scaglionati in tre 
giorni, giovedì, venerdì e sa¬ 
bato, cosicché resodo é potu¬ 
to procedere senza incidenti 
di particolare rilievo «Traffico 
intenso, ma scorrevole», han- 
rtp comùriicato ieri le pattu¬ 
glie delia polizia stradate, per 
l'occasione particolarmente 
numerose, disseminate sulle 
strade statai), le consolari e le 
autostrade di tutta la r^ione.. 

ba gran massa di automobi¬ 
li in marcia si é mossa in mo¬ 
do disciplinato. Si è verificato 
spitanto qualche tartipona- 
inento lieve ^llà «A2«, in 
prossimità del casello di Cas¬ 
sino. Per U riesto là ciurrrta di 
paHcnti ha próceduto à veki^ 
cità rìdottà in còiiicidenza di 
tutti I casélU autostradali. In- 
colohnaménti di una certa en 
tiià .sono stati registrati, sin 
dalla tarda mattinata, ini uscita 
ed in entrala della ÀI e della 
A2. Tutto ciò ha provocato só¬ 
lo qualche piccolo rallenta¬ 
mento superato nelle prime 
ore del pomerìggio. 

Memori di unà.calura infor - 
le aumento, specialmente in 
questi ultimi giorni In cui la 
temperatura ha superato la 
media stagionale raggiungen¬ 
do i treniatré gràdi, bùonà 
parte dei romani sulia rotta 
della sospirata . vacanza ha 
scelto le zone cpliinarì, .sia 
quelle disseminate nella Re¬ 
gione che quelle del tncUio 
Abruzzo. 

Ma la maggior parte non ha 
abbandonato le abitudini ma¬ 
rinare. Da oggi le coste laziali, 
specialmente ‘quelle a Sud, 
Sabaudia, Circeo è Terrécìna, ' 
saranno prese d'assaito dai 
villeggianti finalmente giunti a 
destinazione. 

La città non cambierà volto 
e fisionomia. Nei prossimi 
giorni scompariranno gli; in¬ 
gorghi della mattinata^ ma a»: 
stanzialmente la capitate non* 
subirà ^particolari ■ mutamenUi 
Milioni di turisti, In questi giof 
ni, sostano sempre più nurhe 
rosi tra l'Arco di Costantino, il 
Colosseo e San Pietro Senza 
drineniicore le affollale serate 
al Pantheon e davanti alla 
Fontana di Trevi, di stranieri 
in cerctt^dj refrigèrio. 


«Sui Mondiali ta giunta gioca con carte false». Ieri 
il Pei ha rilanciato la polemica sugli appalti per il 
'90, ha contestato i dati fomiti da Giubilo e dal- 
Tassessore Palombi. «Nell’appalto - sostengono ì 
comunisti - c’è una sovrastima di circa 5 miliar¬ 
di». Ottenuta come? «Sommando gli aumenti pre¬ 
visti dagli uffici tecnici con quelli di uno studio 
dell'Università». 


STIPANO DI MICNILI 


■B In attesa dei calcio dì av¬ 
vio. sui Mondiali { giochi della 
giunta sono cominciati da un 
pezzo. £. secondo li Pei. anco¬ 
ra una volta il Campidoglio 
gioca con «carte false». «1 costi 
previsti per le prìnctpaii opere 
dei Mondiali sono stati sovra- 
silmati del 10-11% - è tornato 
ad accusare il Pel - Così, pur 
nella difficoltà di lettura delle 
dellbere, piene di tncFedibiii 
errori, sì pÀiO valutare in 5 mi¬ 
liardi il costo, a nostro avviso, 
non giustificato delle opere 
per i Mondiali». Ieri il gruppo 
capitolino comunista, insieme 
al segretario della federazione 
Goffredo Betlini, ha replicato 
alla conferenza stampa dei 
smdaco Giubilo e dell'asses¬ 
sore ai lavori pubblici Massi¬ 
mo Palombi, «r conti tornano, 
siamo rapidi ed economici», si 
erano affannati a far sapere j 
due amministratori de nei 
giorni scòrsi. «I conti non qua¬ 
drano per niente. Le argo¬ 


mentazioni di Palombi sono 
fasulle», replica il Pei. E l’affer- 
mazione secondo la quale le 
opere di Roma costeranno 
meno di quelle di Milano e 
Napoli? «Palombi fa già male 
l'assessore qui a Roma, non 
credo che possa andare a sin¬ 
dacare nelle altre città - ha 
commentato Piero SalvagnI 
Situazioni, mercati, costi, or¬ 
ganizzazioni sono diversi. Lui 
risponda dei suoi appalti, sen¬ 
za furbizie. È come quando 
uno gioca a scopone e lira 
coppe, mentre l'altro risponde 
con bastoni». 

Ma come si arriva ai 5 mi¬ 
liardi «sovrastimati» denunciati 
ai Pei (e il rischio è che pos¬ 
sano anche aumentare di 
molto, come è successo per lo 
stadio Olimpico)? Bisogna 
tornare ancora una volta alfa 
famosa «notte degli appalti» 
tra il r e il 2 giugno, quando 
la giunta Giubilo, presenti an¬ 



fana (M eéhtro Rai. per i Mondiali, a Saxa Rubra 


che gii assessori del Psi e il re- 
pubblicano Saverio Collura, 
appaltò la maggioranza delie 
«grandi opere»,. In quella sede 
venne deciso un aumento del¬ 
le tariffe del 10%, oltre al 
7.26% già.accordalo dagli uffi¬ 
ci tecnici dei Campidoglio. 
Aumento giustificato utilizzan¬ 
do uno studio della facoltà di 
Ingegneria. Giubilo aveva 
chiesto airUnìversità ta rispo¬ 
sta a quattro quesiti, sui quali 
non si erano voluti pronuncia¬ 
re i tecnici comunali: i mag¬ 
gior costi per la manodopera, 
per il personale dirigente, per 


i rìschi che coirono le imprese 
che non pestano a termine i 
lavori, una maggiore at¬ 
trezzatura. Giubilo e Piombi, 
nella toro conferenza stampa 
di martedì scotm, dissero che 
l'università atreva risposto ai 
primi due quesiti. «Que^o non 
è assolutamente v«ro - ha so¬ 
stenuto un altro crMtsigliere 
comunista. Antonello Faiomi 
Si cerca di stmmentaiizzare 
lo studio serio e rigoroso delia 
facoltà di Ingegnerìa per fargli 
dire cose che non dice». Ma 
alle doman(te delia giunta, 
l’Universilà non r!sp(»e. «Lo 


studio - ha aggiunto Faiomi - 
» è limitato a valutare l'incre- 
mento dei costi dovuti all'ado¬ 
zione di programmi accelera¬ 
ti. rispetto a quelli effettuati in 
tempi normali». 

L’aumento previsto da «La 
Sapienza» riguardava l'utilizzo 
di addetti in «turni addiziona¬ 
li», cioè nelle giornate festive e 
straordinari: lo stesso aspetto 
già considerato dagli uffici 
tecnici dei Campidoglio. «Per 
questa ragione - ha sostenuto 
.Faiomi - è del tutto infondato 
e arbitrario avere aggiunto al- 
rincremento del 7.é% calcola¬ 


to dal Comune, l’incremento 
del 10% definito dall'Universi¬ 
tà. È come contare due volte 
la stessa co$a». La relazione 
consegnata àilà giunta diparti¬ 
mento dì li^egnerìa, del resto, 
avvertiva chiaramente: <^al- 
siasi valutazione aggiuntiva è 
da ritenersi del tutto estranea 
ai risultati dello studio». «No¬ 
nostante questo - accusa an¬ 
cora il Pcì - si è continuato a 
sommate rincremento, previ» 
sto dagli uffici, a quello previ¬ 
sto d^'Università, come sé lo 
studio avesse risposto a quelle 
argomentazioni pn^oste dal¬ 
le imprese per giustificare le 
loro richieste aggiuntive*. 

Ma non finisce qui. Alle so¬ 
cietà che hanno avuto l'appal¬ 
to è stato riconosciuto un in¬ 
cremento delle tariffe ulteriore 
deiri%. Questo perchè, sostie¬ 
ne la giunta, le anticipazioni 
alle società sono stale ridotte 
dai 20 al 10%. Ma lo stesso de¬ 
creto legge non prevede asso¬ 
lutamente questa prasM. «Una 
cosa ancora bisogna ag^un- 
gere - ha concluso Piero Sai- 
vagni - : qualcuno per questi 
Mondiali è mono. Come è 
successo a quell'operaio ['al¬ 
tro giorno. Ma non è stato il 
primo. L'accelerazione del la¬ 
vori senza controllo 6 una del¬ 
le cause di queste morti. Ma 
nonostante i campanelli di al¬ 
larme la giunta vuole aprire a 
lutti i costi e a tutte le condi¬ 
zioni i cantieri». 



«Caedate il sindaco, golpista bianco» 


■1 Liberare il Campidoglio 
dal «golpe bianco» nel quale 
lo ha imprigionato Giubilo. E 
per far questo, considerato or¬ 
mai da tutti i partiti (compre¬ 
sa una parte deila De) una 
condizione prioritaria, il Pei si 
prepara a lanciare nei prossi¬ 
mi giorni un appello alle mas¬ 
sime autorità istituzionali del 
paese, tra le quali, probabil- 
m<enie, anche il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. L'annuncio t'ha dato 
ieri mattina (ìoffredo Betlini, 
segretario della federazione 
del Pcì romano. «Occorre can¬ 
cellare il vergognoso seque¬ 
stro politico al quale, da mesi, 
Giubilo sottopone il consiglio 
comunale», ha spiegato Betti- 
ni. f iniziativa che si prepara a 


lanciare il Pei nella capitate, 
ha aggiunto, «sarà affiancata 
dai massimi dirìgenti naziona¬ 
li del partito*. 

La decisione dei comunisti 
arriva dopo che Giubilo si è ri¬ 
fiutato di convocare il consi¬ 
glio comunale richiesto dai 
consiglieri di sinistra, di discu¬ 
tere delle dimissioni della 
giunta, di, permettere ai 46 
che hanno firmato per Vauto- 
sciogliménto del consiglio di 
poter ratificare la loro decisio¬ 
ne. E mentre questo avveniva, 
la maggioranza, un pezzo per 
volta, franava. Il Psi ha firmato 
con il Pei per l'autosciogli- 
mento, gli assessori di tutti i 
parliti (De esclusa) si rifiuta¬ 
no di partecipare ai lavori di 


giunta, quelli repubblicani e 
socialisti hanno rKg>edito al 
sindaco le deleghe. Ma Giubi¬ 
lo, imperturbabile, va as^ti 
come se niente fo^. «Il prò- 
btema non riguarda solo il 
Pel, ma Tintere democrazia a 
Roma ha spiegato Bettìni 
La Oc preferisce oichestraie 
manovre per rinviare aU'intint- 
to il voto nella capitale. la¬ 
sciando senza ^ida demo¬ 
cratica la città. £ più Giubito 
viene isolato, più ii suo scasso 
istituzionale punta in atto». 

Ma il sindaco è sempre più 
solo. Contro di lui, aperta¬ 
mente. ora si muove anche 
una parte consistente del suo 
partilo, «lo crerk) che questo 
sia il risultato dell'iniziativa 
politica di questi mesi dei co¬ 


munisti romani - ha aggiunto 
Betlini Nel nostro congres¬ 
so, del resto, l'avevamo lan¬ 
ciato come obiettivo primario, 
l'isolamento della coppia 
Bardella-Giubilo. Appena 
eletto questo sindaco noi av¬ 
vertimmo il pericolo. Non si 
trattava semplicemente di un 
nuovo sindaco de, ma di un 
ritorno di segno speculativo 
sulla città, dì un ritorno della 
prepotenza come sistema di 
battaglia politica». Bellini'è in¬ 
tervenuto anche sul futuro, 
sulle scelte da compiere, invi¬ 
tando le forze «di progresso, 
ambientaliste, laiche e cattoli¬ 
che» a compiere «subito una 
scelta di campo tra Giubilo e 
Sbardella e l'insieme delia si¬ 
nistra». Invito rivolto anche al 


Psi, ora che l'ex alleato del 
sindaco si è convinto che «l'at¬ 
tuale gruppo dirìgente della 
De romana è in realtà una 
cricca di potere». 

L’unico democristiano ad 
intervenire è stato, ieri, Anto¬ 
nio Gerace, al centro in questi 
giorni di violente polemiche. 
Secondo lui, rairivo del com¬ 
missario in Campidoglio com¬ 
porta automaticamente anche 
la decadenza dei presidenti 
deH'Amnu. dell'Atac, dell'A- 
cea, delia Centrale del latte, 
delle Usi. «La loro sostituzione 
con un commissario dovrebbe 
- secondo Gerace - preoccu¬ 
pare non tanto il Pei quanto il 
Psi». Un avvertimento non pro¬ 
prio «leggero» all'ex alleato. 
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NONNO UGO, MANCINELLI IMMACOLATA 
E TATA Dì OVADA IL CLOWN DELLE MERAVIGLIE 

A PRESENTANO 

^ "PREMIO DI PITTURA PER PICCOLI ARTISTI" ^ 

itfl TUTTI I GIORNI DALLE ORE 17,00 ALLE ORE 19,30 "li 


■i Trentairé persone sono 
state airer^ate dai carabinieri 
nel corso di un’operazione di 
controllo contro la microcri- 
mlnaUtà a Roma, ai Castelli 
Romani, a Tivoli, Guidonia, 
Lavànio. Pomezia eV^rìlia. Ot¬ 
tocento carabinieri impegnati, 
sono stati perquisiti centinaia 
di casolari. Sedici latitanti so¬ 
no stati catturati. Fra, questi vi 
è anche.Rinakfo Roiàti, ^ an¬ 
ni. evaso dal carcere di Rebib» 
bia un anno e mezzo fa dopo 
una licenza prèmio mentre 
stava scontando una pena di 
sedici anni perteritatq omici¬ 
dio e rapina pluriag^àvata. , 
In manette sono finiti anche 
tre nigeriani che nascondeva¬ 
no nei propri benetti. in pac¬ 
chétti queiti sotto le fodere, 
mezzo chilo di eroina. Dura¬ 
te la maxlr^a sono iinltl in 
carcere anche sei borseggia¬ 
tori catturati mentre erano al¬ 
l'opera nei dintorni di piazza 
di Bagna, via Veneto e piaz¬ 
za Barberini. Sono 14 i porta¬ 
fogli recuperati, insieme a tre 
milioni di lire in valuta stranie- 


■I Ha preso a ceffoni il rBl' 
natore che nel creile di casa 
l'aveva aggredita strappando¬ 
le catenina e orolc^io. Di cor¬ 
sa, si è fatta avanti la fioraia 
dell’angolo che ha chiuso il 
portone per impedire al mal- 
vìvente di fuggire. Ma per il ra¬ 
pinatore non era ancora fini¬ 
ta. Udito il baccano, due vigi* 
lesse hanno concluso ropera 
bloccando definitivamente il 
giovane. Grazie ali’ìriiefvèiitD 
delie quattro donne, ini carce¬ 
re sono finiti Marco Oóroteoe 
Bruno Pappalardo, rispettiva¬ 
mente di 29 e 3Ó Bnni.:v 
L'altro giorno a#vano sé¬ 
guito a bordo di un mptOrifjb 
Stefania Pedroni che rientrava 
nella sua abitazkme dl^ «lei- 
l'Oca. Appena la donna ha 
varcato il portone ctt 
Marco Porotep ^ hà tentato^dl 
rapinarla. Fuori, il còmpllcè 
aspettava: Ma te cose aopb 
andate divetsamentè da corrie 
i due si aspettavano. Tra cef¬ 
foni e inteventi inaspettati, per 
tutti e due sono arrivate le ma¬ 
nette. Anche Biuiio Pappàlar- 
do,xhe aveva cercato di scap- 
parala motórìno, è stato bloc¬ 
cato nel giro da pochi minuti 
da una pattuglia di polizia. 


Colle Prenestino 

Tre semafori senza luce 
Da otto mesi 
incrocio a rischio 


I Hi Lo hanno soprannomi- 
' nato l'incorcio della morte. 

I Da mesi, non fanno che ri- 
I petersi incidenti, tampona- 
j menti, soprattutto di notte 
quando la visibilità è ridotta 
al minimo. E purtroppo, al¬ 
cune settimane fa un morto 
c'è stato davvero. 

Si tratta del crocevia tra 
via Pienestìna, via Torrenova 
e via Acqua Vedine, un tri¬ 
latero di strade molto tratii- 
cale. Da ben otto meri il Co¬ 
mune ha installato un siste¬ 
ma semaforico che non è 
mai entrato in funzione. 
«Avevamo salutato con pia¬ 
cere quest'opera pubblica 
del Comune, peraltro richie¬ 
sta da tempo - dice Piero 
Melani, del comitato di 
quartiere di Colle Prenestino 
- ma le nostre attese sono 
andate deluse. L'incrocio 
stradale e pedonale perico¬ 
loso era e tale è rimasto». 

Nei mesi scorsi gli abitanti 
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della zona hanno presentato 
diverse proteste negli uffici 
comunali e circoscrizionali, 
ma non sono servite a nulla. 

Il 17 giugno, la notte pre¬ 
cedente ie elezioni euR^ee, 
il tragico incidente, Due au¬ 
tomobili, una Fiat Cinr^ 
cento ed una Peugeot 205 ri 
sono incrociate in prossimi¬ 
tà dei tre semafori, purtrop¬ 
po irrimediabilmente spenti. 
Il conducente della piccola 
automobile è morto sul col¬ 
po. 

•Il problema serio è che \ 
semafori non hanno nem¬ 
meno il segnale giallo ad in- 
termittenza ~ conclude Me^ 
lani Questo alirietìò po¬ 
trebbe indune a ridune la 
velocità in prosrimità del 
crocevia». 

Proprio domani il Cdq 
delta zona avrà un incontro 
in Comune per discutere di 
'questa vicenda. 




























ROMA 


Dopo alterne vieende, è II Teatro delFOpera 
saltai definitivamente conclude la sua stagione 


la prima del balletto 
aCaracalla 


di danza fia malumori 
e liti irrisolte 






■- I - 


Per «Romeo e Gìidì^ta) 


Cancan^ 
salta la prima 
rtRomao 
eGhiMa 
ckt dsim 
Inàiguiaie 
la stagione 


dal 5-6-1989 al 29-7-1989 


oìtTO «errmi»**® ■ ®»To Ei 


Saltata !per l’ennesima volta la prima di Romeo e 
Giulietta, che doveva inaugurare la stagione estiva 
del Teatro deirOpera a Caracalla. Motwazione uf¬ 
ficiale: la mancata effettuazione delie prove finali 
pér Un'as^mblèà dei lavoratori. E mentre si di¬ 
scute animatamente, l’unico risultato concreto 
sembra essere Tannullamento dell'unico titolo di 
danza del cartellone di questa estate. 


ROiSILLA BATTISTI 


H Le vicissitudini delia sfor* 
lunata coppia Capuleii-Mon* 
Ic^hi non cessano neanche 
in tempi moderni: il pre\nsto. 
poi cancettalo, poi riprevisto 
debutto di Romeo e Giulielta, 
che doveva inaugurare la sta* 
gione estiva dèi Teatro detl'O 
pera, non avrà luogo stasera, 
bensì in data incerta ancora 
per molto. Causa ufiiciaie di 
questo ennesimo rinvio e «la 
mancala effettuazione deila 
prova generale, dovuta a 
un’assemblea dei lavoratori», 
come avverte prudentemente 
il còmunicatO'Stampa dirama* 
(0 dallo stesso direttóre artisti* 
co del teatro. Bruno Cagli. In 
realtà; i sindacati non avevano 
del tutto oscurato l'ipotesi di 
uno sciopero, aspettando se¬ 
gnali di apertura da parte del 
sovrintendente Ferdinando 


Finto e nel corso dell'assem* 
blea si erano dichiarati dispo* 
nibili a una revoca, se fosse 
arrivato un fonc^rarhma favo¬ 
revole alle richieste fatte. Con 
quest'ultimo colpo di scena è 
evidentemente saltata ogni 
possibilità di eseguire la pri¬ 
ma, alla quale si può attribui¬ 
re a piacere la «mortes per 
sciopero o per mancate pro¬ 
ve. E questo, purtroppo, é l'u¬ 
nico risultalo concreto di una 
lunga serie di dl^sti p malu* 
morì con cui questa sfortunata 
stagióne-gestióne dèi Teatro 
dell'Opera si conclude. 

Il nodo più grave si è forma¬ 
to in seguito alla mancala 
riassunzione dei danzatóri ag¬ 
giunti al corpo di ballo che, 
non essendo stati riconferma¬ 
ti, devono cessare te loro atti- 


vàlà in data 14 agosto, secon¬ 
do contratto. Ut motivazione 
addotta da Rnto per questa 
V «sconferma» non è del tutto ir¬ 
ragionevole dal mòniento che 
per ta prossima stagiohe non 
esiste alcuna programmazio¬ 
ne di danza per il Brancaccio 
e figura un solo, sparuto titolo 
nel cartellone deit'Opera, // la¬ 
go dei cigni, a dicembre. In 
pratica gli «aggiunti» divente¬ 
rebbero degli optional di lusso 
per le disastrate finanze del 
nostro ente lirico, ma questa 
apparente ragionevolezza 
d’intenti nasconde ta ben. più 
amara verità di un affossa¬ 
mento del settore danza. Nes¬ 
sun balletto degno di allesti¬ 
mento all'Opera può contare 
solo sul drappello di 46 dan¬ 
zatori di cui attualmente di¬ 
spone l'ente, né si può pensa¬ 
re a una programmazione se¬ 
ria basala su un oi^anico flut¬ 
tuante da allargare quando, 
serve e s^tngefe cpii^ie una fi-, 
sarmoriica quando si chiude 
bottega. Se a questa superfi¬ 
cialità nel considerare la per¬ 
sonalità artistica del nostri 
danzatori, si aggiunge il risen¬ 
timento di circa trenta aggiun¬ 
ti che da tre anni > dopo aver 
figurato a più riprese negli 
spettacoli - chiedono di esse¬ 


re assunti in piànta stabile, il 
desolante quadro ha qualche 
ulteriore scoloratura. &)tuzio- 
ni semplici e drastiche non 
esistono, anche perché, sia 
pure con numerose deroghe, 
vige anche una legge che 
blocca le assunzioni statali, 
ma di sicuro questa strada di 
tagli e di irrigidimenti improv¬ 
visi come colpi di testa non 
porterà lontano. Men che me¬ 


no l'idea di ridutre, deprimen¬ 
dolo in tutti i sensi, l'organico 
e pemare eventualmente di 
tappare le falle ricorrendo a 
compagnie strania per quei 
pochi titoli di danza in cartel- 
ione... 

E come Shakespeare preve¬ 
deva, le liti insanabili non 
hanno tmon esito, sia che si 
parli d'amore sfortunato che 
di lavoro contrastato. 


Domenica mattina aperti 
i Mtisei Capitolini 


■■ I musei comunali di Ro¬ 
ma resteranno aperti dal P lu¬ 
glio la domenica mattina dalle 
9 alle Ì3. Chiaramente vanno 
eccettuati il Museo dì Roma e 
Ma' Galleria comunale d'arte 
moderna a palazzo v^ràschì.' 
inagibili da tempo, il Barracco 
che rimarrà chiuso fino al '90 
e gii Antiquarium, con le loro 
collezioni occultate nei ma¬ 
gazzini e ben disposte in cas¬ 
se sotto il palazzo delle Espo¬ 
sizioni, a palazzo Caffarelli e 
ai Mercati Traianei. L'impossi¬ 
bilità di predispone l'apertura 


pomeridiana é stata motivala 
daii'asse^re alla Cultura 
Gianfranco Redavid con le no¬ 
te diincoltà finanziarie in cui 
versa il Comune. Eccezione 
che conferma la regola sono i 
Musei Capitolini, visitabili oltre 
al martedì pomeriggio dalle 
17 alle 20 anche il sabato sera 
fino alle 23. La mostra «Il tea¬ 
tro e ia festa» in corso ai Mu¬ 
seo Napoleonico è aperta tutti 
i giorni àanne il lunedi dalle 9 
alle 13,30 e rrei pomeriggi di 
martedì, giovedì e sabato dal¬ 
le 17 alle 20. 



Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questì pmctotti PHiUPS: 
Tesori a colori, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori rttX^paet 
Dise, Radipregistratori, Autoradio, e concorri aii'estraahne aettlmanafe di: 

1 Orologio Cartier, 1 Wnflaurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna BasseRi 

e a fine concorso parteciperai all’estrazione tiel Suporpramlo finale: 




Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 

(Modalità concorso presso i punti vendita Eldo) 


fri rifj • VIA TIBURTINA 479 BV-LE LIBIA 42 
. IL. I • VJA PIArei45 • VIA RfMAyaTESTA 249 

0_ÉTTRONlCA * CAMILLO s8 #vXe margoni 154 

IV4 A M I • FABIO NUMERI018 • VIA DELLA CROCE 3i 
D O M A N I «yiA DEL CORSO 263•CINECITTÀ due 
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Concessionaria 


E'in funzione ^ 

AUTOEURÒPA la nuova ^ 

concessionaria PEUGEOT-TALBOT 
nei suoi attuali 3 punti vendita. ^ ^ 

E' possibile prenotare fin d'ora una nuova 
Peugeot per le vostre vacanze. Vi attendiamo 
per darvi il benvenuto nostro e della PEUGEOT-TALBOT 


★ 


★ 


★ 



24! 


la Nuova Realtà Peugeot Talbot 


^ AUTOEUROPA 

A Sede centrale: 

Via Orazio, 23 - Tel.6876410 
■K 6896067 

6874951 

Filiale: Circonvallazione Gianicolense,213/215 

Tel.5313428 

Filiale: Via Angelo Emo, 96 - Tel!6373373 
Assistenza-Ricambi: Via Clelia Garofolini, 6 - Tel.5313497 


rUnità 

Domenica 
2 luglio 1989 










































mmnnuTiu 

Pronto Intervento tt3 

Carabinieri 112 

Queetura centrate 4bS6 
Vigiii dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Viglliurbani 67691 

Soceoreo etradale 116 
Sengue 49S637S-7575893 
Centro ihtlveléfii '490663 
(notte) 4057672 

Guardia medica 47S674-1>244 
Pronto eoccorso eardioioóico 
630921 (Villa fytafalda) 530972 
Aide S311507<^9695 

Aied: adoleecenti k.36Q66l 
Per cardiopatici 6320649 
Tetefono rou 6791453 


Pronto eoccorao a domicilio 

47S6741 


Poiidinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefrateili 
Qernelll 
$. Filippo Neri 
S. Pièirò 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Marghei 
S. Giacomo 
S. Spirito 

C en lrt oe t erlnarli 

Gregorio Vii 
Trastevere 
Apple t 


Pronto intervento ambulanza 
47493 

Odontoiatrico 661312 

Segnataiioni animaU morti 

S800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570^99^3875^964-6433 





5904 

Doepeuloi 


1 5944 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594642 

6221666 

EraNuova 

7591535 

5696650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6S41848 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


itmvisi 

Acea; Acqua S7S171 

Acer. Rect. luce 575161 
Enel 360^1 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atee 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avia (autonoleggio) 47Ó11 
Herze (autonoleggio) 547991 
BieinOieggio 6543394 

Collelli(bìcj) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OIORNAU DI NOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galterii Colon* 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royàt); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggióre 
Fteminio: corso Francie: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steliuti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin> 
ciana) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Travi: Via del Trifone (iì Mea- 
•aggero) 


Si vvmm Piccolo viaggio nel mondo del folk. L’incontro con Ambrogio Sparagna 

«Battente» e il mostro «Rumore 



MMl inensite ■Poesia*, giun- 
tovàl^sub rSécdhdo anno di 
tal; è stato presentato a) «Tea- 
tiO Due* in una serata a cura 
di E@q Pecora dal nuovo ditet- 
tote Maurizio Cucchi e dall e- 
diiore Nicola Crpcetti. Con il 
recente cambio di guardia 
nella direzione della rivista, in 
segiiito a un calo \istpso delle 
idee e delle veridire, olire aita 
sostituzione di Pabizia Vaiòli* 
ga con Cucchi sìa avuto un ri¬ 
mescolamento interno con la 
(uòriuscitai' di^'alcunl redattori 
come FTónco Cordelli e Jolan¬ 
da Insana è rentràla di altri 
come Biancamaria. Prabolta, 
Milo De Angelis, luca Canali, 
Mario Santagosrini e Franco 
Buffoni. Con le sedkimila 
ccmie (ài preZzò di lire cjn* 
qòemiia) distribuite pievalén^ 
temente in edicola (gli abbó* 
npmenti - come ba rilevato 
Crocetti - sono solo ottocento 
evIa.pubbticUA è nulla) la rivi- 
Sia si e Impósta sul mercato 
aidlti di qualsiasi previsione 
coinvolgendo iaqhe fàsce di 
piiMilico anche sólo vaga¬ 
mente interessalo alla poesia. 
Mài nella storia d'Italia e d'Cii- 
ropa - corrie ancora notava 
Cro^etli - un mensile (che ha 
già di per sé del rrilràcoloso) 
di cultura poetica àveva trova- 
U^una slmile rispondenza. ' ‘ 

' Ma vediamo quali sono le 
coniinuitA e i mutamenti ri¬ 
alto alla formula preceden¬ 
te che hanno ridato linfa a 
uria ricerca che rischiava di 
s^nere in Ipotesi di gruppo 
l'ihajipensabile apertura (per 
uri periodico che intenda rag¬ 
giungere non solo gli addetti 
aV lavori) a tutte te linee di 
M^nza e al fermenti pia vivi 
dilla realtà nazionale. Primo 
elàrnento innovativo # . una 
pleienza diffusa detla-criiica, 
aèche .di tipo recensivo, .ae* 
canto ai testi. Ai riguardo 
Maurizio Cucchi ha sottótinea- 
tq' l'urgenza di un «linguaggio 
critico in grado di arrivare a 
qualsiasi lettore di poesia, 
orientando e fornendo gli 
sthimenti adatti per penetrare 
ili questa parie dei mondo 
contemporaneo. Tra te nuove 
rubriche, risponde all'esigen- 
b di attualizzare il recente 
lassato la riproposta di un'o- 
era da rileggere che ancora 
onsetvi il peso decisili che 
bbe al momento della sua 
lubbticazione». Le pi(me tre 
ià appanie sono Cfi frumenti 
mani di Vittorio Sereni, Vp- 
Kiziom' belliche di Amelia 
tosselti e II male minore (con 
ilervista airautore) di Lucia- 
o Erba. Altre rubriche, con 
struttura mobile* come Cuc- 
hi ha precisato, sono «La 
loesia italiana degli ultimi 
eni'anni* a cura di Niva Lo- 
enzlni, la «Storia delia poesia 
àtina* avviata da Luca Canali 
! «La prosa dei poeti* inaugu- 
ata dal racconti di Sandro 
tenna a cura di Elio Pecora e 
:he proseguirà nel numero di 
uglìo con -inediti di Carlo Be- 
Dcchi. Restano le traduzioni a 
onfronto. te rìscopèrie e Ijs 
iroposle di esordienti e poeti 
MCO noli e U ricco apparato 
otografico (anche’ se ridi- 
nensionato) mentre scom- 
laiono salutarmente insieme 
il colore funereo i cosiddeiti 
)lagl. Tra le indicazioriì ope- 
atlve emerse nel corso dei di- 
)attito al «Teatro Due» Kanca- 
naria Frabotta suggeriva di 
rapportare la poesia con la 
lua preliminare centralità ad 
litri possibili oggetti di indagi- 
le come la politica o i mass 
nedia*. 


OOGI DOMANI 

tock. Stasera al Campo Boa- 
io doppio evento con Richie 
favens, vecchia stella in pie- 
io fulgore a Woodstock. e 
Villie De Ville. Domani si 
ipre invece il nuovo spazio 
nusicate di Capannelte con 
’aul Simon che ospita, fra gli 
litri, anche Miriam Makeba. 
Claialca. A Villa Massimo si 
jsibisce domani il Gruppo dì 
Roma con musiche di Mozait 
» Strauss e una prima mon- 
Jialedi Otfried Buesing. 
Danza. Al teatro Colosseo 
ornano le danze arabe del 
gruppo folklorìstico «Arabe- 
ìque» mentre Giuditta Cam- 
aleri replica al teatro in Tra¬ 
stevere il suo Vanesio in orti’ 


Suoni antichi per musicisti contemporanei, stru¬ 
menti inusuali ed arcaici per melodie originali, 
novissime, È questo il folk oggi? In che mcxlò la 
musica contadina è SiaU contaminata da aitri ge¬ 
neri? Coin’è Cambiata rispetto aU'approccio. politi¬ 
co degli anni 60? foco il nostro piccolo viaggio 
nel variegato e multiforme mondò dei folk. O^i 
intervistiamo Ambrogio Sparagna. 


PANIIU AMINTA 


■i Ambròglo Sparagna mi 
tia raccontato una fiaba. È 
una favola antica, semplice e 
da) gusto profondo come la 
musica che egli realizza attra¬ 
verso II suo strumento: l'orga¬ 
netto. iC'era una volta un suo¬ 
natore di nome Battente che 
tentò, con la forza dei suo leg¬ 
gero spadino, di uccidere un 
iriòstrò grande é vorace che si 
^ìamavaRufiiore smangiava 
té òiécchie ai bambini per 
renderli tutti sordi. E mentre 
Battente stava per soccombe¬ 
re sótto i) peso di Rumore, ec¬ 
co che gli venne 'm mente d) 
tirare fuori il suo organetto ed 
al suono dolce e struggente di 
quelle note anche il mostro si 
arrese;..*. 

Perché hai acetto proprio 
l’orftttclio eoM amuMoio 
por eapfhMfU « come mal 
vkgi feniMiQ ìi'oidMairo di 


L'oqanetto mi é capitato In 


mano de) tutto casualmente, 
mentre mi trovavo a Maranola. 
U mio paese. Lo strumento mi 
fu regalato da un pastore e fa 
sera stessa in cui ricevetti 
quell'orto scordato e vec¬ 
chiotto mi ritrovai in piazza a 
suonare per gli amici. L'orga¬ 
netto riesce immediatamente 
a parlare al cuore della gente, 
ad instaurare un rapporto ma¬ 
gico, a sbr^liare la fantasia 
popolare. Moltissime volle mi 
è capitato di esibirmi in dei 
piccoli centri insieme ai miei 
trenta allievi. D'improvriso 
mentre, come una vera e pro¬ 
pria banda, giravamo per II 
paese, ecco che dalle (Inestm 
si affacciavano altre persone 
che tiravano fuori il loro orga¬ 
nato e cominciavano a suo¬ 
nare con noi. L'orchestra è, in¬ 
vece, nata dalla vt^lia di legit¬ 
timare questo strumento pove¬ 
ro. di mostrarne te potenzialità 



Ambrogio Sparagna, maestro di organetto 


quasi per dare voce alle mi¬ 
gliaia di suonatori mal uditi, 
sconoschiU. Trenta organetti 
che coralmente si esprimono 
hanno un vigore, g^anlesco, 
una tona tate da coinvolgere 
anche il più indifferente degli 
ascoltatori. E pòi, comunque, 
questa dett'oichestta é una 
mia piccola scommessa, un 
modo per cambiare le carte in 
tavola, trasformare il concetto 
un po' retrò di certa musica 


popolare... 

CMT 

Cioè io non sono né un conta¬ 
dino, né un archeoic^ di mu¬ 
sica popolare, né soltanto uno 
studioso del fenomeno. Io at¬ 
traverso l'oqanetto ho com¬ 
piuto le mie ricerche sul cam¬ 
po, ho studialo l'uso di questo 
stnimento, ho imparalo a co- 
noscerio, a suonarlo. Ma riten¬ 
go che l'^anetto per quanto 
antico, sia qualcosa di vivo, 


palpitante, che è possibile uti¬ 
lizzare in modo del tutto nuo¬ 
vo. contemporaneo, anche 
trasgressivo. Recuperando 
l'organetto, credo si possano 
recuperale anche delle (orme 
di comunicazione differenti da 
quelle solite, abituali. Per tale 
ragione io ho tentato di estre¬ 
mizzare certi contenuti, esa¬ 
sperare a) positivo, ad esem¬ 
pio. ù binomio «rganetto-fe- 


E coaa ne è vettMo fiorif 

È nata una piccola opera che 
si intitola «Storie di magici or¬ 
ganetti ed.altre merav^tie* e 
che aliamo, in torma dèi tutto 
sperimentale, portando in girp 
per l'italia. Sulla base sonora 
degli organetti si sviluppano 
un altra serie di cose, che ac¬ 
compagnano la musica. Ho 
coinvolto in questo progetto 
acrobatico, saltimbanchi e mi¬ 
mi per mettere in scena un’o¬ 
pera da strada molto semplice 
ma insieme ricca di messaggi, 
di simboli, di contenuti politi¬ 
ci, sociali. 

Qaipdl la BMica cootadlBà 
oggi, come U fe|lt«mlval di 
rm teaipo coBiltwia ad avete 
OD carattere poUdoD... 

Certamente, almeno per me. 
Solo che prima il discorso po¬ 
litico era preponderànie, più 
esplicito ed insieme più limita¬ 
lo al testi. Bastava poco per fa¬ 
re'folk. Adesso abbiamo alle 
spalle anni di ricerca, il gusto 
di certe sonorità, il desiderio 
di sperimentare torme musica- 
ii sempre differenti seppur le¬ 
gate alle nostre origini, alla 
nostra tradizione comune, lo 
credo che fare i conti con le 
proprie radici, senza quell'an¬ 
sia estetica, iniel)eitua)izzanie 
tipica dell'uomo contempora¬ 
neo sia già un'esperienza pro¬ 
fonda dai risvolti quasi neces¬ 
sariamente politici... 


lÉrriva il rode «chicano» die vengono dal Nord 


ALDA tOUnO 


■■ Ha una faccia affilala co¬ 
me la lama di un coltello, spi¬ 
golosa come la punta delie 
sue scarpe, la sua voce non 
meno tagliente, e i balletti ine¬ 
quivocabilmente «latink'È un 
tipo dal sangue caldo, non 
per nulla è un chicano, il più 
spettacolarte rocker chicano 
in circoiazione. Si chiama 
Willy De Ville, al Campo Boa¬ 
rio . (ore 21. ingresso lire 
20.000), in accoppiata con un 
altro rhuskista statunitense, 
lUchie Havens. 

Havens è in Italia al sonito 
del tour celebrativo del ven¬ 
tennale di Woodstock, e pur¬ 
troppo per lui Woodstock è il 
momento di gloria a cui tutta 
la sua carriera è legata. Anco¬ 
ra oggi io si ricorda per «Fiee- 
dom*; un'altra sua interpreta¬ 


zione, negli anni che sono se¬ 
guiti, ha bissato quel succes¬ 
so. Probabilmente solo esi¬ 
genze di calendario lo hanno 
assortito ad un personaggio 
. cosi diverso come De Ville. Il 
quale, cresciuto all'ombra dei 
tocalini del Greenwich Village, 
a New York, non appena tro¬ 
vata la sua strada viene pre¬ 
mialo nel '77 dalia.prestigiosa 
ri\ìsla Rolìing Sione quale mi¬ 
glior esòrdio dell'anno con 11 
suo primo album, •Cabrettrn 
un affresco di vile portoricane 
nella metropoli, vile pericoio- 
se. piccole storie di criminali¬ 
tà. di diversità, di amori stra¬ 
pazzali, macchine e ragazze, 
con un po' di romanticismo e 
una goccia di cinismo. Il suo¬ 
no è rock del più classico, ma 
con del glamour tutto latino, 
piccante come un «bloody 


mary». 

Con i Mink De Ville l'awen- 
lura prosegue per altri cinque 
album, fìetum to Magenta, Le 
Chat Bleu, Coup De Croce. 
Where angels fear to tread e 
Sporting Life. Poi il gruppo si 
scioglie, De Ville resta solo e j 
sbandato per un po', con brut- | 
te storie di alcool e droga da ^ 
risovere. Come in un roman- | 
zo, neirs? gli \iene incontro | 
un amicQ-ammiratore che ri- I 
sponde al nome di Mark . 
Knopfler. il chitarrista dei Dire j 
Strails. il quale decide di fi- I 
nanziare e produrre il suo pri¬ 
mo album solista, Mimcle. un i 
ritorno sfavillante, dieci bellis- | 
sime canzoni fra cui anche 
Couid you. wouid you di Van 
Morrison. Un yejo, picc lo mi- j 
racolo. come quello dì poterlo ' 
rivedere, questa sera, con 1 ri¬ 
nati Mink De Ville. 


ROSSELLA DATTIStl 


■i Chiude con una pialla 
gemma la ra^gna danza 
italiana al teatro CcHosseo che 
in questi giorni ha avuto per 
protagonisti in scena i nove vi¬ 
spissimi elementi dell'Qlebo- 
ro. una giovane comp^nia 
(è nata nel 1387) dì Reggio 
Émilia. A guidare i toro passi 
di danza é la mano salda di 
Carlos iturrioz, autore delie 
coreogralie, aliente con^ la 
padronanza tecnica che gii 
deriva da anni di esperienza 
quale danzatore soii^, In 
particolare nella compagnia 
del «mostro sacro* F^t^lhe 
dove attualmente iaveva. Nel 
comporre, però, Iturrioz ncMi 
perde il calore dellé.suc 
ni argentine. cÒriitigàndo l'a¬ 
strazione tedesca alla fantasia 
più colorata e spiritosa dei su¬ 
damericani. Mosaic ne è un 
ottimo esempio con quella 


verve graziosa espressa da 
geometrici intrecci, mentre 
più sperimentale appare Silk 
pijamas. Pregevolemente pre¬ 
parati i danzatori, tutti con 
personalità da rilievi distingui¬ 
bili. 

Anche per Giuditta Cambie- 
ri rispirazione viene dal nord: 
il suo nuovo spettacolo, Vane¬ 
sio neirortica, è tutto «made in 
Essen*. dove la danzatrice ro¬ 
mana ha trascorso quasi un 
anno di studio presso la famo¬ 
sa Folkwangschule. A Essen, 
meta di pellegrinaggio di molti 
danzatori, si respira aria di 
Tanziheater con Pina Bausch 
e di espressionismo con Jean 
Cèbfon, erede diretto di Kurt 
Jooss e per estensione di La- 
ban. Non meraviglia dunque 
che la Cambieri dimostri oggi 
una tecnica affinata resa seve¬ 


ra da arresti precisi delle dina¬ 
miche dì danza e da una con* 
cezione più serrata dello spa¬ 
zio scenico. Abbandonali i te¬ 
mi dell'infanzia che le erano 
cari agli esordi. Giuditta af¬ 
fronta in Vanesto neU'ortko 
meditazioni mature sulla soli¬ 
tudine, affiancata rrel percorso 
corèografico da Aida Vanierì e 
da due presenze maschili 
(Comelius Boigolte e Ken- 
ning Nierstenhoefer). che, pur 
fungendo da musicisti nello 
spettacolo e quindi da sfondo 
sonoro, rappresentano co¬ 
munque una novità nell’im- 
maginarto dell'aitìsta romana. 
Resta dura l'Impostazione di 
questo nuovo spettacolo, se¬ 
condo la tradizione tedesca, 
con riflessioni prolungale sul 
movimento che migliorano 
quando si trasformano in soli¬ 
loqui fluidi, stretti neirinconlro 
finale. Stasera ultima replica al 
teatro in Trastevere. 


Avete voglia di scrivere 
questa estate? Fatelo. E 
mandate i vostri racconti a 
•l'Unità». Pubblicheremo fil 
giovedì e ta domenica) i vostri 
testi, ma a patto che non 
superiate le 70 righe 
dattiloscritte e avendo cura 
che ogni riga.sla di 56 battute. 
L'indirizzo lo conoscete: Via 
dei Taurini. 19 00185 - Roma. 


I n Pruriti (prudenza!). Poi pizzi- 
I cori, punte e aculei sulla gamba. 

addirittura. Mi preoccupo. Dico: la 
I notte è corta, ho sonno, Anzio tre- 
I ma ancora di luci qui davanti (trop- 
' po, detto per inciso, perché il mare 
I è mosso). Non ho lenzuola, come 
' sempre: mi dibatlò, se mi .rovescio 
prendo sonno: chissà, domani sera 
I ci toccherà ripartire, mi toccherà fa- 
! re le reti. E quell'inglese che trame¬ 
sta non so dove sorto coperta. Pun- 
I te, punte e aculei, non c'è dubbio. 
Che razza di bestia sarà rìmasia qui 
dentro la barca? Vagar di mani, le 
I mie. Nasi che annusano.il mio. Oc¬ 
chi che scrutano: vallo a sapere che 
le aragoste nere avevano gli occhi! 
' E chi ci avrà portato qui questa be¬ 
stia? 

Dubbio curioso: o qualcuno l'ha 
rubata o la bestia medesima s'è )i- 


Racconti d’Estate 

Watt e la morte 








ANOREA BELACQUA 


berata dopo la pesca. Acqua e sale 
qui se ne trovano in eccesso. Ebbe¬ 
ne, le aragoste nere hanno gli oc¬ 
chi. brutti e puntuti, che sormonta¬ 
no la corazza tempestata di perle. E 
guarda un po' se quest'animale inu¬ 
tile doveva venire a passeggiare pro¬ 
prio sotto le mie gambe di miserabi¬ 
le pescatore quasi addormentato 
del basso Lazio! (Trambusto dell'in¬ 
glese che chiama. Chiama l'arago¬ 
sta, pare). 

Walt, Watt, vattelappesca, sta qua 
l’occhiuta. Un inglese in Anzio sul 
peschereccio: brutta storia direte 
voi. Peggio dico io; un ex villeggian¬ 
te pensatore alla ricerca dei segreti 
del Mediterraneo. Che se mi dite voi 
qua) è H segreto di questo maledetto 
mare che ho fatto su e giù imbarca¬ 
to, gii do pure un premio. Wattelap- 
pesca col doppio vu dice che voleva 


provar la vita brada (lo dice nella 
lingua mia), e intanto si ruba le ara¬ 
goste, il fetente. Dice pure che era 
ricco: neH'altra vita: si vede. Arriva. 

Dov’è? Sotto i piedi miei che fre¬ 
me e (ugge: gli hai fatto ia festa nel¬ 
la rete dei padrone o le la sei com¬ 
prato col plusvalore dì famiglia? 
Non mi capisce: lo credo. E adesso 
con la bestia che ci fai. ladro genti¬ 
luomo? La tubo ai ricchi per darla ai 
poveri, dice lui. L'acqua boife: ce ta 
mangiamo. Non mi va, ho sonno, 
spiego io. Ma io ti volevo fare una 
sorpresa, si scusa fui. Di sorprese 
me ne hanno fatte già troppe. Mora¬ 
lista, risponde luì, vieni a fare festa, 
che il vino l'ho compralo. E ai vino, 
sì sa, non sì guarda in bocca. Nean¬ 
che nella bocca della bestia acumi¬ 
nala. 

Quello, Talbioneo perfido, raccat¬ 


ta l'aragosta fuggente, sì punge e 
s'infila sotto, in cucina. L> seguo 
come si segue la stanchezza ch'esa¬ 
gera. Sale. Sale: mi fa fare l'assisten¬ 
te. Lui chiruigo, la coperta camera 
operatoria. S'agita, t’animale mala¬ 
to. e quello to butta in acqua. 

Voi l'a>rete mai vista morire un'a¬ 
ragosta? lo no. prima dì ora; sfrigo¬ 
la. pare che urli, che fischi, che se la 
prenda col mondo e con chi le vuo¬ 
le male. Watt prende il vino, rìde, 
versa, brinda. A che cosa? Alla iun- 
gusta: nella mia lingua madre si 
chiama langusta, dice. Alza II bic¬ 
chiere. mi tocca alzarlo pure a me 
(tanto meglio, dormirò prima). La 
bestia mica muore! S'agita, muove 
le orecchie (che poi son come due 
spiedini), si ribella. Mondo infame. 
Vado a dormire, proclamo, domani 
m'aspetta )a rete, belb di mamma: 


me qui mi pagano mica come te 
che ci stai in viaggio di studio. 

Niente, l'inglese incalza: aspetta, 
fin che non mette la pancia in alto 
non è mica morta; un’agonia da 
teatro delt'opera, cantando. (E la 
bestia canta, to giuro). Mi repelle, 
ma l'aragosta la pancia la tiene in 
basso. Con quell'occhiaccl ci guar¬ 
da, ma guarda soprattutto Watt che, 
obiettivamente, é più colpevole di 
me. Se ne dev'essere accorta anche 
tei. Airivederci caro; me ne vado, i 
morti mi distraggono dal sonno, e io 
il sonno ce l'ho già tanto delxile. 

Veloce risalgo. Copertina di fami¬ 
glia di papà pescatore a) Settentrio¬ 
ne: coperta di guerra, insomma. Via 
con la testa sulla cima deH'àncora: 
il mare si rimuove, Anzio pure, lo 
questa notte l'aragosta me la sogno. 
Lo so. mannaggia aH'assassino in¬ 
glese. 


rUnità 

Domenica 
2 luglio 1989 
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» APPUNTAMtNTI 

La dlffaransa df mno. Oomani. ora 16, presso il Cantra di 
studi a iniziativa par fa riformà dailó Stato (Via dalla Vita 
13), aaminàriò di pi^asenitaziona dei documento au «La 
dinarahzà di aéaeó: bilancio e prospettive». La nota pra» 
paratória è étata curata da Maria luiaa Boccia: il docu* - 
meritó variai prdsdntàtó da Ròasana Rossanda a v t 
Bareéttorià.: dal Crs Pietro to» 

grào. • 

Il peleeeo lavatore di vetri». Il romplnzo di Edoardo Albinati . 
(Longanesi editore) verrà presentato da Marco Lodóii e 
Elisabetta Rasy domani ora 2i, alla -Nuova Pesa»» via 
del Corso 530. 

Olimpiadi ebraiche. Oggi.lire 8.30, l'assessóre Collura sa¬ 
rà ospHe dèlia Comunità israélitiea romana prasso li: 
Tempio centrale (lungotevere Cenci) dove il Rabbino ca¬ 
po Toaff rivolgerà saluti e àuguri alla delégaziórie di 
atleti italiani che prenderà parte ai giochi della Xtll edi¬ 
zione delle Maccabie. in programma nello Stato di 
Israele dal 7 ai.14 luglio. 

Settimana del popoli. Stasera, all'Isola Tiberina, dalle 21 in 
poi. di scena i gruppi muaicali Libanese, Bangladesch, 
«Danza Filippina Live» e «Yemaya». 

•Corpo eoclete e forze sociali in Italia. Sul tema conferenza 
stampa di Giuseppe De Rita: domani, ore 19, a) Centro 
Congressi deit'Università «La Sapienza» (via Salaria 
113-115). , 

■ uùmEwmmammmmmmmmmmm 

Rep Art. La collezione Sonnabend: opera dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arto moderna. Viale delle Bolle Arti 131. Ore 9-14, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 2 ottobre. 

QlainnI Dosa). Un piccolo numero di dipinti di uno degli arti¬ 
sti più apprezzati fra le ultime generezioni. Galleria 
Sperone, via di Patlacorda'lS. Orario: 11-13,17-20. Fino 
al 30 luglio. 

Consagra. Grande momento aapoaltivo per la produziona 
di Piatre Consagra. Le tue oitore sono esposte: Oalitria 
Nazionale d'Arie Moderna. 9-14, giov. a aab. ^19. dom. 
9-13, Iun. ehiutè. Fino al 1* ottobre; Qallerta tI Mlllennto, 
via Borgognona 3.11*13,16.30-20, chiuso festivi e lunedi 
mattina: Gallarla d’Areo d'Alibart, 18. Orario: 1à30>20, 
chiuso festivi. Fino alla fine di giugno: Gaiiaria Banchi 
Nuovi, via dei banchi Nuovi 37. 10.13, 16*19.30. ohiuao 
festivi a lunedi mattini. Fino al 30 luglio. 

Aria d'Afriea. Alla radici dall'arte contemporanee, da colle¬ 
zioni private. Circolo Orìete Boigiu di Ghilarza. via dal 
Barbieri n. 6 (palazzo Lazzaroni). Ora 9.30-19.30. Fino al 
30 sattembra. ingresso 5.000 lire, ridotto 3.000. 

■ quÀttro salti 

Hyetorlà. vlB Giovannelli, 3. veleno, via Sardegna 27.>Nelo- 
rlua, via S.Nicota da Tolentino 22. La Makumba, via da¬ 
gli Óiimpionici 19. Gilda, via Mario de’ Fieri 97. CaeeiN^ 
va. Piazza Rondanini 36. Black Oul, via Saturnia 16. 
Acrepolla. via Luciani 62. Ovldlua, via Ovidio 17. Uenna 
Lamlara. via Cassia B71. 

■ Na PARTITO mmrnmmammmmmtm 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Martidl. Ore 17.30 riunione del comitati direttivi delle se¬ 
zioni e cellule aziendali. Odg: «Dopo il voto del 18 giu¬ 
gno iniziativa dei comunisti sui problemi del lavoro e 
dello sviluppo dì Roma». Roiatore Lionello Cmentino 
conclude Goffredo Bettini. Sono invitati i compagni 
membri delle segreterie di categoria, di zona e della 
Camera di lavoro di Roma della Cgìf. 

Oleved). Ore 9.30 direzione federale su «Sviluppo iniziativa 
del partito dopo la elezioni europee» (relazione di San¬ 
dro Del Fattore). 

Avviso. Per le sezioni con insediamenti Case comunali: riti¬ 
rare urgente materiale di propaganda eoritro la campa¬ 
gna denigratoria deit'assessore Gerace verso gli inqui¬ 
lini delle Case comunali, il materiale si ritira alia stanza 
22 dal compagno lannilli. 

Faste deirUnltè dt Prime Porte. Ore 19.30 comizio di chiu¬ 
sura con Bettini. 

Fetta dell’Unita di Cinquina. Ore 20.30 dibattito sulla perife¬ 
ria con Mazza. 

Fatta dell'Unita di tettore Preneatlno. Alle ore 19.30 dibatti¬ 
to sulla politica generale con Meta. 

COMITATO HEGIONAtB 

Paderaziene Castelli. Gocciano chiude testa Unità. 

Federazione Latina. Cori ore 16.30 comizio (Vitelli). 

Federazione Tivoli. Monterotondo ore 10 c/o Parco ex Onmi 
raccolta firme caccia, pesticidi, embargo per il Sudafrica 
e il diritto di voto agli immigrali organizzata dalla Fgei- 
Lav-Lista verde: Setteville di Guidonia festa Unità ore 19 
dibattito su -Ambiente e risultati elettorali» (Daniela Ro¬ 
mani). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Subaugusta. Ore 18.30 in sezione festa dopo il voto con Na¬ 
poletano. 

Monte Merlo. Ore 16.30 in sezione assemblea dopo voto 
con Bellini. 

Unlversllorle. Ore 16 in sezione assemblea dopo voto con 
Del Fattore. 

Pente Mllvlo. Ore 19 in sezione assemblea dopo voto con 
Morelli. 

P.P.T.T. Ore 17.30 in federazione assemblea dopo voto con 
Cosentino. 

Qertfeclolo. Ore 16.30 in sezione coordinamento VII circo- 
scrizione con Speranza. 

Casal da’ Pazzi. Alle ore 18.30 in sezione assemblea dopo 
voto con Meta. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CestelU. Rocca Priora ore 18 Incontro pubblico 
su nuovo Pei con Alessandro Natia, presidente dei Co¬ 
mitato centrale; Velietri ore 16.30 attivo su analisi voto 
(Fortini); Fontana Sala ore 19 riunione ambiente e emis¬ 
sario (Aversa). 

Fsderszione Civitavecchia. Presso sezione «Berlinguer» 
riunione del CI e Cfg su analisi del voto (De Angelis-Ma- 
rio Quattrucci). 

Federazione Froalnone. San Donato ore 20.30 assemblea 
au piano sviluppo parco (Collépardi); Colieleo ore 21.30 
assemblea (Di Cosmo); Fiuggi ore 21 Cd (Cervini). 

Federazione fliell. In sezione via Porta Conca 26, assem¬ 
blea medici ospedalieri (Ceccheteili-Pfoietti). 

Federazione Littna. tt\ federazione ore 17.30 attivo lAmld- 
Di Resta). 

Federazioe Viterbo. Orle scalo ore 18 riunione in prepara¬ 
zione deila manifestazione di Foligno sui trasporti (Spo- 
setti). 
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VIDEOUNO 


QBR 


TVA40 


TSLETEVERB 


ODEON 


Or* 12 cCtreo li mio smorai, 
film: 14.30 tU giorno e Torà», 
film; 10.30 Cartoni anrmati; 

18.30 tMary Tylor Moon», 
tolefilm: 18tModSquadt,te< 
lafilm: 20 World aportapaeial. 
rubrica apertiva; 20.30 tVo> 
glio danzar con ta>, film; 

22.30 aio la conoactvo ba* 
na», Mm. 


Ora 9 30 aCuora di calcio», 
sport; 12.30 La civilti daU'a* 
moro: 13.10 Icaro; 14aPan», 
documantario; 16.18 cDino». 
film; 20 aCUelui. a cura di Fio- 
ralla Mancini; 20.30 aAase- 
dio a Siracuta». film; 22.30 
aCinquant’anni d'amora». ta* 
lafitm; 23.48 aTutta la cittì 
na parla», film. 


■ PRIME VISIOI 


ACAMMY HAU L 7.000 
VI» Stwiir», 5 (Può» fiolooni) 

Td 426778 


ADMIIAL 

PiaBsVtom^^ 

L 0 000 
Tal 8^1195 

0 Nuavo einema Paradiao di (tosap- 
pa Tvnatora, con PhiHppa Noirat • 6R 
(17 30-2230) 

ÀORUUIO 

PiiBaCavoif.22 

L. 6000 
Tti 3211896 

Seueia d) meatri di Frad Dekker • BR 
(17-22 30) 

ALOONi 

Via L rinatine, 38 

L 6000 
Tti 6380930 

Puuiura Mtiva 

AMIAiCIATOmSEXY L 6 000 
ViiMonNb«lo,t01 Tal 4941290 

FVffl par adulti (10-1130 16 22 30) 

AMBMSAOi L 7000 

VAocadMirii dagl Aatti. 57 
liti 640890? 

CMiMwiwwa 

AMEMGA 

VlaN dtiffrandi.B 

L 7000 
Tti 5616166 

'Chiusura aiuva 

ARCHMEOf 

Via AreWitob. 71 

L 8 000 
Tti 875567 

Una danna in earriara di Mfca Nichols, 
con Mtimla Griffith . BR 
(1630-22 30) 

ARISTON 

ViaCicmni.)8. , 

L 6000 
Tti. 3212197 

Ntof York itariat di M Scoraew F 
Coppola a WAtot-BR (17-22301 

ARISTON N 

Gitoli Coionna 

L 8000 
Tti 6793267 

CMamanri A nona di Soflace Mitchel 
(16 30-22 30) 

ASTRA 

VWiJonio,225 

L 6000 
Tal S1762S6 

8 fliride cha uccida di C Ruisti • H 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

VTiMoelina,748 

U 7000 
TaL761QB66 

CiiiipuraMtivi 

AUGUSTI» 

CioV.E(MnMiÌa203 

L 6 000 
Tal 6675455 

Llndiaertie Macine dal paceata di Pa¬ 
dre AimodOMr.eonCnstinaSanehez Pi- 
acuti. JitotiSorote-DR (17-22 30) 

AUURROSCWIOW 

VdtoiStipioni84 

L 5000 
Tti. 3581084 

SaiettaeLumilra» RtaitamantaAOf- 
phao (17). Gardenia blu (16 30),M. il 
mostro A Owialdarf (20 30) D'anta- 
re li viva (22 30) 

Stia Branda. 8 aoapane (17). ) ragairi 
AviaPaniapama(16 30) CuidsMC 
(20 30), 1 bario dalla donna ragno 
(22 30) 

BALOUMA 

PiiBtidum,82 

L 7000 
Tti 347692 

Um donna in rarrtara A Mha NicMi, 
con Mtiania Griffith • BR (17-22 30) 

•ARICRNi 

Fiaiue«ba^.25 

L 8 000 
Iti 4827707 

0 Uno vidora sflagra ma non troppo 
d JonothM Oommo, con Miehtila Pfeif- 
far. Motthew Modino • SR 
(16 30-22 301 

BLUE MOON 
Vladti4Cinion)53 

L 6 000 
Tti 4743936 

Fdm per aduin (16 2230) 

CAPfTOL 

ViiO toeeani 38 

L 7000 
Tti 363280 

□ Un'afrro donna d Woody Aden con 
Gota Rowtotdt - OR (17 22.30) 

CAPRANICA 
PimCioraniea tOt 

L 8000 
Tti 6792465 

1 demoni d Andiaj Wajda, con Iwbelio 
Hupport-OR (17 30 2230) 

CA9RAMCHETTA L. 8000 

Pu Montatoio, 128 Tti. 6786957 

( mW vlritri ione linvotlri d Garttind 
Tavarrto. con Michel Picctii, Chrietlno 
Paicti-eR (17 30 22 30) 

CASSIO 

VliCau*.692 

L 6000 
Tti 3651607 

Plnooohie d W Oiiney • OA (17-20) 

COUMmWO LSOOO 

Td MTaSOS 

ChiuM pa regtauro 

DIAMANTI 

VlaFrinMtina,230 

t 6 000 
Tti 296606 

H fluido «ha uorida d C, Ruesal - H 
(16 2230) 

EDEN L 8000 

PaiColadiRtoN.74 Tti 6878552 

0 Romuald o JuHotta d Colto Sarreau. 
con OanM Auwuil, Femme Riehad • BR 
(17 45 22 30) 

EMBA&OY 

Via Stoppini. 7 

t BOOO 
Tel 870245 

Amori In eorio. 0i Frano* Veto, con 
Nicfc Nolte, Martin Short • BR 
(17 15 22 30) 

EMFME LeOOO 

VteflaglMMvfliwlta, 29 

Tti 657719 

Cimitaro rivenit d May Lambert H 
(16 30-22 30) 

EMME 1 
VlKMEurclto 44 

t 8 000 
Tti 5010652) 

Clfflitoro rivinto d May lamlNri - H 
(16 30 2230) 

E8PERU 

Piise Santino 37 

L 6 000 
Tti 582884 

□ Ytolan d Souleymane Ct«e4 • OR 
(16 30-22 30) 

ETOU 

nini in Uicfn» 41 

L. 8000 
Tti 6876125 

□ Raln Man ti Barry Lovinion conDu- 
ttinHoHmmDR (17 2230) 

EURCmi 

Via Uhi. 32 

L 8000 
Tti 5910988 

0 Piccoli tqtivori di fliriy Tognazzi 
con Svolo Ceritileno Nancy Brilli - BR 
(17 30 22 30) 

EUROPA 

Corin d Ittiii. f07/a 

L 8 000 
Tal 865736 

La filoaofla nai Boudoir • E (yM16) 
(16 30 22 30) 

EXCELSIOR 

Via 9 Vdti Carmelo. 2 

L 6 000 
Tti 5982296 

Scuola di moatri d Slan Winiton • BR 
(17-22 30) 

FARNESE 

Campa da' FM 

U6000 
Tti 6664395 

□ Un'altra donna d Woody Alien con 
Caia Rowland» • DR (17 22 30) 

FIAMMA 

VN BluoiaH, 51 

L 6000 
Tti. 4827(00 

SALA A Un grido ntila notti d Fred 
Schepw. con Maryl Streap Sam Naifl • 
DR (16 30 22 30) 

SALA 8 0 PIcceH aquivori d Rtcky 
Tognazzi con Seroo Cattano Nancy 
Brilli-SR (15 45 22 30) 

GARDEN 

VWeTr«tewf. 244/a 

L 7 000 
Tti 582848 

In fuga par fra d Francia Vaba, con 
Hi'' Nolto, Mvtin Short BR 

(16 30 22 30) 

GIOICUO 

Vii Nomantana 43 

L 7 000 
Tti 864149 

La lettrice d Michel DevOle, con Miou 
Mlou DR 117-22 30} 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L. 7 000 
Tti 7596602 

Chuaura esbva 

GREGORY 

ViaGrraorioVII, 180 

L 8 000 
Tti 6380600 

il libro della giungla d W Disney • DA 
(16 30 22 301 

NOUOAY 

Lvgo 8 Marcavo. 1 

L 8000 
Tel 858326 

l'amico amaricino di Wim Wendaa. 
con Denma Hoppa. Bruno Gara • OR 
(17 30-22 30) 

(RDUNO 

ViaG Indiirto 

t 7000 
Tti S6249S 

Chiuaura estiva 

KMQ 

Via Fognano. 37 

L 6 000 
Tti 8319541 

0 Piccoli equivoci d Ricky Tognazd 
con Sagio CtatiUetto. Nancy Bnlli • 6R 
(16 30 22 30) 

MADISON 

ViaCNto*a.121 

L 6 000 
Tti S126926 

SALA A Oonnotull’orioAunaeriaidi 
nervi d Pedro Almodow con CArmen 
Maura-BR . (1630-2230) 

SALA 6 ( gamani d (van Btitman, con 
Arnold Schwarzenegga 8R 

(1630-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi!, 418 

L 8 000 
Tti 766086 

Un gride natta noria d Fred Schepiii 
con Meryl Streep Sam Neill • OR 
(17 45 22 30) 

MAJE8TIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ Marrakach expraia di Gabriela Sai 
vatores; con Diego Abstentuono • 6R 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

ViadPorta Cantilo. 
8873924 

L 5 000 

44 • Tti 

FUmpaadulU (16-22.30) 

METROPOUTAN 
ViadtiCorao 8 

L 8 000 
Tti 3600933 

Chimo pv restauro 

MIGNON 

Via Vlt«bo.11 

L 6000 
Tti 869493 

Vrooffl d Betiisn Kidron con Clrva 
Owan (17 15 22 30) 

MOOERNETTA 

PjazuRsp(Mlict.44 

L 5000 
Tti 460266 

FllmiMrHUn 110.11 30/IS 22 301 

MODERNO 

Pi»BaflfpubbHcfr.45 

L 5000 
Tti 460285 

Film pa adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via dola Cava. 44 

L 8 000 
Tti 7610271 

Cimitaro rivanta d Mary Lambert H 
(1630-22 30) 

PAR» L 8 000 

ViaMMiniGrato112 Tti 7696568 

New York itariM di M ScoriiH F 
Coppola a WAtoi-88 (17-2230) 

PA8OUIN0 

Vicolo dii Piada. 19 

L 6 000 
Tti 5803622 

My atapmothar i» an Alien (versione in 
ingloH) (1630-22 30) 


PRE8IDENT L 6 000 

VHa«mNtiov».4a7 T>l76t0t46 


PiiGarf caldi par moaH diiMata a tin¬ 
to • 6 (VM18I (11-22 90) 


Ora 8 Cappuccatto a pois, 9 
Spunkv a Tadpla, 11 Rapar- 
ter. 15.30 Ooasiar salute; 16 
Stanlio e Olio; 19 Racconti di 
Poe. 20.30 Immagini dal 
mondo. 22.30 Redazionale 




»^'Koma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TEtEROMA se 

Or* 9.00 iL* IWMitur* <M- 
l'N» Itimi» emani; 10 
«Gonia per giorno», Mefilm; 
10,30 «Mod Squad», telo- 
film; 11.30 .IronsidM, tslm 
film; 13.30 «Non voglia iMr- 
(tartw, Mm; 16.30 .ironild», 
Melllm; 17.30 .Ciomo per 
lEMaryT,- 
>30 .Ttw roM», 


FA; FMltasewufl: u: utwo, n: nomv: hk muuch.; suk oaofKo, ,, _ 

sriSmSiS SMi Siaieo-Mitolooico; 8T: Storico; W: Wf J"™: *0-30 «Mod Squad», M- 

reiiim. 


Or* 9.18 aPuorilaggat, film; 
11 Tdafìlm; 12 Pnmomarcfl- 
to; 14.18 cUn mare di guai», 
film; 16 aUno centro tutti», 
film; 18.30 TaMUm; 20.30 
cAdMio Lara», film; 22 .19 Ita¬ 
lia 4.. Il salotto M grasiottal- 
li, * cura dalla %tt. 13rona; 
23.29 tProfesslon* aviientu- 
riero», film; 1.00 al fucilieri 
dal deserto», film. 


Or* 11.30 Tbtto par agl; 1 
Quast'ltalis; 13.30 U i 
di Maria; 19.30 aUfagoad 
tro f* sbarra», fjlijn; 
aSanford and aon». i 
18 cL* mamma 4 «* 
mamma», talafilm; 
«Doppio delitto *r 1 
Al».film;22.30aTal. . 
vsnaa: 22.49 Pena 
Estate; 24 «Foxfiraa* ^ 


0 iDMpsrtbiH d David Cronanbarg, con 
Jv»my IroM • N <16 15-22 30) 


WilOdoma. 190 


L 8000 
71.462659 


Carmen proibita • E (VM18I 
(1630-22 30) 


QUVHNEfTA 

ViaMM^<iatt{.6 


L 6000 
Td 6760012 


0 Nuovo Cinaipi Parodilo d Oiusep 
pa Tomaiora. e6n Pbilippe Novet BR 
_(15 46 22 30) 


«ALi 

PiaBiSoMiino 


L 8000 
TM 5810294 


0 La ralationl poricoloa4 di Staphan 
Prava con Mai(Mch - OR 
_(17 30 22 30) 


NSX 

CoraoTnaata. 116 


L 6000 
Taf 864165 


Ó Un paaea di noma Wanda di Ch». 
InCncritofl con John ClaaM JamiaLea 
Curtia • eR_ (17 22 30) 


(UALTO 

V>»IVNovambra,156 

L 6G30 
Tti. 6790763 

■ Franeeteo d (jfiina Cavani con Ml- 
cfceyRourfca-OR (163022301 

R(TZ 

VitiiSomtiif. 109 

L 8000 
Tti 837481 

Chiusura astivi 

fUVQU 

Vie Lombarda 23 

L 8 000 
Tti 460883 

Lat'a get (est d Bruca Weber E 
(VM16) (18 22 30) 

R0U6E ET Non 

Via Stivasi 

L 8000 

Tti 864305 

lady Chatttrly atory • E (VM 18) 
(16 30 2230) 

ROVAI 

VaE Fltorto 176 

L 8000 
Tti. 7574549 

La aattima profezia d Cai Schuiti 
(16 30 22 301 

8UPERCINEMA 

Via VtonaN, 63 

L 6000 

TaL 485498 

□ Mary par aampra dMveo Risi con 
Michtia Placido Claudo Amandola - OR 
(16 30 22 301 






AMMA JOVINELU 
Piazza G Papa 

L3000 

Tti 7313308 

Baatiat* aratio aai ergaam - E (VM 18) 

AMENE 

PozzaSempiena 18 

L 4 600 

Tri 690817 

pnmpa adulti (1122 15) 

AQUtA 

ViaL'Aquìla. 74 

L 2000 

Tri 7594961 

mtraaaa-EIVMIS) 

AVORIO EROTW MOVIE L2000 
VaMaearata 10 Tti 7003527 

Film pv adulti 

MOULM ROUGE 
VaM Corbine.23 

L 3000 
Tti 6562350 

Fantaatleo Moina - E (VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

UrgoAadanohi. 1 

L 5 000 
Tri 588116 

Una pattottola apuntata di 0 Zueker - 
eR (16 45 22 30) 

ODEON 

Prima RamMHu 

L 2 000 
Tti 464760 

Film pv adulti 

PALLAONM 

Paaa Romina 

L 3 000 
Tri 6110203 

Film pv adulti 

SPISNDIO 

Via Por data Vigna 4 

t 4000 
Tti 620206 

Perno femmina par piaceri particotar ( 
sanlmaleacM-E(VM18) (16 2230) 

UlffSi 

VriTtonto 364 

L 4 500 
Tti. 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 

itoVohurno 37 

L 8 000 
Tti 4627557 

Amplaaal vartlginosi E (VM 18) 


■ CINECLUB I 


ALABaUNTO L 5000 

Via Pompao Magio, 27 
TaL 912289 


SALA A Lo acambiita di J Sialling 
(17 30 20SQ).8aodadct(«diP Adtan 
(19 10-22 30) 

SALA 6 La iaflflanda dalla fortaaza di 
Suram d S. Pvadzanov (17 30 20 SO) 
Alaundof NffmU di S M Eitanstejn 
(19 22 301 


TI8UR L 3 500 2 500 

Via dagli EtruacM 40 
Tal 4957782 


Gorilla naUa aibbla di M Apted OH 
(16 2S 22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ARCOIAICNO 

ViaRad,1-a 


RIpoao 


CARAVAGGIO 

Via PaiaWlo. 24/8 Td 864210 


Riposo 


IFUORI NOMAI 


SEiSNir 

FLORIDA 


Td 9321339 Ho aposato un aliena (15 22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POUTEAMA Lvgo Panina, 5 


SALA A I Mary par aampra di Mveo 

Risi con Michele Placido - DR 
(16 30 22 30) 
SALA 8 0 Marrakash axprass dì Ce 
briele Salvetores con Oiego Abetahiuo- 
no 6R (16 30 2230) 


SUPERCINEMA Tti 9410193 

Cimitero viventi di Mary Lambert H 

(16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Chiusura estiva 

L 7 000 Tti 9456041 


VENERI L 7 000 Tal 9454593 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NOVOMANCNN Tri 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 

QIU8EPPETTI Tri 0774/28278 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO 

Blencanevf * i 7 nani di W Disney 
(DA) (15 302145) 


VELUTRI 

FIAMMA 

Td 9639 147 L 6000 


Un grido nella notte 116 22 15) 


N ARENE I 


TIZIANO 
ViaG Rem 


Tal 39277 


(20 30 22 30) 


ICINEMA AL MAREI 


65tK 

KRYSTAU 

Via PdtoninlTd. 8603)86 tSOOO 


Sotto accula (16 15 22 30) 


SISTO 

Via dd Romagnofi Td 5610759 
I. 5 000 


SUPERGA 

Via dalla Mvma 44 Td 5604076 
U 8 000 


Piccoli •guivod ( 17 22 30) 

Scuola di moitr) (17 22 30) 


GAETA 

ARISTON 

Piana della Lbarti. 19 • Td 
0771-460214 L 5 000 


Bianeanava a i 7 nani 


ARENA ROMA 
lungomva Cobite 
0771-460214 

- Tti 

L 5000 

Placa di nome Wanda 


SCAURI 

ARENA VinORiA 

Tti 0771-20768 

L 4 000 

1 fogni di Pinocchio 

(21 22 30) 

SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VinORiA 

Va M E LapidP • Tri 0773 527118 
L 7 000 

Una donna in camera 

(21 23 15) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via dai Rio, 25 • Tri 0773 702946 

L 7 000 

Una vtdova allegra ma non troppo 
(20 30 23) 

TRAIANO 

Via Traiano 18 ■ Tti 0773 701733 
L7000 

Scuola di moatri 

12030 23) 


SCELTI PER VOI I 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uacitt fHiovamanta dopo il festi¬ 
val di Canna», in una varsiana lia- 
vamlhti accorciata (ora dura due 
ora). aNuovo Cinema Paradiso» 
hs conosciuto Rnsimsnta H suc- 
easao cita twabba mirltsto fin 
dall inizio É un film fraaeo, che 
cerea (a dova) M commotiona 
con mazzi aincarl Ed è, soprat¬ 
tutto, un mausggio d amore al 
cinema di una volta, vieto nella 
aata • rmn davanti ai piecoio 
scharmo taiavfslvo Totò, regista 
di successo, toma da Roma nai 
pteet^o passino sieUisno dova è 
cresciuto Si raea al furtarala di 
Affrado, H vecchio proiazioniita 
dal einamlno locala che lo iniziò, 
anni prirrm. ali'amara par I fiim. 
Par Totó è un viaggio nai panato 
che lo porta a rioordara l'infanzia, 
la prima emozioni, I primi amori. 
Gravisajmi Philippa Noirot a 8 pic¬ 
colo SaNatora Cescio 

AOMmAL. OUAINETTA 




a fUUNMAN 
Orto d'oro II fbad^ di l.. 
^oandMèto^a halani di • 
Ose*. * IWMMmw Dm I 
■ l'iMitMiìe ’ OUM 
(braviaalmo) vi i nf prata I n 
d un uomo oNa immi 
avaro contatti con 8 mondo: fiA 
parta, non ocMMnicfc E un bnRM 
giomo. suo patto muor* ad a^ p 
ritrova affidato al totaio inlMr*. 
un giovanotte a p f g Baw a pMnoa 
vita che 4 app a rantamania ra^ 
posto dal parante malato. EppuH 
fra I due, diaanta un viaggio li» 
go tutta PAmirica. naaoono 
fatto e aolidariatà. Aocanto al • 
perlativo Hoffman, i glowani Tal 
CruLia a Valaria OoNno. f ‘ 
Banry Lavfnaon (sGood • 
Viamam», aPiramida di p 


O UNA VEDOVA ALLE- 
ORA... MA NON TROPPO 
Probablmanta non piacerà coma 
aQuaieosa di travotganta», ma 4 
ugualmanta divartanta. inventore 
dì una commedia dai toni eu;^ a 
aplntoai inaiama, Jonathan Dam¬ 
ma ai confronta qui con un eiaaai- 
00 dal eirwma tmarieano' ri gan¬ 
gster movie di ambienta mafioaa. 
La vedova Nlagra ma non troppo 
4 una balla fanciulla bionda (Mi- 
chalis Pfaiffar) stanca dai codici 
d onora mafioai ftimaata aanza 
manto, vuole riNrtt una vita a va 
a vivere 'm un modesto apparta- 
mmto. ma 8 boss, innamorato di 
lei, non la dà tregua, mentre un 
fnddastro agente dalla Fbi la spia 
par aiffi motivi Spassosi i duatd 
tra la Pfaiffar a Matthaw Modina. 
ma la cosa migliora sono 1 titoli d 
coda* un’autanhca lorpraaa 

BARBERINI 


Oaniat AuMI 8 PMm fticinrci In Romuald a Juliatta» diratto da Colina Sarreau 



o piccouEautvoci 

In adiratta» da Csnnss. ecco arri¬ 
vare sugli schermi iPiccoli equi¬ 
voci». d Riekv Tognazzi. tratto 
dalla fortunata commedia d 
Claudio Bigagli Alcuni interpreti 
sono cemblBtl, ma resta Sergio 
Caatallitto, nai ruolo dell’attore 
disamorato e l’ncoBtante che. do¬ 
pa aver abbandonato Francesco. 
oontmuB ad abiterà natta sua ca¬ 
sa Psicodramma m interni, reci¬ 
tato in presa dvatta da sai giovani 
attori m piena forma. ePiccoli 
equivoci» conferma io stato di 
grazie dal nuovo cinema italiano* 
insieme a «Mary par tempre» « a 


iMarrakaoh Expraaa». 4 un film 
Bsaolutamanta da non mancare. 
KING. FIAMMA (Sala B) 
EURCINE 


O ROMUALDA JUUETTE 
Dalla regista di cTra uomini a una 
cuHm, un'altra commadia gusto¬ 
sa cha paria con laggarazza di te¬ 
mi importanti Romuald 4 un im- 
pranditora dallo yogurt (povana a 
spregiudicato masso nei guai da 
due soci, Juliatta è una donna 
dalia pulizia negra che, mossa a 
compassiona, risolva i problemi 
dal padrona Ma nel frattempo 
succedono tanta cosa, la più im¬ 
panante dalla quali ai chiama 
amora Allegro a vivace, aRo- 
muald A Juliatta» affronta la que¬ 
stiona razziala con invidiabila fra- 
Bchazza ri punto di vista 4 rasai- 
curante ma non per questo mano 
importante Balla la musiche ut 
stila blues 

EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco f(iai fa 
grande salto Dana caUrAra dt ^ 
asoldati» (Il suo titolo'^%céEìàn- 
te) passa al carcera ignorila di 
Palermo dova è ambiantatB la vi¬ 
cenda tesa e violenta di aMary 
per sempre» Michala Placido 4 
un proMssore di ginnasio che 
sceglie dt insegnare a i giovani 
detenuti per Iw 4 la sconvolgente 
immersione in un universo di so- 


pruai, dova le leggi mafioa» non al 
diacutono. Interpretato da un 
^uppo di atraortfniif ragazzi pr^ 
ai «dalla strada», N film ai Ispira 
all'eaparianza reale dal profataor 
Aurabo GrimaldL Un'opera di im¬ 
pianto quasi naoraaliata. Da ve- 
dare. 

8UPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriela Satvatoraa, 
ragiata milanese nato ed teatro e 
passato al cinema. Si chiama 
iManakaoh E8pr»*»»> trit road 
mevla apìritoao a aincaro, atna la 
maiansagglrri tipiche dal fitona 
nmpairtata. Duanro trentanni nò- 
lanaai ebbadiacono al ncatto dal¬ 
la mameria a partono par il Ma¬ 
rocco. dovq gMca m galara ri (oro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni cha dovrairbaro 
servirà a ungerà la rotella ^t*a . 
Contrappuntato dalla nota 
di Roberto Ciotti 4 dalla canzoni 
di Dalla a Da Gregari, cMvrdtach 
Edvesa» 4 un’onima preva d'at¬ 
tori (tutti in presa dirana) a un 
viaggio spatao commovente at¬ 
torno ai temi daB’àmicaia. 

-» - MAJESne 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai d slamo abituati: \M)odv 
Atian licenzia un capdavoro ogni 
dodici masi, anche mano In que¬ 
sto nuovo pinaiiino mane a con¬ 
tano la sua consueta p»inar. 


Mia Farrow. con un'attrice par Id 
inedita. Gena Rowlandi. già con- 
aorta a compagna dilavoro detto 
acomparao John Caaaavataa. Al- 
lan non compara coma anora, d 
(muta • dYigara. raccontando (a 
atcria di una donna dia, da una 
pveta dal tuo utfioo, aenra afil- 
traraa la eonfastlorri di un'altra 
donna cha ai confida a un paieoa- 
naiista. Naaea eoa) una strana 
eomplieità fra due persona cha 
non si sono mai conosciuta... 

CAPITOL, FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Owaro, coma nasca una moda; È 
8 primo dd due film (l’altro 4 
Waimont» di Miloa Forman) iad- 
rato d eaisbra romanzo apistda- 
ra d Chodariea da Lacloa aLaa 
Uaisona dangarausas», aerino alla 
vigilia dalla Rivoluziona frnncasa. 
Lo acanaggia Chriatophar Ham- 
pton, ohe gd na firmò una ridu- 
ziona tsatrala. lo diriga Staphan 
Fraart, uomo di punta dal nuovo 
onamabritamieo Laatorlalbar- 
dirii dal b l n i ac ha amorosa A una 
‘Snarctleaa'a di un visconte, uniti 
nal'tramira il mala, diventa cosi 
un avaiedo» par alcuni dai miglio¬ 
ri attori americani delie ultima ge¬ 
nerazioni Giano Cloba. Michella 
Pfai f far a John Makovlch. par al¬ 
tro lievementa impacciBti nei 
bordanti costumi dd *7(X> 

REALE 


O IN8EPARABIU 
Da un fatto ffi cronaca • 

New York nel primi anrt 8 
un horror inconauaio aerlllo * à 
retto da David Oronanb« 9 11* 
atoria ctt due gamaM 
ricchi a femoal, ma Mgatt da (ps 
rapporto morboao, dia art fiNÌi- 
aoin eriri da uni donna, un'M^ 
ea. affetta da una «moafrue^ 
data rmaziona dia ovaia. Sani* 
make-up rapalland a taquOTÌ* 
moaafiato, O onanb»* lw (bi|| 
na un thriller d'alta dmm, dmh 
ttrofebico a angoacianM, tutld^ 
parda. Un bravo a Jaramy tona, 
cha al adoppia con ipanda finto- 
za, compiici gR straUKantt afNpnl 
ottici di Laa WUson. 

ACA0EMVH4a 


□ VEEIEN 

Incracttbila mq varo. aVdtowi è 
un film africano (dd Mal,|Mr* 
aara praciai). 4 balliaatmo f d fi 
vadara d dnam* Con I INnjdl 
continand cha non alato Ea 
a America dd Nord, aecafa n 
to d rado. Oiratto da 5 
na Cisaà. una dd maggiert d 
sti dall'Africa nara, «Yaatoia | 
storia d una satta di i 
cinizlatl» ad una compM»» n 
Olona animistica, che c 
con i danti la aapianza (a I p 
di Cd aono dapoaitdL IÈl 
uno dlora 6 ilvote • loM»^ 
aspro conflitto fra il pad* b 
algente a ri figlio rivafia. 8 
scena con ( rtod di una aaqr* A 
prpaaantKiona, ambtortBI* ] 
solenni paesaggi. 8 film 4 un'd 
scinsnta prosa di contatta aen}i 
cinema, e un mondo, d 
dal nostro. Da vei 

E8KII 


PU8SICAT 

VMCdroESd 


L 4000 
TaL 7913300 


Animai aax privita aituitìon ansi • E 
(VM16) (1122 30) 


ARENA Pilli 
ViaFantanada, t-Tal 0779-727222 


Caruso PaskoiM di padre polscco 
(2123) 


■ PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 
giet» del Cianicolo • Tel 5750827) 
Mercoledì alle 21 30 PRIMA La 
Sachidl di Plauto dvetio ed inter¬ 
pretato da Sergio Ammirala 
COLOSSEO (Via Capo dAhica 5/A. 
Tei 736255) 

Vedi spazio danza 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 21 15 MacGulfin owaro Un 
glena impeaalbile nei mondo di 
Boria Vian scruto a diratto da Ni- 
kos Rurfielioiis 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4621141 

Dal 3 al 28 luglio campagna abbo* 
namenti Stagiocxe teatrale 
1989 90 Boitegh no ore 9 30-13 e 
1630-1930 Escluso sabato e do 
menica 

GtULiO CESMIE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Campagna abboriamenti 6 aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano'' 
botteghino 1013 e 16-19 tulli » 
giorni esclusa la domenica 
PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMA¬ 
NA (Piazza Agnelli Eur • Tei 
7013KJ2) 

Martedì alle 21 15 PRIMA U bi- 
abatiee domata di W Shakespaa 
re con (a Cooperativa (La Oomizia- 
na» Regia di MassimilianD Terzo 
PARIOU (Via Crosuà Sorsi 20 Tel 
803523) 

Domani alle 22 GaNIna vecchia ^ 
buon Broadway d> e con Ciuloti 
Draghetti Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 465095) 

Dal 3 al 28 luglio camoagna abb> 
nementi stagione teatrale 1989 90 
Botleghcno ore 930-13 e 
16 30-19 30 

POUTECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/8 Tel 3611501) 

Alle 2130 Fecclamcne s mene di 
Nanni Matpica Regia di F Cotlepic 
colo 

TEATRO OUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Canti nri daaarte di G a- 
como Leopardi direno ed mierpra. 
tato da Franco Ricordi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO AB» 22 
Shakeipeariana di Fabrizo Barbo¬ 
ne con La carovana Sventa Ani m 
Trans 

SALA TEATRO AH» 2130 Van»- 
«lo nati ortica con la Compagnia 
Isadora Duncan SALA PERFOR¬ 
MANCE AHe2115 PraaaniadtF 
Penoa Con Mauro Wiona Ragia di 
Onaiia Qorgia 

■ DANZA ■■■■■■ 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - Tel 739266) 

Alla 21 Circuii» spettacolo di 
danza con il gruppo (Elleboro* di 
Federica Parretti Coreografi» di 
Carlos hurrioz 


VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti. Tel 6761270) 

Martedì alle 2130 Attrai eonvar- 
taMa spettacolo di danza con (a 
compagnia drisha Brown» 

■ MUSICA BMaai 

■ CLASSICA 
MSdlCADIS mcouiNCRce- 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto di J Trtpp (te¬ 
nore) E Hatcheit (soprano) A 
Smith (soprano) e H Davis (cemba¬ 
lo) Musiche di Beethoven Ger- 
shwin Scerlatii Mandai 

PAUZZO RU8POU (Nami) 

All» 18 INederriiFreniSehwbart 
Ingresso libero 

TEATRO SALA UMBERTO (Via del¬ 
la Mercede 60 - Te) 8794753) 
Domanialle21 Concerto di chiusu¬ 
ra della stagione 1989 In program¬ 
ma le Ebridi di Mendeiishon 
Concerto n IdiChopm Eroica di 
Beeilìoven Orchestra diretta da 
Francesco Carolenulo 


ADRIANO 

EXCELSIOR 

EUR MOSTACCIANO 
Tel 59B2296 

Dracula, Frankenstein, 
I Uomo tupo e la Mummia 
non VI hanno mai latto Filie¬ 
re tanto 


VAIA MASSIMO (largo di Villa 
Massima 1-2) 

Domani alla 22 Concerto gruppo di 
Rome DKaiioia Paolo Maragoni (i\ 
programma Mozart R Sirausa. 
Olfnad Buaing Alfred Koarppen 
VAIA RIEDICI (Piazza Trinità dai 
Monti.Tel 6781270) 

Vedi spazio danza 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 


CUBSiCO (Via Libetia 7) 

AKe 22 Concerto dei Saxopnoni» 
El CHARANOO (Vi» S Onofro 26 - 
Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto dei gruppo Ma» 

FORO BOARIO (Ea Mattatoio) 

Alle 2130 Concerto di Eric Bundon 
TUMTALA (Via dar Neofiti 13-9 - Tel 
6783237) 

Alle 2130 Musice dal vivo 


ECCEZIONALE ALL' 

I ARISTON 21 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20182 MILANO 

Viri»F Te»ti 75 • Tal (02) 64 23 557 
001B5 ROMA 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


FOTOCOPIE IN ESTATE’ 
PERFINO IN AGOSTO 
PyOI CONTARE SUDI NOi 
PAFIAOOX/^ 
D01Ì5 Poma ■ Via dei Reti. .M - 
ALTAOUPLlCA/IONt 
• RILEGATURE lSTAMflM:.l: 
CARTARlCtClAlA 



Ghidirìdivi 

diW 

SOLLACE «ITCHELL 


Vietalo ai minori di 18 anni 


Festa de «rUnità» 

PRIMA PORTA 


— Il ■ un — I II I . —,1 

i 

Domenica 2 luglio 1 

Ore 08.00 Corsa podistica «Voglia di verde» ^ 

Ore 12 00 Pranzo in difesa della foresta amazzonicat 
Ruzzola (Centrale Acea) ! 

Ore 16 00 Spettacolo per bambini Presenta il 

«Gruppo 03. 

Pallavolo maschile , 

Ore 1930 Comizio di chiusura con il compagno 
Goffredo BetUni 
Ore 20.30 La bottega del suono 
Ore 22 00 Dea Harrow 

ESTRAZIONE SOTTOSCRIZIONE 
A PREMI PER .Vlinìth. 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 


ANGOLO DEL TE 

Musica “anni 60" tutte /e sere 
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rOnltà 

Domenica 

2 luglio 1989 


















8, CANI GAHI & C.: 


f 


LE ZAMPE CAI LO 


TTj 


Marciapiedi o gabinetti? Cosa succede agli evasori 
della tassa di proprietà. Cosa fare di fronte ■ 
ai maltrattamenti. Come piòrtarli in viaggio. Le 
vaccinazioni, i diritti dell'animale e i diritti - 
doveri del suo proprietario sul Salvagente di 
sabato prossimo 

























Nel prologo a cronometro AlFolandese Breukink 
del Tour de FVance la prima màglia gialla 
lo spagnolo à distÉe È Gianni Bugno 
e prende il via in ritardo il migliore degli italiani 





M5.ni 


La nuova stella del ciclismo 

Roberta Bonanomì, storia 
di una donna in bidcletta: 
«Ma perché ridono di noi?» 


Paria Bobejta Bonanomi, 22 anni, vincitrice del Gi¬ 
ro delle dqnrie. Nativa di Sotto il Monte, i| paese di 
Péì>a Gipvànni, racconta i suoi inizi e le diffidenze 
dellà gerifé, ÀI Tour '87 ha vinto una tappa tenen¬ 
do per due giorni la maglia gialla. L'anno scorso, 
ai mondiali di Renaìx, ha conquistato la maglia iri¬ 
data nella 50 km. Corre da quando aveva 14 anni. 
Ha partecipato alle Olimpiadi di Seul. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RARIp CICCAMLU 


ANTOmR DUCHAim : 


m SOTTO IL MONTE. Tro- 
varia è facile. Un po' come 
chiedem il posto della casa 
natale, di Papa Giovànni; lo 
sanno tutti. Roberta iBonano 
mi. vincitrtce del CMro d'Italia 
delle Uónne, qui a Sotto il 
Monte è ormài diventala po- 
polarlssimài U gente, ^nte 
iientplicé «d ex contadina che 
si è còstiùiia a poco a jxko 
un decoroso tenessere, le 
vuole bene còme sì usa da 
queste parti; in mòdo discreto 
e tranquillo. Rpbena è una di 
bn>, magari un po' originale 
con quella (issa di sudare 
sul pedali, che sfidando sber* 
lefll e sceUìcismo si è falla co* 
noscere in Italia e nel mondo. 
In fondo, ha si^ulto una sira* 
da già battuta dalla stia gente 
quando le còse non andava* 
no troppo bene: cercare la 
fortuna fuòri dai paese. Alla fi* 
ne, anche se qualcuno si spin¬ 
geva fino in Australia, tutti tor¬ 
navano. E con il gruzzolo 
messo via Impiantavano un 
attivllà’, magari un bar, come 
quello.del genitori di Roberta 
in,.via, JV.nouenibre. .dove la 
gente cherVaa,visitare il. paese 
del Papa buono può fermarsi 
a bere qualcosa. 

Solo una volta qui hanno 
(atto una gran festa a Roberta; 
una settimana fa, quando é 
tornata dopo la vittoria nel Gi¬ 
rò d'Italia. Tutti per le strade, 
tante bandiere tricolori, ap¬ 
plausi, e un gran rinfresco con 
torte e spumante. Di quella fe¬ 
sta restano le scritte sui muri: 
«Grazie Roberta», «Grazie Imel* 
da». Imelda è l'amica e com¬ 
pagna di-squadra delia Bona- 
nomi, Abitano a due passi l u¬ 
na daU'aUra e corrono assie¬ 
me da quando erano ragazzi¬ 
ne. 

La vita, adesso, è tornata a 
scorrere sul soliti binari della 
tranquillità. Roberta si è ripo¬ 
sata qualche giorno e. anche 
se non andrà aJ Tour, alla 
mattina ha ripreso ad allenar¬ 
si. Al pomeriggio, insieme alla 
sorella Franca, aiuta i genitori 
al bar. «Si. io sono contenta di 
questa vita. Vivo giorno per 
giorno, senza lare-troppi pro¬ 
grammi. . Correre mi piace, 
metto via qualche cosa (circa 
700mila al mese, ndr) e in più 


M LUSSEMBURGO. Il Tour de 
Trance è iniziato all'insegna 
del clamoroso. Pedro Detga- 
do. il vincitore dell’ultima edi¬ 
zione, per una banale distra¬ 
zione nschia di vedere còm- 
, promessa la possbllìtà di bis¬ 
sare il successo di un arino fa 
e di uscire dalla classifica pri- 
I ma ancora che il Tour vero e 
proprio sia iniziato. Alla par¬ 
tenza del prologo a cronomé-. 
tro. infatti, il «Perico» (letteral¬ 
mente: pappagallo), come lo 
chiamano in Spagna, si è pre¬ 
sentato con più 01 due minuti 
di ritardo, quando cioè i cro¬ 
nometristi avevano fatto parti¬ 
re roFologio. Deigado si trova¬ 
va a poca dtetanza dalla ram¬ 
pa di avvio quando ha deciso 
di andare a compiere un altro 
giretto di riscaldamento. Un 
meccanico gli ha gridato che 


mancava soltanto un minuto e 
mezzo ah tnomerito del via, 
ma lui non ha dato retta. O 
non l'ha sèiitito o ha ritenuto 
di poter sfruttare anche quel 
piccolo lasso di tempo per 
un'ultima scaldatina ai mu¬ 
scoli. Fatto sta che quando si 
è presentato, tra la disperazio¬ 
ne dei suoi dirigenti, il crono¬ 
metro segnava già due minuti 
e mezzo abbondanti dì corsa 
a vuoto per, lui. Inutile la sua 
^ reazkme sul breve tracciato di 
' 7,8 Km. AI traguardo ha reso 
arsi" al vincitore e cioè all'o¬ 
landese Eric Sreukjnk che ha 
cosi indossato la prima mr^lia 
gialla, dopo avere fatto ab¬ 
bondantemente conoscenza 
con quella tosa. Bno al «caso 
Oélgado» la prova si era svolta 
in tutta regolarità, cioè secon¬ 
do le previsióhi ha subito 


chiamato alio scoperto nomi 
importanti, indicati come I 
protagonisti assoluti dei Tour. 
Dietro a Breulcink, » erano in¬ 
fatti piazzati rtgmsn, a sei se- 
concft e poi l&lly, Lemond, 
Bauer, Mottet. Come dire che 
le star non erano rimaste a 
guardare. Rimaneva soltanto 
da prendere atto dei distacco 
che avrebbe accusato Deiga¬ 
do il quale a cronon^tro non 
è certo un fenomeno e in par¬ 
ticolare in queib dal profilo 
pianeggiante e brave. Si atten¬ 
deva un pedàggio limitato, ri¬ 
mediabilissimo nelle tappe in 
salita che-questo Tour atòon- 
dantemente riserva dopo la 
prima parentesi a beneficio 
dei velocisti. Ora. con qua» 
tre minuti di distacco per il fa¬ 
vorito numero uno le cose » 
complicano e nello stesso 
tempo « semplificano. Si 
complicano per Oelaado il 
quale deve chiedere alfe mon¬ 


tagne una riparazione al suo 
clamoroso ,eirore, anziché la 
collaborazione per spiccare il 
volo, come un anno fa. Si 
semplifica l'orizàonte del Tour 
toma a soiridere anche a 
qualche passista che regge 
bene le montagne. Magari 
proprio come Breukink e Fi- 
gnon. Il migliore degli italiani 
e risultatò Gianni Bugno, ma 
la sua prestazione non assu¬ 
me particolare significato. Il ri* 
tardo di ventuno secondi ac¬ 
cusati su questa breve distan¬ 
za suona come un prezzo iin 
troppo salato. Domani due se- 
mitappe: una in linea al matti¬ 
no lunga 13S Km. e la crono- 
squadra nel pomeriggio su 48 
MI. di percorso. Breukink di¬ 
spone ael più possente appa¬ 
rato di squadra e potrebbe 
proprio dalla più discussa del¬ 
le prove traire ulteriore van¬ 
taggio. 


Classifica crono 

1) Eric Breukink (Ola) 
9’54’'449. 

2) Laurent Ftanon (FVa) 
10'00’*449. 

3) Sean Kelly (fri) 

10'00'768. 

4) Gres Lemond (Usa) 
10'«)"890. 

5) Sleve Bauer (Can) 

10'02"846. 

6) Charles Mottet (I^a) 
10’03’'367. 

7) Miguel Indurain (Spa) 
10^4" U8. 

8) Joel Pelier (Fra) 

!0’04"464. 

9) Peter Stevenhaagen 
(Ola) 10'04'656. 

10) joig Muller (Ger) 

10’84’'823. 

11) Thieny Marie (F^) 
10’04’m 


do una mano alla mia fami¬ 
glia. Certo per alcune mie , 
compagne che corrono e la- 
wano contemporaneamente, 
la vita ò essai più dura. Molte 
smettono, non ce la fanno. &- 
sogna capirle; il professioni¬ 
smo per noi non esiste. Come 
si fa, allora? Una ha il lavoro, 
l’altra il fidanzalo o il marito 
Insomma; c'è sempre qualco¬ 
sa». 

È una bella ragazza, Rober¬ 
ta Bonanomi. Capelli chiari, 
occhi castani e svegli, chi la 
immagina come una virago 
con le gambe da sollevatrice 
dì pesi, piglia un bel granchio. 
Lei sorride divertita e dice: 
•Quando ho cominciato, gli 
amici mi pigliavano in giro. 
Ma va là, che ti vengono le 
gambe grosse», mi ripetevano. 
•Adesso hanno cambiato il 
nastro, ànche perchè mi sem¬ 
bra che abbiano sbagliato le 
previsioni...». Roberta, che è 
nata il 15 ottobre 1966, rac¬ 
conta il suo primo approccio 
con la bicicletta. «È stato mio 
padre, Damiano, a convincer- i 
mi.. Avevo 14 anni ed ero pi¬ 
gra, svogliata. Passavo i pome¬ 
riggi spaparanzata sulla poi- ' 
trona a guardare la tv. Ero dì* | 
ventata cicciouella, ma la bici- ' 
eletta fu un autentico loccasa- j 
na. All'inizio fat'icavo in salita, 
ma poi ho capito che potevo i 
far qualcosa. Una cosa mi dà 
ancora fastidio: quando sei il 
che fa] una gran fatica e sulla 
strada ti prendono In gito. Se 
una ragazza fa i cento metri o 

10 slalom gigante nessuno di¬ 
ce niente. Fidanzala? SI, ma 
lui non mi fa ' problemi. Si 
chiama Comado. e siccome è 
un massaggiatore ogni tanto 
mi segue anche nelle corse. 
No, io non vivo lo sport come 
un peso. Ballare non mi pia¬ 
ce, per il resto guardo film e 
leggo giornali e fumetti. È un 
mondo un po' brutto, quello 
che v^ene fuori dalle prime 
pagine. Cosi certe notizie che 
mi danno fastidio preferisco 
saltarle. In quei casi, tiro fuori 

11 mio vecchio Topolino. Sono 
ancora abbonata. Qualcuno 
ride, ma mi sen'e per distrar¬ 
mi. e ricordarmi di quella ra¬ 
gazzina che non si smuoveva 
mai dalla poltrona». 


Tennis. A Wimbledon McEnroe minacciato da una telefonata anonima 


E «Stq)€»iiac» à 

Ancora un successo a Wimbledon per John McEn- 
toe che ha sconfitto in tre set il connazionale Pugh. 
.Supermao ha giocato però guardato a vista da al¬ 
cuni poliziotti dopo essere stato minacciato di mor¬ 
te con una telefonata anonima giunta all'-AII En- 
gland Giuba e ad un giornale inglese. Vincono an¬ 
che l'americano di origine cinese Chang, la nostra 
Golarsa e lo svedese Stefan Edberg. 


M WIMBLEDON. John McEn- 
roe ha fatto un altro passo 
avanti nel grande torneo bat¬ 
tendo in tre rapidi set. 6-3 6-4 
6-2, il connazionale Jim Pugh. 
•Mac» ci ha messo soltanto 
un’ora e 39 minuti per sbaraz¬ 
zarsi dei californiano numero 
77 al mondo ma numero-uno 
dei giocatori di dqppio. Jim 
Pugh è' iti effetti uri giocatore 
adattissimo all'erba perchè è 
molto bravo in doppio e infatti 
ha vinto due volte i Campio¬ 
nati intemazionali d'Australia. 
È stata una partita divertente 
ma senza thrilling se si eccet¬ 
tuano le solite Intemperanze 
del grande mancino che in 
quanto a turpiloquio è senza 
dubbio il numero uno, a pari 
merito con Paolo Canè. John 
McEnroe si è preparato a fon¬ 
do per il torneo di Wimbledon 
e sembra in eccellenti condi¬ 
zioni. Ha corso su tutte le pal¬ 
le, anche su quelle chiara¬ 
mente irraggiungibili. Ora ne¬ 
gli ottavi di finale troverà l'er¬ 
bivoro australiano John Fitz- 
gerald, un tennista scomodo 
ma certamente non insupera¬ 
bile. 

Mike Chang, il pìccolo ci- 
noamericano che stupì il 
mondo battendo Stefan Ed¬ 
berg in finale a Roland Garros, 
è approdato agli ottavi batten¬ 
do in quattro set difficili (4-6 
6-3 7-5 7-5) il lunghissimo 
Schapers. L'olandese dopo 
aver vinto il primo set e perso 
il secondo, è stato derubato di 
un acè nel terzo. Era un punto 
decisivo che gli avrebbe per¬ 
messo di chiudere il set 6-2. 


Atletica. Ottime prove di Lambruschinì e Garosi 

Nel 4emino» di Oslo 
vovinatà la festa di Lewis 


Quel grave ent^re dei giudici 
ha dato il via alla grande rin¬ 
corsa di Michelino Chang che 
ha finito per vincere cirrque 
giochi consecutivi. Va detto 
che i giudici hanno molto aiu¬ 
tato il piccolo atleta e infatti 
tutte le decisioni errate della 
partita sono state a suo van¬ 
taggio. E comunque Mike . 
Chang ha ribadito la straordi¬ 
naria intelligenza che gii con¬ 
sente di adattare il suo gioco 
agli aweraari. È assai mobile 
anche se offre ai rivali rimbal¬ 
zi molto giocabili. Ha pure ri¬ 
badito di non essere granché 
adatto all'erba e sarà quindi 
interessante vederlo all'opera 
negli ottavi contro Tottimo 
Tim Mayotte, il tennista che 
ha travolto Paolo Canè. 

Mike Chang e MichìeI Scha¬ 
pers hanno giocato una parti¬ 
ta divertente e incerta sul 
campo numero uno. L’olan¬ 
dese ha molto sciupato e ha 
chiuso l'incontro pTOvatlsslmo 
mentre l'avirarsarìo era fresco 
e pronto a riprendere il gioco. 

Da notare nei terzo turno U 
successo dell'Italiana Laura 
Golarsa che ha sconfìtto in 
due partile, 6-4 7 ‘. (10-8), 
l'australiana Uiuìse Field. È 
un risultato molto importante 
perché sembrava che nessuna 
tennista azzurra fosse in grado 
dì superare la prima delle due 
settimane del torneo. Ora la 
giovane tennista italiana tro¬ 
verà negli ottavi dì finale la ce¬ 
coslovacca Jana Novotna faci¬ 
le vjncilrke deiramerìcana 
Katrina Adams. 



L'azzurra Laura Golarsa 


lo statunitense Chang 


Avanzano Chang e la Navratilova 


■i I risultati. Singolare maschile, S. Edbeig 
(Sve)-S. Davis (Usa) 6-3 6-4 4-6 6-2; Terzo tur¬ 
no: J. Plt^rakj (Au${)-J. Svensson (Sve) 6-4 
6-4 7-6 (7-5); M. Wilaridcr (Sve)-J. Stoltenbe^ 
(Ausi) 6-3 6-3 6-3; C Van Rensburg (Sa0’£ 
Orewett (Ausi) 6-3 2-6 2-6 6-2 10^; T. Mayotte 
(Usa)-D. Paté (Usa) 6-4 6-1 6-3; M. Chang 
(Usa)-M. Schapers (Ola) 4-6 6-3 7-5 7-5; J. 
McEnroe (Usa)-J. Pugh (Usa) 6-3 6-4 6-2; A. 
Mansdorf Holmes (Ausi) 6-2 6-4 6-2. 

Singolare femminile, terzo turno: M. Navrati- 
lova (Usa)-Nicole Provis (Ausi) 6-0 6-3: L Go¬ 
larsa (lla)-L. F«ld (Ausi) 6-4 7-6 (JO-8), P. 
Fendick (Usa)-S. Stafforti (Usa) 2-6 6-16-3; G. 
Magers (Usa)-P. Shriver (Usa) 2-6 6-2 12-10; 
M.J. Femandez (Usa)-C. Tanvier (Fra) 4-6 6-2 


6-4: J. Novotna (Cec)-K. Adams (Usa) 6-3 6-1; 
H. Mandlìkova (Ausl)-O. Faber (Usa) 6-2 6-4. 

Doppio maschile; Brown-Fuhràod (Cb) bat* 
tono Cunnarsson-Kroon (Sve) 6-4 6-2 6-2; 
Camporese-Naigiso (Ita) battono Motta (Bra)- 
Willenborg (Usa) 6-7 (9-11) 7-6 (12-10)'7.6 
(7-4) 7-6 (7-5); Ivanisevic (Jug)-Perclra 
(Ven) battono Navratil-Novacek (Cec) 6-3 6-3 
6-4; Giammalva-Layendecker (Usa) battono 
Connell-Michibala (Can) 6-3 6-4 &3; Cahill- 
Kratzmann (Ausi) battono Matcelino-Menezes 
(Bra) 6-3 6-4 6-2; Aldrich-Visser (SaO battono 
Bathman (Sve)-Carbonell (Spa) 6-3 6-4 6-1; 
Dyke (Ausì)-Ni)ssen (Ola) battono Bimer-Vo- 
gel (Cec) 6-2 7-5 6-2. 



L'olandesà BrwMnk. prima magli gialla al Tour 

Moto. Gp del Belgio 
Schwantz supera se stesso 
in una «pole» da recxird I 
Gianola lo imita nelle 125 


Lo statunitense Kevin Schwantz nella classe 500. Ti- 
taliano Ezio Gianola (125 cc) e il belga Didier Pe 
Radigues (250 cc) hanno conquistato la pole posi- 
tion al termine della seconda giornata di prove del 
Gran Premio del Belgio. Velocissimo il pilota del- 
l'Honda nella più piccola delle cilindrate dove l'altro 
italiano Giesini ha ottenuto il sesto tempo. Nella 
quarto di libo male Reggiani (9°) e Cadalora (I |1) 


Fbale pallanuoto: 
nPo^po 
affonda a Pescara 


I ,m FRANCORCHAMPS. Ancora 
un record per il pilota texano 
della Suzuki Kevin Schwantz 
nelle SOO. Autore della pole 
position provvisoria di vener¬ 
dì, ha confermato feri le sue 
notevoli c^Mcità migliorando 
di un secondo esatto U tempo 
pKfpedeinfe e stabilendo il 
..pucRO primato Un-. 

cfelo coperto, e minaccioso 
non gli ha impedito di essere 
l'unico pilota riiucito a scen¬ 
dere sotto il muro dei 2’25". 
Lo tallona l’albo americano 
Wayne Rain^r (Yamaha), 
leader della categoria con 143 
punti e favwlio per la vittoria, 
insieme a Schwantz chiara¬ 
mente. Terzo tempo, a sorpre¬ 
sa, per Michael Doohan, au¬ 
straliano della Honda che ha 
anticipato nelle qualiffeazioni 
il francese Christian Sanon e U 
suo compagno di marca Ed* 
die Lawà>n. campione del 
mondo e punta di diamante 
della scuderìa uffìciale Hon¬ 
da. L’italiano Plerfranceaco 
Chili (Honda) non è riuscito 
a salire oltre la settima posi¬ 
zione a causa di pittole noie 
con I pneumatici. 

Lotta tiratissima nella classe 
125. Ezio Gianola su Honda, 
ha cor^uistaio la pole posi- 
tion. Dietro di luì altri tre pilo¬ 
ti, lutti compresi nello spazio 
di dodici centesimi di secon¬ 
do: l'olandese Hans Spaan 
(Honda), io spagnolo Jorge 
Maitinez (Oeibi) e il suo con¬ 
nazionale Alex Crivìlle (Ji Co- 
bas) attuale capoclassifica 
del mondiale. L'italiano Fau¬ 
sto Cresini (Aprìlia) si trova in 


Auto 

Niente 
F.lner90 
in Argentina 


sesta posizione, ha migliorato 
nel corso dell'ultimo tiìmo, 
ma la sua moto accusa noiose 
vibrazioni in alcuni (ratti del 
tracciato. Per un trauma ài gi¬ 
nocchio non correrà la finlan¬ 
dese Tarn Rione. 

Il belga Didier De Radines, 
neìÌe2S>, con l'Aprilla^uf^ia* 
le. è.riusclto aMcosIfereìR^li 
ultimissimi giri del^u]ti^\q4ti^ 
no di piove la sua prima role 
position stagionale. Il risultato 
per De Radigues è re», piò in¬ 
teressante poiché ottenuto da¬ 
vanti al suo pubblico. Tutfevja 
in gara In prima (Ila sì; trove¬ 
ranno con l'Aprìlia le Honda 
di Carlos Cardus, Jacques, C^- 
nu e di Helmuth Bradi. Jean 
Philippe Ruggia è quinto.con 
la Yamaha. 

Sito Pons partirà invece In 
seconda fila col settimo tem¬ 
po, ma questo per lui non 
rappresenta un problemàl vi¬ 
sta la grande competitività 
della sua Honda. Ha migliora¬ 
to la sua posizione Loris Reg¬ 
giani che sebbene dolorante 
alla scapola destra è risalito fi¬ 
no alla nona posizione. fYo- 
blemi tecnici hanno penaliz¬ 
zato Luca Cadalora. che si è 
dovuto accontentare dell'11" 
tempo fatto segnare nelle pro¬ 
ve dì venerdì (Yamaha 
2'33’'S0). Stefano Caracchi 
con una Honda clienti è in 19* 
posizione; il terzetto formato 
da Renzo Colleoni (Aprìlia), 
Maurizio Vitali (Honda), sci¬ 
volato ma senza conseguenze 
neiruttimo turno, e Fausto 
Rìcci (Aprìlia), è situato tra la 
21* e 23* posizione. 

Schema 
Vaccaroni, 
confennata 
la squalifìca 


■1 OSLO. Calvin Smith ha ro¬ 
vinato la festa di compleanno 
al grande Cari Lewis. I venti- 
« tremila che gremivano il Bi- 
siett di Oslo avevano fatto un 
bel regalo al campionissimo 
accogliendolo con l'aniìco 
canto "happy bìnhday to 
you". Ma in gara Cari ha avuto 
una delle solite partenze in¬ 
certe mentre Calvin Smith è 
riuscito a spaccare il crono¬ 
metro. Notevole la prestazio¬ 
ne tecnica del piccolo vetera¬ 
no: 10 ”05.jCarl ha dovuto ac¬ 
contentarsi dì un normalissi¬ 
mo 10"! 1. Battutissimo il gio¬ 
vane Leroy Bunell. sempre 
Koordinato. 

Ancora una volta bravi gli 
azzurri in lizza. Alessandro 
Lambruschinì ha ottenuto un 
eccellente secondo posto sui 
ISOO a un soffìo dal tedesco 
dell'Est Hauke Fuhlbruegge. 
Magnifica anche la corsa di 
Angelo Caiosi che sulle siepi 
ha centrato U secondo posto e 


la miglior prestazione perso¬ 
nale- 

li marocchiono Said Acuita 
e il keniano Yobes Ondieki 
hanno tentato di migliorare i 
primati del mondo dei tremila 
e dei cinquemila ed entrambi 
lo hanno fallito di poco. Said 
ha wnio i tremila in 7'34"79 a 
soli 2"69 dallo stagionato re¬ 
cord del keniano Henry Rono. 
Yobes Ondieki ha assalito il li¬ 
mite del marocchino sui cin¬ 
quemila e al quarto chilome¬ 
tro era in vant^gio di ("06. 
Ma gli ultimi due giri gli »no 
stati fatali. E comunque ha 
corso in maniera straordinaria 
((3’04"25) tenendo conto so¬ 
prattutto che la corsa l'ha fatta 
da solo. Gran finale nel cele* 
bre stadio col tentativo di re* 
cord del mondo del miglio 
compiuto da tre atleti; il so¬ 
malo Abdi Bile, il keniano Wil- 
fred Kirochi eJt britannico Ste¬ 
ve Cram. Ha vinto il »malo 
campione del mondo dei 
1500 con una grande volata 


sul giovanissimo keniano alle¬ 
nato in Italia da Luciano Gì- . 
gliotti. Cram nel iinale non è 
riuscito a cambiare ritmo. 

RUultaU: 1500 ì. H. Fuhl- 
bmegge (Rdt) 3’35"27. 2. A.. 
Lambruscnini (Ita) 3'35"42: 

3000 st I. J. Kariuki (Ken) 

8’14"39. 2. A. Garosi (ita) 

8’23"83: 3000 1. S.Aoulta 
(Mar) 7’34"79; 800 (. J. Cray 
(Usa) l’43"39; 200 1. Rob»n 
da Silva (Bra) 20"28; HO hs 
I. Roger Kingdom (Usa) 

13"36; alto 1. J. Sotomayor 
(Cub) 2,37; asta I. Rodìon 
GatauUin (Urss) 5.90; pe» I. 

UH Hmmermann (Rdt) 21,93; 

400 l. S.Lewis (Usa) 45"33; 

100 I. C. Smith (Usa) 10"05. 

Donne: 800 t. A. Quirol 
(Cub) r57"52; 10 mila 1. I. 

Kristiansen (Nor) 30'48"52,7. 

M. Curatolo 32'36"30:1001. S. 

BchoU (Usa) n"19; 1500 I. 

N. Aitemova (Urss) 4'08"65: 

giav. I. P. Felke (Wt) 71,94; ^ ^ 
lungo I. G. Cisliakova (Urss) * 

6.9&. Il vetoctt 



Il vetoetsta statunitense Cari Lewis 


■ PESCARA. Con una gran¬ 
de prova d’orgoglio la Sisley 
non al meglio delle proprie 
condizioni, ha battuto il PÓsil- 
lipo per 14*9 nella terza gara 
della finale-scudetto. La squa¬ 
dra locale ha offerto sicura* 
mente una prestazione più 
motivata rispetto alle prece* 
denti due gare.tuUe e due fini¬ 
te con la vittoria del Posillipo, 
che martedì prossimo a Napo¬ 
li punta alla vittoria finale nel¬ 
la quarta partita. Soddisfazio¬ 
ne è stata espre^, per que¬ 
sto risultato, dal direttore 
sportivo della Sisley Gabriele 
Pomilio e da) presidente delia 
società Gino Pilota che l'altra 
sera hanno ritenuto opportu¬ 
no concedere una «vacanza» 
airallenatore Ivo Trumbìc, 
che ha lasciato la squadra nel 
ritiro neU'hotel O'angiò di 
Chieti per (ornarsene in Jugo¬ 
slavia. La Sisley ieri sera si è 
autr^stita. Le manovre dalla 


panchina le ha dirette 11 gioca¬ 
tore Nello Rapini, capitano 
della squadra. Per i dirigenti si 
è trattato della prima gara 
■giocata e vìnta» con la vera 
Sisley ed il vero Posillipo, «Ma 
> ha detto ancora Pomilio > 
speriamo di migliorare». «Non 
siamo una squadra perdente 
•> ha a^iunio U presidente i 
ragazzi sono tranquilli. L'alle¬ 
natore era in crisi ed ho rite¬ 
nuto assumendomene tutte le 
responsabilità di concederli 
una vacanza. Una squadra del 
genere deve stare tranquilla. 
Con te carte che abbiamo 
possiamo giocarci il campio¬ 
nato nella bella a Pescara». 

i mattatori delia serata »no 
stati Estiarte che ha segnato 3 
reti e Ferretti, autore dì 4 se¬ 
gnature. Durante la gara è sta¬ 
to espul» nelle file del Posilli¬ 
po Gerendes. 1 parziali dei 
quattro tempi rono stati; 3-1, 
5-3,3*3.3*2. I 


m BUENOS AIRES. Le notizie 
secondo le quali nel 1990 l'Ar¬ 
gentina sarà dì nuovo sede dì 
una gara valida per il campio¬ 
nato mondiale di Femnuia 
uno rono state smentite ieri 
da Fernando Gaimarini, rotto- 
s^retario dello sport del futu¬ 
ro governo di Carios Menem, 
che s^à insediato il prossimo 
8 luglio. «Pmso affermare con 
asroluta sicurezza che l'anno 
prossimo la stagione di FI 
non includerà l'Argentina e 
forse non sarà possibile ospi¬ 
tare la gara neppure nel 
1991», ha detto il funzionario. 
•Per il momento non se ne 
parla» ha altermato Gaimarini. 
Questa affermazione contra¬ 
sta però con la richiesta (atta 
da Cesar Carman, presidente 
deU’Automobil club vgentirvo 
(Aca), alla Federazione inter¬ 
nazionale deU’automobilùmo 
(Pia) di Includere l’Argentina 
nel calendario della prossima 
stagione di FI; con svolgìmen- i 
to in settembre. I 


■i ROMA Nulla da fare per 
Dorina Vaccaroni. La federa¬ 
zione intemazionale di séher- 
ma, dopo aver esaminato le 
lesi difensive de! suo ricorso, 
le ha confermato la squa^lftca 
innìtla il 13 maggio scorsò. La 
lunga trafila di analisi e di 
coniroanalisi non hanno torti¬ 
lo gli effetti sperati. La Fie con 
un telex ha comunicato alla 
federazione italiana che il 
nuovo ricorso non ha preton* 
tato elementi nuovi rispetto a 
quelli che hanno tatto scattare 
la molla della squalìfica. In 
particolaTe, la lederazìone In¬ 
temazionale ha precisato che 
i flaconi della terza analilfi so¬ 
no sempre stati rotto la re- 
spon^biUià e la sorve 3 Ìlànza 
del dottor Donike, cosà che 
toglie di tomo ogni sospetto di 
dolo. La conferma della squa* 
tifica ha naturalmente contra¬ 
riato il presidente della feder- 
scherma Nostini, che denutì- 
eia un'irregolarità procedurale 
ai dwni della aUeta italiana. 
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iTraPs 
I e calciatori 
I vince 

I 

I O-GAnCILATIIO 

I M Cè da chiedersi se \ on 
I dataci violenza cieca bellui 
I na É}e si d abblttuta r^i gior* 
jni ami sui cairài di Cremo* 
i nia.4»fdi Perugia non corri- 
¥ a qualcosa di più prò- 
1 for^ di un semìpiice rigurgito 
L dliJocMItù ncNi Sia la spia di 
f, qu<#) inafferrabili mutamenti 
dilla psicologia collettiva che i 
d urt vado esplodono »il pai 
cMcepIco delia storia stravoì 
l'agendo e nscnvendo una sce 
neggiatura che sembrava data 
^ uria volta per ìuite 
^ C è da chiederselo se dav 
I vero si vogliono individuare 
V misure idonee a fronteggiarla 
^ E allora non ha senso la pie 
^ dica moralistica se mai pud 
I averne come non he senso la 
/ risposta auh^taHa rniiiiarizza 
? re dll stadi d dià mliitarlszare 

I ta aocielà cioè ridurre soffo» 
care] gli spazi di libertà tra 
sfom^re la parola democra 
AZiàxhe per tanti versi è anco* 
^rwe^lt^Tito paiola in un gu 
Isaaasioio 

Ma intanto nella pratica 
M quotidiana ’è necessano e 
^ssfblle fissate akuqi punti 
fetmi oprare qualche corre 
zione di rcdta aimenp a livello 
dei compotiamenll Quanto ai 
comportamenti quello dei 
caiciaton svolge un ruolo de 
cislvo f^r un elementare 
meccanismo di identificazio 
ne li bruto che si scaglia con 
tro il guardalinee mimando 
qna testata 1 atteggiamento 
^ce di chi sta per passare a 
vie di fatto eccita gii animi dei 
sosteniton delia sua squadra 
che vorrebbero come un sol 
uomo lanciarsi sul guardali 
^ nee e fario in mille pezzi In 
**1 somma responsabili oggettivi 
I& di successiva violenza so 
no loro ^che se poi la loro 
^ msponsabltltà rimanda a 
^ quella di allenatori presidenti 
^ e dirigenti cialtroni come e 
più di loro 

Un peso rilevante ha anche 
li comportamento delia poli 
zia istituzione che ha il com 
^ pilo di tùtelarè ^ mantenere 
^ I ordine e la legalità Logico 
r aspettarsi un atteggiamento 
tanto inflessibile quanto di 
’[ Staccato pressoché neutro 
nell esercizio di questa funzio<- 
ne Se come è accaduto a Pe* 
rygia (ed è stato ampiamente 
'à) documentato dall emUtente 
romana Teleroma 56 e m 
J,'%arte si è visto su altre reti) si 
^ lascia trasportare dallo spirito 
di corpo una malintesa n 
< valsa SI accanisce a pestare 
un invasore fomentando I ira 
degli altn tifosi o si nvolge ad 
'l una parte dei pubblico con 
gesti che significano <i vedia 
1 mo poi fuom ha già abdicato 
^ al proprio compito ed ha spo 
m saio le ragioni degli ultrd Che 
moralmente finiscono per es 
ni sere i veri vincitori 
n 

i Mercato 

I Juve-Dunga 
jacxx)rdo 
in vista 


ili ■■ MILANO La Juventus ha 
*0 deciso nella squadra del 
(j| prossimo anno ha intenzione 
( di inserire il centtocampisia 
i della Fiorentina Punga. 

Quello che sembrava soltanto 
ot un inleressamenio distratto e 
poco convinto ha preso mol 
la consistenza nelle ultime 
ore A convincere Bomperti 
sono state le continue belle 
prove dei brasiliano m questi 
giorni con la nazionale per di 
sputare la Coppa America un 
uomo pieno di grinta di otti 
ma tecnica e soprattutto un 
grande trascinatore Insomma 
un uomo squadra quello che 
« mancato dopo l addio di 
Platini alla squadra biancone 
i ra Non sarà comunque una 
trattativa facile da nsolvere 
perché la Fiorentina non ha 
Intenzione di privarsi di un 
^ elemento cosi importante per 
JT, la sua squadra Però c è la vo 
lontà del giocatore di appro 
dare m un club che abbia 
ambizioni meno limitate della 
} Fiorentina Una trattativa com 
plessa che potrebbe essere 
jl agevolata dai buoni rapporti 
j fra le due società Neanche un 
g mese fa la Juve ha dato alla 
ij Fiorentina il giovane centra 
vanti Bum» A movimentare il 
^ mercato in questi ultimi giorni 
è stalo il Genoa Dopo aver 
preso il sovietico Aleinlkov 
il club Fossobtù ha acquistato 
1 argentino Derli^ LAscoli 
^ perso Giorduio ha puntalo 
gli occhi su AlcMondro Alto 
« £«Q1 un altro gionoso centra 
e,a vanti Rozzi ha già parlato con 
li giocatore che però ha chic 
i sto tempo II suo desiderio è di 
f approdare ai Napoli che po 
^ irebbe aver bisogno di una 
^ punta di valore da tenere 
•Mt pronta in panchina 


Romeo 
Paparesta / 



^ Campanati, presidente delFAia, fa critica e autocritica 
I doi^ gli ultimi episodi di violenza sui campi di calcio 
^ « ed invita la Federcaldo ad una maggiore severità 
nei confronti delle intemperanze dei suoi tesserati 


Arbitri alla fìcerca del rigore 


Calcio Sl violenza I ennesima puntata vede entrare 
in scena vi presvdente deU'Ava. GtuUo Campanai) 
Ne viene fuon un autocritica ma anche un invito 
alia Federtalcio a reprimere più severamente le 
trasgressioni dei tesserati verso gli arbitri oltre a un 
monito agli stessi direttori di gara Campanati ha 
parlato al termine del Comitato di presidenza Aia 
che ha ufficiaiizzato gli arbitri promossi e bocciati 


PRANeiSCO ZUCCHINI 


■i RQMA Dopo Gussoni 
Campanai! Il settore arbitrale 
fa sentire la sua voce a) (ermi 
ne del campionato più vaolen 
to nella stona del calcio Italia 
no Ce n è per tutti fino alla 
piu sincera autocritica «La 
violenza pon è fuoh dal cam 
po è propno su) terreno di 
gKKO Se non c> tfiamo lutti 
una regolata si rischia di assi 
stere costantemente a delle 
risse Altro che partite* 

L arringa di Campanàti par 
te dai calciatori «Vonei rìcor 
dare ai giocaton più bravi che 
ai prossimi Mondiali avranno 
direlton di gara stranieri 
Quelli magari non vedono un 
! gol segnato ma «cacciano» dal 
campo perché ncevono dalla 
, Fifa disposizioni severissime 
I Non vogliono vedere pedate e 
I sopraffazione nel gioco le 


partite possono anche termi 
nare otto contro otto* Implici 
to il nchiamo alle giacchette 
nere italiane *1 regolamenti 
sono li per essere fatti rispetta 
re Al punto in cui siamo me 
gho spezzettare le partile ma 
tenerle in pugno Gii arbitn 
non devono porsi il problema 
di "rovinare lo spettacolo lo 
spettacolo non compete a lo 
ro ma ai giocaton Sono i gio 
caton che devono preoccu 
parsi delle esigenze di chi pa 
ga* 

Campanati ha tenuto a pre 
cisare che una «maggior seve 
nlà arbitrale si è già vista in 
questo campionato «Le espul 
sioni sono praticamente rad 
doppiate rispetta ali anno pre 
cedente 80 contro 41 Sono 
state poi registrate 1030 am 


monizioni e anche qui rispet 
lo alle 737 della stagione scor 
sa c è un balzo in avanti si 
gnificativo che sta a dimostra 
re una linea piu dura da parte 
nostra Lo confermano infine 
ie giornate di squalifica da 
109 sono diventate 320 Però 
questo magan non è ancora 
sufficiente se i giocaton entra 
no in campo fin dall inizio 
con 1 intenzione di darsele di 
santa ragione* Un allusione a 
Sampdóna Napoli'^ Campana 
ti sostiene di non avere assisti 
to alla hnale di Coppa Italia fi 
nita come tutti sanno a calci 
e calcioni e qualcosa di più 
Sul banco degli imputati per 
molti ci sarebbe anche Rosa 
no Lo Beilo arbitro di una se 
rata da dimenticare Campa 
nati glissa «ripeto non ho vi 
sto la partita» ma certe sue 
parole tn seguito sembreran 
no un richiamo per i) «lischiet 
to» di Siracusz «Certi arbitri 
pensano di tenere in mano 
una partita unicamente con la 
loro personahtà* 

■Contro la violenza > ha 
proseguito il capo degli arbitn 
- li vertice dell Aia si era mos 
so da tempo Anche in una 
riunione <tei(a Can di fine 
marzo cui era presente Ma 
tarrese chiesi al presidente fe 


derale che venissero prese mi 
sure più du*e nei confnmb dei 
tesserai) che nlasciano dichta 
razioni diffamatone contro gii 
arbitn Non è ben chiaro per 
ché I giocaton che insultano 
gli arbiln in campo siano 
squalificati e quelli che lo fan 
no dopo se fa cavino con 
una semplice multa Tutto 
questo contnbulsce poi ad ac 
crescere )a violenza Matarre 
se ci fece la promessa di vara 
re nuove iniziative per ovviare 
a questi controsensi ho fkJu 
era nelle sue capacità di forni 
re gli input giusti alle commis* 
stoni disciplinari* 

Calcio & violenza 1 argo¬ 
mento ha tenuto banco fino 
alla fine come era logico So¬ 
no restati cos) in secondo pia 
no gii altri punti r^u^i da) 
Comitato di presidenza Aia 
pnmo fra tudi il consueto 
elenco di «promossi* e «boc¬ 
ciati* stilato alia fine di tetti i 
campiorvati che ha visto uscire 
di scena Romeo Papare^a 
vecchia conoscenza degii sta 
di itaiiani E stato reso noto 
infine che il raduno degli ar 
bitn di A e B comir^ierà il 21 
agosto a Coverciarte mentre a 
fine mano dei 90 saramui a 
Tirrenia tutti gli vbitn del 
Mondiale 



/ 



iresti atfcf 


V 


Paparesta boedato 
Andie un «Maigret» 
tra i nuovi fiscmrtti 


L'arbilro D Eia dr Saleriio uno del mlglrofl ffsthielti Italiani 

Caldo violento: 
Cattai «passa» 
aMatanese 


■'VI i 


I Dopo il GUnpiOIIBtO Dopo aver trionfato nel 
Il R«al campionato il Reai Madrid 

Il KCai PIMnO gl g ripetuto nella Coppa di 

wRCO anche Spagna aggiudicandosi il 

la Coppa di Spagna prestigioso trofeo per la se 
^ ® dicestma volta Nella finale 

‘ bianchi del) allenatore 
Beennaker (al centro delia 
foto con I giocatori e la coppa) per i ultima volta sulla pan 
china del Rea! hanno battuto ii Valladolid che pur perden 
do i 0 parteciperà alla Coppe delia Coppe (il Reai farà 
quella dei Campioni) Autore del gol Gordlllo 


giROMA EkiiUati e pio 
mossi Nella pnma schiera si 
distingue indiscutibilmente 
Romeo Paparesta di Ban deli 
zia e (più spesso) croce delle 
nostre domeniche di calcio e 
comunque uno dei fischietti 
più popt^n «Ite storia re-^ 
cente Es(4 di sCe 

na con unà la¥)datte^>ria elo 
quente motivatone «Da tem 
po la non perfetta condizione 
fisica ne ha fatto scemare il 
rendimento» Accanto a Papa 
resta si defilano i nomi di col 
leghi meno ceiebn Acn Cala 
bratta, (\icci, ^angulneti (que 
sii pnmi quattro per «dimissio 
ni») Fratun e Satanano Que 
$( ultimo paga una colossale 
ingenuità (prestò il tesserino 
ad un amico perchè entrasse 
gratis ad una partita) e mal 
grado la linea difensiva adot 
lata (il tessenno t avrebbe 
prestato a un collega che a 
sua volta I avrebbe riciciato a 
una terza persona) la sospen 
sione di otto mesi subita ad 
ottobre è stala trasformala in 
cancellazione dai ranghi «Il 
suo nome era troppo compro 


messo* è stata {& spiegazione 
fornita dall Aia per b^a di 
Campanati 

Per sette arbitn che se- ne 
vanno (ma verrà depennato 
anche Lombardo à» ncopre 

S ai la carica di vlcepresi 
te dell Aia)lHteve sono i 
miovi arrivati tteteflco 
Fabnzio Arcangeli di Temi 34 
anni medico Franco ^zam 
di Ferrara (37) agneoitore 
Marcello Cardona di Milano 
(32) commissario di polizia 
Walter Cmcinpmi di Ascoh Pi 
ceno (37) vigile del fuoco 
Vincenzo Fuoci di Salerno 
(34) consulente finanziano 
Danilo Lombardi di La ^>ezia 
(34) Giovanni Medino di 
Torre del Greco (36) mtwxa 
to Giuseppe Rosica di Rtmia 
(32) dentista Damele Scara 
muzza di Mestre (35) impie 
gaio 

L organico della Can di se 
ne A dunque aumenta di 
una unità da 42 a 43 La spie 
gazione sta anche nell affolla 
to calendario calcistico che 
caraltenzzerà la prossima sta 
gione agonistica OLI 


, M ROMA II problema della 
violenza negli stadi ha tenuto 
ovviamente banco durante il 
I consiglio nazionale del Com 
I che SI è svolto len mattina a 
Roma «Grazie alla coUabora 
zione tra le forze dell ordine e 
I van settoq dell orgapizzazio 
ne sportiva ha esordito il 
presidente Cattai si sono fatti 
grossi progressi sul piano del 
la prevenzione all interno de 
gli stadi anche se i problemi 
ai di fuon dei campi di gara 
dove è obiettivamente più dif 
ficile predispone misure d) si 
curezza restano* 

Rimedi il Coni non ne ha 
Anzi Cattai ha nlancialo la pa 
tata bollente a Matarrese 
«Non vogliamo entrare m 
competenze che non ci spel 
tono - ha risposto Cattai - Il 
calcio deve analizzare da so 
lo m piena autonomia i suoi 
problemi e la Federcalcio 
con Matarrese m testa mi 
sembra che si stia muovendo 
con coraggio e determinazio 
ne 11 fenomeno della violenza 
è legato in gran parte a) tifo 
organizzato che sta degene 
rando Devono quindi contn 
buire anche i singoli presiden 


Il caso. Il giocatore è stato allontanato dalla nazionale brasiliana 

per indisciplina. Una storia non nuova per il ragazzo che vuole lasciare i granata 

Le ^ amorì di MuUer Tirrequieto 


Coppa America: 
Brasile e Paraguay 
sul velluto 


H SALVADOR DE BAHIA Tut 
lo facile per il Brasile nella pri 
ma partita della Coppa Amen 
ca di calcio l gialloverdi han 
no battuto il Venezuela per 3 
1 con reti di Bebelo Geovani 
(ng) e Baltazar Discreta la 
prova del neo bolognese Geo 
vani Sempre nel gruppo A i) 
Paraguay ha superato il Perù 
per 5 2 i gol della formazione 
paraguaiana sono stati segnati 
da Canete 2 Mendoza Netta 
e autogol di Soler per i peni 
viani reti di Mirano e Reguoso 
Intanto un euforico Diego 
Maradona felicissimo per es 
sersi muffato nel clima della 
sua nazionale si è allenalo le 
ri con alcuni dei su^i compa 
gni di squadra in vista del de 
butto dei campioni del mon 
do nella Coppa America nel 
la parlila contro 1 Cile che si 


svolgerà oggi a Goiania La 
Coppa America ha lo stesso 
valore di quella europea - ha 
detto Maradona ed è impor 
tante anche per chi la disputa 
poiché mettersi in vetrina qui 
vuol dire avere un signficativo 
biglietto da visita per le squa 
dre dell Europa» Quanto ai ia 
venti ha affermato che i Uru 
guay va bene il Brasile è me 
no forte per la mancanza di 
Careca ma gioca in casa e 
noi argentini abbiamo una 
grande squadra» Per quanto 
lo riguarda invece ha affer 
maio che si sente pronto a 
giocare «non novanta minuti 
ma anche cento» che spera 
che gli awersan siano leali 
nelle marcature e che se prò 
pno qualcuno va oltre i limiti 
gli arbitri siano pron i ad inter 
venire 


Luis Mulier conclude la sua prima stagione itaha- 
I na nella fedeltà più assoluta al copione iniziale 
! L ultimo gesto clamoroso è quello di chiudere la 
I porta in faccia al Tonno che solo due giorni pn- 
I ma aveva giurato di salvare Aveva fretta di scap- 
I pare in Brasile per giocare la Coppa America ma 
I SI è presentato con ventiquattr ore di ntardo al ra 
I duno della nazionale canoca Ed è stalo cacciato 


TULLIO PARISI 


M TORINO Cominciò tutto 
in Norvegia un viaggio lampo 
ad agosto per raggiungere ia 
nazionale brasiliana e poi li ri 
tomo improvviso due giorni 
dopo al ritiro del Tonno a 
Sami Vincent f compagni e i 
tifosi avevano cominciato a 
conoscere Mulier in questo 
modo Poi arrivarono i gol del 
precampionato II fuoriclasse 
c è era opinione comune è 
la squadra che si deve asse 
stare II colpevole era senza) 
tro >1 tecnico brasiliano Laza 
roni che secondo Mulier ca 
piva poco di calcio Ma due 
mesi piu tardi Radice uno 
che i giudizi ti soppesa ma 
difficilmente cambia por idea 
spiegava t) black oul del brasi 
hano in yna chiave che rima 
ne ancora oggi la più centra 
la Ha una testa tutta sua 
Quando gli spiego uno sche 


ma mi nsponde immediata 
mente che ha capito Poi al 
momento dell esecuzione mi 
dimostra che m realtà non ha 
capito nulla» E cosi esce an 
che di squadra In un mese 
colleziona cinque ritardi agli 
allenamenti e ne salta uno per 
non aver trovato un paese del 
la cintura torinese sede di 
un amichevole della squadra 
Sono solo assaggi che prepa 
rano la grande fuga di Capo 
danno in Brasile quidic) gior 
ni senza dare notizie di sé il 
deiby saltato I odio dei com 
pa^ni e la difficile storia con 
Jussara La sua credibilità 
umana è compromessa an 
che quella tecnica è in forte 
discussione Ma il nscailo arri 
va a soh sette giorni di distan 
za due gol al Milan e una fac 
era triste e pentita che chiede 


scusa ai tifosi C è ancora il 
tempo per dimostrarsi un 
campione tanto più che Radi 
ce non c è più e il tenero Sala 
ha bisogno più che mai di lui 
Cè anche il tempo però di 
alimentare altri dubbi sulla 
maturità de) personaggio La 
saudade è scomparsa di coi 
po la cnsi irreversibile con 
Jussara pure Le serale a) ni 
ghl Si sprecano Un altro ntar 
do di un giorno alla ripresa 
d^U atlenamenii aveva fatto 
nuovamente temere il peggio 
ma Luis si era soltanto ferma 
to a fare baldoria tutta la notte 
con gli amici brasiliani al ntor 
no da Udine dove c era stala 
la partita d addio per Zico Ar 
nvano intanto i gol a grappioii 
le nchieste di Milan Roma 
Fiorentina Nessuno intanto 
lo discute più ha vinto la bat 
t^lia sul propno modo di es 
sere che per discutibile che 
sia viene accettato e basta I 
tfosi lo amano anche per il 
»iO faro gaglioffo è uno da 
Toro insomma che fa pulsa 
re il sangue nelle vene 
Ma la settimana decisiva 
pnma di Lecce se ne esce 
con un messaggio che va ben 
al di là delle intenzioni di 
chiarezza è una vera e prò 
pria }^ov%>cazione alla società 
ed uno sgarbo ai tifosi «Se an 


Domenica 
2 luglio 1989 


diamo in B me ne vado se mi 
vogliono trattenere piuttosto 
nmango in Brasile* Le pam si 
irrigidiscono e domani Calien 
do - il procuratore de) gioca 
tore ~ nbadirà che al Tonno 
conviene accettare di vendere 
il contralto di Mulier oppure 
cederlo in prestito valutando 
1 alternativa di giocatori in 
contropartita che lo stesso 
procuratore è in grado di fare 
arrivare Schillaci Bonomi ed 
Enzo L ultimo episodio della 
stona di Mulier è simmetnco 
con il pnmo La scena è solo 
diversa geograficamente Pri 
ma di partire aveva giurato 
che CIÒ che gli interessava di 
più era fino a settembre la 
nazionale Per dimostrare 
questo SI è presentato in ntar 
do senza avvertire che il Ton 
no gli aveva chiesto di mmare 
di un giorno la partenza nella 
speranza che la venula del 
procuratore a Tonno lunedi 
scorso consentisse la compo 
sizione de) dissenso Ira il gio¬ 
catore e la società Mulier è 
stato multato dai brasiliani e 
nspedito a casa A questo 
punto Bompeiti potrebbe es 
sere la soluzione inattesa del 
rompicapo tifosi granata per 
mettendo Un prestito di un 
anno alla Juve forse si può 
anche accettare 



Paure 
e desideri 
Senna 

si racconta in tv 


Dai piccolo schermo si è raccontato e ha raccontato Quel¬ 
la di Ayrton Senna (nella foto) campione del mondo della 
Formula uno è stata una confessione cornista L ha rac¬ 
colta la televisione brasiliana che la mantleTà in onda mar¬ 
tedì prossimo Nella sua lunga intervista. Senna si è lamen¬ 
tato del suo bolide che ha più di un problema ha parlato 
del suo grande amore la bella Xuxa annunciatrice tetevi^ 
va da diverso tempoaua compagna di vita. Ite raccontato 
anche delle sue paure quando è al votame E teirorizzato 
di rimanere impngionato in una auto in fiamme Si è parta¬ 
lo anche di guadagni Dei trenta piloU che gareggiato in 
Formula uno ha detto Senna éolianto cinque o sei guada¬ 
gnano grosse somme dai quattro agli undici miliardi di lire, 
quattro sul milione di dollari cioè un miliardo e mezao fi¬ 
no ad airtvaie a quelli che pagano pur di poter coirere 
(^mdi Senna è entrate nel privato Ha detto di amare mol¬ 
to la sua donna la vita di casa cosa che può godere rara 
mente essendo costretto a girovagare in continuazione da 
un albergo all altro 


Domani Con un accurata supplica 

te mAa«èAN«a Carlos Monzon ha cercato 

seiHvn^ conirincere i giudici ad 

Monzon nSCnin usare una Imea morbida mi 

in/>ÌAtf A Almi SUOI confronti al momento 

giCIQflO anni dei verdetto del processo 

per l uccisione della mt^he, 
I ex modelia Alicia MUz Up 
tentativo che non sembra aver raccolto molto successo vi¬ 
sto che il pubblico ministero ha chiesto per lui una pena di 
dtcìolte anni negandi^li qualsiasi attenuante La fase di¬ 
battimentale del processo si è conclusa ieri al palazzo di 
giustizia di Mar del Piata La sentenza sarà pronunciata do¬ 
mani La difesa, affidata al nòto penaiiste Horacio D Ange¬ 
lo nel tentativo di limitare la pena del suo asssilito ha ce^ 
cato di dimostrare che la morte defla moglie è stata acci¬ 
dentate Non solo non Pavrebbe spinta haaostenutol avvo¬ 
cato ma avrebbe tentato di trattenerla, quando tei esatte- 
rata slava buttandosi nel vuoto 


Sara Sarà Nevio Scàla 1 allenalo 

MauIa re del Parma mila prossima 

ncvw 9Ula stagione calcica II con- 

I allanOtOra tratto tra il tecnico e la sua 

Damma nuova soctelg aarà firmate 

Ilei raima ogg, ^ presentazione uffi¬ 

ciate dovrebbe avvenne 
martedì pomeriggio. Fra te 
due parti ci sono ancora alcuni dettagli da delìi^. sopra) 
lutto sui piano economico dettagli, comunque che non 
dovrebbero costituire un problema coipe ha affermalo II 
dliettere sportivo parmense Pastorello Scala è state,in que¬ 
sta stagione allenatore della Reggina che ha perso l'auto¬ 
bus della sene A dopo uno spareggio con la Cremonese 


ti di società consegnando 
senza patemi alle autonià gli 
elenchi degli iscritti ai van 
club e segnalando i più faci 
norosi» 

Infine una tirata d orecchi 
anzi solo un buffetto del tutto 
inadeguato a quanto si è visto 
in campo ai gesti d mtempe 
ranza di alcuni giocatori du 
rame la Imaie di Coppa tiatia 
tra Sampdóna e Napoli «Sono 
comportamenti da condanna 
re anche se non usuali Biso¬ 
gna capire lo stato pstcofisico 
di un atleta a) termine di 
un annata dura e stressante 
come quella che si è appena 
conclusa II logoramento tut 
tavia non deve essere un alibi 
per certi gesti» 

Cattai ha ncordalo che do¬ 
mani commeeranno a Roma i 
lavori di demolizione della tn 
buna Monte Mano al) Olimpi 
co Dal consiglio nazionale di 
len è poi emerso che dalla 
prossima stagione te singole 
federazioni sportive avranno 
maggion contnbuti per I mere 
mento ottenuto dal Coni con i 
proventi del Totocalcio 

DLf 


Alle Capannelle Il modello * quello ameiiu- 

una oranrìn «Bieeden Cup day» 

"i 9”""® Alte Capanitette tentai» di 

S lOrnOta ncopiarlo nella speranza di 

I nalAnnA ottenere lo stesso successo 

I galoppo {, ottobre, all ippo¬ 

dromo romado si svouerè 
una grande giomate di co^ 
se al galoppo dove si cimenteranno cavalli di tutti i gnippL 
dal groppo 2 a corse a List handicap e condizionato iti pa¬ 
lio 850 milioni di premi che poi dovrebbero raggiungerò il 
miliardo con i superpiemi L iniziativa si deve alla pia. Taz- 
sDciazmnè péf il fondo ttaliano dell attevamènto attd ^pibn 
sor ia Salma L iniziativa che ha raccolto i adesiòné ènfUf- 
sìasta dei van orgahisibi ippici italiani si svpigzrl ogrii in¬ 
no m un Ippodromo diverso Cìià deciso quello che ospiterà 
I edizione del 90 sarà Milano mentre nel 9) sono in lizza 
Firenze Napoli e Tonno 


Martedì processo I tre pseudolifosl della Fk>- 
Ski ttfnnlm che il 18 giugno as- 

« leppiSD „„ tomo di Ulosl 

che aSSallTOnO il dei Bologna giunti a Flten- 
tv»nA di RnlAflna ^ assistere aita partita 
ireno ai DOIOgna Fiorentina Bologna, saran¬ 

no processati per ditettissl 
ma martedì prossimo in 
Corte d assise a Firenze Sono Domenico Secondo, detto 
«pitone» Maurizio Ingen detto «vizia* e Simone Aqildi, det 
lo «morto» I tre sono accusati di tentato omicidb. fabbrica¬ 
zione e porto di ordigno esplodente attenteto atta sicum- 
za dei trasporti e incendio doloso 


RAOLOCABRIO 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rofuno. Ore 18 diretta del Patio di Siena 23 La Domenica 
sportiva (a seguire da Crotone pugilato campionato del 
mondo superpiuma Mitchel Beard titolo italiano medi Pi 
cardi De Santis) 

Raldue. Ore 14 40 da Francotchamps Gp del Belgio di moto¬ 
ciclismo cc 500 250 125 20 Domenica sprint 

Ridire Ore 11 20 Giro ciclistico di Basilicata 1410 da Arezzo 
torneo intemazioniale di tennis 1530 da Cesano campio¬ 
nati italiani di equitazione 16 45 da Lussemburgo, Tour de 
France diretta delia crono a squadre, 18 35 Domenica go! 

Tetemontecario. Ore 11 20 da Francotchamps Gp dei Belgio 
di motocictismo 17 30 Tour de France amvo crono a squa 
dre 

Telecapodlztiia. Ore 11 25 da FVancorchamps Gp del Belgio 
di motociclismo 16 Tomeo di Wimbledon sintesi Coppa 
America Uruguay Ecuador 22 Ai^entina Cile 


_ BBEVISSIME _ 

Teppietl Si è conclusa in carcere la trasferta di due ti'osi deila 
Roma recatisi a Perugia ad assistere allo spareggio Uefa 
Roma Fiorentina Si tratta di Roberto Cazzola di 25 anni e 
Marco Muzzi di 18 1 due avevano apprcriiuato delia partita 
per compiere un furto in un appartamento Cazzola sor 
preso in flagrante con cinque milioni m tasca e alcuni 
gioielli è stato condannato per direttissima ad un anno e 
mezzo di reclusione Muzzi invece è stato assolto per in 
sufficienza di prove 

Giochi della Gioventù. Domani alle 19 alio stadio dei Marmi 
verranno inaugurati i Giochi della Gioventù Atta cerimonia 
inaugurale saranno presenti i ministn Carraro e Gallom il 
presidente del Coni Canfaro La fiaccola del (}iochi verrà ac 
cesa da Sara Simeoni 

Ancona Con un comunicato 1 Ancona calcio ha annunciato i) 
I divorzio dall allenatore Giancarlo Cadè alla guida della 
j squadra marchigiana dall 85 e da lui portata lo scorso anno 
in sene B Non ancora annuncialo il nome del sostituto Si 
parla dell ex tecnico del Brescia Guenni 

Bancarella sport. Sei volumi scotti da Oscar Orefici Giam¬ 
piero Celati Gianni Clerici Michel Platini Antonio Cabilni e 
ejay Ragazzoni si sono aggiudicati il «Premio Selezione 
Bancarella sport 89» 
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Perché in Italia sono 28 gli 
stabilimenti per la produziepui 
di "Coca-Cola”. 

28 Aziende che utilizzano 
moterie prime italiane: uno 
realtà, che conta nell'economia 
di altrettante città. 

I 

Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalie oltre, mo 
tutte sono gestite per goroiitire 
ai consumatori la medesima 
qualità nella produzione di 
"Coca-Colo", dell'arancieta 
"Fanta”, deiraranciota “Fanta 
Amara", di "Fanta Lemon", 
di "Sprite^^ deli^cqiia 
tonica "KInley", del¬ 
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke". 

28 STABILIMENTI PER UM^ 
BIBITA 28 VOLTE ITALIANA, 


















